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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Sconcertanti ammissioni di Palazzo Chigi sul barbaro assassinio di Taratiteli! 

Sapevano, ma cosa s'è fatto? 
Così facendo 
giustificate 
i terroristi 

di ALESSANDRO NATTA 

EZIO Tarantelli fu un uomo probo e ap­
passionato, uno di quegli studiosi che 
dalle proprie ricerche hanno tratto 

idee, progetti, strategie da suggerire alla po­
litica. Egli fu un vero democratico: e noi lo 
sentimmo come amico sia nei momenti che ci 
trovarono politicamente e culturalmente vi­
cini, come quando partecipò alla elaborazio­
ne della nostra «Carta della Pace e dello svi­
luppo», sia in quei momenti — ed è stato il 
caso della predeterminazione della scala mo­
bile — che ci videro su posizioni diverse. Cat­
tolico di sinistra, come e stato definito dai più 
intimi, schivo ed impegnato, egli è caduto sot­
to le raffiche di questo tenebroso terrorismo 
italiano che come una infezione ricorrente 
esplode ogni volta che il Paese deve affronta­
re un momento particolarmente delicato del­
la sua storia: l'attuarsi di nuove strategie po­
litiche, confronti elettorali significativi, la 
messa in esercizio di quegli strumenti propri 
della democrazia che sono i referendum po­
polari. 

L'esecrazione degli assassini non basta. Oc­
corre chiedersi innanzitutto perché, nono­
stante gli allarmi, ancora una volta l'opera di 
prevenzione da parte degli appositi servizi o 
non vi sia stata o sia stata fallimentare. Ora 
bisogna cercare gli assassini e punirli. Ma il 
dovere degli appositi servizi è di agire per 
prevenire i delitti: ed è questo che, ancora 
una volta, è mancato. Dal processo per l'as­
sassinio di Moro apprendemmo che i molti 
mancamenti dei servizi di allora non possono 
essere considerati casuali. 

SOPRATTUTTO, però, dinnanzi alla ri­
presa terroristica occorre una rifles­
sione consapevole: e, dunque, innanzi­

tutto il rifiuto di ogni strumentalizzazione 
che in questa circostanza diventa vera e pro-

.pria complicità. Eppure il sangue di Ezio Ta­
rantelli era ancora fresco sull'asfalto, che è 
scattata immediatamente una campagna 
propagandistica scandalosa. È stato detto e si 
va ripetendo che l'uccisione di Tarantelli sa­
rebbe la conseguenza dell'inasprimento del 
conflitto sociale causato dall'approssimarsi 
del referendum. Si dice questo per polemizza­
re con noi: ma in tal modo non si attacca noi, 
ma si giustificano i terroristi. Noi non rispon­
deremo dicendo l'opposto: e cioè che il delitto 
deriva dal decreto che il referendum vuole 
abrogare. Ciò sarebbe egualmente sbagliato. 
Coloro che collegano lotta sociale e democra­
tica al terrorismo sono i medesimi che di 
fronte alla violenza della seconda metà degli 
anni 70 esposero la dottrina secondo cui quel­
la violenza di allora sarebbe derivata dall'as­
senza o dall'occultamento del conflitto socia­
le a causa dell'esperienza di solidarietà na­
zionale. Coloro i quali sostengono che la colpa 
è del referendum compiono una operazione 
gravissima: essi incolpano l'uso della demo­
crazia anziché incolpare l'uso della violenza. 
Ma ciò porta a conseguenze ancora più gravi. 
Se la lotta democratica nelle forme previste 
dalla Costituzione fosse davvero stimolo al 
terrorismo allora ne verrebbe la necessità di 
limitare o sospendere le garanzie democrati­
che: il che è proprio quello che i terroristi 
vogliono. 

Infatti, chi ba ucciso Tarantelli — e non si 

finga di non saperlo — non sta né per il «sì», 
né per il «no», non è schierato con nessuna 
delle due parti in causa e non è interessato né 
alla libera contrattazione né ai punti della 
scala mobile: vuole solamente, secondo un 
disegno ormai antico, destabilizzare, sconvol­
gere e distruggere la democrazia italiana. 

Si ripropone ciò che già fu evidente nei 
giorni più cupi degli anni 70. La difesa della 
democrazia passa attraverso atteggiamenti 
politici. Il primo di essi — come già nei giorni 
di Moro — è quello della più grande fermezza 
contro ogni forma di diserzione o di cedimen­
to. Tutte le forze democratiche dovrebbero 
essere solidali in questa battaglia. Ma la fer­
mezza reca con sé la esigenza assoluta di non 
cedere in alcun modo ai ricatti. Di conseguen­
za, occorre respingere con ogni forza il tenta­
tivo di cadere nella trappola dei terroristi 
erigendoli ad interlocutori politici. 

I comunisti, come si sa, hanno proposto il 
referendum perché considerano grave la fe­
rita inferta alla libera contrattazione sinda­
cale attraverso la trasformazione in decreto 
dì un accordo separato, un accordo che, in 
più, essi giudicano iniquo e non risolutivo del­
la crisi economica. Il referendum, abrogando 
quel decreto, si ripropone di ridare la parola 
alle parti sociali per un accordo meno iniquo 
e più utile all'economia del Paese. Perciò i 
comunisti si sono sforzati di promuovere l'in­
contro tra le forze sociali nel tentativo di sol­
lecitare una intesa capace di superare i moti­
vi che hanno generato il referendum. Questi 
sforzi sono stati fin qui pienamente vanificati 
dalla intransigenza della Conf industria (per­
sino sui decimali) e dalla indisponibilità del 
Governo anche sul terreno fiscale. I comuni­
sti non hanno alcun motivo per modificare la 
loro linea ferma e ragionevole: l'eventuale 
superamento del referendum deve avvenire 
per precise scelte di merito e non sotto il 
ricatto della violenza e del terrore. Se si ce­
desse vorrebbe dire che si vuol porre sotto 
accusa non chi spara e uccide, ma chi vuole 
votare, chi chiede il giudizio democratico dei 
cittadini Un tale cedimento sarebbe dram­
matico: non per i fautori del referendum, ma 
per tutti i cittadini e per la democrazia, poi­
ché esso significherebbe che il delitto paga. 

LA DIFESA della democrazia passa oggi, 
come ieri, attraverso la capacità di te­
nere ben salde le sue regole. Nessuno 

sforzo per una ragionevole intesa deve essere 
abbandonato; ma, allo stesso tempo, occorre 
difendere nel modo più strenuo il diritto del 
popolo italiano a pronunciarsi liberamente. 
Con il contributo determinante dei comunisti 
il terrorismo ha subito sconfitte grandi ed è 
stato politicamente battuto. Non vi è dubbio 
che la sua nuova insorgenza può essere stron­
cata e lo sarà. Ma alla condizione che le forze 
democratiche sappiano tutte fare il loro do­
vere: senza incertezze e senza tentennamenti. 

U popolo italiano ha dato tante e forti testi­
monianze di maturità civile e politica. Noi 
siamo certi che saprà respingere ogni provo­
cazione e i tentativi già in atto di demonizza­
re una consultazione referendaria sulla scala 
mobile, che saprà affrontare i problemi che 
sono in campo e le lotte che essi comportano 
con serena coscienza e con responsabilità de­
mocratica. 

«*w 

E morto 
Chagall 

SAINT PAUL OE VENCE — £ 
morto Marc Ctwg*B. uno degli ul­
timi grandi dalla pittura del ven­
tesimo a acolo. La notizia ai è dif­
fusa natia nottata, ma a quanto si 
* appreso ranista si è spento ieri 
sera, in eeguito a un malessere 
cardiaco, nella sua vaia dì Saint 
Paul de Vence, nella Francia me-
ricBonele, dova ai ara ritirato da 
oltre due anni insieme alla mo-
gfie. ChegaN aveva 97 anni, era 
nato nel 1897 e VHabsk, in Rus­
sie e la nostalgia del suo paese è 
sempre aleggiata netto sue ope­
re. Amico di Picasso, di Modiglia­
ni, ApoHmaire a di altri importan­
ti artisti ed intekettuafi, Chagall è 
una date figure dì maggiora spic­
co dalla cultura europea contem­
poranea. Lasciata l'Unione Sovie­
tica, dove dopo le rivoluzione era 
stato commissario alle erti nafta 
eue dna natala, era vissuto a Pa­
rigi e negli Usa. stabilendosi poi 
definitivamente in Provenza. 

Nell'interno 

Palermo, Insalaco si consegna 
L'Antimafia vara la relazione 
S'è costituito dopo 52 giorni di latitanza l'ex sindaco di Paler­
mo, Giuseppe Insalaco, accusato di peculato e truffa. Inter­
rogato, ha ripetuto le sue denunce sugli appalti d'oro. L'Anti­
mafia Intanto ha approvato a grande maggioranza la rela­
zione del presidente Alinovi. A PAG. e 

La linea delle riforme vince 
al XIII Congresso del Posu 
Una linea di ampio respiro, che privilegia le riforme e 11 
rinnovamento economico, è stata ribadita, al termine del 
XIII Congresso del Posu, dall'intervento del segretario gene­
rale, Jaonos Kadar. Kadar è stato rieletto alla carica, e si è 
proceduto a un ampio ringiovanimento degli organi dlrì-

StU. A PAG. 9 

ollaro sotto le 2000 lire 
Cresce ancora il deficit Usa 
Il dollaro ha perso In due giorni 76 lire ed è sceso sotto quota 
2000. Intanto 11 deficit commerciale degli Stati Uniti conti­
nua a crescere. Circolano voci di nuove crisi bancarie e c'è 
stato un rientro di capitali In Germania ed Inghilterra. Diffi­
cili trattative sul debito di Brasile e Argentina. A PAG. IO 

La moglie 
del 
professor 
Tarantelli 
accanto 
al corpo 
del marito, 
barbaramente 
assassinato 
dai terroristi 

De Mita e Craxi: divergenze 
su terrorismo e referendum 
Per il segretario de «nessun tentativo di inventarsi i responsabili o precostituite 
soluzioni» - Pertini: «I mandanti non sono pentiti: chi deve scoprirli lo faccia» 

ROMA — Non è stato fatto nulla per garantire al professor 
E2I0 Tarantelli un minimo di sicurezza. Eppure si sapeva, era 
fin troppo noto, che li brillante economista era un obiettivo 
operativo, una «vittima designata» delle Br. La denuncia arri­
va direttamente da Bettino Craxi che ieri mattina, nel corso 
del Consiglio di gabinetto, ha tenuto un breve discorso sul 
delitto Tarantelli. •L'omicidio si inquadra — ha detto Craxi 
— nell'ambito della nuova strategia brigatista così come si 
poteva desumere dall'analisi dei documenti rinvenuti o se­
questrati nel covo di via del Frentanl (e qui Craxi incorre in 
un errore poiché si tratta del covo di via Ferentano nella 
borgata romàna di Quarto Miglio ndr), 11 documento detto 
delle 29 pagine sequestrato a Prato a fine agosto dell'anno 
scorso». Emerge con chiarezza — ha aggiunto Craxi — l'in­
tenzione del terroristi di «colpire certi embienti sindacali, 
ritenuti colpevoli di complicità nella politica «antìoperaia» 

(Segue in ultima) Bruno Miserendino 

ROMA — *Le schegge impazzite della violenza e delia faziosi­
tà continuano a tramutare In delitti l veleni che con troppa 
leggerezza e con troppa Irresponsabilità vengono tuttora 
sparsi nell'opinione pubblica: Craxi legge queste parole per 
telefono a De Mita. Sono II centro dell'appello che 11 presiden­
te del Consiglio vorrebbe mandare, facendolo seguire da un 
primo passo per evitare 11 referendum. È come dire: è 11 l'ac­
qua dove nuotano 1 «nuovi» terroristi e con un provvedimento 
del governo noi la possiamo prosciugare. Subito e non dopo 
le elezioni. Ma 11 segretario della De (che in mattinata si era 
recato nella sede della Clsl), comincia a muovere qualche 
obiezione, cita il caso Moro, dice di essere prudenti. Craxi, 
allora, lo Invita a palazzo Chigi: «Parliamone a quattr'occhi». 
Così, poco dopo mezzogiorno mentre In un'altra stanza si 
stavano riunendo 1 ministri che compongono 11 consiglio di 
gabinetto («noi non sapevamo nulla», diranno essi all'uscita) 

(Segue in ultima) Stefano Cingolani 

Sfiorata 
strage 

a Treviso: 
bomba in 
tribunale 

Dal nostro inviato 
TREVISO — Erano sedici candelotti, due 
chili e mezzo di esplosivo da cava, e non sono 
esplosi solo per un miracolo. O, se si vuole, 
per l'imprevedibile Imperfezione tecnica di 
un timer. Dentro il tribunale di Treviso si è 
sfiorata, se non la strage, un vero e proprio 
disastro. Chi è stato? La rivendicazione, solo 
telefonica, è firmata br. Oli inquirenti sono 
invece più propensi a vedere la mano del fa­
scisti, che contemporaneamente alle br si in­
seriscono nel gioco sporco del terrorismo. 

Ieri mattina, poco prima di mezzogiorno, 
un giovane è entrato nel tribunale, centralis­
simo, giusto di fronte al Duomo. Ha infilato 
uno del corridoi più affollati del pianterreno, 

quello degli uffici commerciali (ma vicino ci 
sono anche le porte di cinque giudici penali). 
Aveva In mano un sacchetto di plastica del 
supermercato. Dopo qualche minuto di ap­
parente attesa, lo ha deposto In un angolo, 
fra un armadio e una porta, e se n'è andato. 
Come se si allontanasse temporaneamente. 
Questa almeno è l'Impressione che ha lascia­
to al numerosi testimoni che l'hanno visto. 

Verso l'una una voce maschile, senza par­
ticolari Inflessioni dialettali, ha telefonato 
contemporaneamente alla cancelleria del 
tribunale e alla redazione del «Gazzettino» di 
Treviso: «C'è una bomba al tribunale, brigate 

(Segue in ultima) Michele Sartori 

Misure inadeguate: riguardano 
i settori pubblico e privato 

PENSIONI: 
la Camera dà 

il primo sì 
Ecco come 

aumenteranno 
Sono stati esclusi gli ex lavoratori auto­
nomi, mentre agli ex combattenti andran­
no quest'anno soltanto quindici mila lire 

ROMA — Non si è fatta giu­
stizia — ancora una volta. — 
per i pensionati del settore 
privato, che sono la maggio­
ranza tra 1 cittadini anziani a 
reddito più basso. Nonostan­
te una battaglia condotta fi­
no all'ultimo Istante dal Pel, 
gli aumenti decisi ieri sera 
dalla commissione pensioni 
della Camera lasciano aper­
te molte ferite e non si muo­
vono tutti nel senso di una 
maggiore giustizia. Anche se 
negli ultimi due giorni si so­
no strappate ancora risorse, 

restano esclusi 1 pensionati 
del commercio, dell'artigia­
nato e delle campagne. Non 
si è riusciti ad ottenere sin da 
quest'anno tutto l'aumento 
(30 mila lire, un risarcimento 
morale era stato detto) per 
gli ex combattenti, che do­
vranno aspettare 15 mila lire 
quasi altri tre anni. Perciò i 
comunisti — 1 primi a pro­
porre ed ottenere stanzla-

Nadia Tarantini 

(Segue in ultima) 

LA TABELLA DEGÙ AUMENTI E LA MANIFESTAZIONE DEL PCI A PAG. 2 

Ai Senato pentapartito di nuovo diviso: assieme al Pei vota contro anche il Pli 

Scuola, 1 1 ovata una brutta riforma 
ROMA — Il Senato ha ap­
provato Ieri sera con i voti di 
De, Psi, Psdl e Pri e il parere 
contrario del Pei, della Sini­
stra indipendente, del Pli e 
del Msi, la riforma della 
scuola secondaria superiore. 
Ora la legge andrà, alla Ca­
mera che probabilmente Inl-
zlerà a discuterla nel prossi­
mo autunno. Se la Camera 
l'approverà senza introdurvi 
cambiamenti, la riforma di­
verrà esecutiva, in caso con­

trario dovrà ritornare in au­
la al Senato. 

Non è una buona riforma 
anche se alcuni migliora­
menti sono stati strappati 
dal PcL Per molti versi e dif­
ficile persino valutarla, tan­
to arzigogolati, contraddit­
tori, poco precisi sono gli ar­
ticoli che questo pentaparti­
to diviso e indeciso (la mag­
gioranza e 11 ministro hanno 
proposto un centinaio di 
emendamenti al loro stesso 

testo di riforma) ha alla fine 
condotto In porto. Questa ri­
forma eleva l'obbligo scola­
stico da otto a dieci anni. Po­
terà dunque circa duecento­
mila giovani In più sui ban­
chi. Saranno aboliti tutti 1 ti­
pi di scuola esistenti dal licei 
agli istituti tecnici e creato 
un corso di studi di cinque 
anni. I primi due saranno 
obbligatori ma si potranno 
fare sia nella scuola comune 
a tutti sia in una sorta di ci­

clo breve non meglio defini­
to, ma comunque realizzato 
in accordo con i corsi regio­
nali di formazione professio­
nale. Nella scuola media su­
periore riformata vi sarà 
un'area comune di studi 
uguale per tutti che assorbi­
rà — nei primi due anni — i 
tre quarti dell'orarlo setti­
manale di lezione. D restante 
quarto sarà riempito con le 
materie di Indirizzo, cioè 
letspeclaUzzazlonl». Dal ter­

zo anno In poi l'area comune 
diminuirà lasciando più spa­
zio agli indirizzi. Il ministro 
dovrà poi dire quali siano gli 
Indirizzi e le materia In cui 
questi indirizzi si articolano. 
Lo farà con alcuni decreU. U 
governo dovrà emanarli sul­
la base del parere sia di cen­
tri culturali e scientifici 
(dir, Cnel, Accademia dei 
Lincei, Consiglio nazionale 
della pubblica Istruzione, 
Consiglio universitario na­

zionale) sia di una commis­
sione composta da venU de­
putati e venti senatori che 
dovrà esprimersi nell'arco di 
trenta giorni. Il costo della 
riforma: 35 miliardi per 1*85, 
142 miliardi per l'86,223 mi­
liardi per l'87. 

E contro questa legge che 
ha votato 11 Pei, spiegando la 
propria decisione con la dl-

RomeoBassoG 

(Segue in ultima) 

Deciso l'allargamento della Cee 

Si a Spagna e Portogallo 
Proposte dei parlamentari comunisti 
al governo per la presidenza italiana 

Il si definitivo all'ingresso delia Spagna e del 
Portogallo nella Cee è stato detto, finalmen­
te, dopo un lungo e difficilissimo negoziato, 
dal ministri degli Esteri del «dieci* nella tar­
da serata di ieri, dopo che erano stati supera­
ti gli ultimi ostacoli all'allargamento. Il Con­
siglio europeo, con la partecipazione del capi 
di Stato e di governo del dieci paesi che at­
tualmente fanno parte della Comunità, ini­
zia oggi a Bruxelles In un clima più sereno, 
anche se è rimasto Insoluto li problema del 
programmi Integrati mediterranei, dal quale 
la Grecia fa dipendere il suo assenso definiti­

vo all'allargamento. Sul programmi integra­
ti, il Consiglio europeo ha davanti a sé una 
proposta, ancora vaga sugli impegni finan­
ziari, del presidente della Commissione Cee, 
Delors. Ieri, alla viglila dell'apertura del 
•vertice* comunitario, i presidenti del gruppi 
parlamentari della Camera, del Senato e del­
l'assemblea di Strasburgo, Napolitano, Chia-
romonte e Cervetti, si sono recati da Craxi 
per presentargli ed illustrargli un memoran­
dum In nove punti sugli impegni che la presi­
denza Italiana deve assumersi durante il 
«vertice» e nel periodo successivo. A PAG. a 

Crescono le riserve nella Rft 

Armi spaziali, Bonn esita 
Gorbaciov ammonisce gli Usa: 

rischi per il negoziato di Ginevra 
L'Improvviso dietrofront di Bonn sulle 
«guerre stellari* ha preso In contropiede gli 
altri partner europei della Nato. Il governo 
tedesco federale, fino a pochi giorni fa ele­
mento trainante della «compartecipazione 
europea* al plani Usa, ora annuncia di voler 
prendere tempo e solleva dubbi. E Kohl an­
nuncia di volere «chiarimenti» nell'Incontro 
che avrà con Reagan ai primi di maggio. TI 
clamoroso annuncio di Bonn è venuto quasi 
contemporaneamente alla conclusione della 
riunione dei ministri della Difesa Nato, dove 
Welnberger aveva consegnato un «invito-ul­

timatum* agli alleati europei. 
L'iniziativa Usa, le pressioni verso l'Euro­

pa, sono state duramente stigmatizzate ieri 
dalla «Pravda». E la Tass ha accusato gli Sta­
ti Uniti di «andare a caccia di cervelli* negli 
altri paesi industrializzati per realizzare 11 
suo programma spaziale. 

Sempre ieri 11 leader sovietico Gorbaciov. 
rispondendo all'appello di un gruppo di paci­
fisti tedeschi, ha fatto un cenno preoccupato 
e implicitamente già critico nel confronti de­
gli sviluppi della prima fase del negoziato di 
Ginevra. l SERVIZI A PAG, 2 



l'Unità OGGI 
VENERDÌ 

29 MARZO 1985 

Concluse le due giornate «Terza età, tempo di vita»: tribuna politica con i massimi dirigenti comunisti 

Un massa tra oH anziani e U Pei 
AUMENTI; DELLE 
PENSIONI INPS -

TRATTAMENTI MINIMI (1.755.000 pensionati) 
Pensione al 1° gennaio 1985: 345.600 lire al mese 
(Se ultrasessantactnquennl e sprovvisti di altro reddito) 
dal 1* gennaio 1985: +10.000 lire 
dal 1* gennaio 1986: +20.000 lire 
dal 1* gennaio 1987: +30.000 lire 
Assegno sociale (410.000 pensionati) 
Pensione al 1* gennaio 1985: 208.300 lire al mese 
(Se ultrasessantacinquenni e sprovvisti di altro reddito) 
dal 1» gennaio 1985: +75.000 lire 

PENSIONI ASSORBITE NEL MINIMO (200.000 pensionati) 
Pensione al 1° gennaio 1985: 363.000 lire al mese 
dal 1* gennaio 1985: + 33.333 lire 
dal 1° gennaio 1986: + 66.666 lire 
dal 1" gennaio 1987: +100.000 lire 

PENSIONI CON PIÙ DI 780 CONTRIBUTI (1.200.000 pensio­
nati) 
Pensione al 1° gennaio 1985: 363.000 lire al mese 
dal 1* gennaio 1985: +20.000 lire 
dal 1* gennaio 1986: +30.000 lire 
dal 1° gennaio 1987: +40.000 lire 

PENSIONI SUPERIORI AL MINIMO (2.290.000 pensionati) 
Pensione al 1° gennaio 1985: varia (in media, 600.000 lire al 
mese) (Se liquidate prima del 1968) 
dal 1° gennaio 1985: circa 28.500 lire 
dal 1* gennaio 1986: circa 57.000 lire 
dal V gennaio 1987: 85.000 lire 

(Se liquidate tra II 1* maggio '68 e il 1* dicembre '71) 
dal 1 ' gennaio 1985: circa 23.000 lire 
dal 1* gennaio 1986: circa 46.000 lire 
dal 1° gennaio 1987: circa 70.000 lire 

(Se liquidate tra il 1* 
dal 1* gennaio 1985: 
dal 1* gennaio 1986: 
dal 1' gennaio 1987: 

gennaio 1972 e il 31 dicembre 1977) 
circa 13.000 lire 
circa 26.000 lire 

40.000 lire 

(Se liquidate tra il 1* gennaio 1978 e il 30 giugno 1982) 
dal 1* gennaio 1985: circa 8.000 lire 
dal 1* gennaio 1986: circa 16.000 lire 
dal 1* gennaio 1987: 25.000 lire 

PENSIONATI EX COMBATTENTI DEL SETTORE PRIVATO 
(1.280.000 pensionati) 
dal 1* gennaio 1985: 15.000 lire al mese 
dal 1* gennaio 1987: 30.000 lire al mese 

AUMENTI DELLE PENSIONI 
PUBBLICI DIPENDENTI 

Dal 1° gennaio 1985: aumenti in percentuale a seconda del­
l'anzianità e della categoria (11 livelli) da circa 70.000 a 
circa 180.000 lire mensili 
dal 1* luglio 1985: + 20 % dell'aumento già goduto 
dal 1'gennaio 1986: + 55 % dell'aumento già goduto 
dal 1* gennaio 1987: +100% dell'aumento già goduto 

GLI AUMENTI SONO CALCOLATI IN QUARANTESIMI — 
Esempio: chi ha lavorato 40 anni avrà tutto l'aumento; chi 20 ne 
avrà 20 quarantesimi e così via. 

«Siamo il solo partito che 
ha pensato ai più poveri» 

L'intervento conclusivo di Alessandro Natta - Una riforma mancata per l'opposizione di 
forze che pensano solo ad alcune categorie - Smascherata la demagogia del pentapartito 

ROMA — Cosa fa 11 Pel per 
gli anziani? E per trovare lo­
ro una casa quando sono 
sfrattati, cosa propone? Cosa 
pensano 1 comunisti delle ca­
se di riposo, del «cronlcarl» 
che tolgono ogni residuo di 
dignità? E ancora: a quando 
11 riordino e la riforma del si­
stema previdenziale? Chi ci 
difenderà dal terrorismo? 
Come ridare la gioia di vive­
re all'anziano che vive nelle 
grandi città? Sono domande 
a caso tra le centinaia rac­
colte dal Pel in vista dell'in­
contro di due giorni con gli 
anziani di tutta Italia, un 
campione delle quali è stato 
sottoposto Ieri dalla platea 
del Teatro Tenda a una va­
sta rappresentanza di diri­
genti comunisti. Come fare 
più bella l'Unità! Quale poli­
tica culturale per questi dif­
ficili anni? Non si può fare lo 
sciopero del canone per co­
stringere la Rai-Tv ad essere 
davvero pluralista? Queste 
ultime domande per dire che 
gli anziani non si occupano 
di solo pane. 

Giunte di sinistra (di oggi, 
di domani), riforma dell'Inps 
e ruolo del sindacato per por­
tare avanti le rivendicazioni 
del pensionati e degli anzia­
ni: altra carne al fuoco, altro 
motivo di dialogo. Una di­
scussione durata più di tre 
ore, cui forse l'inesperienza 
(ha notato Adriana Lodi) ha 
Impedito un andamento più 
stringato. Ma l'esperimento 
della «tribuna politica di 
massa» va ripetuto nelle cit­
tà e nelle regioni, per tutto 
l'arco della campagna elet­
torale. 

Intanto ieri mattina gli 
anziani hanno dialogato con 
Alfredo Relchlln e con Gior­
gio Napolitano, con Ema­
nuele Macaluso e con Nilde 

lotti; hanno sentito per la 
prima volta Giacinto Mllltel-
lo, futuro presidente del­
l'Inps; chiesto chiarimenti 
ad Arvedo Forni, Iginio 
Ariemma, Alborghetti... 
Quasi una preparazione al 
momento politico più alto, 
l'Intervento portato alla ma­
nifestazione dal segretario 
generale del Pel, Alessandro 
Natta. Natta ha smascherato 
la propaganda del partiti di 
governo. Essi non fanno una 
politica per gli anziani e per 1 
pensionati. Non solo perché 
dal 1976 disattendono la esi­
genza della riforma del siste­
ma pensionistico («è in cam­
po acuta dal 1976 — ha os­
servato Natta — dopo la in­
chiesta parlamentare sulla 
giungla retributiva»); non so­
lo perché vari governi «han­
no perduto la faccia» di fron­
te alle nostre puntuali pro­

poste da quel lontano accor­
do tra governo e sindacati, 
nel 1978. «Abbiamo assistito 
— ha detto Natta — ai volta­
faccia più incredibili, alla 
smentita degli impegni più 
solenni, al naufragio del ri­
formisti e dei modernisti, ed 
anche del rigoristi». 

Anche in queste ultime 
settimane, in queste ore, ha 
ricordato Natta, le forze del 
governo e i partiti della mag­
gioranza sono stati costretti 
ad uscire dal fumo delle pro­
poste demagogiche per l'in­
calzante iniziativa del comu­
nisti. Non hanno potuto evi­
tare, cioè, di «misurare le di­
stanze di ognuno fra le pro­
messe, spesso demagogiche, 
fatte al pensionati e 11 conte­
nuto dell'ultimo provvedi­
mento sugli aumenti pensio­
nistici». 

«Quattro partiti della 

maggioranza — ha prose­
guito Natta — hanno votato 
un articolo che prevede l'e­
sclusione di npve categorie 
di lavoratori dipendenti da 
qualsiasi tetto pensionistico, 
da qualsiasi limite per 1 pen­
sionamenti anticipati, da 
qualsiasi regola generale nel 
calcolo della pensione o nel 
cumulo tra pensione e retri­
buzione». Ciò che si vorrebbe 
da parte delle forze capitali­
stiche «è di togliere di mezzo 
11 principio della solidarietà. 
della previdenza come siste­
ma generale, è di ridurre ad 
assistenza la protezione so­
ciale — Il primo livello come 
si dice — e poi ognuno si fa la 
pensione che può, e, secondo 
la filosofia re&tjanlana, chi è 
più forte ha la meglio, anche 
a spese del più deboli e del 
più poveri». 

«Va ricordato — ha con­
cluso Natta tra gli applausi 
degli anziani — che slamo 
stati 11 solo partito che ha 
proposto di Introdurre 11 mi­
nimo vitale e di intervenire 
quindi in modo qualificato a 
favore del più poveri. La pro­
posta di legge della De non 
prevedeva alcun aumento 
per questi pensionati e nulla 
prevedeva la proposta del 
Psdi. Il P5i non ha proposto 
nulla, ha fatto sul piano pro­
pagandistico televisivo un 
gran chiasso attorno ad un 
convegno organizzato col ra­
dicali, ma poi ha votato con­
tro le proposte del comunisti, 
ed anche quelle dei radicali 
che prevedevano la stessa 
misura di aumenti sostenuta 
dallo stesso Psl in quel con­
vegno». 

1 n. t. 
NELLA FOTO: l'abbraccio tra 
il compagno Natta e Roberto 
Benigni 

ROMA — Il bacio del 1985, 
almeno per noi, non è quello 
tra Meryl Streep e Robert De 
Nlro nel film Innamorarsi, 
ma quello tra Alessandro 
Natta e Roberto Benigni ce­
lebratosi Ieri pomeriggio al 
teatro tenda Pianeta, In oc­
casione della manifestazione 
'Terza età, tempo di vita; or­
ganizzata dal Pel. Il flirt fra 
Benigni e l nostri dirigenti 
dura da anni, dal vecchio 
film Berlinguer ti voglio be­
ne, o da quei famoso comizio 
durante II quale l'attore pre­
se In braccio Berlinguer e lo 
sollevò per 11 tripudio del fo­
tografi. Ieri, con Natta, Beni­
gni si è limitato al bacio, ma 
non si è negato una vera e 
propria dichiarazione d'a­
more: >In questo momento 
in cui sono chiamato alla vi­
ce-direzione del Pel, e II com­
pagno Natta mi ha voluto 
accanto a sé, Il giocondo 
Natta! Abbiamo II segretario 
di partito più giocondo d'Ita­
lia, il tenero Natta, perché, 
come dice Fttzgerald, "Tene­
ra è la Natta"! È bello Natta, 
lo voglio toccare! MI permet­
to un bacio con Natta, che è 
una cosa strepitosa: 

Ve lo diciamo francamen­
te: per un giornalista, Beni­
gni è un'autentica benedi­
zione. Basta uscire a prende­
re un caffè con lui per farsi 
una provvista di amenità 
sufficiente per mille articoli. 
Ieri pomeriggio, Benigni era 
al teatro Pianeta per parlare 
agli anziani, questi anziani 
venuti da tutta Italia per di­
scutere di pensioni e di que­
stioni sociali, ma che nono­
stante tutto hanno occupato 
l posti un 'ora prima per farsi 
quattro risate con 11 tosca-
nacclo. Dietro di noi, duran­
te l'attesa, un gruppetto par­
ticolarmente focoso batteva 
le mani al ritmo della musi­
ca diffusa dagli altoparlanti: 
•CI scaldiamo le mani per 
Benigni; dicevano, e poi ab­
biamo scoperto che erano di 
Vergalo, Toscana, e che Be­
nigni lo conoscevano da 
quando era ragazzino. 

Gli anziani, dicevamo. Be­
nigni ha capito Immediata­
mente che davanti a sé non 
aveva una categorìa, una 
sottospecie umana. Quali 
«anziani»? Semplicemente 

Arriva 
Roberto 
Benigni 
Un bacio 
a Natta 

e poi 
un lungo 
dialogo 

uomini e donne, e Benigni, 
con quella sua aria da ragaz­
zino e quella giacca enorme 
rubata al fratello maggiore, 
è subito entrato nel gioco, 
chiamandoli »colleghl: *Ct 
chiamano la terza età — ha 
esordito — e che vorrebbe di­
re? In questo momento poli­
tico duro, Istantaneo, indele­
bile, In cui molti elementi vi­
scidi, schifosi, rettilinei (nel 
senso di rettili, non di linea 
retta) tentano di confonderci 
le idee col nomi... Come "De­
mocrazia cristiana", perché 
si chiama così? Democrazia 
è un nome, ma "cristiana" è 
un aggettivo qualificativo, e 
allora De Mita dovrebbe fare 
come Cristo, mettersi 11 salo, 
se no è denunciarle per leg­
ge». 

Ai presenti, comunque, 
Benigni ha spiegato per bene 
l motivi storici per cui la ter­
za età è ancora oggetto di di­
scriminazioni: *A noi ci ha 
rovinato 11 nuovo testamen­
to! Prima gli uomini, da 
Adamo a Mosè a Noè, cam­
pavano di più, mille, duemi­
la anni. Poi è arrivato Gesù 
Cristo che è morto a 33 anni, 
ed è finito subito il discorso 
sulle pensioni! Dio a noi ci 
doveva voler più bene, ha 
fatto degli errori, ha Inven­
tato del peccati tremendi... 
dice che l'ira è un peccato 
mortale, ma Dio si arrabbia 

più di tutti al mondo. Per 
quella storia di una mela si 
incazzò per settimane. Poi 
dicono che la frutta aumen­
ta: a quel tempi una mela co­
stava l'Ira di Dio!: 

Le dichiarazioni d'amore 
di Benigni non sono state, 
però, esclusiva del segretario 
del Pel. DI fronte all'ennesi­
mo uragano di applausi, è 
sbottato: »In questo momen­
to amaro e tragico, slamo vi­
cini col corpo e con la mente. 
Vorrei davvero fare l'amore 
con tutti. Un'orgia della ter­
za età, chissà che strane co­
se! E comunque vi saluto e vi 
dico, occhio al referendum, 
che è parola latina, e con ciò 
torniamo al tovarisc Natta, 
che parla latino. E che vuol 
dire? De Mita parla albane­
se, che non si capisce nulla. 
Almeno noi veniamo da lon­
tano e Natta ce lo fa capire 
con le sue Interlocuzioni, la 
sua Intelligenza, le sue scar­
pe... E Vetere, che dire di Ve-
tere — ha proseguito indi­
cando 11 sindaco di Roma — 
madonna bona.', Vetere ba­
sta guardarlo. Oserei definir­
lo... un sindaco! Oh, scherzi a 
parte, Vetere è davvero bra­
vo, In famiglia si comporta 
bene, vuol bene alla moglie e 
al figlioli, fa la spesa, fa da 
mangiare... E Natta ugualel 
Votano comunista tutti e 
due, gente a posto, davve­
ro...». 

Non resta che ringraziare 
Benigni, anche per a vere, nel 
corso del suo breve 'comi­
zio», definito 11 Pel, «più che 
un partito, un'allucinazione, 
un riverbero dei raggi sola­
ri», Immagini alle quali, pro­
babilmente, non avremmo 
mal osato pensare. Ha passa­
toli testimone con una dove­
rosa precisazione: «La parola 
a Natta, gli ho lasciato tutto 
scritto, gli ho detto, oh, non 
mi sbagliare t termini, mi 
raccomando: E alla fine 
l'augurio migliore al pubbli­
co: 'Arrivederci alla quarta 
età, tanto noi, di età, se ne 
vive sette!: Incredibile, Be­
nigni: In cinque minuti di 
chiacchiere, sei riuscito a di­
mostrarci che gli anni, quan­
do si parla di età, sono un 
dato del tutto secondarlo. 

Alberto Crespi 

Guerre stellari, l'Europa incerta e divisa 
Non convìnce Bonn la richiesta 
Usa di partecipare alle ricerche 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — E ora sulle 
«guerre stellari» e l'Europa è 
la confusione totale. L'im­
provviso dietro-front di 
Bonn, annunciato clamoro­
samente quasi in contempo­
ranea con la riunione del mi­
nistri della Difesa Nato di 
Lussemburgo, dove Weln-
berger ha consegnato 
l'.lnvlto di partecipazione» ai 
colleghi, ha rimesso in di­
scussione i pochi dati certi di 
una vicenda già prima molto 
complicata. Il governo tede­
sco-federale, fino a pochi 
giorni fa elemento trainante 
della «compartecipazione 
europea» ora annuncia di vo­
ler prendere tempo e solleva 
dubbi. Kohl afferma di vole­
re •chiarimenti» nell'incon­
tro che avrà con Reagan al 
primi di maggio; 11 ministro 
degli Esteri Genscher defini­
sce un «ultimatum» la lettera 
di Welnberger. Il tutto pren­
de In contropiede 1 tiepidi si 
che gli altri partner europei 
della Nato — ma anche lo 
stesso ministro della Difesa 
di Bonn Worner — avevano 
espresso a Lussemburgo. 
Che cosa è accaduto? 

Si possono soltanto avan­
zare ipotesi. Prima: il gover­
no di Bonn non ha ricevuto 
garanzie in merito al trasfe­
rimenti di tecnologia il cui 
miraggio, In un primo tem­
po, era parso affacciarsi die­
tro le sollecitazioni Usa ad 
associarsi al programma 
Sdì. Può essere una spiega* 
zione. Sicuramente gli ame­
ricani hanno risposto picche, 
sia nel colloqui bilaterali, sia 
nella lettera di Welnberger, 
dalla quale appare del tutto 
chiaro che Washington non 
offre una collaborazione, un 
lavoro comune, nel campo 
delle ricerche, ma chiede un 
adeguamento di quelle già in 
atto autonomamente, so­
prattutto In campo spaziale, 
In Europa. Ma questo aspet­
to della questione era già no­
to al tedeschi almeno da 
qualche settimana e quindi 

Il governo federale annuncia 
di voler prendere tempo 

Kohl ne parlerà con Reagan 
a Washington 

Tre ipotesi sui motivi 
che hanno causato 

il voltafaccia tedesco - Timori 
per le ripercussioni su Ginevra 

non può spiegare, da solo, 11 
dietro-front 

Seconda ipotesi: 1 dirigenti 
di Bonn hanno riflettuto me­
glio sulla convenienza di una 
«applicazione strisciante» di 
sistemi Sdì che potrebbe, e 
forze dovrebbe secondo gli 
americani, cominciare con 
l'applicazione di «scudi par­
ziali» a difesa di Installazioni 

missilistiche e basi militari 
Usa in Europa. Che ci sia 
stata anche una prospettiva 
del genere nel primi entusia­
smi tedeschi (e forse anche 
Italiani) per 1 plani Sdì è fuor 
di dubbio. E di un ripensa­
mento proprio su questo 
punto si è trovata traccia nei 
commenti circolati a Bonn, 
soprattutto quelli volti a sot­

ti governo federale tedesco 
ha manifestato perplessità ed 
esitazioni suHa proposta di 
Weinberger (qui sopra) di 
partecipazione alle ricerche 
suite armi spaziali. It cancel­
liere Kohl (a sinistra) ne par­
ler* con Reagan. 

tolineare la validità, ancora, 
della strategia Nato della «ri­
sposta flessibile», la quale 
verrebbe inevitabilmente ri­
voluzionata da una «santua» 
rizzazlone» delle installazio­
ni Usa in Europa ottenuta 
mediante «scudi parziali». 
Anche qui, però, se forse un 
cambiamento di opinione c'è 
stato, resta da vedere che co­
sa lo ha determinato. 

Terza Ipotesi: a modificare 
l'atteggiamento di Bonn è 
stata l'improvvisa percezio­
ne del pericolo che una asso­
ciazione europea al plani 
Usa farebbe correre al fragi­
le quadro della ripresa nego­
ziale tra Washington e Mo­
sca. Quest'ultima, da qual­
che giorno, non lesina gli 
ammonimenti in proposito. 
Se, In modo riservato e credi­
bile, 1 dirigenti sovietici 
avessero segnalato a Kohl 
che una esplicita accettazio­
ne delle «guerre stellari» da 
parte dell'Europa (o, nella 
versione rigidamente bilate­
rale prospettata da Weinber­
ger, da parte di qualche go­
verno europeo) condurrebbe 
a una Inevitabile rottura a 
Ginevra? 

È difficile giudicare la va­
lidità di questa ipotesi e il pe­
so che ciascuna, o tutte in­
sieme, possono avere eserci­
tato nel mutamento di opi­
nione a Bonn. Qualche Indi­
cazione, forse, potrebbe ve­
nire dal vertice Cee che si 
apre oggi a Bruxelles. L'ini­
ziativa americana di Lus­
semburgo — fosse stato o no 
messo nel conto da Washin­
gton — ha imposto l'argo­
mento «guerre stellari» al­
l'ordine del giorno dell'in­
contro tra 1 capi di Stato e di 
governo. Il vertice aveva già 
In programma una discus­
sione sul tema «nuove tecno­
logie e competitività», di evi­
dentissima attinenza con 11 
problema messo sul tappeto 
dagli Stati Uniti. Se la preoc­
cupazione del tedeschi do­
vesse riguardare 11 «contri­
buto a fondo perduto» che in 
sostanza gli americani chie­
dono, questa discussione sa­
rebbe la sede migliore per 
esprimerla. Se il problema è 
un possibile fallimento a Gi­
nevra, 1 leader del Dieci non 
potrebbero fare a meno di 
parlarne. E l'unica base di 
discussione concreta sareb­
be l'alternativa: scegliere le 
•guerre stellari» o salvare il 
negoziato? 

Paolo Soldini 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Dopo diversi 
giorni di crescente intensifi-
cazion<ì della polemica sovie­
tica nei confronti dell'atteg­
giamento della delegazione 
americana al negoziato di 
Ginevra, ieri è sceso in cam­
po per la prima volta Io stes­
so segretario generale del 
Pcus Mikhall Gorbaclov. Ri­
spondendo all'appello di un 
gruppo di pacifisti tedeschi, 
fi leader sovietico ha fatto un 
cenno preoccupato e implici­
tamente già critlcc^nel con­
fronti degli sviluppi della 
prima fase del negoziato. «SI 
deve notare — ha rilevato 
Gorbaclov — che certi atti 
che accompagnano l'inizio 
della trattativa non possono 
che mettere in guardia». E, 
con un esplicito cenno pole­
mico all'indirizzo dell'ammi­
nistrazione Usa, ha aggiun­
to: «Si ha l'impressione che 
essi abbiano bisogno della 
trattativa come copertura 
per la prosecuzione dei loro 
plani di riarmo». 

Che, del resto, a Ginevra le 
cose stiano prendendo una 
brutta piega non è solo l'im­
pressione del Cremlino. Da 
Washington lo stesso Adel-
man ha lanciato ieri accuse 
al sovietici addebitando loro 
Io «stallo» delia trattativa 
mentre in realtà, è del tutto 
evidente che Washington ha 
scelto di mettere da parte 
l'intesa Gromyko-Shultz si­
glata all'inizio di gennaio e 
che fu la premessa per lini-
zio del negoziato. Mosca rìon 
è stata probabilmente colta 
di sorpresa, comunque, dallo 
sviluppo degli eventi. Nume­
rose analisi qualificate delle 
scorse settimane avevano 
già evidenziato lo scivola­
mento netto della linea Usa 

Gorbaciov: 
negoziato 
in pericolo 

Cresce la critica dei sovietici nei confronti 
dell'atteggiamento americano a Ginevra 

dalla parte dei falchi. Il chia­
rirsi della situazione — sep­
pure in senso molto grave e 
negativo — si è accompa­
gnato tuttavia ad una inopi­
nata retromarcia di due fon­
damentali alleati americani 
in Europa, proprio in tema di 
guerre stellari. 

Le recente prese di posi­
zione di Helmut Kohl e del 
ministro degli Esteri britan­
nico Geoffrey Howe erano 
state ripetutamente com­
mentate con soddisfazione 
dai mass-media sovietici che 
non avevano fatto fatica a ri­
trovarvi argomentazioni as­
sai simili a quelle elaborate 
dai commentatori sovietici. 
Le polemiche del mesi scorsi 
non erano dunque un vano 
esercizio. Di fronte al «rilan­
cio» di Washington, tendente 
a richiamare all'ordine gli 
alleati recalcitranti, ieri la 
Pravda stigmatizzava 
l'«ultimatum» (per giunta ri­
levando con sarcasmo che 
esso è partito dal Pentagono 

e non dal Dipartimento di 
Stato) con cui Washington, 
in pratica, detta agli europei 
l'ordine della partecipazione 
al programma di ricerca 
scientifica per la cosiddetta 
«iniziativa di difesa strategi­
ca». L'offensiva critlca è ri­
volta prevalentemente sugli 
Stati Uniti di Reagan, men­
tre si dà atto ad alcuni alleati 
europei di avere imboccato 
proprio quella strada — 
esercitare una pressione me­
diatrice su Reagan — che 
Mosca chiedeva loro lo scor­
so autunno, proprio nel mo­
mento in cui riapriva la stra­
da alla trattativa. L'altro ie­
ri, in proposito, la Tass ha 
addirittura pubblicato quasi 
per intero il resoconto steno­
grafico del discorso che 11 
ministro degli Esteri france­
se, Roland Dumas, aveva te­
nuto il giorno prima ad Hel­
sinki: tanto le tesi francesi 
sono In questo momento vi­
cine, nella sostanza a quelle 
ripetutamente sollevate dal 

sovietici negli scorsi mesi. 
Ma la partita è ancora as­

sai incerta. Il Cremlino sa 
bene che gli strumenti a di­
sposizione di Reagan per ri­
condurre alla ragione gli al­
leati sono ben più forti di 
qualche dichiarazione carta­
cea. E ne è la prova l'annun­
cio di ieri che la Nato ha in 
pratica accettato «l'ultima­
tum» di Washington. Il tema 
chiave su cui la discussione 
si è venuta spostando — cer­
to in modo scopertamente 
strumentale da parte di colo­
ro che «non vogliono dire di 
no» al potente alleato d'ol­
treoceano — è quello del pos­
sibile aumento del «gap» tra 
Europa e Stati Uniti nel mo­
mento in cui questi ultimi si 
apprestassero a creare da so­
li lo «scudo spaziale». Mosca 
non ha perso di vista nean­
che questo aspetto delle sue 
repliche. Ieri l'osservatore 
della Tass Leonid Ponoma-
riov affronta per la prima 
volta l'argomento accusan­
do Washington di «andare a 
caccia di cervelli» negli altri 
paesi Industrializzati, per 
realizzare In tempi accelerati 
il suo programma spaziale. E 
non solo di cervelli ma, ag­
giunge Ponomariov «di tutte 
quelle tecnologie di punta 
nelle Imprese europee che 
superano 1 risultati raggiun­
ti dagli americani». Con l'av­
vertimento finale: non di­
menticatevi che gli Usa han­
no sempre usato la loro su­
periorità tecnologica «per 
dettare agli alleati» le condi­
zioni commerciali nel rap­
porto con l'Urss e per sotto­
metterli «alle concezioni 
americane in materia politi­
ca e strategica». 

Giulietto Chiesa 

Cautela a 
dopo l'invito Usa 

TOKIO — Il Giappone «Taglierà attenta* 
mente» la richiesta di Weinberger per 
una partecipazione nipponica al pro­
gramma di ricerca sulle armi spaziali. Lo 
ha detto un portavoce del ministero degli 
Esteri, aggiungendo: «Dovremo esami­
narla con la dovuta attenzione ed in con­
siderazione della posizione fondamentale 
del Giappone. Al momento non posso 
quindi dare una risposta definitiva». La 
proposta di Weinberger è contenuta in 
una lettera che il Pentagono ha inviato 
nei grami scorsi a diversi governi filo-oc-
cidentali, presenti o meno nella Nato. Il 
programma delle cosiddette guerre stella­
li venne illustrato da Reagan al primo 
ministro giapponese Nakasone nel corso 
di colloqui svoltisi lo scorso gennaio a Wa­
shington. 

Ginevra, critiche 
americane all'Urss 
WASHINGTON—Il direttore del contrat­
to degli armamenti Usa, Kenneth Adel-
man, ha detto ieri In un'intervista che a 
Ginevra i sovietici stanno indugiando 
sulle vecchie e note posizioni, il che po­
trebbe portare di nuovo allo stallo ì nego­
ziati sugli armamenti nucleari. Finora, 
secondo Adelman, l'Urss non ha offerto 
nulla che si discosti sostanzialmente dalle 
sue passate posizioni. Se non cambiera at­
teggiamento potrebbe profilarsi un'altra 
impasse. Sempre secondo Adelman, non e 
tuttavia escluso che i sovietici possano ti­
rare fuori qualcosa di nuovo prossima­
mente. L'avvento di Gorbaciov, nell'opi­
nione del funzionario Usa, non ha sinora 
influito sui colloqui di Ginevra. Adelman 
ha aggiunto che prevedibilmente l'ucci­
sione dell'ufficiale americano da parte di 
un soldato dell'Uro nella Rdt non avrà 
conseguenze dirette sulle trattative. 

Australia-li. Zelanda 
un'alleanza a due? 

SYDNEY — Il governo australiano sta 
pensando dì risuscitare TAnzac, un patto 
militare con la Nuova Zelanda, nato nel 
1944 e presto abbandonato a favore del-
l'Anzus, un'alleanza trilaterale in cui ol­
tre a Canberra e Wellington era coinvolta 
Washington. Poiché l'Anzus sta agoniz­
zando, dopo i contrasti tra americani e 
neozelandesi relativamente all'accesso 
delle navi Usa nei porti della Nuova Ze­
landa, il ministro della Difesa e quello 
degli Esteri dell'Australia hanno racco­
mandato al governo di ripristinare l'An-
zac Autori della proposta sono Kim Bea-
zley e BUI Havden. Anzac e un termine 
che deriva dalle Iniziali in lingua inglese 
delle seguenti parole: Corpo d'armata au­
straliano e neozelandese. 
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Ucciso 
dalle Br 
Quasi 
una morte 
annunciata 

l'Unità OGGI 

Ancora scioperi 
e oaai da tutto 

sindacato 
l'ultimo ili 

La ferma risposta unitaria e di massa - L'appello a cui, proprio 
in questi giorni, stava lavorando Tarantelli sul referendum 

ROMA — In piazza tutti, 
questa volta. Oggi, a Roma, 
alle 15 In piazza del Verano, 
per l'ultimo saluto a Ezio Ta­
rantelli. Con le bandiere del­
la Cisl a lutto per la perdita 
di un suo uomo. Ma Insieme 
a quelle della Cgll e della UH. 
Come nel momenti più alti 
del sindacato, compromessi 
dalla tumultuosa vicenda 
dell'accordo separato del 14 
febbraio '84. Ha pure un si­
gnificato questa risposta di 
massa, voluta dalle tre se­
greterie confederali appena 
appresa la tragica notizia 
dell'assassinio nonostante le 
persistenti diversità sulla vi­
cenda sociale. 

Sviluppatasi subito, la fer­
ma reazione del mondo del 
lavoro continua senza solu­
zione di continuità. Ancora 
Ieri, in tante piazze. Anche a 
Torino, dove però lo sciopero 
di due ore è pressoché fallito. 
A Milano, dopo gi operai, 
hanno manifestato ieri gli 
studenti: 5 mila In corteo, poi 
nel luogo simbolo della stra­
tegia della tensione, piazza 
Fontana. Migliala 1 lavora­
tori fiorentini raccolti nel 
piazzale degli Uffizi a Firen­
ze, con l'adesione di tutte le 
Istituzioni cittadine, anche 
della Chiesa. Da quel palco è 
stato letto un messaggio di 
venti docenti che hanno la­
vorato Insieme a Ezio Taran­
telli nell'ateneo toscano. E 
poi a Napoli, con un lungo 
corteo aperto dal lavoratori 
della polizia di stato con 11 
loro striscione unitario. 

Oggi Io sdegno del lavora­
tori arriverà a Roma. Sarà 
una manifestazione di mas-

. sa (per consentire la massi­
ma partecipazione la Cgll ha 
rinviato al 13 aprile le mani­
festazioni regionali pro­
grammate per domani), al­
l'insegna del dialogo a cui 
proprio Tarantelli non ha 
mal rinunciato. Parleranno 
Ugo Vetere, a nome della cit­
tà, 11 professor Federico Caf­
fè, per l'intero mondo scien­
tifico, e Pierre Camiti per 
tutto 11 sindacato. Chiaro 
l'atto politico che, così, sarà 
compiuto. Servirà anche per 
11 dopo? In queste ore tanti 
dirigenti sindacali si espri­
mono per la ripresa del con­
fronto. Ma non mancano 
nemmeno le strumentalizza­
zioni se non la provocazione 
vera e propria. Eppure, rile­
va Giacinto Militello, della 
Cgll, «ad una tragedia come 
questa si deve rispondere so­
lo ritrovando le ragioni del­
l'unità, così come abbiamo 
fatto nel passato, così come 
facciamo nelle manifestazio­
ni di questi giorni, sempre 
esaltando 1 diritti e la forza 
di chi lotta nel rispetto delle 
regole democratiche». Tanto 
più diventano «pericolose e 
da respingere le affermazio­
ni di coloro che Invece di fare 
appello all'unità tendono a 
criminalizzare le lotte socia­
li». 

Sono lotte che hanno l'o­
biettivo di voltare pagina, di 
recuperare l'intero potere 
contrattuale di tutto il sin­
dacato che è il vero bersaglio 
dell'attacco mosso dalla 
Confindustria e dalla parte 
più conservatrice del gover­
no. Chi, allora, alimenta le 
«lacerazioni politiche e socia­
li» di cui parla la UH a con­
clusione del suo comitato 
centrale? Sono affermazioni 
buone solo per la propagan­
da a buon mercato, ma che 
sconfina con la faziosità 
quando addirittura si insi­
nua una «convivenza» di 
«odio e rancore» nel confron­
ti di chi ha accettato il patto 
dell'84 e ora avversa 11 decre­
to. Posizioni di questa natu­
ra, da parte di una organiz­
zazione che pure ritiene che 
il referendum si possa anco­
ra evitare, non aiutano certo 
a far emergere le reali re­
sponsabilità del vuoto nego­
ziale odierno e nemmeno a 
costruire le condizioni per 
una soluzione positiva. Una 
soluzione che anche Taran­
telli giudicava necessaria. 

Nel momento In cui è stato 
ucciso, l'economista si ap­

prestava a recarsi alla Cisl 
per definire un «manifesto» 
sul referendum. Aveva di­
scusso prima con Tiziano 
Treu su una bozza di cui ieri 
si sono avute le prime indi­
screzioni. Il referendum In 
questo testo è visto con 
preoccupazione per la prete­
stuosa risposta della Confin­
dustria con la disdetta del­
l'accordo sulla scala mobile 
e 11 blocco della contrattazio­
ne, per 11 rischio di un'altra 
fiammata Inflazionistica, 
per il pericolo dell'Indeboli­
mento della lira sul mercati 
internazionali e di una persi­
stente emarginazione dell'e­
mergenza occupazione. Di 
qui la richiesta agli Intellet­
tuali di dare 11 loro contribu­
to per scongiurare il referen­
dum attraverso una Intesa 
su una nuova struttura re­
tributiva e su una politica 
straordinaria per l'occupa­
zione ma anche di Impe­
gnarsi per 11 «no» nel voto 

nell'eventualità che il voto 
divenisse inevitabile. 

Nel testo, adesso, è stato 
Inserito una affermazione 
che se esprime l'emozione 
per l'attentato («la campa­
gna referendaria riaccende 
tensioni estremistiche che 
purtroppo hanno già lascia­
to un tragico segno») forza e 
snatura lo spinto stesso con 
cui a quell'appello Tarantelli 
stava contribuendo. C'è 
un'altra riflessione politica 
da registrare, di Pierre Car-
nltl, sul fatto che oggi «se si è 
divisi, o si accetta lo stallo o 
si va allo scontro frontale». 
Allora, dice il segretario ge­
nerale della Cisl, «la via da 
esplorare è quella di ricerca­
re un "consenso nazionale" 
ovvero un nuovo "patto co­
stituzionale" sulle regole del 
gioco, capace di evitare lo 
stallo e lo scontro frontale 
quando è necessario sceglie-

Oggi nella basilica di San Lorenzo i funerali dello studioso assassinato 

I giovani contro il terrorismo 
A migliaia nella facoltà di Tarantelli 

Commossa partecipazione e impegno di lotta unitario delle organizzazioni politiche giovanili - I discorsi del rettore Ruberti, del 
sindaco Vetere e dell'economista Caffè - Ininterrotto afflusso alla camera ardente di operai, colleghi, amici e personalità 

re». 
Pasquale Cascella ROMA - Lavoratori e studenti rendono omaggio alla salma del prof. Tarantelli 

ROMA — A ventiquattro ore dall'agguato 
terrorista la reazione dell'università di Ro­
ma è stata forte e unitaria. La città universi­
taria a lutto è Insolitamente deserta ma alla 
facoltà di economia è stata per tutto II giorno 
affollata da un pellegrinaggio continuo e 
Ininterrotto di docenti, sindacalisti, autorità 
dello Stato, semplici cittadini. La mattina 
migliaia di studenti hanno partecipato alla 
riunione del senato accademico per comme­
morare Ezio Tarantelli; nel pomeriggio an­
cora centinaia e centinaia di persone si sono 
affollate davanti al vetri dell'aula dov'era 
esposto 11 corpo del professore ucciso. 

Alle 11 l'aula magna della facoltà è stra­
colma. 1500 studenti che potrebbe accogliere 
sono già entrati da un pezzo e altri premono 
agli ingressi per trovare un angolino libero. 
Giovani comunisti, socialisti, repubblicani e 
della gioventù aclista tutti insieme hanno at­
teso per ore davanti alla facoltà che aprissero 
1 cancelli. Gli studenti medi che Ieri avevano 
Indetto una giornata di sciopero sono arriva­
ti subito dopo. Anche 11 segretario del partito 
comunista Alessandro Natta, è giunto, a tar­
da mattinata, accompagnato dal senatore 
Pecchloli e si è Intrattenuto con 11 rettore e 11 
preside della facoltà. 

Non tutti gli studenti sono riusciti ad en­
trare nell'aula magna, così si accendono gli 
altoparlanti in tutta la facoltà perché anche 
quelli che sono rimasti fuori possano sentire. 
Al plano terra dove sono in corso l preparati­
vi per allestire la camera ardente si sente la 
voce del rettore Antonio Ruberti: «Con l'omi­
cidio di Tarantelli si riapre una ferita che ci 
brucia e ci angoscia». Poi è 11 sindaco che si 
appella a tutta la città perché sappia di nuo­
vo Impedire 11 ritorno al tempi di violenza. A 
Federico Caffè il compito di tracciare l'im­
magine del «suo» studente prediletto. Ma è 
Nicola uno studente iscritto al primo anno 
ad avere l'applauso più lungo. «Signori terro­
risti — esordisce — sappiate bene che gli stu­
denti sono tutti contro di voi». SI vede bene 
che non ha grande esperienza di assemblee 
eppure è riuscito davvero ad esprimere l sen­
timenti di giovani e professori: «Con Taran­
telli — dice ancora — volevano colpire anche 
tutti l giovani che in questi anni hanno sapu­
to costruire una cultura di pace contro quella 
del terrorismo. Ci hanno detto voi giovani 
slete 1 nostri nemici». 

E1 giovani che per tutto il pomeriggio sono 
sfilati a centinaia e centinaia nella camera 
ardente allestita proprio nella facoltà hanno 
dimostrato di avere capito bene la lezione. 

Alle 15,10 quando 11 feretro è arrivato c'e­
rano ancora pochecorone nella stanza: quel­
la di Federico Caffè e quella del ministro del­
la Pubblica Istruzione. Ma appoggiati alle fi­
nestre, negli angoli della stanza, un po' 
ovunque tanti mazzi di fiori di Improvvisati. 
Molti erano stati lasciati 11 da studenti e cit­
tadini durante la mattina, altri ancora 11 
hanno portati il pomeriggio. 

Tra 1 primi ad arrivare 11 ministro della 
Pubblica Istruzione Franca Falcuccl, e 11 pre­
sidente della corte costituzionale Leopoldo 
Elia. SI sono fermati in silenzio davanti alla 
bara scoperta poi hanno parlato qualche mi­
nuto con la famiglia di Ezio Tarantelli, la 
moglie Carol, la sorella Maria Cristina, la 
madre. Il figlio Luca è rimasto a casa ma l 
suol compagni di scuola hanno voluto co­
munque essergli vicini con un grande cusci­
no di fiori. 

Verso le tre e mezzo la fila fuori dall'In­
gresso si fa lunghissima. I carabinieri bloc­
cano l'entrata e cercano di regolare come 
possono l'afflusso. Arriva la segretaria per­
sonale del sindacalista sorretta da un amico. 
Ecco 11 ministro De Mlchells e subito dopo 
Giorgio Napolitano. Anche loro si fermeran­
no qualche Istante a parlare con Carol Ta­
rantelli. Giovedì appena giunta in ospedale 
dal marito era riuscita a mostrarsi quasi se­
rena, Ieri più di una volta non ha retto all'e­
mozione. 

Poco dopo le 16 entra Luciano Lama Insie­
me a Ottaviano Del Turco, poi arrivano Bru­
no Trentin e Pierre Camiti, Luciano Lama si 
allontana dal feretro senza riuscire a tratte­
nere le lacrime. 

Oramai corone e mazzi di fiori hanno 
riempito la stanza. Il picchetto d'onore deve 
spostare molti cuscini per riuscire a far pas­
sare la gente che continua ad arrivare Incre­
dibilmente numerosa e commossa. Ci sono 
donne vestite modestamente, cittadini qua­
lunque. Arriva anche Nilde Jotti, presidente 
della Camera, accompagnata dal segretario 
generale Longhi e poco dopo 11 ministro dei 
Beni culturali Gullottl. Solidarietà e parteci­
pazione alla famiglia sono stati espresse oggi 
dal rettori di 53 atenei italiani, riunitisi in 
seduta straordinaria. La manifestazione ci­
vile per Ezio Tarantelli sarà alle 16 a piazzale 
del Verano dove prenderanno la parola Pier­
re Camiti, per la Cisl, il sindaco di Roma e 
Federico Caffè per l'università. Alle 16 ci sa­
rà una messa nella basilica di S. Lorenzo. La 
salma resterà esposta fino alle 14 di oggi. 

Carla Cheto 

Pertini: «I mandanti sono liberi» 
Dove sono? «Andatelo a chiedere - ha risposto il presidente - alla polizia, al ministro dell'Interno, ai nostri servizi» - Nilde Jotti: 
«Le lotte sociali non si possono fare sottovoce» - Giudizi contrastanti tra De e Psi - Il Pri parla di «rischi cileni» 

MILANO - Un momento delta manifestazione di ieri mattine 

ROMA — «I mandanti del 
terrorismo non stanno in ga­
lera e non sono pentiti. Anzi 
lavorano per destabilizzare il 
sistema democratico del no­
stro Paese»: Sandro Pertini 
rompe — ancora una volta 
— gli schemi delle polemiche 
strumentali e ciniche avvia­
te pochi minuti dopo il bru­
tale assassinio di Ezio Ta­
rantelli. E ancora: non si può 
ritenere di aver vinto il ter­
rorismo «soltanto perché ci 
sono duecento pentiti» che 
sono solo «manovalanza». 
Gli è stato allora chiesto do­
ve si trovino 1 mandanti. La 
risposta: «E a me lo chiedete? 
Andatelo a chiedere alla po­
lizia, al ministro dell'Inter­
no, andatelo a chiedere ai 
nostri servizi». E lancia un 
allarmato appello: «La classe 
politica — afferma il presi­
dente nel corso della sua vi­
sita all'Aquila — deve rima­
nere unita a difesa della de­
mocrazia». 

Anche da un altro soglio 
istituzionale, la presidenza 
della Camera, arriva un ri­
chiamo al senso di responsa­
bilità ed al rispetto della Co­

stituzione: «Non sono d'ac­
cordo — dice Nilde Jotti — 
con certi giudizi trinciati do­
po il barbaro delitto. Respin­
go con decisione la tesi se­
condo cui le lotte sociali e po­
litiche vanno condotte sotto­
voce perché altrimenti dan­
no flato al terrorismo. No, 
questo non è vero. Il con­
fronto, anche aspro ma con­
dotto attraverso le regole che 
ci siamo conquistati, arric­
chisce e fa vivere la demo­
crazia». 

Ma intanto s'è approfon­
dita — nella giornata di ieri 
— la divisione che si era già 
colta tra De e Psi nelle pri­
missime reazioni dopo l'at­
tentato. E non si tratta di 
una differenza di giudizio di 
poco conto. La De, infatti, 
sostiene che «i terroristi vo­
gliono drammatizzare il re­
ferendum». I socialisti invece 
hanno ripetutamente 
espresso la tesi secondo cui 
«è il referendum a favorire il 
terrorismo». Un alt a questi 
ragionamenti da «Repubbli­
ca delle banane» è venuto ieri 
proprio da Ciriaco De Mita: 
•Cresca una riflessione ra­

gionata anziché un tentativo 
di inventarsi i responsabili o 
precostltulre soluzioni», ha 
dichiarato 11 segretario della 
De e subito dopo ha voluto 
rimarcare che «quanto è ac­
caduto testimonia che pro­
babilmente ci troviamo di 
fronte a un pericolo consi­
stente, non so se più o meno 
preoccupante del fenomeno 
che c'era all'epoca in cui fu 
ucciso Moro». 

Come non leggere in que­
sta impostazione una netta 
differenziazione da Craxl 
che ancora ieri ha ripetuto al 
Consiglio di gabinetto che gli 
assassini di Tarantelli an­
drebbero ricercati tra le 
«schegge Impazzite della vio­
lenza e della faziosità»? In ef­
fetti le reazioni di esponenti 
di primo plano del governo e 
del pentapartito subito dopo 
il delitto avevano dello stu­
pefacente. Non soltanto per 
la rozza strumentalizzazione 
tentata contro il referen­
dum, ma perché sembrava 
che l'Italia non avesse alle 
spalle quindici «anni di 
piombo* pesantissimi e san­
guinosissimi culminati nel 

rapimento e nell'assassinio 
di Aldo Moro. Ma che si fos­
se, invece, «alia prima volta». 
E non è ancora finita perché 
questa mattina 11 direttore 
dell'«Avantl>», Ugo Intlni, se 
la prenderà con «l'Unità» e 
con Pecchloli perché hanno 
avanzato l'ipotesi che «dietro 
i killer di Tarantelli vi siano 
forze reazionarie che usano 
il delitto politico per torbidi 
disegni eversivi». Invece per 
Intinl è tutto chiaro. Si trat­
terebbe del «nipotini impaz­
ziti di Lenin e di Stalin» ed è 
perciò inutile ripetere «le 
sciocchezze di 10 anni fa, gli 
stessi interrogativi su a chi 
giova». Si vede che i dieci an­
ni passati non hanno inse­
gnato nulla al direttore del 
quotidiano del Psi, che — 
evidentemente — non ha 
mai sentito parlare di P2, né 
del generale Musumeci, né 
dei servizi segreti «deviati», 
né di tutto quanto è accadu­
to nei dintorni del rapimento 
di Aldo Moro e neppure di 
quanto — ripetutamente — 
ha dichiarato, in interviste e 
pubblici dibattiti, un espo­
nente socialista di primo 

piano come il presidente dei 
deputati Rino Formica. 

Intinl si ritrova così in 
compagnia di Pietro Longo 
che spiega tutto, rapidissi­
mamente, con un «complotto 
del comunismo internazio­
nale», sulla base di «disegni 
di sovversione rivolti contro 
11 popolo italiano e contro il 
mondo occidentale». 

Prende quota, invece, una 
analisi più attenta tra 1 re­
pubblicani, che nelle prime 
ore erano stati trascinati 
dall'onda emotiva. Essi pa­
ventano una «prospettiva di 
tipo cileno» legata ad un ina­
sprimento dello scontro sul 
referendum e fanno appello 
perché noi) si pregiudichino 
nella campagna elettorale 
amministrativa «1 punti di 
incontro» tra le forze politi­
che e sindacali «che sono cer­
tamente maggiori di quelli di 
differenziazione». Altrimenti 
— dice con allarme la «Voce 
repubblicana» — potrebbero 
scatenarsi forse incompri­
mibili nella normale dialet­
tica democratica. Ragiona­
mento accettabile, questo, se 
non significa piegare la nor­

male dialettica sociale e poli­
tica all'incombere di un per­
manente ricatto eversivo o 
reazionario. 

La verità — come ha scrit­
to ieri in una nota «Magistra­
tura democratica» — è che 
questi omicidi «vogliono 
bloccare l processi di eman­
cipazione ed espropriare la 
gente della capacità di auto­
determinazione». Mentre in­
vece, come osserva la Fgci, 
occorre battersi «per difen­
dere ed estendere la demo­
crazia, perché non vi siano 
arretramenti». E una posi­
zione dissonante dalle stru­
mentalizzazioni antireferen­
dum è venuta Ieri anche dal­
l'eurodeputato socialista 
Enzo Mattina, già segretario 
dell'Uil: «Si tratta di 
un'"operazione-simbolo" — 
ha affermato — per recluta­
re tra le frange estremiste. 
Non posso credere che anche 
il più acceso sostenitore del 
referendum abbia mai con­
siderato Tarantelli come un 
nemico del popolo». 

Rocco Di Blasì 

Da Firenze 
un appello 
dei docenti 

FIRENZE — Un gruppo di docenti dell'università di Firenze ha 
sottoscritto il seguente appello: 

Sgomento, sdegno, condanna sono i sentimenti che, in modo pro­
fondissimo, proviamo daventi all'assassinio dell'amico e del collega 
Ezio Tarantelli. Aveva insegnato per vari anni nella nostra Univer­
sità di Firenze. Era un economista di caratura internazionale, dì 
Jseparazione scientifica straordinaria, di grande autonomia intel-
ettuale, di notevolissima apertura. Ed era docente stimato dai gio­

vani e dai colleghi della nostra Università, dell'Istituto universttario 
europeo, deU'UniversitA di Roma e del Massachuaaetta Institute of 
Technology. Era uno degli uomini di cultura di cui il paese, e non 
solo questa o quella parte del paese, ha bisogno. E il suo amassimo 
è stato fatto cadere in un momento in cui il paese deve e vuole 
potersi avviare con serenità a scadenze importanti di suffragio di­
retto, come le elezioni amministrative e come, forse, il referendum 
sul decreto relativo alla composizione del salario, e a una scadenza 
importante di suffragio indiretto come l'elezione del Presidente 
della Repubblica. 

C'era in noi la speranza di non doverci trovare più, dopo i dram­
matici anni settanta, di fronte ad una violenza che calpesta quel 
valore assoluto che è la vita di un uomo, e quei valori grandissimi 
che sono la libera cultura e la libera vita politica del paese. Dal 
mondo universitario deve venire e verrà un impegno forte a combat­
tere la violenza e a fare fallite i suoi disegni cosi intimamente anti­
democratici. 

Cesare LUPORINI; Eugenio GARIN; Francesco ADORNO; 
Aldo ZANARDCh Gaetano ARFE; Duccio CAVALIERI; 
Maurino GRASSINI; Alessandro PETRETTO: Piero TANI; 
Giorgio MORI; Gianni GALLI; Franco VOLPI:. Francesco 
ONIDA: DomemcoSORACE:Alessandro PIZZORUSSO; 
Mario G. ROSSI: Paolo BARILE: Giacomo BECATTINI; 
Ivano BERTINI; Ilario PRIMICERIO. 

Caro Zavoli, così si calpesta la verità 
Una lettera aperta di Achille Occhetto al presidente della Rai per denunciare la «barbara e cinica distorsione» 
dei fatti a proposito dell'assassinio Tarantelli - «Il perìcolo di un'informazione strumentalizzata a fini di parte» 

Sergio Zavoli 

Il compagno Achille Occhetto, del­
la segreteria nazionale del Pei e re­
sponsabile del dipartimento stampa e 
propaganda della direzione, ha invia­
to la seguente lettera al presidente 
della Rai, Sergio ZavolL 

Caro Zavoli, mi rivolgo a te, come 
presidente della Rai. consapevole di 
Indirizzarmi ad un uomo che ha dato 
prova di equilibrio ed autonomia po­
litica e culturale. 

Ti esprimo con sincerità, perciò, la 
preoccupazione nostra per il modo in 
cui alcune testate radiofoniche e te­
levisive hanno dato conto del barba­
ro assassinio del professor Ezio Ta­
rantelli. 

Si è cercato, Infatti, di stabilire un 
rapporto meccanico tra una batta­
glia politica e civile come quella del 
referendum e il riemergere del terro­
rismo. Si è fatta cioè della informa­
zione di parte, tanto inaccettabile 
perché tesa a strumentalizzare l'as­
sassinio di un uomo. 

È già successo In passato che, di 
fronte a prove referendarie e a con­
sultazioni elettorali, U terrorismo 
tornasse a colpire con maggiore vi­
rulenza. Ma l'obiettivo del terrori­
smo è minare la democrazia, esaspe­
rare e drammatizzare 1 conflitti so­
ciali e politici, sollecitare soluzioni 
autoritarie. Il terrorismo agisce con­
tro la democrazia e 1 lavoratori, non 
dobbiamo dimenticarlo. 

Stabilire, come si è fatto, un rap­
porto di causa-effetto tra referen­
dum e agguato terroristico è una 
barbara e cinica distorsione della ve­
rità. È un modo anche di condiziona­
re l'espressione Ubera del pensiero 
della volontà politica del singoli e 
delle organizzazioni di massa, per 
costringere al silenzio e all'ubbidien­
za. Quel milioni di uomini che si so­
no battuti in questi mesi, contro una 
decisione politica che ritenevano in­
giusta, dal punto di vista sociale e da 
quello democratico e istituzionale 
sono gli stessi che hanno fatto bar­

riera, negli anni di piombo, contro 
un terrorismo che godeva di inquie­
tanti protezioni e complicità. 

Si è cercato anche. In queste ore, di 
far pesare sul piano politico l'aggua­
to terroristico, di invocare l'accadu­
to come sollecitazione ad un accordo 
purché sia, ad una soluzione qualsia­
si per evitare la prova referendatfa. 
SI darebbe cosi ai terroristi il m a n -
ino di legittimità politica facendo 
pesare e prevalere la volontà degli 
eversori su quella dei soggetti istitu­
zionali e sindacali impegnati a ricer­
care soluzioni eque e, laddove queste 
non fossero raggiunte, ad affrontare 
con serenità la prova elettorale. 

SI cerca, in sostanza, di far diveni­
re il terrorismo una sorta di «convi­
tato di pietra» nella vicenda politica 
italiana, operando cosi una mo­
struosa valorizzazione politica degli 
assassini. I terroristi si potrebbero 
sentire autorizzati ad Influire, a pe­
sare, a determinare scelte e decisioni 
politiche, anche al prezzo di nuovo 
sangue versato. La vita politica Ita­

liana, 11 confronto delle idee, la ricer­
ca di accordi, come le consultazioni 
elettorali devono svolgersi in piena 
libertà ed autonomia. Come al tem­
po della «fermezza», lo Stato demo­
cratico e 1 singoli soggetti di esso non 
possono decidere sotto il ricatto del­
la eversione. 

Avvertiamo il pericolo di una in­
formazione che strumentalizzi a fini 
di parte la minaccia alle Istituzioni e 
al lavoratori che è rappresentata dal­
la ripresa del terrorismo. 

n servizio pubblico ha svolto, nella 
lotta contro il terrorismo, una fun­
zione molto Importante. Sarebbe 
grave ed inaccettabile che esso si 
prestasse a manovre e strumentaliz­
zazioni. 

È questa preoccupazione che mi 
ha spinto a rivolgermi a te, quale 
massimo autorevole garante della 
indipendenza e della autonomia del­
la Rai. 

Cari e affettuosi saluti. 

Achille Occhetto 
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Giovani e lavoro 
La famiglia 
come agenzia di 
collocamento 

La Conflndustrla sta portando 
avanti da anni un suo tKultur-
KampU sulla questione della occu­
pazione, Incentrato su tre parole 
d'ordine: 'Lasciate fare al merca­
to»; 'Fateci tagliare la scala mobile 
a tutti e l salari per lo meno al glo-
vanl»; tGeneratizzate le chiamate 
nominative e et saranno nuovi po~ 
stl di lavoro: Come tutte le campa­
gne Ideologiche, anche questa, per 
convincere, evita ogni riferimento 
a quello che succede di fatto. 

Il sindacato, con l'accordo del 22 
gennaio '83, ha accettato l'allarga­
mento delle chiamate nominative 
In cambio di una promessa rifor­

mata del collocamento, che non si è 
mal fatta. Nel 1983 sono stati as­
sunti nominativamente con con­
tratti a termine di formazione sul 
lavoro 133.000 giovani. Industriali, 
ministri, giornalisti, perfino qual­
che sindacalista, hanno gridato al 
miracolo. Nello stesso anno sono 
stati assunti, però, 88.000apprendi­
sti In meno e alla fine del dodici 
mesi l'80 per cento del giovani as­
sunti nominativamente è stato li­
cenziato. 

La liberalizzazione del mercato 
del lavoro non ha creato occupazio­
ne. Ha Invece scassato ulterior­
mente Il collocamento, che già ga­

rantiva poco (anche se — va ricor­
dato — fino all'82 In Lombardia le 
assunzioni numeriche erano quasi 
il 30 per cento di tutti gli avviamen­
ti). Meno lavoro, meno garanzie: si 
è aperta una vera e propria guerra 
tra t poveri. All'arbitrio e al ricatto, 
che stanno alla base di fenomeni 
delinquenziali come 11 caporalato 
nel Sud, si sono affiancate nuove 
forme di selezione della manodope­
ra. Nascono — nel terziario avan­
zato — studi professionali e agen­
zie private, magari dotate di *com-
puter; che forniscono 1 moduli per 
le richieste e gli elenchi di lavorato­
ri 'consigliati* per la assunzione 
nominativa; commercialisti e con­
sulenti attivano contratti di forma­
zione-lavoro come strumento per 
preparare e selezionare forza-lavo­
ro per conto terzi. 

Se a questa situazione nessuno 
fa argine, la solidarietà regredisce. 
Non più le grandi speranze e l gran­
di Ideali: lavoro per tutti; uguali 
opportunità; giustizia. Soli di fron­
te alla crisi, chiamati per nome a 
un lavoro spesso precario, per mol­
ti giovani l'ancora di salvezza tor­
na ad essere la famiglia, nucleo di 
resistenza e agenzia di collocamen­
to. È per questo che qualche dele­
gato si riscopre madre o padre e 
pensa al proprio figlio prima che 

agli altri. Da ogni riunione Impari 
piccoli fatti che avverti come 11 ru­
more di un fiume sotterraneo: alla 
Slp come all'Eni, nelle piccole Im­
prese come nelle aziende municipa­
lizzate, nelle banche come nell'In­
dustria, usando l vecchi regola­
menti o 1 nuovi contratti di forma­
zione lavoro, si assumono 1 figli del 
dipendenti. 

È II solidarismo nella sua versio­
ne peggiore, altra faccia di un ottu­
so corporativismo e di un chiuso 
localismo. Non a caso ci sguazza la 
De: un suo deputato ha avanzato 
l'idea di uno 'Speciale pre-penslo-
namento a favore del figlio In cerca 
di lavoro: 

Il rilancio della famiglia può di­
ventare anche un aspetto della 
'modernità* tanto cara alla Fiat, 
che ha Inventato i 'famlly-day* (la 
domenica tutti In fabbrica, operai e 
parenti) per diffondere tra 1 dipen­
denti 1 comandamenti dell'egoismo 
aziendale: lavorare duro, obbedire 
e fare grande la Fiat, per meritarsi 
di lasciare 11 posto ai figli. Sono pic­
coli segni di grandi rischi, che cre­
sceranno se anche nel sindacato ci 
si convincerà che la liberalizzazio­
ne del mercato del lavoro è Inevita­
bile, anzi utile. 

È altro quello che si deve fare. Si 
possono contrattare I criteri con 

cui si assumono 1 giovani: In diver­
si accordi aziendali In Lombardia 
rimane la chiamata nominativa 
per l contratti di formazione-lavo­
ro, ma scegliendo tra gli iscritti al 
collocamento da lungo tempo, tra I 
disoccupati e tra 1 lavoratori In cas­
sa Integrazione. SI deve Imporre 
che I contratti a termine abbiano 
almeno la garanzia della chiamata 
numerica. Soprattutto non ci si de­
ve arrendere all'Idea che le assun­
zioni vadano lasciate tutte alla di­
screzionalità del padroni, salvan­
dosi l'anima con un po' di Imponi­
bile di manodopera, magari esten­
dendo Il collocamento obbligatorio 
dagli Invalidi alle donne e agli an­
ziani. 

Si deve lottare per una riforma 
del mercato del lavoro che decentri 
l poteri e crei strumenti per soste-
pere la contrattazione e per inter­
venire in modo coordinato e flessi­
bile laddove è necessario raccorda­
re domanda e offerta di lavoro. So­
lo allora perderà senso la contrap­
posizione tra il garantismo delle 
chiamate numeriche e l'arbitrio 
delle nominative. 

Mario Sai 
segretario regionale 

Cgll Lombardia 
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UN FATTO / 360.000 disoccupati e un bilancio di 36.000 miliardi speso al 38% 
La palla al piede di leggi animate 
solo da esigenze di piccolo 
cabotaggio e di conservazione delle 
tutele - Le enormi responsabilità 
della Regione - A colloquio con 
Michelangelo Russo, 
capogruppo Pei all'Ars 

A FIANCO: 
venditrice 

di pane 
nel 

popolare 
quartiere 

della 
Vucciria 

FOTO 
GRANDE: 

una 
immagine 

della 
città 

con il 
porto 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Povera o ric­
ca? Condannata dallo Stato 
ad una terribile «espiazio­
ne»? O più semplicemente 
autolesionista, avara, nemi­
ca di se stessa? O le due cose 
insieme? Che l'economia si­
ciliana da tempo non goda 
buona salute è risaputo: 360 
mila disoccupati stanno lì a 
dimostrarlo. E, anche se 
nessuno ha ancora tirato le 
somme, la sensazione che 11 
crac dell'lndustrla-erolna 
stia provocando danni seri è 
diffusissima; e fondata. So­
prattutto in edilizia. Settore 
trainante per eccellenza, 
anche quando nel resto d'I­
talia spirava vento contra­
rio, oggi boccheggia davve­
ro. 

I cantieri Spatola (cemen­
to e riciclaggio di danaro 
sporco, In parti uguali) han­
no chiuso i battenti. Quanti 
piccoli «signor Spatola» in 
Sicilia sono stati cacciati 
fuori di scena? E, con loro, 
quanti 1 personaggi germi­
nati da un'economia indot­
ta dal traffico dell'eroina e 
dal suo ruolo nevralgico nel­
lo scacchiere internazionale 
degli stupefacenti? Tanti. 
Ma generalizzare o sovradi­
mensionare queste cifre (per 
altro pressoché sconosciute) 
sarebbe sciocco. I 360 mila 
disoccupati non si spiegano 
chiamando in causa le azio­
ni giudiziarie e repressive 
antimafia. Non c'è propor­
zione, restano realtà incom­
mensurabili. Vediamo. 

Un'agricoltura asfìttica, 
che produce per mandare al 
macero le sue arance, per 
«bruciare* nelle distillerie il 
suo vino, fiaccata dalla nor­
mativa Cee, tutt'altro che 
competitiva sui mercati ita­
liani ed esteri. Ma, eccezion 
fatta per le frodi ai danni di 
Bruxelles, e per l'appropria­
zione indebita di una fetta 
di contributi — fenomeni 
che incidono entrambi in 
maniera ridotta — le cam­
pagne siciliane devono fare 1 
conti con nemici ben più ag­
guerriti del mafiosi. In Sici­
lia, una voragine nella pub­
blica amministrazione: 50 
mila posti in meno. Nean­
che stavolta gli arresti di 
qualche «colletto bianco* o 
l'applicazione della legge La 
Torre offrono una risposta 
soddisfacente. Questo lo 
scenario, questi 1 luoghi co­
muni, ben intrisi di idiozia 
ma che spesso trovano cre­
dito presso qualche mass-
media siciliano (certi quoti­
diani per Intenderci). Ma ec­
co la novità: 1 siciliani non 

se lo sognano nemmeno di 
subire passivamente. 

Manifestazioni di intere 
categorie sociali in rivolta. 
Migliaia di edili che da pa­
recchie settimane attraver­
sano Palermo per protesta­
re contro la chiusura di can­
tieri, contro il blocco della 
spesa decretato dal Comu­
ne: mille miliardi. Gli edili si 
incrociano a volte con mi­
gliaia di medici e paramedi­
ci che pretendono che la Re­
gione metta In moto la mac­
china concorsi: a conti fatti 
10 mila giovani laureati po­
trebbero trovar lavoro. 
Scioperi generali nelle zone 
interne, fra Agrigento e Cai-
tanlssetta, fino a Catania. 
Nasce 11 «fronte comune* de­
gli imprenditori. Taglieg­
giamenti, tritolo e bustarel­
le (quando non ci scappa il 
morto, vedi Parisi, Patti e 
Carbone), semmai lo sono 
stati, non rappresentano 
più gli Ingredienti per la ri­
cetta di un'economia «soli­
da*. Protesta da tempo il 
cardinale Pappalardo. Rea­
giscono 1 magistrati, qual­
che volta assunti come idoli 
polemici. 

Tutti d'accordo: l'econo­
mia siciliana, nonostante le 
sue punte avanzate, zone 
trasformate, 1 guizzi di qual­
che imprenditore più estro­
so degli altri, va lentamente 
a picco. E se continua così, 
anche l'iniziativa antimafia 
è destinatala mordere la 
polvere. In tutto ciò, la Re­
gione ha responsabilità e 
colpe enormi. Ecco la prima 
scoperta: regione tutt'altro 
che povera la Sicilia. «Anzi 
— osserva Michelangelo 
Russo, capogruppo comuni­
sta all'Ars — rispetto ad al­
tre regioni meridionali, non 
dovremmo lamentarci. Nel 
forzieri del Banco di Sicilia, 
della Cassa di Risparmio, 
presso 11 ministero del Teso­
ro, giacciono oltre 7 mila 
miliardi. Il quadro si fa an­
cora più allarmante consi­
derando che 11 bilancio 
triennale della Regione (36 
mila miliardi, ndr) viene 
utilizzato, fra spese correnti 
e spese in conto capitale, ap­
pena al 38%». 

C'è una palla al piede di 
tipo tradizionale: il penta­
partito fa leggi di bfianclo 
non animato da intenti di 
programmazione, ma per 
piccolo cabotaggio cliente» 
lare ed elettorale. E c'è una 
spiegazione quasi fisiologi­
ca. La conosce bene Russo, 
fra l'altro presidente della 
commissione per la riforma 
della Regione che si è recen­
temente Insediata: «La no-

La Sicilia e ricca 
Quasi una grande 
cassaforte. Chiusa 
stra macchina amministra­
tiva è talmente inceppata, le 
procedure di spesa tanto 
vecchie che — a queste con­
dizioni — giacenze di cassa 
o residui passivi sono quasi 
inevitabili». 

Il Pei siciliano insiste: è 
ora di creare l'ente interme­
dio (i liberi consorzi) per 
spostare funzioni ammini­
strative dal pachiderma-
Regione al Comuni. Vanno 
finalmente ridimensionati 
questi assessorati strapo­
tenti, favorendo invece 
un'organizzazione diparti­
mentale che sia funzionale 
alla programmazione. Ma 

c'è un passaggio obbligato 
— aggiunge Russo — occor­
re una burocrazia moderna, 
snella, molto più giovane. 
Quella attuale? «E composta 
da una parte residuale della 
vecchia amministrazione, 
nel cui corpo si è innestato 
qualche spicchio di buro­
crazia reclutata con le leggi 
per l'occupazione giovanile, 
che non hanno certo incre­
mentato la professionalità*. 
Una rivoluzione burocrati­
ca dal passo lungo che non 
coincide con 1 ritmi e il 
dramma galoppanti della 
disoccupazione. Ecco per­
ché, 11 primo marzo scorso, 1 

deputati comunisti hanno 
presentato un disegno di 
legge dal titolo: «Interventi 
urgenti per il lavoro, l'occu­
pazione, gli investimenti, lo 
snellimento, l'accelerazione 
delle procedure ammini­
strative e di spesa». 

L'idea-forza della propo­
sta: non si pensa ad una ma­
novra per «intervenire sul 
contingente», bensì ad af­
frontare le emergenze guar­
dando oltre 1 loro confini 
per «agganciare soluzioni 
contingenti a processi di ri­
forma*. È la spesa di quel 7 
mila miliardi di cui parlava-

Tali e Quali di Alfredo Chiàppori 
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mo all'inizio. «La Regione — 
commenta Russo a tale pro­
posito — in tutta la sua vita 
autonomistica non è riusci­
ta a darsi un piano di svi­
luppo organico. Com'è pos­
sibile non capire, e i governi 
siciliani dimostrano di non 
capirlo, che 360 mila disoc­
cupati pongono problemi di 
investimenti, di un'agricol­
tura trasformata, di inse­
diamenti industriali che uti­
lizzino nuove tecnologie, di 
trasformazione delle zone 
Interne? Mannlno e Lauri-
cella (rispettivamente se­
gretario della De siciliana e 
presidente dell'Ars, sociali­
sta, ndr) ripetono che la Si­
cilia non può pagare un 
{>rezzo alla mafia e uno al-
'antimafia. Non è altro che 

una frase di dubbio effetto. 
La Sicilia ha risorse finan­
ziarie sufficienti per affron­
tare e risolvere almeno una 
parte del suoi problemi. Le 
utilizzi. Non serve il piagni­
steo verso uno Stato che fin 
qui ha avuto buongioco nel 
rimproverarci questi ritardi 
nella spesa. Allo Stato van­
no invece rimproverate ben 
altre distrazioni, ben altre 
scelte. La robotlstlca a Tori­
no... e le centrali a carbone 
in Sicilia... è la vecchia logi­
ca... Mentre qui, quello che 
abbiamo, resiste in un habi­
tat sempre più inadeguato, 
modesto. Il Pel ritiene che 1 
tempi si siano fatti molto 
stretti, ecco perché abbiamo 
presentato il disegno di leg­
ete*. 

Ne vediamo le proposte 
più significative. Duemila 
cantieri di lavoro In tutta la 
Sicilia (per piccole attività) 
della durata di tre mesi. Nel 
frattempo vanno rimessi in 
moto 1 lavori per grandi 
opere pubbliche. Trecento-
mila giornate lavorative in 
più per il rimboschimento. I 
concorsi per la sanità (10 
mila, si diceva, i posti vuoti); 
le piante organiche dei co­
muni. È possibile — secon­
do le stime del Pei — coprire 
complessivamente, fra Co­
muni, Enti, Regione e sani­
tà, SO mila vuoti. E ancora: 
quasi 4 mila giovani an­
drebbero immessi in coope­
rative produttive. Forma­
zione e lavoro: la Regione 
può Intervenire subito con 
somme proprie sugli stan­
ziamenti nazionali. 

Un libro dei sogni? «Sì — 
conclude Russo — ma solo 
se rimarremo prigionieri 
della logica degli assessora­
ti, se rimarremo congelati a 
quando il sistema di potere 
siciliano prepensionò il Co­
mitato per la programma­
zione, costituito negli anni 
delle Intese autonomistiche; 
se si vivrà ancora alla gior­
nata. No, invece, se le nostre 
proposte riusciranno a sal­
darsi con la stragrande 
maggioranza delle catego­
rie siciliane più vive, che 
chiedono Innanzitutto che 
la Regione spenda con crite­
rio, e che si torni a lavorare. 
Sarebbe molto meno scan­
daloso che di fronte a slmili 
emergenze si facessero debi­
ti; è letteralmente delittuoso 
che quel soldi rimangano 
invece in cassaforte*. 

Saverio Lodato 

ALL' UNITA' 
«Sulla coscienza di chi 
peserà la morte 
di un cassintegrato?» 
Caro direttore, 

ti scrivo, con tanta rabbia, subito dopo 
aver letto la notizia del suicidio di Giorgio 
Mazzonetlo, cassintegrato da mesi e sfratta­
to. operaio del Cantiere navale Breda di Por­
to Marghera. 

É un fatto di estrema gravità (ma non II 
primo) che dovrebbe indurre quel personaggi 
politici, governativi e del mondo imprendito­
riale che da anni dirigono l'Italia, ad una 
riflessione e ad una analisi più profonda di 
quello che è e che può produrre questo mec­
canismo debilitante, ormai molto di moda 
nell'industria italiana, chiamato «cassa in­
tegrazione». 

Essa è soltanto integrazione di preoccupa­
zioni, malcontento, sfiducia e nervosismo 
nelle famiglie dei malcapitati. E un processo 
che giorno dopo giorno distrugge interior­
mente la persona: e si arriva (per fortuna 
poche volte) al suicidio. 

Mi domando: sulla coscienza di chi peserà 
la morte di questo operaio? 

NlCODEMO SCARFÙ 
(Torino) 

«Birichino»? 
Caro direttore, 

un settimanale locale, riferendo un discor­
so del vescovo a proposito delle prossime 
consultazioni, titola, a caratteri cubitali, in 
prima pagina: «Il vescovo manda a dire: pun­
tate su uomini onesti, poi pensate pure al 
simbolo». 

Immediata replica del settimanale dioce­
sano che definisce -birichino, falso e fuor­
viarne» il titolo, ammonisce che per i cattoli­
ci non c'è nessun -rompete le righe» e, dopo 
esclusioni e giri di parole, torna ad indicare 
nella DC l'unica scelta «compatibile con la 
fede». 

Il -la» è stato dato; il resto lo faranno ì 
pulpiti e i confessionali. 

FABIO TESTA 
(Verona) 

Caro Craxi, Spaventa 
faceva rima con polenta 
Caro direttore. 

dopo Proudhon, Bettino Craxi pare aver 
trovato in Silvio Spaventa, l'autoritario mi­
nistro della Destra storica, un nuovo model­
lo di vita. Il Craxi-pensiero si evolve. Il libe­
ro pensatore d'Oltralpe è stato ripudiato per 
far posto ad un reaganiano della Maiella. 

Sane ventate reazionarie lasciano indenni 
maestose distese di garofani. Le durezze he­
geliane trovano anzi nei craxlani fervidi e 
zelanti cultori. 

Le incongruenze derivanti dalle moderne 
evoluzioni del pensiero craxiano, mi fanno 
ricordare mio nonno che, quando cantava, 
accostava -Spaventa» alla -polenta». -

• " GIANFRANCO DRUSIANI 
~ , • ' (Bologna) 

Contro la mobilità 
Gentile direttore. 

sono una lavoratrice del settore industria­
le privato e qualche tempo fa ho inoltrato 
una domanda dì assunzione presso un'azien­
da di trasporti del settore pubblico. 

Poco tempo dopo l'azienda rispondeva ne­
gativamente alta mia richiesta con la moti­
vazione che la mia età, 36 anni, era da consi­
derarsi al di là dei limiti massimi previsti 
per essere assunti in un'azienda pubblica. 

-A me questa disposizione di legge appare 
antiquata rispetto alla necessità di una mag­
giore mobilità del lavoro, richiesta dall'in­
novazione tecnologica che viene introdotta 
nell'industria con il conseguente licenzia­
mento di migliaia di lavoratori. 

Sono convinta che lavoratrici e lavoratori 
di 36 anni siano ancora nel pieno della forza 
fisica, con un'esperienza di lavoro alle spalle 
che potrebbe essere molto utile anche alle 
aziende pubbliche. 

V.C. 
(Milano) 

La politica 
dei conti sbagliati 
Spett. Unità. 

secondo la Federfarma, associazione dei 
farmacisti titolari, il nuovo prontuario tera­
peutico che dovrebbe andare ili vigore alla 
fine del mese ha caratteristiche tali (esclu­
sione di prodotti quasi mai prescritti, immis­
sione di nuovi dal costo più incisivo) per cui 
si renderà necessario l'adeguamento dei 
6050 miliardi previsti per l'assistenza far­
maceutica 1985, o non sarà possibile assicu­
rare quest'ultima per tutto l'anno, salvo per­
petuare l'insolvenza verso le farmacie. 

Si ha dunque l'impressione di dover assi­
stere. ancora una volta, ad una politica dei 
conti sbagliati cui, del resto, almeno in cam­
po sanitario, non si è nuovi. 

dott. MANLIO SPADONI 
(S. Elpidio a Mare • Ascoli Piceno) 

«Per riuscire 
a far mandare in onda 
quel programma» 
Cara Unità. 

sono d'accordo con Roberto Farroni di 
Ancona: anche l'Unità, come gli altri giorna­
li. non si è quasi scomodata per ricordare 
Già Marrazzo. Ed è stato un peccato, perché 
ricordare Marrazzo con qualcosa più di un 
trafiletto avrebbe significato ricordare come 
si può far bene il mestiere di giornalista an­
che tra minacce e censure; ricordare un uomo 
che usando il proprio lavoro arrivava pun­
tualmente. senza toni predicatori ma con una 
infinita umanità, alle questioni più dramma­
tiche della nostra Italia. 

Chi meglio di lui ci ha fatto vedere lo 
sfascio e la corruzione quando ad esempio 
rincorreva per i corridoi dei -Palazzi» quei 
personaggi a dir poco equivoci? 

Le sue inchieste, i suoi servizi, quando non 
c'era l'intervento delle forbici selvagge e 
sempre presenti della Rai, erano uno dei po­
chi modi veri e onesti di mantenere vivo ed 
attuale il dibattito sul Mezzogiorno. 

Ora che Marrazzo se ne è andato, chi altri 
oserà dal video raccontarci come certi demo­
cristiani, i mafiosi e i camorristi se la spas­
sano insieme alla faccia di questa Italia già 
così sbeffeggiata? 

Un'ultima cosa, una proposta (non mia) 
che Saviane ha scritto già m/f Espresso.- -Ma 
proprio per il rispetto che si deve a un morto, 

perché gli amici e i colleghi della Rai non si 
sono battuti per far trasmettere quel servìzio 
censurato sulla mafia per ricordarne la me­
moria?» 

Perché non fate qualcosa, voi suol colleghi 
o amici dei giornali, della Rai, per riuscire a 
far mandare in onda quel programma? 

A noi come telespettatori scontenti spetta 
dì diritto vederlo (perché sicuramente quel 
servizio porterà con sé un'altra goccia di ve­
rità; e a noi così assetati non può fare che 
bene); a lui, a Già Marrazzo, la Rai lo deve 
per ringraziarlo di essere stato, insieme a 
pochi altri, un giornalista che riusciva a ri­
dare un po' di serietà e credibilità alla Rai 
stessa oltre che al mestiere di giornalista. 

LAURA PIANCONE 
(Terni) 

È necessaria una libera 
ma decisa scelta: 
0 pubblico o privato 
Stim.mo direttore, 

la sera del 22 marzo ho ascoltato la tra­
smissione televisiva «Aboccaperta». Come 
funzionario ospedaliero ero molto interessa­
to all'argomento in discussione ^Preferite 
gli ospedali pubblici o le cliniche private?»,;. / 
pareri sono stati diversi, ma sostanzialmente 
ne è venuto fuori che non si può generalizza­
re e che se gli ospedali danno alcune garan­
zie, le cliniche private ne danno altre. 

Su una cosa sono stati più o meno tutti 
d'accordo: la preferenza per gli ospedali 
pubblici... se funzionassero meglio. E allora 
mi consenta ai dire una cosa che non è stata 
sottolineata abbastanza: che gli ospedali 
pubblici non potranno mai funzionare bene 

1) se non si spoliticizza e sburocratizza 
l'ambiente; 

2) se non si responsabilizza e si paga me­
glio il personale, proporzionalmente dai me­
dici in giù; 

3) se non si toglie ai medici la possibilità 
di operare contemporaneamente sia nel 
-pubblico» sia nel -privato». 

Soprattutto quest'ultimo punto è condi­
zionante in modo assoluto, perché solo 
quando sarà data ai medici la possibilità di 
fare questa libera, ma decisa scelta, il -pri­
vato» sarà stimolante per il -pubblico» e 
cesserà quella vera e propria azione di sabo­
taggio del -pubblico» (cui si assiste da tanto 
tempo senza che nulla sostanzialmente ven­
ga fatto) a favore del più redditizio e meno 
vincolante -privato». 

dott. FRANCESCO MONOSILIO 
(Roma) 

1 silenzi dell'Inps 
Cara Unità. 

ho letto il 15 marzo una lettera di alcune 
donne che si lamentavano perché — dopo 
due anni dalla richiesta di fare i versamenti 
volontari — non avevano ancora ricevuto 
una risposta dall'Inps. 

Il mio caso è ben peggiore: ho lavorato per 
12 anni come impiegata: poi, a causa della 
nascita della seconda figlia, ho dovuto licen­
ziarmi. Avendo solo 38 anni, spero di potere 
un giorno riprendere a lavorare. Ebbene, dal 
4 maggio del 1979. cioè da quasi 6 anni, ho 
presentato domanda, tramite l'Inca per po­
tere fare i versamenti volontari e a tutt'oggi 
non ho avuta alcuna conferma. 

Quando poi la conferma arriverà, l'arre­
trato sarà tale che diventerà difficile pagar­
lo; con tutte le conseguenze che ne deriveran­
no. 

MARIA CARLA GOBERTI 
(Rozzano • Milano) 

Molto turismo, molta Unità 
Caro direttore. 

sono appena rientrato da una vacanza in­
vernale ai 15 giorni ad Abbazia (Jugoslavia): 
le cosiddette vacanze per anziani che il Cuce-
tes di Bologna e il Ctm di Modena organiz­
zano tutti gli anni dal 24/12 al 27/5 dell'an­
no successivo, con ben II turni di vacanze. 
Così alcune migliaia di anziani possono, an­
che con il contributo dei Comuni, rompere il 
lungo inverno godendosi aria buona e, tempo 
permettendo, clima di riviera. 

Va precisato che gli -enti turistici» di cui 
parlo sono organismi democratici gestiti 
unitariamente dai sindacali e che ormai le 
loro iniziative vanno in tutto il mondo con 
prezzi veramente competitivi. 

Ma ho scritto per un'altra cosa, cioè: visto 
che quel territorio è frequentato da anziani 
per lo più emiliani e che la maggioranza vota 
per il Pei, alla mattina a noi mancava qual­
cosa: mancava /'Unità. 

Devi sapere che ai vari giornalai della zo­
na. arrivano solo due copie del giornale: 
quindi per noi era una gara a chi si alzava 
prima per averle. Dunque mandatene più co­
pie e, possibilmente, dell'edizione dell'Emi­
lia-Romagna. 

ANGELO CANELLA 
(Bologna) 

Tre domande 
dopo un sopruso dell'Enel 
Spett. Unità. 

per la mia casetta al mare in provincia di 
Ragusa negli anni passali ho pagato media­
mente all'Enel IO mila lire a bolletta. L'ulti­
ma lettura fatta risale all'agosto '83. Nel 
settembre '84 mi arriva una bolletta con su 
scritto: ultima lettura fatta agosto '84 per 
Kwh 1720: importo da pagare 99.900. Ma 
nell'agosto '84 ero presente io in quella ca­
setta e nessun incaricato dell'Enel è venuto a 
fare la lettura. A fine agosto il contatore 
segnava Kwh 699. Quindi quello che rEnet 
affermava era doppiamente falso. 

Non pago la bolletta e spedisco una racco­
mandata, che rimane senza risposta, Nella 
prima quindicina di ottobre 1984 un incari­
cato delVEnel — sig. Giuseppe Sessa — ef­
fettua la lettura al contatore in presenza di 
un mio parente — sig. Giovanni Occhipinti 
— rilevando, naturalmente, Kwh 699. Cre­
devo che ogni cosa fosse chiarito e che TEnel 
avesse corretto i suoi comi. 

Invece nelle due successive bollette viene 
ancora affermato che l'ultima lettura fatto è 
sempre di 1720 e che io sono moroso per la 
bolletta di 99.900 lire non pagata. Alcuni 
giorni addietro mi arriva raccomandala con 
cut mi si comunica che poiché non ho pagato 

? uella bolletta, mi sospenderanno d ufficio 
'erogazione d'energia. 

A questo punto mi pongo tre domande: chi 
ha dato all'Enel tanto potere da abusarne 
così sfacciatamente e forse impunemente? 
Come può il comune e inerme cittadino di­
fendersi da simili soprusi? Anche se mi ri­
volgo alla magistratura, fra quanti anni ver­
rà esaminato il mio caso? 

IGNAZIO SPARAGNO 
(Milano) 
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A Napoli la protesta 
dei terremotati: 300 

appartamenti occupati 
NAPOLI — Riesplode a Napoli il dramma dei terremotati: oltre 
trecento appartamenti, del piano di ricostruzione, sono stati 
occupati nella tarda serata. Mentre scriviamo la clamorosa prò-
testa è ancora in corso. Tutto è iniziato nella mattinata, quando 
una enorme \oragine si è aperta in via Nicolardi, do\e c'è uno 
dei tanti campi allestiti all'indomani del terremoto dell'80. La 
voragine ha ingoiato due container fortunatamente disabitati. 
È stata la goccia che ha fatto traboccare il vaso: da anni infatti 
i terremotati vivono in condizioni di estremo disagio. Dopo un'i­
spezione dei vigili del fuoco, è stato deciso, per precauzione, di 
sgomberare l'intero campo. Una delegazione di terremotati si è 
recata a Palazzo San Giacomo, ed ha sollecitato l'intervento 
dell'amministrazione comunale. È stato deciso di sistemare 
provvisoriamente le famiglie sloggiate nei locali dell'istituto 
«Maglione», in attesa di una sistemazione definitiva. 

Ma in serata i terremotati del campo Nicolardi, esasperati, 
hanno occupato circa una sessantina i appartamenti in via 
Cupa Spinelli a Chiaiano. La notizia si è immediatamente diffu­
sa, e in quasi tutti i campi container sì sono organizzati comitati 
di agitazione, cosicché, nel corso della serata, la protesta ha 
assunto dimensioni di massa. Altri senzatetto hanno seguito 
l'esempio delle famiglie di via Nicolardi, occupando altri edifici 
del piano di ricostruzione di Napoli. Finora non si sono registra­
ti incidenti, ma la tensione è alle stelle. 

Perdili all'Aquila 
«Perché dovrei fare 

il gran rifiuto?» 
L'AQUILA — «Perché dovrei fare il gran rifiuto?». Sandro Perii-
ni ha concluso la sua visita all'Aquila nella basilica di Collemag-
gio dinanzi al mausoleo di Celestino V, il papa al quale Dante 
rimproverò il «gran rifiuto», la rinuncia al papato dopo 5 mesi 
per l'eremo sul monte Morrone. Pettini ha fatto riferimento ad 
un «Controcorrente» apparso ieri su «Il Giornale» di Montanelli. 
«Un giornalista ha scritto: ora che va alla tomba di Celestino V 
perché Pertini non fa anche lui il gran rifiuto? Lo faccia lui il 
gran rifiuto come direttore del "Giornale"! Perché lo dovrei fare 
io?». Sulla prossima scadenza presidenziale Pertini ha scherzato 
a più riprese, nelle sette ore di visita al capoluogo abruzzese, 
provocato del resto dai giornalisti e dalle molte grida della folla 
che invocavano il suo secondo settennato. Un giornalista glielo 
ha fatto notare: tutti gridavano «Sandro presidente». «Lasci sta­
re il presidente — ha risposto Pertini — che se no crea del 
nemici a me e a lei. Lasci stare. La gente mi vuole bene, per 
questo mi applaude, lasci stare il Quirinale». Nella basilica gli 
hanno fatto da guida l'arcivescovo dell'Aquila monsignor Mario 
Peressin e padre Quirino Salomone, rettore della chiesa. Con 
loro Pertini ha intrecciato un dialogo tra il serio e il faceto. Ha 
parlato di Celestino V «un'anima pura» come San Francesco, 
della sua amicizia con il papa, della sua conoscenza del Vangelo 
di cui apprezza, ha detto, il contenuto sociale. Riferendosi al 
papa ha detto: «Lui sa che io non sono credente, ma mi è amico 
perché sa anche che sono giusto». 

Craxi richiama Gorìa: 
il mio parere prima 

di certe decisioni 
ROMA — Nuovo clamoroso episodio nel conflitto tra il presiden­
te del Consiglio e il ministro del Tesoro sulla concessione di un 
prestito al Cile di Pinochet da parte della Banca mondiale con 
l'assenso del rappresentante italiano. Ieri Craxi ha scritto a 
Goria per ingiungergli di sottoporre, d'ora in avanti, decisioni 
simili al preventivo benestare della presidenza del Consiglio e 
del ministero degli Esteri. La motivazione è nettamente politica: 
il ministero del Tesoro non ha elementi di conoscenza e di valu­
tazione, che invece hanno Palazzo Chigi e la Farnesina, su «te­
matiche di specifica rilevanza politica», per cui di fronte a pro­
poste di decisione degli organismi internazionali Goria non può 
operare senza il «parere che assumerà carattere vincolante» di 
Craxi e Andreotti. Questo secco richiamo all'ordine è venuto a 
seguito della risposta che Goria aveva dato l'altro ieri alla inizia­
le critica di Craxi. In tale replica il ministro aveva in sostanza 
spiegato che la non opposizione al prestito cileno non risponde­
va ad alcuna scelta politica ma solo al criterio di non introdurre 
discriminazioni nell'azione delle istituzioni finanziarie interna­
zionali. Ma, in realtà, il ministro si richiamava anche ad un 
criterio politico dicendo che la scelta dell'Italia sarebbe di non 
contribuire all'ulteriore deterioramento economico del Cile. 
Una presa di distanza assai netta dalla posizione espressa da 
Goria è venuta intanto dal vertice del suo stesso partito. 11 presi­
dente della De Piccoli afferma di «non condividere la tesi che il 
nostro paese debba intervenire, nella politica dei prestiti inter­
nazionali, con totale indifferenza rispetto a ciò che avviene nel 
sistema di governo dei singoli paesi. Questo non appartiene ad 
un partito democratico di ispirazione cristiana». 

Giovanni Gorìa 

Semafori intelligenti 
Arrestati 2 dirìgenti 
industriali a Torino 

TORINO — Nuovi sviluppi dell'inchiesta sui •semafori intelli­
genti». Dopo un lungo interrogatorio, il giudice istruttore Seba­
stiano Sorbello ha ordinato l'arresto per reticenza e falsa testi­
monianza di Giorgio Villa, 63 anni, milanese, fino al 1980 ammi­
nistratore delegato della Sit-Siemens e ora rappresentante della 
Stet a New York, e di Francesco Morosini, 52enne, già direttore 
e amministratore delegato dell'Italtel montaggi, società del 
gruppo Italtel-Sit Siemens. Entrambi sono stati rinchiusi alle 
Nuove e dovranno essere nuovamente sentiti dal magistrato che 
nelle ultime quarantotto ore, ha interrogato un'altra decina di 
persone. Il 6 febbraio scorso, nell'ambito della stessa inchiesta, il 
dottor Sorbello aveva fatto arrestare l'assessore socialista al Co­
mune di Torino, Giuseppe Rolando, con l'accusa di tentata con­
cussione e concussione consumata. La vicenda riguarda l'appal­
to per la costruzione di un impianto di semafori computerizzati 
lungo la linea tranviaria numero 10 nel periodo 1980-'82, quan­
do Rolando era assessore ai trasporti. Alla gara d'appalto aveva­
no partecipato due cordate di imprese: di quella capeggiata dal 
Centro Ricerche Fiat facevano parte Ansaldo, Sit-Siemens, Ital-
tcl, Mizar e Seta; la seconda, guidata dal Consorzio cooperative 
di produzione e lavoro di Reggio Emilia, era composta dalla 
Cooperativa generale automazione di Torino, dalla Nord segnali 
di Milano e dalla Philips. L'appalto era stato vinto dal primo 
gruppo e, dopo che un rappresentante delle cooperatile aveva 
fatto ricorso al Tar di Torino per presunte irregolarità, gli atti 
erano stati trasmessi alla magistratura. 

Smascherata la banda che aveva portato a segno il colpo del secolo: un bottino di trentacinque miliardi 

In carcere i sei «uomini d'oro» 
che fecero il colpo alla Brink's 

E le indagini portano all'omicidio Pecorelli 
Ricerche condotte in mezzo mondo e nel più stretto riserbo - Del gruppo faceva parte un uomo, poi ucciso, che era al 
corrente del «giallo» del direttore della rivista «OP» assassinato: aveva scritto la «scheda» con i suoi dati personali 

nato per l'omicidio Pecorelli. ROMA — I colpi di scena so­
no degni della più intricata 
trama di spionaggio. Quat­
tro uomini d'oro, due basisti 
insospettabili, 35 miliardi 
volatilizzati e — sullo sfondo 
— due delitti insoluti. Da og­
gi il colpo del secolo alla 
Brink's Securmark, multi­
nazionale sindonlana, non è 
più quel fittissimo mistero 
che per un anno ha fatto 
scervellare servizi segreti, 
magistrati e detective di 
mezzo mondo. L'intera ban­
da — tranne un uomo — è 
stata smascherata da un ri­
strettissimo gruppo di cara­
binieri e magistrati, che per 
mesi e mesi sono riusciti in 
un'impresa quasi impensa­
bile nell'Italia del segreti 
istruttori violati: impedire 
qualsiasi fuga di notizie al­
l'esterno. Così è stato, ed uno 
alla volta sono finiti in car­
cere 1 sei rapinatori più ric­
chi d'Italia ed 1 loro «collabo­
ratori». Ma il risvolto più cla­
moroso riguarda un altro 
mistero forse prossimo ad 
una svolta: l'assassinio del 
giornalista scandalistico Mi­
no Pecorelli, 11 direttore della 
rivista «OP», ucciso nell'apri­
le del 1979 a Roma perché 
«conosceva troppi segreti» 
del potere politico e del servi­
zi di sicurezza. A sei anni di 
distanza una perizia calli­
grafica ha dimostrato che la 
schedina con il suo nome ed 
indirizzo, compilata ad uso e 
consumo del killer, fu opera 
di uno dei rapinatori della 
Brink's, un certo Antonio 
Chicchiarelli, ammazzato 
per cucirgli la bocca all'ini­
zio di quest'anno. La perizia 
è stata depositata nelle setti­
mane scorse al giudici 
istruttori Francesco Mona­
stero e Alberto Macchia, che 
hanno ereditato l'indagine 
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R O M A — Il parcheggio dei furgoni blindati della Securmark 

dal giudice Sica. È un docu­
mento clamoroso, perché 
quella schedina su Pecorelli 
era stata fatta trovare ca­
sualmente a bordo di un taxi 
in un borsello dove c'erano 
altre Interessanti «sorprese». 
Oltre a quella di Pecorelli, 
infatti, c'erano analoghe 
schedine, con 1 numeri tele­
fonici riservati dell'ex capo 
della Procura di Roma 
Achille Galluccl, dell'ex pre­
sidente della Camera Pietro 
Ingrao e dell'ex presidente 
dell'Ordine degli avvocati 
Giuseppe Prisco. Certe Infor­
mazioni, si disse, potevano 
averle soltanto i diretti Inte­
ressati, oppure l servizi di si­
curezza. Ed invece ne era a 
conoscenza anche un giova­
notto apparentemente «in­
nocuo», uno spacciatore di 

droga e rapinatore di mezza 
tacca. Questo giovanotto era 
Antonio Chicchiarelli, che 
dopo la sua morte diventerà 
l'unica chiave per aprire la 
porta del giallo Brink's. Lo 
uccidono quest'anno mentre 
era insieme alla moglie, gra­
vemente ferita, e al suo bam­
bino, di appena 3 mesi, sfio­
rato da un proiettile. Nella 
sua cassaforte celava 40 mi­
lioni In contanti provenienti 
dalla Brink's, la bobina regi­
strata di uno speciale «TG1» 
sulla rapina del secolo ed i 
documenti che provavano i 
suoi Investimenti Immobi­
liari, miliardi e miliardi. I 
suol ex amici spariscono. 
Resta in circolazione un gto-
vane tossicodipendente che 
aveva frequentato la sua ca­
sa, Gaetano Miceli. Un gior­

no si presenta dal legale del­
la Brink's per riscattare, die­
tro compenso, un titolo da 1 
milione dello stock rapinato. 
I carabinieri del Reparto 
operativo lo arrestano, e cre­
dono subito — nonostante lo 
scetticismo generale — alla 
sua testimonianza. Miceli 
confessa di aver «rimediato» 
un'auto a Chicchiarelli per 
la rapina alla Brink's. Poi 
salta fuori un certo Osvaldo 
Lai, che aveva conosciuto 
Chicchiarelli negli ambienti 
della grossa malavita, legati 
anche ai servizi di sicurezza. 
Ma non solo. Secondo questo 
Lai, il signor Chicchiarelli si 
vantava anche di far parte 
delle Brigate rosse. Forse 
una bugia, ma certamente le 
schedine di Pecorelli, Gai-
lucci, Ingrao e Prisco erano 

accompagnate, nel borsello, 
da un documento falso del 
terroristi. E dopo il «colpo» 
del 24 marzo 1984 alla 
Brink's, gli autori fanno tro­
vare ad un quotidiano alcu­
ne fotocopie di titoli bancari, 
le solite schedine (ma stavol­
ta quelle originali) ed un vo­
lantino chiaramente fasullo 
delle Brigate rosse. Oggi è 
svelato anche quell'episodio. 
Sarebbe stata la moglie di 
Chicchiarelli, sopravvissuta 
per miracolo all'attentato 
contro 11 marito, ad aver dif­
fuso quello scottante mate­
riale. Resta un solo Interro­
gativo, certo non da poco: 
perché? Perché furono diffu­
se dopo la rapina quelle 
schedine? Certo, se fosse sta­
to vivo, Chicchiarelli sarebbe 
stato formalmente Incrìml-

Non solo infatti questo stra­
no rapinatore aveva scritto 
sulla schedina che il giorna­
lista doveva essere ucciso, 
ma spiegava che dagli uffici 
di «OP» mancavano quattro 
documenti. Particolare rite­
nuto verosimile. 

Dopo la morte di Chic-
chiarelli, dunque, i giudici 
hanno riaperto un «dossier» 
polveroso, ed hanno messo 
al lavoro un giovane capita­
no del carabinieri, Carlo Fe­
lice Corsetti, che Insieme al 
dirigente del Reparto opera­
tivo Domenico Cagnazzo ha 
attraversato Europa ed 
America per mettere insie­
me tanti piccoli tasselli del 
puzzle. Massimo è il riserbo 
sui vari passaggi dell'inchie­
sta. Ma dopo l'arresto di un 
altro membro della banda 
d'oro sono seguiti a ruota gli 
altri, comprese due guardie 
giurate delia Brink's che 
hanno favorito 11 colpaccio. 
Un solo nome è sfuggito al 
segreto, Leonello Cristofari. 
Sarebbe il reo-confesso, an­
che se non «pentito». Ha am­
messo di aver preso I soldi 
per favorire 1 rapinatori, giu­
stificandosi con l'entità della 
cifra offerta. In effetti. 35 mi­
liardi da spartire in sei — 
tanti sarebbero autori e 
comprimari del colpo — 
avrebbero fatto gola a tutti. 
Ma resta la convinzione che 
qualcuno al disopra di Chic-
chiarelli e degli altri rapina­
tori possa aver commissio­
nato l'affare Brink's. Come 
spiegarsi altrimenti 11 miste­
ro delle schedine che porta­
no dritte dritte ad un delitto 
«eccellente» come quello di 
Pecorelli? 

Raimondo Buttrini 

Finisce alla Corte costituzionale il caso della piccola uruguayana in attesa di affidamento 

Stefania, 4 anni, senza cognome 
ROMA — Per la piccola Stefania Bruna 11 calvario non sem­
bra dover Finire mai. Chi non ricorda il suo caso? La bambina 
— adesso ha quattro anni e mezzo — da quando è nata in 
Uruguay ed è subito dopo giunta clandestinamente in Italia 
ha cambiato tre volte genitori ed altrettante il cognome. Tra 
appelli, ricorsi, sentenze giuste e sentenze riformate, la sua 
vicenda è finita da tempo in Cassazione. La Cassazione, ades­
so, ha trattato il caso, ma le sue conclusioni sono poco rassi­
curanti per la bambina: giudizio sospeso per l'ennesima vol­
ta, eccezione di incostituzionalità su una delle norme che 
regolano l'adozione internazionale, rinvio di tutto a quando 
si sarà pronunciata la Corte Costituzionale. Rischiano così di 
passare mesi e forse anni pnma che la bambina possa sapere 
a chi verrà affidata, restando nel frattempo in un angoscioso 
stato di insicurezza. 

Stefania Bruna nasce in Uruguay nell'ottobre 1980. La 
madre, una ragazza non sposata, Ana Diazul Nogueira, non 
la riconosce e la dà via (o meglio, per usare termini più ele­
ganti, la «affida») a due coniugi di Jesolo. Fabio e Flavia 
Pavan. La coppia non può avere figli, probabilmente è giunta 
alla giovane uruguayana seguendo 1 canali del commercio di 
bambini tanto rigoglioso nel «terzo mondo». 

I Pavan registrano la bambina come propria all'anagrafe 
uruguayana, dandole 11 nome di Stefania Bruna. Subito dopo 
se la portano a casa, a Jesolo, e da allora la madre non la 
vedrà più. 

Passa un anno, e tutta la storia salta casualmente fuori in 
Italia. Interviene il Tribunale dei minorenni di Venezia che 
sottrae la bambina al Pavan, nomina un tutore e l'affida 
•provvisoriamente» ad un'altra coppia di coniugi Giacomo e 
Vera Tanzi. Passa ancora un anno, e il Tribunale di Venezia 
Impone alla bambina un cognome di comodo, Agnolinl. Con­
temporaneamente — slamo a metà 1982 — le cese comincia­
no a muoversi anche In Uruguay. Un tribunale locale ricono­
sce ad Ana Nogueira lo stato di «madre naturale» di Stefania 
Bruna e chiede ufficialmente la restituzione delta piccola al 
suo paese d'origine. Ma inutilmente. Nel 198311 Tribunale del 
minorenni di Venezia decreta lo «stato di adottabllità» di Ste­
fania Bruna. E dall'Uruguay si oppone nuovamente la ma­
dre, coi sostegno del console in Italia. La piccola Stefania Bruna in un' istantanea di due anni fa 

Passano pochi mesi, la Corte d'Appello veneziana cambia 
tutto: riconosce che la piccola è figlia della giovane uru­
guayana, elimina il cognome Agnolinl preferendo quello ve­
ro (Nogueira), annulla il decreto di adottabllità, dichiara am­
missibili 1 ricorsi della madre naturale. 

È il primo passo verso un ritorno in Uruguay di Stefania 
Bruna? Potrebbe esserlo, in effetti. Anche perché contempo­
raneamente le pressioni uruguayane si fanno sempre più 
forti. Al punto che da ambienti ufficiali di quel paese viene 
anche un ricatto all'Italia: se non ci restituite la bambina non 
vi consegneremo mal gli archivi di Gelli e della P2 sequestra­
ti In Uruguay. 

Ricorrono tutti in Cassazione, sia 1 coniugi Italiani che 
ormai sono i veri genitori di Stefania Bruna, sia la madre 
naturale secondo fa quale, in particolare, 1 giudici italiani 
non avrebbero alcun potere giurisdizionale su una bambina 
straniera. 

La Cassazione, dicevamo, ha depositato proprio ieri una 
sentenza-ordinanza. Da un lato ha dichiarato infondato il 
ricorso del coniugi Tanzi. Dall'altro ha sollevato un'eccezio­
ne di Incostituzionalità. Dal giugno "83 è In vigore la legge 184 
che regola l'adozione Internazionale. Un suo articolo dispone 
che «al minore straniero In stato di abbandono che si trovi 
nello Stato si applica la legge italiana». Ma un altro articolo, 
1176, afferma che per le procedure già In corso al momento 
dell'entrata in vigore della nuova legge (ed è il caso di Stefa­
nia Bruna) valgono le norme, alquanto confuse, vigenti in 
precedenza. 

Quest'ultima previsione, dice ora la Corte di Cassazione, 
non appare affatto giustificata, crea situazioni di disugua­
glianza, contrasta con l'art.3 della Costituzione. E vero, è 
giusto, è saggio. Resta 11 fatto che Stefania Bruna (come 1 
suol genitori di fatto) non riesce a districarsi dalla ragnatela 
giudiziaria. Ha già sofferto continuando a cambiare famiglie 
fin dalla nascita. Adesso sta entrando nell'età della compren­
sione: dovrà sentirsi ancora un essere senza diritti, sballotta­
to qua e là. Resterà in Italia con la sua vera famiglia? Dovrà 
tornare In Uruguay, da sconosciuti che parlano una lingua 
Ignota? Un'angoscia che — questa è l'unica cosa certa — sarà 
costretta a portarsi dietro ancora a lungo. 

Michele Sartori 

Tormentata udienza del processo alla camorra 

Un pentito a Napoli-. 
«Tortora è innocente» 
Ma un altro lo accusa 

Sanfilippo aveva preannunciato che qualcuno avrebbe scagiona­
to, mentendo, il presentatore: ed è stato proprio lui a ritrattare 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Un pentito ri­
tratta le accuse a Tortora, un 
altro, invece, le conferma. I 
colpi di scena, nella dician­
novesima udienza del pro­
cessore alla Nco, nel quale è 
Imputato anche l'ex presen­
tatore di Portobello, non so­
no mancati e sono stati in­
tervallati anche da duri 
scontri verbali fra la difesa 
dell'euro-deputato radicale, 
il Pm e la corte. 

L'udienza si è aperta alle 
10,09,v l'avvocato Coppola, 
difensore di Tortora è entra­
to tre minuti dopo ed ha tro­
vato già sul banco del testi­
moni Vincenzo Catapano. 
Appena ottiene la parola 
presenta a raffica una serie 

di contestazioni. Secondo 11 
difensore di Tortora, Infatti, 
11 calendario delle audizioni 
non era quello; In aula man­
cava l'imputato da lui difeso 
a causa dello sciopero di due 
ore degli aerei; non aveva 
preparato le domande da ri­
volgere a Catapano. 

È stato 11 primo scontro 
fra Pm e difesa. Il presidente 
della corte. Luigi Sansone, 
ha cercato una difficile me­
diazione: dopo dieci minuti 
di battibecchi ha fatto andar 
via Catapano ed ha chiama­
to a deporre un altro pentito, 
Salvatore Sanfilippo. Per 
dieci minuti gli sono stati 
letti i verbali di interrogato­
rio in cui 11 dissociato si au-

Saluto fascista, 
non è più reato? 
COMO — Salutare romanamente, inneggiare alle immagini 
del regime fascista, intonare cori cari al ventennio nero del 
nostro Paese non è reato: questo è il giudizio emesso dal 
tribunale di Como per 11 processo a Mario Niccolinl, segreta­
rio locale del reduci della Repubblica di Salò. Era imputato di 
apologia di fascismo e manifestazione fascista. Il tribunale 
ha assolto 11 fascista perchè 11 fatto non sussiste. È stata una 
udienza assai rapida (3 ore): prima che iniziasse un gruppo di 
presenti ha distribuito indisturbato una serie di cartoline 
riproducenti immagini di Mussolini e della lapide a lui dedi­
cata. - • 

Mario Nicolinl aveva promosso e organizzato il 27 aprile 
dello scorso anno, a Giulino di Mezzegra (un comune del 
Iago) la posa di una lapide con la scrìtta «Qui cadde il 28 
aprile 1945 Benito Mussolini». Il giorno dopo si svolse, con 
gran sfoggio di Inni, e simboli del defunto regime, un raduno 
di ex repubblichini e di neofascisti per lo scoprimento della 
lapide che nella notte era stata però asportata da Ignoti. 

Il tempo 

LE TEMPE­
RATURE 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Mondo vi 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 

Falconara 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
Roma U 
RomeF. 
Cempob. 
Bari 
Napoli 

S.M.L. 
Raggio C 

13 16 
Catania 10 20 
Alghero 9 13 
Cagliari - 8 1$ 

SITUAZIONE — La perturbazione che sta attraversando ITtafie è ora 
eufte ragioni rneridionaB a ai allontana abbastanza velocemente verso 
sud est. Al seguito data perturbartene ranticiclone ettentico estende. 
aia pura temporaneamente, la sua influenza verso il bacino del Medi­
terraneo. Infatti si nota un centro di messima pressione su*a penisola 
Iberica a una fascia anticiclonica che si estende sino eBe nostre regioni 

IL TEMPO m ITALIA — Sufte regioni settentrionali condizioni preve­
lanti di tempo buono caratterizzata da scarsa otthritè nuvolosa ed 
ampie ione di aerano. Sulla ragioni centrali tempo variabile con alter­
nanza di annuvolamenti a achiarita. La nuvolosità sarà più consistente 
sufte ragioni adriatiche, le schiarite saranno più ampia su quelle tirre­
niche a ai andranno man mano astendendo anche verso qveVe adriati­
che- SuRe ragioni moridioneK cielo morto nuvoloso o coperto con 
piogge o lampara» ma con tendenza a graduala diminuzione dei feno­
meni. Temperatura in eumento per quanto riguarda i valori massimi al 
centro a al nord, in diminuzione Sulla regioni meridionali. 

SIRIO 

toaccusava, poi è cominciata 
la raffica di domande. E qui 
c'è stato 11 primo colpo di 
scena; Sanfilippo ha dichia­
rato a piena voce: «Tortora è 
completamente Innocente, 
mentre per gli altri confer­
mo le accuse!». Proprio San­
filippo, martedì scorso aveva 
detto al giornalisti che qual­
che pentito avrebbe ritratta­
to le accuse a Tortora, ma 
che questo non avrebbe si­
gnificato nulla. Nessuno si 
aspettava, però, che proprio 
lui sarebbe stato il dissociato 
che avrebbe ritrattato le ac­
cuse. Da alcune gabbie è par­
tito perfino un applauso, poi 
11 pentito ha continuato a 
parlare: «Turatello mi disse 
che Tortora era vicino a lui 
ed lo così ho deposto In un 
primo momento, poi mi sono 
incontrato con Barra e Pan-
dlco I quali mi hanno detto 
che Tortora era stato tirato 
In ballo per far da supporto a 
questo processo ma che era 
innocente. Anche Melluso — 
ha concluso Sanfilippo — 
avrebbe confermato questa 
circostanza. Non c'è stato 
pentito che ho incontrato 
che non mi abbia detto che 
Tortora è innocente». È co­
minciata quindi la deposi­
zione sugli altri imputati, 
ma giunti al diciannovesimo 
nome, quello di Angelo La-
marca, Sanfilippo si è rifiu­
tato di rispondere alle do­
mande della corte: «Voialtri 

— ha affermato rivolto al 
giudici — dovete farvi carico 
delle nostre persone ed Inve­
ce ci trattate come degli 
stracci». Tortora — in una 
breve pausa — subito affer­
ma: «Non credo al pentiti ora 
che ritrattano come non cre­
devo prima quando mi accu­
savano». «Questi sono pentiti 
— ha detto — pret-a-porter». 
il dibattimento è ripreso con 
la lettura della deposizione 
del pentito Scarsella, assente 
per rinuncia, sono ricomin­
ciati gli screzi. Al banco dei 
testimoni è stato infatti ri­
chiamato a deporre Vincen­
zo Catapano. Gli avvocati di 
Tortora hanno riproposto le 
questioni della mattina e so­
no stati apostrofati dura­
mente dal Pm. L'avvocato 
Coppola a questo punto ha 
invitato i colleghi asolidariz­
zare con la loro posizione ed 
assieme all'avvocato Della 
Valle è uscito dall'aula. Nel 
cortile dell'aula-stadio han­
no spiegato che andavano 
via solo per recuperare li fa­
scicolo relativo alle dichiara­
zioni rese da Catapano e por­
gli delle domande. Il pentito 
ha potuto ribadire cosi le sue 
accuse a Tortora smentendo 
Sanfilippo senza la presenza 
dei legali dell'eurodeputato 
radicale. Catapano ha affer­
mato che fu proprio Roberto 
Cutolo, 11 Tiglio del boss, a 
dirgli che Tortora era un 
amico dell'organizzazione 
nello spaccio degli stupefa­
centi ed ha affermato che 11 
tentativo di «salvataggio» di 
Tortora era stato deciso 
sempre dai vertici del Nco 
nel carcere di Pianosa, subi­
to dopo il suo arresto. «Io ho 
sempre cercato di tenermi 
fuori dalla vicenda Tortora 
— ha aggiunto Catapano — 
per la campagna di stampa 
che si era scatenata a suo fa­
vore e per tanti altri fatti che 
mi hanno fatto paura». Ma 
non li ha precisati. 

Vito Faenza 
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Si consegna ai carabinieri Pex sindaco di Palermo, dopo 52 giorni di latitanza 

Insalaco si costituisce e parla 
Inseguito da un mandato di cattura per peculato e truffa all'ente sordomuti, ha preso contatto col reparto operativo e s'è fatto interroga­
re dai giudici - Mercoledì una raffica di incriminazioni di quattro suoi precedessori aveva confermato le sue denunce sugli appalti d'oro 

PALERMO — Giuseppe Insalaco si è co­
stituito dopo una latitanza durata 52 gior­
ni, Iniziata cioè quando contro di lui ven­
ne emesso dalla Procura di Palermo un 
ordine di cattura per peculato e truffa. 

L'ex sindaco democristiano, Ieri pome­
riggio, dopo essersi messo in contatto con 
1 carabinieri del reparto operativo, è stato 
prelevato da un ufficiale dell'Arma e ac­
compagnato, dopo una breve sosta alla 
caserma Carini per le formalità di rito, al 
Palazzo di Giustizia. Ad attenderlo, c'era­
no 11 capo dell'Ufficio Istruzione Antonino 
Caponnetto, 1 giudici Istruttori Giovanni 
Falcone e Paolo Borsellino. A tarda sera, 
l'Interrogatorio era ancora In pieno svol­
gimento. 

Insalaco era ricercato perché accusato 
di avere Intascato da una famiglia in odor 
di mafia una tangente di 66 milioni per la 
vendita di un terreno dell'Ente sordomuti 
del quale Insalaco fu commissario. 

Durante la latitanza, l'ex sindaco aveva 
Inviato un esposto alla Procura e rilascia­
to una intervista ad un settimanale per 
negare ogni addebito, ribadire — arric­

chendole di particolari — le accuse già 
esposte al commissari dell'Antimafia sul­
lo scenarlo torbido dei grandi appalti di 
Palermo, e Infine per dirsi vittima di una 
persecuzione alla quale non sarebbero 
estranei — secondo 11 suo giudizio — an­
che alcuni magistrati. 

Mercoledì scorso, una raffica di Incri­
minazioni, decise dal giudici Istruttori di 
Palermo, aveva riproposto al centro del­
l'attenzione la vicenda degli appalti per 
l'Illuminazione e la manutenzione delle 
strade e delle fogne nel capoluogo sicilia­
no. : 

Come è noto sono coinvolti — fra gli 
altri — quattro ex sindaci democristiani 
(Ciancimlno, Marchlello, Scoma e Martel-
luccl). E le solite talpe, raccontano che a 
questa notizia, l capi della De siciliana so­
no impalliditi. I giudici infatti sono con­
vinti che per quindici anni 1 big di turno 
del sistema di potere costruito dalla De e 
dal suol alleati hanno tenuto 11 sacco (non 
gratuitamente) ad imprese spregiudicate, 
In equilibrio sull'abile confine tra 11 lecito 
e l'Illecito, ne hanno subito suggerimenti, 
pressioni o ricatti. 

Giuseppe Insalaco 

ROMA — «Questa relazione 
non è frutto di compromessi, 
ma di un lavoro proficuo e 
sereno. Non siamo andati al­
la ricerca del consenso a tut­
ti 1 costi; ma nemmeno ab­
biamo cercato di determina­
re dissensi. Abbiamo indivi­
duato delle questioni, formu­
lato proposte e su ciò solleci­
tato discussione e confron­
to Poche parole per chiu­
dere una giornata importan­
te e riconfermare 11 senso e i 
risultati di un lavoro costato 
mesi di Impegno e di fatica. 
Le pronuncia Abdon Alinovi, 
presidente della Commissio­
ne Antimafia, subito dopo 
che la stragrande maggio­
ranza del «commissari! ha 
approvato, con dichiarazio­
ne di voto ed alzata di mano, 
la relazione da lui redatta e 
pronta, ormai, per essere in­
viata a Camera e Senato. 

Il documento sullo stato di 
attuazione della legge La 
Torre e sul fenomeno mafio­
so è stato votato Ieri mattina 
nella sede della Commissio­
ne Antimafia, a Palazzo S. 
Macuto. A favore si sono 
espressi 1 «commissari* del 
Pei, del Psl, della Sinistra in­
dipendente, del Psdl, del Fri, 
del Pll, della De e del Partito 
popolare sud tirolese. Con­
trari soltanto Dp e Msl, 1 cui 
rappresentanti hanno 
preannunclato la presenta­
zione di relazioni di mino­
ranza. 

Ma che cosa ha reso possi­
bile una così larga conver­
genza su un tema che è tra­
dizionalmente fonte di aspre 
polemiche tra i partiti? Lo 

Voto unanime 
all'Antimafia 

sulla relazione 
di Alinovi 

Larghissimi consensi al documento: si so­
no espressi contro soltanto il Msi e Dp 

Dice Simona Mafai, capogruppo comu­
nista al Comune di Palermo: «Questi ap­
palti hanno rappresentato da anni un 
fondo di Investimenti per operazioni 
clientelare di corruzione, di Inquinamen­
to della vita democratica. Per essere più 
chiari: 11 sovrappiù che la città ha pagato 
per i tre servizi In questione si è per una 
certa parte volatilizzato sotto forma di 
tangenti». 

Questa De, che per ora a Palermo orga­
nizza convegni a tappeto, non ha ancora 
stilato un comunicato per dire la sua sul 
quattro sindaci (Insieme a un bel codazzo 
di assessori e funzionari comunali), messi 
sotto accusa per peculato aggravato, Inte­
ressi privati In atti d'ufficio, truffa. Ab­
biamo cercato 11 «commissario» della De 
palermitana Sergio Mattarella, Il segreta­
rio regionale Lillo Mannino; 11 giovane 
Leoluca Orlando Cascio, braccio destro di 
Mattarella. 

Tutto Inutile: non si trovano, o sono 
fuori città, o si «scusano» per non venire al 
telefono. 

Ma è possibile tacere? Questo scandalo 

dura da quindici anni: di conseguenza 
nessuno può dire «lo non c'ero». SI ricorda 
ancora il titolo di un manllesto del Pel 
palermitano: «Lesca (la ditta per la manu­
tenzione di strade e fogne del cavaliere del 
lavoro Arturo Casslna, oggi inquisito In­
sieme ad altri amministratori, ndr), le fo­
gne d'oro». Era 11 '70. Proprio quindici an­
ni fa. 

Arturo Casslna (Lesca), Matta e Parisi 
(Icem): tre nomi sul quali la prima com­
missione antimafia scrisse parecchie pa­
gine. Per la De è come se invece l'Antima­
fia non avesse mal parlato. 

Venne istituita la seconda commissione 
parlamentare: si ritrovò i tre che avevano 
fatto carriera. Perché stupirsi? A Palermo 
la De non ha sempre avuto la «maggio­
ranza assoluta»? Infine la Pucci ed Insala­
co, denunciarono Imbrogli, regie occulte, 
lo svuotamento del Consiglio comunale 
preso In ostaggio dal grandi appaltatori. 
La De siciliana, anche In quella occasione, 
replicò col silenzio. 

Saverio Lodato 

spiega bene, al termine della 
importante seduta, l'on. Al­
do Rizzo, della Sinistra indi­
pendente: «Prima di tutto, 11 
grande impegno profuso dal 
•commissari», la loro capaci­
tà di proposta e la grande di­
sponibilità mostrata dalla 
presidenza di questa Com­
missione. Sbaglia chi pensa 
che le ampie convergenze 
stiano a significare che ci si 
trova di fronte ad una rela­
zione generica e dal toni sfu­
mati. Vorrei dire, anzi, che se 
— forse — è caratterizzata 
da accenti, come dire, meno 
aspri rispetto alla relazione 
dell'ultima Commissione 
Antimafia, questo documen­
to dal punto di vista delle 
proposte e dell'analisi del fe­
nomeno è estremamente 
puntuale e preciso». 

In fondo sono proprio que­
sti gli elementi che nelle loro 

dichiarazioni di voto favore­
vole avevano messo In luce 
Ferrara (Prl), Frasca (Psl), 
Fontanarl (Svp), Flamlgni 
(Pel), Casini (De), Segreto 
(Psl) e lo stesso Rizzo. Ele­
menti divenuti ancor più 
concreti dopo le correzioni 
apportate alla relazióne. Ih 
rapporto alle proposte ed ài 
suggerimenti che -erano 
emersi nella prima parte del 
dibattito sul documento 
stesso. Quella discussione ha 
Infatti permesso un appro­
fondimento (ripreso nella re­
lazione) del rapporti mafia-
potere economlco-P2, dello 
stato e del pericoli del traffi­
co Internazionale dell'eroi­
na, del fenomeno del «penti­
tismo». Su quest'ultimo 
aspetto la Commissione non 
assume, nella relazione, al­
cuna posizione definitiva: In­
fatti, se tra tutti 1 «commls-

Abdon Alinovi 

sari» c'è unanimità nel soste­
nere che ogni rivelazione de­
ve essere sostenuta da ri­
scontri : precisi, differenze 
anche marcate si sono regi­
strate Invece sull'opportuni­
tà di varare una legge che 
premi 1 «pentiti». , 

Ma, soprattutto, la rela­
zione Indica con precisione e 
scrupolo una serie di modifi­
che da apportare alla legge 
La Torre e ad altre norme 
per affrontare con maggior 
decisione la lotta alla mafia. 
Il problema, adesso — e mol­
ti del «commissari» lo hanno 
sottolineato — è che 11 Parla­
mento recepisca le proposte 
e provveda con rapidità alle 
modifiche. Ma di tutto que­
sto e degli Impegni futuri 
dell'Antimafia si torna a 
parlare stamane in una spe­
cifica conferenza stampa. 

Federico Geremicca 

Beni per 15 
miliardi 

confiscati al 
boss Piromalli 

La più importante applicazione della legge 
anti mafia - Indagini al buio per De Maio 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Beni per un 
valore di 15 miliardi sono 
stati ieri confiscati al boss 
Giuseppe PiromalU e alla 
sua cosca. Lo ha disposto la 
sezione misure di prevenzio­
ne del tribunale di Reggio 
Calabria un anno esatto do-

§o 11 sequestro del beni del' 
oss di Gioia Tauro. Si tratta 

della più importante appli­
cazione della legge antima­
fia nel nostro paese quanto a 
confisca di beni. I beni di Pi­
romalU fanno parte di un in-
gentlsslmo patrimonio valu­
tato In 22 miliardi al mo­
mento del sequestro. Parte di 
questi beni — per un valore 
di 7 miliardi — era stato suc­
cessivamente dissequestra­
ta. SI tratta di appartamenti, 
edifici, terreni, olivetl e 
agrumeti in tutta la piana di 
Gioia Tauro, automobili, au­
tocarri, conti correnti e* li­

bretti nelle agenzie di Gioia 
Tauro del Banco di Napoli, 
della Banca Commerciale, 
della Cassa di Risparmio di 
Calabria e Lucania. Nel pa­
trimonio confiscato — che 
appartiene a tre gruppi fami­
liari, quello di Giuseppe.Pi­
romalU e della moglie Teo­
dora Stlllitano, quello del ni­
poti di don Pepplno Piromal­
li, Giuseppe, Gioacchino e 
Antonio PiromalU e quello 
del cognato del capocosca, 
Giovanni Copelll — fa parte 
anche un complesso turisti­
co alberghiero di Gioia Tau­
ro, l'Euro hotel. La sezione 
misure di prevenzione ha di­
sposto anche il soggiorno ob­
bligato a Mordano (Bologna) 
per gli stessi Copelli, Gioac­
chino PiromalU e Domenico 
Mole, genero del boss e con­
sigliere comunale della De a 
Gioia Tauro. 

Intanto brancolano prati­

camente nel buio gli inqui­
renti che indagano sull'as­
sassino del sindaco democri­
stiano di Piati (RC) Domeni­
co De Malo. Le Indagini sono 
riprese ieri mattina con va­
ste battute in tutto l'Aspro- \ 
monte ma di concreto al mo­
mento c'è solo il ritrovamen­
to della carcassa della mac­
china usata dal killer di De 
Malo e fatta rinvenire com­
pletamente bruciata. Di più 
non si sa. E neanche sul mo­
tivi del feroce agguato ma­
fioso di cui è stato vittima il 
sindaco de si sa granché. 
Perché De Malo è stato fatto 
fuori in maniera così platea­
le, davanti alla figlia? Cosa è 
successo a Piatì negli ultimi 
tempi? A parlare nel piccolo 
paese aspromontano sono 
assai pochi; bocche cucite in 
ogni casa. Ieri sono stati ro­
vistati alcuni atti comunali e 
requisiti degli incartamenti 
da parte della magistratura. 
E così l'idea che De Maio 
possa essere stato fatto fuori 

fier qualche sgarro legato al-
'attivltà amministrativa ha 

— in un certo senso — preso 
più corpo rispetto ad altri. SI 
parla di appalti per strade 
comunali. Ma anche di as­
sunzioni alla forestale, al 
consorzio di bonifica, di con­
fini a pascoli demaniali, di 
contributi alluvionali in un 
paese che di alluvioni dal 'SI 
ad oggi ne ha subite decine. 
De Maio era sindaco da sette 
anni e la De nel '78 era riu­
scita a sottrarre 11 comune 
alle sinistre non senza alcuni 
determinanti appoggi della 
mafia locale. 

Filippo Veltri 

Votato anche un odg comunista per cacciare il liquidatore Casmez, Perotti, arrestato, e censurato il ministro 

La commissione-Sud boccia il piano De Vito 
ROMA — La commissione bicamerale per 11 controllo sugli 
interventi al Sud ha bocciatoteli mattina, con la sola asten­
sione democristiana, il piano triennale del governo per 11 
Mezzogiorno, presentato dal ministro Salverino De Vito. La 
commissione ha anche votato all'unanimità un documento 
comunista in cui si chiede che Massimo Perotti, 11 commissa­
rio liquidatore della Casmez arrestato per le tangenti Anas-
Icomec, lasci 11 suo incarico e che il governo provveda imme­
diatamente alle nuove nomine al vertici della «Cassa». En­
trambe le votazioni hanno tutto il sapore di una sconfessione 
del ministro, invitato dal Pel a «trarne le dovute conseguen­
ze». 

La commissione era stata convocata a Palazzo San Macuto 
per esprimere li parere sul plano triennale. Ma prima, li sena­
tore comunista Nino Calice ha chiesto che venisse discusso il 
documento su Perotti. Imbarazzo nelle file della maggioran­
za: c'è stato chi ha chiesto di sospendere la seduta, poiché non 
era presente il ministro De Vito. Questi, rintracciato telefoni­
camente, ha fatto sapere di essere disponibile soltanto per il 
pomeriggio. L'ordine del giorno Pel e stato egualmente di­
scusso e votato, anche perché le argomentazioni comuniste 
sono apparse convincenti al democristiani e ad altri partiti 
della coalizione. «Il governo — ha infatti detto Calice — è 
Inadempiente, non avendo ancora provveduto, a quattro me­
si dall'approvazione del decreto di liquidazione della Casmez, 
a proporre le nomine. Col risultato che gli interventi sono 
bloccati». 

Subito dopo, 11 parere sul plano triennale. AUa commissio­
ne, 11 documento De Vito è apparso come una «pura operazio­
ne propagandistica», essendo del tutto privo al chiare, con­
crete indicazioni programmatiche. Vi si parla di 30 mila mi­
liardi da spendere in tre anni. Ma In realtà si tratta di soldi da 
adoperare per completare Interventi già avviati. Nella moti­
vazione del parere negativo, è stata poi espressa «forte preoc­
cupazione» sull'intera politica del governo per il Sud, caratte­
rizzata da «tendenze che sembrano favorire una crescente 
divaricazione» tra Nord e Meridione del Paese. Dopo la boc­
ciatura 11 plano triennale non potrà più essere approvato dal 

Il voto, che ha visto schierata contro l'esecutivo gran parte 
della sua stessa maggioranza, è stato valutato come un «fatto 
di notevole interesse politico» dal capogruppo comunista 
Franco Ambrogio «perché segna una netto sconfitta del go­
verno e mette una parola di chiarezza in un quadro caratte­
rizzato da grande confusione, pasticci, inammissibili Incon­
cludenze e omissioni da parte del ministro». Perciò, ha ag­
giunto Ambrogio, «Lo stallo negli interventi straordinari. Te 
mancate nomine e la incredibile carenza di Iniziativa dopo 
l'arresto di PerotU, la bocciatura del plano triennale Impon­
gono al ministro di trame le dovute conseguenze». 

La commissione è tornata a riunirsi nel pomeriggio per 
ascoltare De Vito, ma il ministro non si è fatto vedere. Il 
presidente Cannata, autorizzato da tutti I gruppi, ha scritto 
una lettera al presidenti delle due Camere, Nilde Jottl e Fran­
cesco Cosslga, per deplorare la «grave scorrettezza» di De Vito 
e perché invitino 11 governo a far rispettare il documento su 
PerotU approvato Ieri. 

Sulla situazione alla Casmez il capogruppo comunista a 
Montecitorio Giorgio Napolitano ieri ha presentato un'inter­
rogazione. In serata finalmente De Vito si e fatto vivo per 
annunciare che porterà oggi al Consiglio del ministri le pro­
poste delle candidature per sostituire perotti. 

Giovanni Fasanella 

Senato: 
primo 
sì al 

Piano 
sanitario 

ROMA — La commissione sanità del Se­
nato ha portato a termine, dopo una di­
scussione durata praticamente sedici mesi, 
quando cioè il governo presentò — come 

Ì>rowedimento stralcio — gii articoli delia 
egge finanziaria che riguardano appunto 

la sanità, il piano sanitario nazionale per il 
triennio 1984-'86. Ricordiamo che di que­
sto documento, uno dei più travagliati del­
la storia parlamentare di questi anni, si 
parla dal lontanissimo 1978, dal momento 
del varo della riforma sanitaria. Per un'in­
tera legislatura, a partire dal 1979, il piano 
è stato in discussione alla commissione sa-
nità di palazzo Madama, addirittura con 
procedura d'urgenza, senza che si arrivas­
se al traguardo dell'approvazione. Se ne è 
ricominciato a parlare in questa legislatu­
ra, ma, nel corso dell'esame, il governo ha 

cambiato più volte posizione e testo, tanto 
da costringere i senatori ad una rincorsa 
continua deUe sue proposte. 

Si è ora pervenuti ad una stesura che, 
ottenuti i pareri deUe commissioni affari 
costituzionali e bilancio, sarà portata al­
l'attenzione dell'assemblea dopo il periodo 
pasquale. In queUa sede i comunisti pro­
porranno che venda discussa una mozione 
da loro già presentata sul complesso di tut­
ta la politica e la situazione sanitaria. 

Un punto centrale, quello del finanzia­
mento del piano, non ha trovato risposte 
soddisfacenti. Come ha sottolineato la se­
natrice comunista Marina Rossanda è, in­
fatti, difficile programmare se non c'è alcu­
na previsione certa di finanziamento. Il go­
verno ha presentato, nell'ultima seduta 
della commissione, un emendamento nel 

quale si stabilisce che i livelli di assistenza 
sanitaria sono finanziati col fondo naziona­
le, rispetto a cui sono previste, in sede di 
legge finanziaria, risorse annuali da ripar­
tirsi tra le regioni, sulla base di una relazio­
ne sull'andamento della spesa sanitaria 
presentato dal ministro al Parlamento en­
tro luglio. In tal modo, ha sostenuto il co­
munista Giovanni Ranalli, si ribalta la logi­
ca della riforma, subordinando le esigenze 
sanitarie a quelle del Tesoro. Tale imposta­
zione è resa evidente dall'accettazione da 
parte della maggioranza di disposizioni se­
condo cui i livelli minimi delle prestazioni 
sanitarie debbono essere verificati in ragio­
ne delle disponibilità finanziarie. 

Nodo Canetti 

Ora legale nella notte 
tra domani e domenica 

ROMA — Nella notte tra domani e domenica scatterà l'ora legale. 
Le lancette degli orologi dovranno essere anticipate di un'ora. Si 
perderà, quindi un'ora di sonno, che sarà recuperata quando tor­
nerà l'ora solare. 

Brogli elettorali, sette 
arresti a Palombara Sabina 

ROMA — Le carceri laziali continuano ad affollarsi di presidenti. 
scrutatori e rappresentanti di lista accusati di aver contraffatto ed 
aumentato le preferenze dei candidati democristiani nelle ultime 
elezioni politiche del 1983. L'ultimo blitz è stato ordinato dal 
giudice istruttore Claudio D'Angelo contro tutti i membri del 
seggio numero 8 di Palombara Sabina, grosso centro delia provin­
cia romana. Sette persone sono state arrestate. 

Pronto il testo di legge 
sui terroristi dissociati 

ROMA — Fondendo tre diverse proposte, il Comitato ristretto 
della commissione Giustizia del Senato ha approntato il testo di 
legge sulla dissociazione dal terrorismo. Il provvedimento è com­
posto di sei articoli. 

Nuovo intervento chirurgico 
per il cardinale Potetti 

ROMA — Il cardinale Ugo Poletti, vicario di Roma, ha subito un 
nuovo intervento chirurgico, nella notte tra mercoledì e giovedì, al 
Policlinico Gemelli. Il porporato era stato operato nei giorni scorsi 
per occlusione intestinale. Un bollettino medico, diffuso nella 
mattinata di ieri, riferisce che «il cardinale Poletti è stato sottopo­
sto ad una parziale revisione chirurgica della ferita operatoria. Le 
condizioni generali del paziente permangono relativamente soddi­
sfacenti!. 

Il Csm trasferisce due giudici 
dei «casi» di Torino e Napoli 

ROMA — Il Consiglio superiore della magistratura si avvia a 
risolvere i clamorosi casi delle sedi giudiziarie di Torino e Napoli, 
che coinvolgono in una procedura di trasferimento 5 giudici pie­
montesi sospettati di rapporti con la malavita e 4 campani coinvol­
ti in un'inchiesta sulla prostituzione. Due di essi hanno prevenuto 
il provvedimento «d'ufficio» richiedendo, e ottenendo ieri di essere 
mandati su loro richiesta in altra sede. Il procuratore della Repub­
blica di Ivrea, Luigi Moschella, andrà alla Corte d'appello di Cata­
nia. I napoletani Sergio Ferro e Alfredo Fino l'uno a Roma, l'altro 
a Nocera Inferiore. 

Arrestato consigliere 
comunale de a Catania 

CATANIA — Il consigliere comunale di Catania Giuseppe Orazio 
Fedito, di 40 anni (De), è stato arrestato questa sera dalla Crimi-
nalpol su mandato di cattura del giudice istruttore Giuseppe Tor­
res» per interesse privato in atti d'ufficio. Il provvedimento si 
riferisce ad un'inchiesta riguardante un appalto per il rifacimento 
della curva sud dello stadio Cibali di Catania. L'appalto fu affidato 
all'impresa Costanzo per un ammontare di due miliardi di lire che 
fu successivamente elevato a nove miliardi per opere di consolida­
mento della struttura in base alle nuove norme riguardanti Tanti-
sismicità. Ai tempi della concessione della variante dell'appalto 
(1983) Giuseppe Orazio Ferlito era assessore ai lavori pubblici. 

Anche in Italia le truppe Usa 
hanno le «mine atomiche» 

ROMA — In Italia, quasi certamente, le forze armate statunitensi 
dispongono di mine atomiche. E quanto si desume dalla risposta 
del sottosegretario alla Difesa, Tommaso Bisagno, ad un'interro­
gazione del senatore della Sinistra indipendente Eliseo,Milani. 
Bisagno ha fatto presente che le «munizioni atomiche di demoli­
zione» sono in dotazione da oltre vent'anni a reparti speciali delle 
forze Usa. Le informazioni relative alla presenza, dislocazione e 
numero — ha aggiunto Bisagno — di tali ordigni sul territorio 
nazionale costituiscono notizie di cui è vietata la divulgazione. La 

Sresenza in Italia di armi nucleari e di truppe speciali Usa discen-
e — conclude Bisagno — comunque daga impégni assunti dall'I­

talia con il Trattato del Nord Atlantico. 

Lunedì primo incontro 
tra editori e giornalisti 

ROMA — Cominceranno lunedì alle 16 le trattative tra editori e 
giornalisti per il nuovo contratto di lavoro. La decisione è stata 
presa dopo la mediazione esercitata dal ministro De Michelis. Le 
parti hanno concordato di proseguire la trattativa anche martedì e 
mercoledì. E così caduta la pregiudiziale degli editori, che sino ad 
ora avevano rifiutato di avviare il confronto con la Fnsi. L'incontro 
di lunedì è stato preparato ieri dal sindacato dei giornalisti, che ha 
riunito la commissione contrattuale, e dalia Fieg, che ha riunito il 
proprio consiglio federale. 

Il Partito 

Fieschi presidente Comm. internazionale 
La Commissione del Comitato centrala per I problemi internazionali 

riunitesi nei giorni ecorsi ha eletto eH'unonimrte come presidente della 
Commissione «tesse il compagno Roberto Fieschi in sostituzione del 
compegno Paolo Bufaiini che attualmente presiede la Commissione 
centrate di controllo. 

Manifestazioni 
OGGI — G- F. BorghinL Trieste; G. Chiarente. Terento; A. Cosatine, 

Forlì; L Magri. Asti; A. Occhetto. Napoli; G. Tedesco, Reggio Emilie; L. 
Trupie, Siene; M. Ventura, Firenze: R. Zsngheri, Savona; Angelini, 
Viterbo; N. Corferdini, Brescio; E. Ferraris, Rome (sex. Campo Marzio); 
G. Franco. Reggio Emilie; G. Lebate. Cegliari; L. Libertini, Cesai Mon­
ferrato (AL); A. Montessoro, Genove; R. Musecchio. Albano (Roma); 
G. Nespolo. Pise; R. M'rsiti, Napoli; A. M. Sinibeldi. Monterotondo 
(Rome); l_ Violante, Rome. 

DOMANI — G- Angius. Catania; L. Barca, Crotone; A. Bassofino, 
Palermo; G. F. Borghini, Trieste; G. Chiarente, Beri; G. Chieromonte. 
Pescara; P. tngreo. Torino; L. Megri, Bielle: F. Mussi, Cegliari; A. Oc­
chetto, Grosseto; G. Tedesco, Firenze: A. Tortorene. Firenze; A. Rei-
chKn. Nomi (TR); R. Zengheri. Imperio: & Andrieni, Firenze: I. Ariem-
me. Beri; N. CenettL Volterra (PI); G. Di Merino. Potenza; E. Ferraris, 
Rome (Sex. Campo Mento); G. Lobate. Carbonio: A. Montessoro, Tì-
gullio: L PereK. Ascoli Piceno; F. Vitali. Sondrio; L. Violante. Ponte di 
Legno (BS). 

Ieri la protestante Beatrice in Vaticano 

Tra la regina e il papa 
storico incontro; a maggio 

la replica in Olanda 

Giovanni Paolo II • Beatrice d'Olanda 

CITTÀ DEL VATICANO — 
La regina Beatrice d'Olanda, 
prima di ripartire per l'Aja, 
sì è recata ieri mattina alle 
11 In Vaticano per una visita 
di cortesia al Papa, che l'ha 
accolta con molta cordialità 
e l'ha intrattenuta a collo­
quio per quaranta minuti. 
Contemporaneamente, 11 
ministro degli Esteri olande­
se, Van den Broek, veniva ri­
cevuto per circa quaranta 
minuti dal segretario di Sta­
to, card. Agostino Casaroll 
ed il colloquio è risultato es­
sere centrato, oltre che sui 
rapporti diplomatici bilate­

rali, sul temi della pace In 
rapporto alla ripresa del dia­
logo est-ovest. Come è noto, 
l'Olanda ha una posizione 
particolare In seno alla Cee 
ed alla Nato per quanto ri­
guarda le sue riserve alla 
corsa agli armamenti missi­
listici ed alle guerre stellari. 

L'Incontro tra la regina 
Beatrice, che non è cattolica, 
e Giovanni Paolo II, che è 
durato 40 minuti e sul quale 
da entrambe le parti è stato 
mantenuto 11 totale riserbo, 
ha assunto subito un carat­
tere storico sia perché, per la 
prima volta, un capo di Stato 

olandese si è recato in Vati­
cano, sia perché il Papa si 
appresta a' visitare l'Olanda 
dall'I 1 al 13 del prossimo 
maggio. 

Storicamente 1 Paesi Bas­
si, per la forte presenza pro­
testante in continuo conflit­
to con la Chiesa cattolica, 
hanno rappresentato sempre 
un problema spinoso per la 
S. Sede. Negli ultimi venti 
anni, poi, vale a dire dal Con­
dilo Vaticano II ad oggi, la 
questione olandese è divenu­
ta più complessa per 1 fer­
menti che si sono andati svi­

luppando in seno alla stessa 
Chiesa cattolica. Basti ricor­
dare le polemiche che si ac­
cesero sul tanto discusso «ca­
techismo olandese», concepi­
to come un tentativo di pre­
sentare in modo nuovo e 
problematico 11 messaggio 
cristiano al fine di renderlo 
accessibile anche al prote­
stanti, e le recentissime di­
spute tra 11 prefetto dell'ex 
Sant'Uffizio, card. Ratzin­
ger, ed uno del più autorevoli 
teologi del nostro tempo, 
Edward Schillebeeckx. Que­
sti, che Insegna teologia a 
Nlmega, proprio qualche set-
Umana fa ha ribadito le sue 
tesi su Gesù visto nel suo 
aspetto storico ed ha espres­
so solidarietà a Léonard Bof f 
ed al teologi della liberazio­
ne. 

D'altra parte, I legami pro­
fondi del popolo olandese 
con l'insegnamento biblico, 
base di dialogo tra prote­
stanti e cattolici (questi sono 
poco più del 40 per cento), so­
no stati sottolineati ieri dalla 
stessa regina Beatrice. Nel-

l'offrire In dono al Papa una 
bellissima riproduzione dei 
due grossi volumi della Bib­
bia illustrata da Rembrandt, 
ha detto con un certo orgo­
glio: «È un po' il simbolo del 
nostro paese». Il Papa, un po' 
sorpreso, ha abbozzato un 
sorriso ed ha commentato: 
«Pesano molto. Ci vuole un 
uomo abbastanza forte per 
portarli*. E la regina di ri­
mando: «SI, ci vogliono delle 
buone braccia». 

Queste poche ma signifi­
cative battute rivelano la 
complessità del rapporti tra 
11 governo del Paesi Bassi e la 
S. Sede guardati con molta 
diffidenza sia dai protestanti 
che dai cattolici olandesi. Di 
qui anche il carattere dell'in­
contro, cordiale ma svoltosi 
su un plano di parità sul pia­
no protocollare. Nell'acco-
mlatarsi dalla regina e dal 
suo seguito, il Papa ha detto 
in olandese «Dankl> (grazie). 
La regina, sorridente ma di­
staccata, ha risposto: «Con il 
piacere di rivederci». 

Alceste Santini 
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Il garante: «Tutto in regola» 

Sulla vicenda 
Fiat-Corsera 

deciderà 
il tribunale? 

Amato conferma dubbi e perplessità - Bassa-
nini e Bernardi: «La legge è stata violata» 

ROMA — Sulla conformità con la legge per l'editoria del 
nuovo assetto proprietario del gruppo Rizzoli-Corsera grava 
una situazione di incertezza che — se non risolta — rischia di 
lasciare ampi varchi a manovre ambigue, pressioni, condi­
zionamenti, persino ricatti. È questo — a giudizio dell'on. 
Bernardi, del Pei — il dato emerso con maggiore evidenza 
dalla riunione svoltasi ieri in due riprese — matt ina e pome­
riggio — della commissione Interni della Camera, presenti il 
sottosegretario Amato e il garante della legge per l'editoria, 
professor Slnopoll, che ha nuovamente difeso la liceità dell'o­
perazione. , 

I precedenti sono noti. Parlamentari del Pel e della Sini­
stra Indipendente hanno sostenuto, da tempo, che il 5 ottobre 
scorso — con l'operazione Gemina — si è realizzata una 
superconcentrazione editoriale in virtù della quale la Fiat, al 
controllo della «Stampa*, ha aggiunto quello sul «Messagge­
ro» e sul gruppo «Corsera», «governando» oltre il 30% della 
s tampa italiana e ben al di la, dunque, del 20% consentito 
dalla legge. Di fronte alla posizione del tutto diversa assunta 
qualche mese fa dal garante e dal sottosegretario Amato, gli 
stessi parlamentari hanno deciso di investire della questione 
11 tribunale civile di Milano per ottenere — ove fosse confer­
mata la loro tesi — la nullità dell'atto di compravendita 
stipulato H 5 ottobre. Poi, all'inizio del mese, il colpo di scena: 
è lo stesso sottosegretario Amato — sulla base di un nuovo 
documento: il patto di sindacato t ra Fiat (attraverso la Spa-
fid) e Mediobanca in Gemina — a rivedere radicalmente la 
propria posizione. Tant 'è che lunedì scorso, proprio su propo­
sta di Amato, la commissione tecnica per l'editoria ha deciso 
di sospendere i contributi statali al gruppo Corsera. 

Ieri mat t ina il professor Sinopoli davanti alla commissio­
ne Interni ha ripetuto che, a suo giudizio, dal punto di vista 
giuridico — l'unico, ha detto Sinopoli, al quale egli può fare 
riferimento essendo competenza di altri le valutazioni politi­
che — non vi è alcuna violazione della legge per l'editoria. 

Ma il sottosegretario Amato — intervenendo subito dopo 
— ha ribadito che la situazione r imane a suo giudizio compli­
cata e, quindi, tale da generare dubbi e perplessità; in ogni 
caso c'è bisogno di ulteriori accertamenti. Scettico anche sul 
fatto che lo scioglimento dei patti di sindacato possa fungere 
da «sanatoria», Amato si è riservato di acquisire il patto della 
Montedison — presente con la sua finanziaria Me.Ta. nel 
gruppo Rizzoli-Corsera — per verificare se essa è controllata 
da Gemina, a sua volta controllata dalla Fiat. 

Bassanlnl (Sinistra indipendente) ha ribadito che la super-
concentrazione c'è e ha posto al centro delle sue contestazio­
ni questo argomento: come tutte le normative antitrust, an­
che la legge per l'editoria bada ai risultati ed è certamente un 
risultato (e un riscontro concreto) il fatto che la gestione del 
gruppo Rizzoli-Corsera è affidata a Callieri, un amministra­
tore scelto dalla Fiat t ra i suoi manager. Nel suggerire al 
garante di promuovere egli stesso una Indagine del giudice, 
Bassanlnl h a ricordato che resta ancora da chiarire quale 
fosse la reale presenza di capitale pubblico in Gemina (at tra­
verso Mediobanca) all 'atto d'acquisto del gruppo: perché se 
allora Mediobanca aveva — come risulta — la maggioranza 
azionaria di Gemina, sarebbe stato violato anche l'articolo 1 
della legge per l'editoria, con ulteriore effetto di nullità (sia 
pure limitato — come h a ricordato Amato — a Gemina) della 
compravendita effettuata il 5 ottobre 1984. 

Dal canto suo l'on. Bernardi (Pei) h a ricordato che restano 
inspiegate anche questioni attinenti al «Mattino», il cui pro­
prietario — il Banco di Napoli, istituto di diritto pubblico — 
lascia a un partito, la De, la prerogativa di nominare iltliret-
tore; che resta d a chiarire come mal con 600 milioni l'Affida­
vit — società della De — ha potuto acquisire il 48% delle 
azioni del «Mattino». CI sono — ha aggiunto Bernardi — 
competenze che vanno al di là del garante, poiché nel caso dei 
rapporti «Mattino-Banco di Napoli investono il governo; al­
tre riguardano il Parlamento. Mentre sulla vicenda Rizzoli-
Corsera solo un pronunciamento inequivocabile, che preceda 
magari il giudizio di un tribunale, potrebbe dissipare la con­
creta sensazione che manovre e contrattazioni con il potere 
politico sono, probabilmente, tut tora in corso. 

a. z. 

In Emilia replica del Pei ai vescovi 

Nel pluralismo 
il rapporto tra 
chiesa e giunte 

di sinistra 
Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — Confermando 
una linea che affonda le radici 
in una tradizione che risale ai 
tempi del cardinale Lercaro, il 
Pei risponde alle recenti pole­
miche sollevate dai vescovi 
dell'Emilia Romagna impu­
gnando l'arma del dialogo, ri­
fiutando ogni invito o tentazio­
ne alla rissa. La pastorale della 
conferenza episcopale accusava 
le amministrazioni locali di si­
nistra di «occupare tutti gli spa­
zi di vita sociale gestendoli se­
condo la propria concezione 
ideologica senza il dovuto ri­
spetto del pluralismo e perciò 
in un ottica sostanzialmente 
non democratica- Accuse tan­
to gravi quanto infondate sulle 
quali hanno particolarmente 
insistito con interventi diversi 
mons. Biffi vescovo di Bologna 
e mons. Maggiolini vescovo di 
Carpi, due presuli di recente 
nomina cui viene attribuito il 
ruolo di nuovi timonieri della 
chiesa emiliano romagnola. 

La risposta del Pei c'è stata 
ieri mattina con una conferen­
za stampa alla quale hanno 
partecipato Luciano Guerzoni, 
segretario regionale e Lanfran­
co Turci, presidente della giun­
ta regionale. Replicando all'ac­
cusa di «regime totalizzante» 
che i vescovi avanzano verso le 
amministrazioni di sinistra la 
replica di Turci è stata molto 
pacata ed altrettanto ferma: 
«non è affatto vero che le istitu­
zioni hanno precluso altre pre­
senze e din particolare quelle 
del mondo cattolico; anzi in 
questi anni sono state compiu­
te scelte legislative che vanno 
nella direzione di un'apertura 
verso nuovi soggetti collettivi e 
privati che poi sono diventati 
partner della regione in alcuni 
settori importanti». Turci an­
che in ouesto caso ha citato i 
fatti: volontariato, spazio alle 

parrocchie nell'assistenza, di­
ritto allo studio con una legge 
che mette alla pari scuola pub-
blic e cattolica. 

Chiesa e politica è l'altro te­
ma di cui si è parlato. Lo ha 
affrontato il segretario del Pei 
Luciano Guerzoni: «l'invito dei 
vescovi ai cattolici ad impe­
gnarsi nella vita sociale e civile 
non è in discussione; i comuni­
sti non ignorano il contributo 
positivo di tanti credenti nella 
lotta per la pace, contro la ma­
fia, la camorra, la violenza, per 
il ripristino della moralità pub­
blica». Quel che risulta inaccet­
tabile, a parere di Guerzoni, è, 
invece, l'interferenza sotto for­
ma di giudizio diretto, quando 
non di una vera e propria indi­
cazione di voto. Guerzoni pro­
pone alla chiesa una riflessione 
approfondita e ritiene che a ciò 
risulterebbe di giovamento una 
ripulsa chiara da parte dell'epi­
scopato delle strumentalizza­
zioni che delle sue recenti posi­
zioni ha fatto e sta facendo la 
D e 

Si sono considerati ì rischi — 
si chiede Guerzoni — cui può 
andare incontro la chiesa con 
una entrata in campo così mar­
cata a favore di un partito poli­
tico? Ciò non può risultare in 
qualche modo riduttivo nella 
considrazione generale che tut­
ti si deve avere, credenti o non 
credenti, della chiesa come 
punto di riferimento morale? 

«Questa preoccupazione — 
ha sottolineato Guerzoni — ci 
induce ad agire con equilibrio e 
comprensione all'insegna del 
dialogo nell'ambito beninteso 
di un azione del potere pubbli­
co corretta costituzionalmente 
e che impronti la collaborazio­
ne con la comunità cattolica se­
condo indirizzi che garantisco­
no il pluralismo». 

Raffaele Capitani 

ROMA — La «legge-madre», 
ovvero il Fondo unico per lo 
spettacolo atteso da tutte le ca­
tegorie del settore, riuscirà ad 
essere approvata dal Parla­
mento? Sembra di si. Anche se 
non è detto che, nella sua stesu­
ra finale, sarà soddisfacente e 
se non si possono escludere, vi­
sto il clima da film giallo in cui 
ormai si svolgono le trattative, 
colpi di scena all'ultimo mo­
mento. Ieri, dunque, è stata 
una giornata campale. Alle 10 
appuntamento ali Ariston, do­
ve è riunito il mondo del cine­
ma per la manifestazione in­
detta dalla Fisi in occasione 
dello sciopero nazionale. Alle 
12,30 trasloco nella sede del 
Psi: Logorio, Pillitteri e Covet­
ta rendono note le posizioni so­
cialiste, dopo la guerra, portata 
avanti dall opposizione interna 
al pentapartito ad alcuni arti­
coli della legge. Alle 15, in casa 
De: il senatore Boggio, firmata­
rio del famigerato art. 14, 
^emendamento di censura», fa 
sapere che la De è disposta a 
mediare. Dal risultato di questi 
ultimi due incontri, insomma, 
si capisce che la legge può pas­
sare in tempi rapidi. Anche se 
resta la minaccia di una discus­
sione rinviata alle calende gre­
che, che di fatto vuol dire 1 af­
fossamento del progetto. 

Com'è noto il Fondo istitui­
sce una dotazione di 2.050 mi­
liardi, da ripartirsi in 3 anni, 
f>er lo spettacolo. Pur ridotto 
'ammontare dei finanziamenti 

(all'inizio si parlava di 1.200 
miliardi l'anno), è un primo 

Ieri le dichiarazioni di Lagorio e Boggio 

Legge per lo spettacolo: 
raccordo Dc-Psi è fatto 
ma il risultato qua) è? 

Intanto in tutta Italia 15.000 lavoratori del cinema facevano 
sciopero - Tax-shelter e «censura»: ecco le intese politiche 

passo decisivo, in attesa delle 
leggi di settore, per la soluzione 
di alcune crisi endemiche 
(quella degli enti lirici, per 
esempio) e per la ripresa di set­
tori potenzialmente capaci di 
diventare industrie leader 
(quello delle immagini). Dopo 
l'approvazione ali unanimità 
della Camera, però, il suo cam­
mino è stato intralciato da un 
paio di siluri: la pioggia di 
emendamenti apportati in Se­
nato e la raccolta di firme con 
cui 75 deputati hanno chiesto, 
ora, la sua rimmissione in aula. 
Sul tavolo ci sono quest'artico­
lo 14, con cui, tentando di col­
pire i «film a luce rossa», la De è 
riuscita di fatto a colpire pro­

duttori, distributori ed eser­
centi di film giovani e speri­
mentali, televisivi e non squisi­
tamente nazionali: e, sostanzia­
le, l'articolo 7, che prevede l'in­
troduzione del tax-shelter (l'e­
senzione fiscale) per i profitti 
del settore che vengono reinve­
stiti. Un modo per far uscire il 
cinema dall'assistenzialismo e 
per farlo entrare in una fase di 
rilancio. Critici e autori chiedo­
no anche di modificare l'artico­
lo 3, cioè chiedono di entrare 
nel Consiglio nazionale dello 
spettacolo, e, inoltre, le associa­
zioni di categoria e il Pei pre­
tendono che, all'interno della 
legge, venga dato un termine 
(la fine dell'anno?) per la pre­

sentazione di leggi di settore. 
Ieri Lagorio si e detto dispo­

nibile, in sostanza, a cambiare 
l'articolo 7 per venire incontro 
ai democristiani, limitando le 
agevolazioni fiscali solo ai film 
•nazionali che abbiano ottenu­
to la programmazione obbliga­
toria». Da parte sua, Boggio hn 
fatto autocritica e ha offerto ai 
giornalisti un articolo 11 rifor­
mulato, col quale, con un riferi­
mento più puntuale alla vec­
chia legge sul cinema, si esclu­
dono dai benefici economici so­
lo i film e non più le persone 
che li abbiano «trattati». 

Adesso, allora, cosa resta in 
discussione e cosa può succede­
re? De e socialisti si sono di­
chiarati pronti a fare pressioni 

sui rispettivi gruppi parlamen­
tari perché la discussione rie­
sca, con un raid alla Camera, a 
concludersi entro mercoledì 
prossimo. Ma, forse, non sarà 
così facile convincere i 75 depu­
tati che hanno chiesto di ridi-
scutere tutto in aula. Sosteni­
tori del rigorismo fiscale, o vici­
ni alle test di alcuni settori del­
la Confindustria, i «75» sembra­
no spinti, soprattutto, dall'at­
tenzione di contrastare l'intro-
du7Ìone del tax-shelter. 

Non sarà facile neppure 
spuntarla per ottenere un ter­
mine alla formulazione delle 
leggi di settore. Boggio l'ha det­
to: «La De non accetterà che 
vengano poste scadenze al Par­
lamento». Paura che sia un mi­
nistro socialista a firmare i pro­
getti di riforma? Il dubbio re­
sta. Ma una riforma legislativa 
resta la grande aspettativa del 
mondo dello spettacolo. Que­
sta, appunto, è stata una delle 
parole d'ordine della manife­
stazione che si era tenuta in 
mattinata all'Ariston. Sul pal­
co Cardulli, Piombo, Fulci, 
Giampietro, Venturini, Del 
Prete della Fisi. In sala autori 
come i fratelli Taviani, Scola, 
Pontecorvo, Giuliana Berlin­
guer, Arlorio, Felisatti, Vida. 
Maselli, i rappresentanti del 
Pei Gianni Borgna e Alba Sca­
ramucci, i rappresentanti del-
l'Anac e di Cinema democrati­
co, mentre, in tutta Italia, 
15.000 lavoratori hanno fatto 
sciopero. 

Maria Serena Palieri 

Siate sinceri non ci credevate più. wM^ U n mi l i one c o m e m i n i m o PfT fl vecch i° u s a t o \5 u* 
E i n v S a S r o S è arrivata. ^W pervalutazioni generose per l'usato meno vecchio. 
fu ^ a X ^ un^mTnto magico! FinoTai E ™ e fadlitazioni per l ' a^s to del nuovo: 
marzo per la vostra vecchia auto, di qualsiasi tipo e comodefazioniSava.finoB.48 ™**^/jF 
marca, in qualsiasi condizione purché regolarmen- oltre 100 soluzioni Savaleasmg^ ^^mWV 
te immatricolata, Fiat vi offre minimo 1 milione * Non perdete altro tem- ^ 

Un milione per scegliervi la Fiat che sognate pò! Tutte le Succursali e Can­
tra tutte le vetture disponibili per pronta consegna- cessionane Fiat vi attendono. 

È UN 'OFFERTA D E I CONCESSIONARI E D E L L E SUCCURSALI FIAT 
*Spectale offerta non cumulatole, valida dal 15/3/1985. 

». 
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COMUNITÀ EUROPEA I ministri degli esteri dei «dieci» hanno dato il via all'allargamento 

na e Portogallo nella Geo 
L'adesione avverrà il 1° gennaio dell'86 

Il lungo e difficilissimo negoziato si è concluso ieri a tarda sera - Superati gli ultimi scogli - Una corsa contro il tempo - Oggi inizia 
il vertice comunitario, in una atmosfera rasserenata - Resta tuttavia ancora insoluto il problema dei programmi integrati mediterranei 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — Spagna e 
Portogallo entreranno nella 
Comunità europea 11 1° gen­
naio dell'anno prossimo. Ieri 
sera, a mezzanotte, si atten­
deva da un momento all'al­
tro che Andreotti scendesse 
nella sala stampa di palazzo 
Charlemagne per dare l'an­
nuncio ufficiale. Poche ore 
prima il nostro ministro de­
gli Esteri, che come presi­
dente del Consiglio ha gui­
dato l'ultima fase della trat­
tativa, aveva avuto l'ultimo 
colloquio con 1 ministri degli 
Esteri spagnolo Moran e por­
toghese Lopcs, ai quali aveva 
presentato 11 faticosissimo 
compromesso elaborato dal 
Dieci. Restano da mettere a 
punto gli ultimi dettagli, ma 
gli scogli che avevano fatto 
miseramente fallire l'intesa 
ancora la settimana scorsa 
erano ormai superati. Per la 
cronaca si trattava del disac­
cordo ancora esistente tra 1 
Dieci sulla quantità delle im­
barcazioni spagnole cui con­
cedere il diritto di pescare 
nelle acque comunitarie e 
sul contingente di vino cui 
fissare la produzione spa­
gnola. Ambedue, in mattina­
ta, erano stati regolati abba­
stanza rapidamente (d'ai* 
tronde si trattava di poca co­
sa): il che rende ancor più in­
credibile il fatto che un ne­
goziato di tale portata politi­
ca abbia rischiato di frantu­
m a t i s i contro. Qualche dif­
ficoltà, in più ha richiesto la 
definizione del contributo fi­
nanziarlo che la Cee pagherà 
ai portoghesi: 1,7 miliardi di 
Ecu (2400 miliardi di lire cir­

ca) per 7 anni. Alla fine an­
che su questo l'accordo è ar­
rivato. 

L'affannosa corsa contro 
il tempo, dunque, si è conclu­
sa sul filo del rasoio. Ancora 
poche ore e sarebbe diventa­
to tecnicamente impossibile 
assicurare il rispetto della 
data del primo gennaio '86. 
SI è rischiato grosso, perché 
un fallimento non avrebbe 
significato soltanto il rinvio, 
almeno di un anno, dell'al­
largamento della Comunità, 
ma l'emergenza clamorosa 
di una crisi del suol mecca­
nismi. 

Stamane 11 Consiglio euro­
peo, cioè 11 vertice del capi di 
Stato e di governo che si tie­
ne a Bruxelles sotto la presi­
denza Italiana, può aprirsi in 
un'atmosfera più serena. 
Anche se proprio al vertice 
toccherà rimuovere l'ultima 
ipoteca che grava ancora 
sull'adesione di Spagna e 
Portogallo. Formalmente, 
infatti, è ancora in piedi la 
pregiudiziale greca in base 
alla quale l'assenso all'allar­
gamento è subordinato ad 
un accordo sul «Programmi 
integrati mediterranei» 

(Pim), misure di compensa­
zione per le aree meridionali 
della Comunità pensate per 
ovviare alle difficoltà in cui 
esse potrebbero trovarsi in 
conseguenza dell'arrivo sul 
Mercato comune del prodot­
ti dei due paesi iberici. Sui 
Pim il presidente della Com­
missione Cee, Delors, ha pre­
sentato una proposta che, sia 
pur pericolosamente vaga 
sugli impegni finanziari, 
prevede comunque impegni 

AMMINISTRAZIONE 
PROVINCIALE DI COSENZA 

Avviso di gara 
Si rende noto che questa Amministrazione intende espe­
rire, col metodo dell'art. 1 lettera D) della legge 
2-2-1973 n. 14. la licitazione privata per l'appalto dei 
lavori di completamento della costruzione dell'Istituto 
tecnico industriale di Castrovillari, per l'importo a base 
d'asta di L. 1.343.000.000 finanziati con mutuo. 
Le imprese interessate, in possesso dei requisiti necessa­
ri , possono chiedere di essere invitate alla gara inviando 
domanda in bollo all'Amministrazione entro 10 giorni 
dalla pubblicazione del presente avviso corredata del cer­
tificato, in copia, d'iscrizione all'Albo nazionale dei co­
struttori. 
La richiesta di partecipazione non è vincolante per l'Am­
ministrazione. 

L'ASSESSORE Al LL.PP. 
Giovanni Torsi Prato 

IL PRESIDENTE 
aw. Francesco Fiorino 

H £ S 7 ^ 

AL MARE attil l iamo appartamenti 
convenientissimi vicini spiaggia se-
sttimanatmente. quindicinalmente. 
mensilmente Mizar-Vaiverde Cese­
natico (0547) 86646 - 85213 (283) 

AL MARE affittiamo appartamenti 
e ville Prezzi settimanali a parure 
da Adriatico 60000 - Ligu­
re/Tirreno ICO 000 - Jugoslavia 
115 000-Francia 130 000 Richie­
dete catalogo alla vostra Agenzia 
viaggi oppure Viaggi generali Via 
Alighieri 9. Ravenna, telefono 
(0544) 33166 (283) 

É scomparso ten »1 compagno 
ADOLFO FAL'CCI 

della sezione «Le Cure» La sezione 
partecipa al dolore della moglie e 
della figlia I funerali in forma civ ile 
si svolgeranno oggi alle ore 17. con 
partenza dall'abitazione dell'esumo. 
via Luisa Sanfelice. 14 
Firenze. 29 marzo 1934 

La presidenza ed il gruppo dei depu­
tati comunisti esprimono al compa­
gno Mano e ai suoi familiari le con­
doglianze più sentite per la scompar­
sa del fratello 

ALGESINO POCHETTI 

La presidenza ed il gruppo dei depu­
tati comunisti esprimono al compa-
§no Mano e ai suoi familiari le con-

oglunze più sentite per la scompar­
sa del fratello 

ALGESINO POCHETTI 

I compagni della FILSAT-CGIL a 
nome dei lavoratori alimentaristi di 
Roma e del Lazio esprimono al caro 
compagno Umberto Cerri la loro af­
fettuosa solidarietà in un mcrr.cr,:o 
di profondo dolore per la perdita 
delta sua mamma 

MADDALENA 
Roma. 29 marzo 1935 

I compagni della FILCAMS-CGIL 
partecipano al grande dolore di Um­
berto Cem. segretario della Camera 
del Lavoro di Roma per la rr.Grte 
della cara madre 

MADDALENA 
Roma. 29 marzo 1985 

II 27 marzo è morto 
PAOLO SALVI 

Le sue cenen verranno lumilate a 
Gallicano 
Roma. 29 marza 1985 

WEEK-END PASQUALE AL MA­
RE ALL'HOTEL DAVID di Rimm. -
Via Praga. 68 - tei 
0541/80522-81088 Tre giorni com­
pleti L 75 000 con pranzi speciali -
250 m mare - tutte camere servizi. 
balcone, ascensore, telefono, bar. 
sala TV. parcheggio coperto Da 
maggio al 15 giugno L 18 000. dal 
16/6 al 30/6 e settembre L 19 000. 
luglio L 23 000 Medesima gestio­
ne Pensione SENSOLI Rimmi A tut­
ta la clientela la direzione augura 
buona Pasqua1 (308) 

WEEK-END Pasquale al mare - Ri-
mmi/Bellanva - Hotel EMILIANI -
Tel (0541) 81 580 - 32 056 - Vicino 
mare, camere, servizi, balconi Otti­
ma abbondante cucina romagnola 
Tre g-orni pensione compieta 
90 000 Otto giorni 185000 (296) 

1 compagni della 40- sezione del Pei 
addolorati annunciano la perdita del 
compagno 
BENEDETTO CAMPASSI 

iscritto al partito dal 1921 e porgono 
le più sentite condoglianze alla com­
pagna Irma 
Tonno. 28 marzo 1985 

E mancato all'affetto dei suoi cari il 
compagno 

COSIMO SPERANZINO 
di anni 78 

Con profondo dolore Io annunciano 
figli, nuore, generi, nipoti e parenti 
tutti Funerali sabato 30 tm_ ore 
10.15 presso la parrocchia di SL 
Gioacchino (e. G. Cesare 12) La pre­
sente è partecipazione e ringrazia­
mento. 
Tonno. 29 marzo 1985 

Anna, Ennio. Enza e Piero Galante 
addolorati per la perdita del caro 
vecchio amico 

ANGELO MATACCHIERA 
lo ricordano con simpatia e in sua 
memoria sottoscmono 100 nula lire 
per I l/ntid 
M.lar.o. 29 marzo 19S5 

I Deputati della Sinistra indipen­
dente della Camera ncordano ango­
sciati e commossi 

EZIO TARANTELLI 
uomo giusto e mite, economista di 
prestigio, infaticabile sostenitore 
della (orza della ragione. 
Roma. 29 marzo 1935 

A quattro anni dalla scomparsa Ma­
ry ncorda con rimpianto 

ROMANO GHIDINI 
ai compagni ed agli amici e sottoscri­
ve per il suo giornale. 
Milano. 29 marzo 1935 

articolati per 11 superamento 
degli squilibri tra il Nord e il 
Sud della Comunità. Spette­
rà alla presidenza Italiana, 
cioè a Craxi, oggi e domani, 
«governare» il problema, te­
nendo conto degli Interessi 
legittimi delle aree meno 
fortunate, tra cui quelle del 
nostro Mezzogiorno. 

Ma torniamo un attimo al­
la giornata di Ieri. Una gior­
nata «storica»? Senza retori­
ca, ma giudicando obiettiva­
mente che cosa significa 
questa svolta per i due paesi 
iberici e per la Cee, sl può ri­
spondere di sì. Dopo una vi­
cenda tristemente lunga di 

separatezza e di estraneità, 
segnata per decenni dalla 
dittatura, la Spagna e 11 Por­
togallo ritrovano l'Europa. E 
nell'Europa la possibilità di 
uno sviluppo che proprio il 
lungo Isolamento ha feroce­
mente soffocato. Per Madrid 
e Lisbona ricongiungersi al­
l'Europa significa il consoli­
damento definitivo della ri­
conquistata democrazia, la 
garanzia di una maggiore 
stabilità politica. Per la Cee 
l'allargamento significa non 
solo l'apertura di un mercato 
imponente, ma un passo ver­
so una rappresentatività più 
piena, economica, politica, 

di un continente diviso, in 
crisi, spesso poco fiducioso 
di sé, ma comunque alla ri­
cerca di un'identità e di un 
proprio ruolo autonomo nel 
sistema delle relazioni mon­
diali. 

Ma la soddisfazione non 
nasconde la consapevolezza 
della gravità dei problemi 
che proprio la lunga e tor­
mentata vicenda dell'allar­
gamento ha messo cruda­
mente alla luce. L'onda degli 
egoismi nazionali sta rimon­
tando all'interno della Co­
munità. La crisi economica 
che tormenta tutti 1 paesi fa 
spesso dimenticare l'immen­

so vantaggio — che, proprio 
per essere acquisito, nessuno 
considera più — dell'esisten­
za sia pure Imperfetta, di un 
mercato comune e di una ru­
dimentale struttura di decl-
slonalltà collegiale. Le tristi 
vicende del contrasti sul bi­
lancio, sulle risorse, le diffi­
coltà sempre crescenti a dar 
vita a politiche comuni che 
non siano quella agricola 
(all'interno di quest'ultima 
le pratiche di ritagliare van­
taggi e difendere Interessi 
particolari) offrono l'imma­
gine di una crisi che deve 
trovare un punto di sbocco. 

Per questo sarà importan­
te che nel vertice non passi 
in secondo plano — come In­
vece In queste ore pare che 
stia accadendo — 11 tema del 
«salto istituzionale» che la 
Comunità dovrebbe compie­
re facendo avanzare 11 pro­
cesso verso l'integrazione 
politica. I capi di Stato e di 
governo dovranno decidere, 
tra oggi e domani, quale se­
guito dare alte indicazioni 
fornite da un comitato da lo­
ro stessi Insediato sul pro­
getto di Unione europea. Lo 
sbocco dovrebbe essere la 
convocazione di una confe­
renza intergovernativa che 
avvìi un vero e proprio nego­
ziato per la stesura di un 
trattato sull'Unione. Una re­
sponsabilità importante, In 
questo senso, spetta alla pre­
sidenza Italiana. 

Paolo Soldini 
NELLA FOTO: Andreotti con 
l'ambasciatore italiano pres­
so la Cee 

I dirigenti parlamentari Pei 
da Craxi per il vertice europeo 
Napolitano, Chiaromonte e Cervetti hanno consegnato al presidente del Consiglio un 
memorandum sulle misure per le quali dovrebbe qualificarsi la presidenza italiana 

ROMA — Alla vigilia del vertice di Bru­
xelles, i presidenti dei gruppi comunisti 
della Camera, del Senato e del Parla­
mento europeo si sono ieri mattina In­
contrati a Palazzo Chigi con 11 presi­
dente del Consiglio Bettino Craxi per 
consegnargli e Illustrargli un memo­
randum (di cui pubblichiamo a parte 11 
testo) sulle misure essenziali per le qua­
li si dovrebbe qualificare — «lasciare un 
segno», è stato detto più tardi nel corso 
di una conferenza-stampa a Montecito­
rio — il semestre della presidenza ita­
liana della Cee. 

Giorgio Napolitano ha chiarito al 
giornalisti che l'iniziativa del Pel parte 
da due ordini di problemi: Intanto di 
rilancio, riforma e allargamento della 
Cee, di concertazione delle politiche 
(soprattutto di quelle finanziarie ed 
economiche) adeguandole alla portata 
delle questioni sul tappeto; e poi di di­
spiegamento di un più attivo, penetran­
te ruolo della Cee sul piano internazio­
nale, a cominciare da Ginevra. 

— Come ha reagito Craxi? 
«L'incontro è durato più di un'ora», 

ha risposto il presidente del deputati 
comunisti. «Abbiamo trovato molta at­
tenzione: è stato insomma un colloquio 
impegnato che sl è svolto in un clima 
disteso. Il che non ci ha impedito di se­
gnalargli che a Ire mesi dall'inizio della 
presidenza Italiana della Cee, e malgra­
do gli impegni assunti all'inizio perché 
questa presidenza si qualificasse con 
iniziative politiche chiare, non si è pro­
ceduto ancora con la dovuta determi­
nazione e non si è riusciti a conseguire 
alcun risultato concreto. La crisi sem­

pre più profonda della Comunità e gli 
sviluppi della situazione Intemazionale 
esigono invece iniziative rilevanti. Non 
vogliamo già trarre un bilancio. Desi­
deriamo però che si intensifichino sfor­
zi e iniziative, se si vuole che 11 semestre 
italiano di presidenza abbia un senso». 
«Perché non si perda un'occasione pre­
ziosa per l'Italia», ha aggiunto Gerardo 
Chiaromonte. 

— A proposito di quest'incontro, qual­
cuno ha parlato dì «disgelo» tra Pei e 
Craxi». 
«Pur nel pieno delle polemiche anche 

le più vivaci — ha sottolineato il presi­
dente del senatori comunisti — noi ab­
biamo sempre cercato di avere, sulla 
questione della presidenza italiana del­
la Cee, una posizione che accentui una 
comune volontà europeista. Si sbaglia 
comunque a confondere problemi di 
grande prospettiva come ad esempio 
quelli della pace con quelli di politica 
interna...». E Gianni Cervetti, ricercan­
do un passo del documento approvato 
dalla direzione comunista alla vigilia 
del passaggio all'Italia della presidenza 
comunitaria: «Sui grandi temi della po­
litica internazionale — e l'Europa deve 
essere tra i principali interlocutori — 
va perseguita l'unità delle diverse cor­
renti e forze ideali e politiche del popolo 
italiano, indipendentemente dalla loro 
collocazione nella maggioranza e al­
l'opposizione. Noi riscontriamo uno 
scarto, una scarsa coerenza, tra i propo­
siti dichiarati da Craxi tre mesi fa e i 
fatti concreti sinora accaduti». 

— Nel corso del colloquio con Craxi 
avete parlato anche della proposta 
Weinberger di coinvolgere l'Europa 

nelle guerre stellari? 
«Sì, Craxi ha detto che bisogna riflet­

tere sulla proposta», ha risposto Chiaro-
monte. Ha aggiunto Cervetti: «Il proble­
ma di fondo è quello di una iniziativa 
europea nel dialogo Est-Ovest. Ci sono 
le condizioni per questa iniziativa e per 
associare l'Europa alla trattativa di Gi­
nevra». E Piero Pieralli, vicepresidente 
del gruppo del Senato: «Comunque, da­
te le oscillazioni nel governo e le diffe­
renti posizioni tra ministri, prendere­
mo una iniziativa parlamentare per un 
preciso chiarimento della posizione del 
governo italiano sulla questione dello 
scudo spaziale». Altra iniziativa per un 
dibattito, in commissione se non in au­
la, alla Camera e al Senato, è stata an­
nunciata dai dirigenti comunisti in vi­
sta del vertice dei paesi più industrializ­
zati. 

— E sulla questione dell'argine Cee 
all'offensiva del dollaro? 
«Registriamo un'iniziativa del presi­

dente Delors per il rafforzamento del-
l'Ecu; c'è poi l'iniziativa dei governatori 
delle banche centrali — ha detto Gianni 
Cervetti —; ma constatiamo che non 
esiste una posizione ufficiale della Co­
munità ed in particolare del Consiglio 
dei ministri europei». E Gerardo Chia­
romonte: «Voglio aggiungere che, nel 
colloquio di stamane, questa sul dollaro 
e sull'Ecu ci è parsa la parte più debole, 
più nebulosa, più preoccupante dell'e­
sposizione pur minuziosa dell'on. Cra­
xi. Ed Invece un'iniziativa Immediata e 
decisa su questo punto appare a noi de-
cisslva». 

Giorgio Frasca Polara 

ROMA — Il -memorandum 
consegnato ieri mattina a 
Craxi da Cervetti, Chiaromon­
te e Napolitano si articola in 
nove punti. È essenziale che la 
presidenza italiana della Cee: 
A operi perché i paesi del-

l'Europa possano essere 
in qualche modo associati alle 
trattative in corso a Ginevra 
tra gli Usa e FUrss sul disar­
mo; 
A porti avanti con la neoes-
^•^ sana determinazione l'i­
niziativa per contribuire, con 
proposte concrete, a una solu­
zione pacifica e negoziata dei 
conflitti aperti nel Medio 
Oriente e svolga una funzione 
di sostegno all'avanzamento 
democratico in America lati­
na, in particolare accelerando 
i tempi della definizione di 
un'azione negoziale della Cee 
per sviluppare e rafforzare 
raccordo di San José di Costa­
rica, per salvaguardare laso-
vranità del Nicaragua; 
A mantenga l'impegno as-

sunto di tenere la Confe­
renza intergovernativa per la 
riforma dei Trattati, garan­
tendo tuttavia che sin dall'ini­
zio siano chiare e definite le 
direttrici di tale riforma, se­
condo i \oti espressi dal Parla­
mento europeo e dal Parla­
mento italiano; 
A spinga a un rilancio del 

dialogo Nord-Sud per la 

Presidenza italiana, 
nove punti per un 

impegno nella Comunità 
costruzione di un nuovo ordi­
ne economico internazionale, 
impegnando la Cee ad avviare 
le procedure necessarie per ot­
tenere l'apertura, in sede 
Gatt, di una nuova serie di ne­
goziati commerciali, cui stano 
associati anche i paesi in via 
di sviluppo; 
A si adoperi per stabilire un 

•̂̂  coordinamento fra le po­
litiche valutarie e commercia­
li dei paesi Cee per fronteggia­
re gli effetti derivanti dalla 
politica monetaria degli Usa e 
dal disordine monetano inter­
nazionale, e nel contempo per 
favorire un progressivo e sem­
pre più largo impiego dell'Ecu 
ufficiale, come vera e propria 
moneta europea nelle transa­
zioni tra banche europee (non 
solo centrali) e di altri paesi, e 
uno sviluppo dell'Era privato. 
Ciò dovrebbe inquadrarsi nel 
passaggio alla seconda fase 
dello Sme, anche e in partico­
lare attraverso la costituzione 
di un Fondo monetario euro­

pe?; 
A si impegni a coordinare gli 

sforzi comuni necessari 
per un rilancio dell'economia 
europea. Per questo è necessa­
rio che ì singoli paesi predi­
spongano politiche di rilancio 
a livello nazionale rivolte a far 
fronte ai nodi strutturali della 
propria economia. A partire 
da esse occorre impegnarsi 
per definire una linea di azio­
ne concertata che consenta di 
realizzare in Europa tassi di 
crescita più elevati, precisan­
do i tratti generali comuni di 
politiche attive del lavoro ri­
volte a perseguire condizioni 
di pieno impiego nelle diverse 
aree e a favorire la cooperazio­
ne fra imprese e istituzioni 
scientifiche europee per supe­
rare il ritardo tecnologico ed 
evitare il rischio di una pro­
fonda decadenza dell'Europa; 
A si adoperi con la massima 
^^ fermezza per la conclu­
sione del negoziato sull'am­
pliamento della Cee nel rispet-

EMIGRAZIONE 
Se c'era bisogno di una 

conferma dello spirito e della 
volontà unitari che animano 
l'emigrazione, particolar­
mente oggi di fronte all'ag­
gravarsi delle condizioni del­
le lavoratrici e del lavoratori 
emigrati, questa conferma è 
ampiamente venuta dal 3° 
Convegno In Svizzera del Co­
mitato nazionale d'intesa 
(Cni). Al tempo stesso ne è 
uscita rafforzata la validità 
del Comitato nazionale d'in­
tesa, troppo frettolosamente 
liquidato negli ultimi tempi 
da non pochi detrattori. 

Il direttore generale del-
l'Unale, Camillo Moser, ha 
detto che il Cnl «ha un In­
dubbio valore perché sl pre­
senta come forza unica orga­
nizzata nel confronti del go­
verno svizzero» ed ha giudi­
cato «buono» il contenuto 
della relazione della segrete­
ria, anche se l'ha definita 
•poco battagliera». Per Mo­
ser 11 limite è stato nella 
mancanza di «una strategia 
di raccordo con le forze poli­
tiche e associazionistiche a 
livello nazionale, In Italia». 
E, forse, In questo, 11 diretto­
re dell'Unale ha ragione, sol­
tanto che la critica deve es­
sere esattamente rovesciata. 
Il limite non è tanto nel Cnl, 
quanto nelle forze politiche 
Italiane (e noi diremmo, me­
glio, In quelle della maggio­
ranza di governo). 

Il Psl, nel suo periodico, 
scrive: «Più di ogni altra cosa 
è risaltata la volontà unita­
ria delle varie forze dell'emi­
grazione, che è il dato politi­
co fondamentale del con­
gresso». Noi comunisti non 
abbiamo dubbi che sl tratta 
di una esperienza valida e 
positiva, anche se le unani­
mità hanno una loro natura­
le articolazione politica. Ne 
siamo convinti tanto mag­
giormente dopo 11 Convegno 
svoltosi a Zurigo per due ra­
gioni fondamentali: la prima 
e 11 clima di effettiva concor­
dia (che non si è spezzato 
neppure di fronte al tema, 
delicato e polemico, del voto 
all'estero), la seconda è la va­
lutazione della situazione e 

Le oganizzazioni democratiche 

Unanimi i giudizi 
sulla volontà unitaria 
e la validità del Cni 

to dei legittimi interessi dei 
paesi aderenti, ma con l'impe­
gno di un contestuale riequili-
brio dei rapporti Nord-Sud in 
Europa che implichi, non solo 
l'adozione dei Programmi in­
tegrati mediterranei con i fi­
nanziamenti originariamente 
previsti per tutti i paesi inte­
ressati e Io sviluppo della poli­
tica strutturale in campo agri­
colo, ma riqualifichi nel com­
plesso l'intervento dei fondi 
strutturali della Cee; 
A si impegni, nei tempi più 
* * brevi, per una soluzione 
comunitaria, e non intergo­
vernativa, delle questioni fi­
nanziarie, che consenta non 
solo dì disporre di risorse suffi­
cienti per Tanno in corso, ma 
di mantenere aperte per gli 
anni futuri le prospettive di 
sviluppo della costruzione eu­
ropea, nel rispetto degli attua­
li equilibri istituzionali e spe­
cificamente delle competenze 
del Parlamento europeo in 
materia di bilancio; 
A spinga affinché si delinei-

no le direttrici di una ri­
forma della politica agricola 
comune che riequilibn i rap^ 
porti produttivi e territoriali 
organizzando una nuova Con­
ferenza ad hoc, e impegnan­
dosi, al tempo stesso, sul pro­
blema dei prezzi agricoli per la 
campagna r85-*86 su una linea 
di rigore. 

l'indicazione delle prospetti­
ve che sono state all'altezza 
del momento e della crescita 
e maturità dell'emigrazione 
Italiana, alla quale, purtrop­
po, non corrisponde altret­
tanta «maturità» della politi­
ca di governo, del nostro e 
degli altri Paesi europei. 

Avere ritrovato nel senso 
generale degli orientamenti 
espressi, l'analisi che facem­
mo con Berlinguer alla no­
stra Conferenza di Roma nel 
febbraio dello scorso anno, è 
per noi motivo non solo di 
orgoglio, ma stimolo a conti­
nuare nella nostra pressante 
Iniziativa, In Italia e all'este­
ro. 

D'altra parte slamo andati 
all'appuntamento del Cnl a 
Zurigo con una delegazione 
rappresentativa e qualifi­
cata, oltre gli stessi confini 
della Svizzera, come dimo­
strano le presenze e 1 contri­
buti dell'eurodeputata on. 
Francesca Marinaro, della 
sen. Gabriella Gherbez e del 
compagno Gianni Farina del 
CC del nostro Partito. 

Anche per questo conside­
riamo doppiamente colpevo­
le e assurda la diserzione del 
governo e delle forze politi­
che che costituiscono la 
maggioranza pentapartlta 
in Italia. A questi, non ad al­
tri, va rivolta la critica di Ca­
millo Moser. 

Sia ben chiaro: al 3° Con­
vegno del Cnl non è che 
mancassero 1 compagni so­
cialisti o 1 democratici cri­
stiani. Mancava il governo e 
la rappresentanza del partiti 
di governo. Né può bastare 
farsi rappresentare da altri o 
mandare un messaggio co­
me ha fatto 11 sottosegretario 

agli Affari esteri. 
È stata un'altra occasione 

mancata. Il che è un brutto 
segno e non avviene a caso; 
dimostra 11 disimpegno (o se 
sl vuole un non sufficiente 
Impegno) davanti alla gravi­
tà della situazione in cui sl 
trovano oggi le lavoratrici e 1 
lavoratori «stranieri» nel 
Paesi europei. 

E, per mettere 11 piede in 
un piatto delicato e polemico 
ripeteremo, ancora una vol­
ta, che quel problemi non so­
no condizionati, cioè non 
possono aspettare la conces­
sione dell'Ipotetico voto al­
l'estero. 

Il voto all'estero è un'altra 
cosa rispetto all'emergenza 
posta dalla crisi per 11 lavoro 
e per 1 diritti. Noi accogliamo 
la garbata polemica che sul 
voto ha avanzato 11 periodico 
socialista L'Avvenire del la­
voratori. Se si vuole discu­
terne non abbiamo alcuna 
difficoltà. Il giornale sociali­
sta (o anche 11 Psl) organizzi­
no un dibattito, noi parteci­
peremo volentieri. 

Vogliamo precisare sola­
mente che la mozione di Zu­
rigo non è contro le tesi del 
Pel, ma contro le tesi che so­
stiene la De. Ed è anche con­
tro la posizione sostenuta — 
In occasione delle recenti 
elezioni europee — da tutta 
la maggioranza di governo, 
Psi compreso, rispetto alla 
nostra proposta di Istituire, 
per gli emigrati italiani in 
Svizzera, seggi alla frontiera, 
data l'impossibilità di eserci­
tare 11 voto in loco sul terri­
torio della Confederazione. 

Ma, a parte ciò, cosa sl fa 
per 1 rientri In Italia il 12 
maggio? (g. g) 

Pochi sanno che in un Paese 
come l'Italia, nel quale le eva­
sioni fiscali sono così numero­
se e vaste, vi sono cittadini che 
vengono tassati due volte. 
Questi sfortunati connazionali 
sono gli emigrati giunti all'età 
della pensione: pagano attra­
verso una trattenuta del 18 per 
cento operata dall'Inps per 
conto del ministero delle Fi­
nanze all'atto in cui viene in­
viata la pensione; pagano una 
seconda volta nel Paese nel 
quale risiedono sul reddito 
proveniente della medesima 
pensione. 

Contro questa ingiustizia 
hanno protestato sabato scor­
so. dinanzi all'Ambasciata d'I­
talia in Belgio, numerosi no­
stri connazionali apposita­
mente convocati dalla Fede­
razione del Pei di Bruxelles. 

Una delegazione in rappre­
sentanza dei nostri connazio­
nali, costituita dal segretario 
della Federazione del Pei, An-

§elini, dai compagni on.li Già-
resco e Sandirocco, dal rap­

presentante dell'Inca, Maz-
ziotti e dai connazionali emi­
grati in Belgio, Pedrini, Lu­
mia e Macaluso, è stata ricevu­
ta dall'ambasciatore d'Italia, 
Cavaglieri e dal consigliere 
agli affari sociali dell'Amba­
sciata, dott Paolo Spinelli. La 
delegazione ha illustrato le ra­
gioni della protesta dei nostri 
connazionali ai quali, addirit­
tura, in queste settimane giun­
gono accertamenti per arre­
trati d'imposta, da parte delle 
autorità ael Belgio, che am­
montano anche a molti milio­
ni di lire. 

Ben si immagina il dramma 
dei nostri connazionali, ai qua­
li, oltre il danno della doppia 
tassazione, si aggiunge la beffa 
di essere considerati dallo Sta­
to belga come «evasori di im­
posta* e chiamati a pagare ar­
retrati per i quali il ministero 

Vanno in pensione, tassati due volte 

Bruxelles, gli italiani 
protestano all'ambasciata 
delle Finanze italiano ha già 
trattenuto alla fonte, attraver­
so rinps, il 18 per cento. Tutto 
in barba a una convenzione bi­
laterale, firmata dai governi 
italiano e belga nel 1970, con 
la quale si aboliva la doppia 
imposizione fiscale. 

Come possa accadere tutto 
ciò è persino impossibile pen­
sare. Sta di fatto che accade, 
dopo che le autorità del nostro 
Paese hanno preteso dai pen­
sionati emigrati una docu­
mentazione fiscale che dimo­
stri l'avvenuto pagamento nel 
Paese di residenza. A questo 
punto, da parte del Belgio, si 
pretendono gli arretrati non 
versati (in quanto i nostri con­
nazionali sapevano che l'im­
posta veniva trattenuta alla 
fonte) cui si aggiunge la san­
zione per l'evasione. 

Nel corso del colloquio del­
la delegazione con l'ambascia­
tore d'Italia e il suo collabora­
tore, è parso chiaro che viene 
riconosciuta la buona fede dei 
connazionali i quali non posso­
no essere penalizzati come de­
gli evasori fiscali. Tuttavia re­
stano le conseguenze e le im­
posizioni di pagamento per cui 
la delegazione del Pei, nell'e-
sprimere la protesta per quan­
to accade, fea chiesto che siano 
avviate immediate trattative 
fra il nostro governo e quello 
belga per risolvere il proble­
ma. 

Per questo, è stato chiesto 
che il governo italiano invìi 

subito, a discutere con il go­
verno belga, una commissione 
di esperti del ministero delle 
Finanze e intanto venga so­
spesa ogni ingiunzione di pa­
gamento. 

Avendo presente che sono 

fià in corso pignoramenti dei 
eni familiari dei nostri con­

nazionali emigrati, questa si­
tuazione iniqua e assurda ver­
rà portata anche dinanzi al 
Parlamento e, se necessario, 
delegazioni di emigrati ver­
ranno a Roma, come è stato 
detto nell'animata assemblea 
tenutasi, dopo la manifestazio­
ne, nella sede della Federazio­
ne del Pei. 

Il Circolo 
«E. Berlinguer» 
in Francia 

I lavoratori italiani emi­
grati nella Francia meridio­
nale, in particolare nella zo­
na compresa tra Nizza e 
Marsiglia, hanno un nuovo 
punto di riferimento per la 
loro iniziativa politica e cul­
turale nel Circolo «Enrico 
Berlinguer», che è stato di re­
cente costituito su iniziativa 
di un gruppo di compagni da 
tempo residenti nella zona. 

•Gli rifiutano il soggiorno 
perché iscritto alla Filef ». Cosi 
scrive il giornale dei missiona­
ri cattolici di Francoforte, ag­
giungendo: «Un comunitario, 
emigrato in uno dei Paesi del­
la Cee, non dovrebbe avere 
difficoltà per quanto riguarda 
il permesso di soggiorno. E in­
vece, al sig. Adolfo Ghìani, re­
sidente a Norimberga, è suc­
cesso proprio di imbattersi in 
questa difficoltà». 

Quali siano gli estremi della 
scandalosa vicenda che sta 
provocando un'ondata di pro­
teste in Italia oltre che in Ger­
mania, lo abbiamo riferito 
nella nostra rubrica la setti­
mana scorsa. 

Adolfo Ghiani è un nostro 
compagno, emigrato dalla 
Sardegna, tanti e tanti anni fa. 
Dopo 25 anni di emigrazione, 
nessuno può muovergli il ben 
che minimo rimprovero sulla 
sua condotta di cittadino. 

Ha presentato la richiesta 
per ottenere il permesso illi­
mitato di soggiorno, rispon­
dendo a un appello che le au­
torità della F.FT hanno indi­
rizzato agli stranieri immigra­
ti che risiedono da più di otto 
anni in Germania. 

Aveva tutti i diritti dì atten­
dersi una risposta positiva, 
tanto più in quanto cittadino 
di uno Stato della Comunità 
europea, il cui diritto a stabili­
re la propria residenza in uno 
dei Paesi della Comunità è af­
fermato nelle risoluzioni uffi-

Norimberga: proteste per 
il rifiuto del soggiorno 
al rappresentante Filef 
ciali della Cee e non può esse­
re negato. Senonché Adolfo 
Ghiani, operaio e cittadino 
esemplare, è comunista e rap­
presentante della Filef, per 
cui i suoi diritti non dovrebbe­
ro essere uguali a quelli di tut­
ti gli altri cittadini. 

Per quanto possa apparire 
incredibile, questa è la scan­
dalosa decisione che, nel 1985, 
viene comunicata a un cittadi­
no della Comunità europea, da 
parte delle autorità di uno Sta­
to aderente alla Comunità eu­
ropea. nel semestre di presi­
denza italiana della Comuni­
tà. 

Vorremmo sapere quali ini­
ziative adotterà l'Ambasciata 
d'Italia e come interverrrà il 
nostro governo per garantire i 
diritti di un cittadino italiano. 
Se qualcuno avesse dei dubbi 
sulla gravità dell'episodio, 
non ha che da leggersi la moti­
vazione del rifiuto con la Qua­
le si tira in ballo il «sichernei-
tsrechtlìche Bedenken*. In al­
tre parole le autorità di No­
rimberga non ricorrono nep­
pure all'ipocrisia di un prete­
sto; scrivono, papale papale: 
«Vi sono riserve giuridiche in 

materia di sicurezza. Dal 1974 
lei è iscritto alla Filef, sezione 
di Norimberga e svolge fun­
zioni di primo piano. Questa 
organizzazione e considerata 
come un'organizzazione diret­
ta dal Pei». 

Tutti sanno che la Filef è 
un'organizzazione democrati­
ca, unitaria, l'organizzazione 
più rappresentativa dei nostri 
connazionali emigrati, nella 
quale non solo i comunisti, ma 
anche i comunisti, assolvono 
un'importante funzione di tu­
tela dei nostri emigrati. 

Comunque, anche a pre­
scindere dalla pretesa iden­
tificazione fra la Filef e il Pei, 
cosa che non è (ma se anche 
fosse cosa cambierebbe rispet­
to al diritto dei cittadini comu­
nitari?), cosa aspetta chi rap­
presenta il nostro Paese a spie­
gare, anche alle autorità di 
Norimberga, cosa è il Pei? Non 
fosse altro perché oltre che un 
Partito democratico e legale, è 
il primo Partito italiano, che 
ha riscosso il maggior numero 
di voti in mezzo agli emigrati 
anche nella Repubblica fede­
rale tedesca. 
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UNGHERIA L'intervento di Kadar ha concluso il XIII congresso del Partito 

Posti, vince la linea delle riforme 
Dal nostro corrispondente 

BUDAPEST — La linea delle riforme e del 
rinnovamento economico è stata approvata 
Ieri alla unanimità dal 13° Congresso del 
Partito operalo socialista ungherese. È una 
linea di ampio respiro che — ha detto Kadar 
Intervenendo a conclusione del dibattito — 
impegnerà 11 partito e la società ungherese 
per molti anni. Janos Kadar è stato riconfer­
mato primo segretario. L'ufficio politico è 
stato ringiovanito con l'inserimento del se­
gretario della gioventù comunista Hamorl, 
del segretario di Budapest Grosz e del presi­
dente delle cooperative agricole Szabo. Un 
ampio ringiovanimento è avvenuto nel co­
mitato centrale I cui membri sono cambiati 
per Utre un quarto. 

L'obiettivo principale assegnato alla poli­
tica economica è quello della estensione dello 
sviluppo Intensivo a tutti gli elementi del 
processo di produzione: aumentare la capa­
cità dell'economia di produrre valore ag­
giunto, accelerare la trasformazione delle 
strutture di produzione, portare ad un livello 
Internazionale la qualità del prodotti, far di­

ventare norma generale la redditività delle 
aziende. Questo obiettivo va perseguito uti­
lizzando congiuntamente l'economia pia­
nificata socialista e le leggi di mercato. 

Lo sviluppo della gestione economica do­
vrà permettere di migliorare l'efficacia della 
direzione centrale dello Stato e di aumentare 
l'autonomia e la responsabilità dell'iniziati­
va delle aziende. Tutto questo dovrà creare le 
basi nel prossimi anni per un sensibile au­
mento del tenore di vita e per la salvaguardia 
del sistema di sicurezza sociale. 

Il primo segretario del Posu che ha parlato 
per circa un'ora e mezza ha detto che 11 dibat­
tito (cinquantotto Interventi nel corso delle 
sole sessioni plenarie) è stato «aperto, re­
sponsabile e ad alto Uvellot, che la critica e 
l'autocritica sono state costruttive e che la 
discussione ha permesso di apportare Impor­
tanti emendamenti al progetto di risoluzio­
ne. Kadar ha Indicato nell'aumento del teno­
re di vita la questione centrale per 1 respon­
sabili del Partito e dello Stato ungheresi nel 
prossimi anni. Accanto a questo problema 
Kadar ha posto quello di una maggiore giu­
stizia sociale: la nostra ricchezza — ha detto 
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FRANCIA 

Riforma della legge elettorale 
Ricucito lo strappo socialista 

Mercoledì Mitterrand presenterà il progetto al governo - Tuttavia nel partito c'è malesse­
re perché il nuovo meccanismo di voto può implicare mutamenti di scelte politiche 

Nostro servizio 
PARIGI — Due giorni di rudi sforzi, 
prima alle giornate parlamentari del 
gruppo socialista (che conta 269 depu­
tati su un totale di 490), poi in seno all'e­
secutivo, convocato In sessione straor­
dinaria, e i martellanti interventi a por­
te chiuse del ministro dell'Interno Joxe 
e del primo ministro Fablus, sono stati 
necessari per ricucire lo «strappo» pro­
dottosi la settimana scorsa nel gruppo 
dirigente socialista attorno al problema 
della riforma della legge elettorale. 

Mercoledì prossimo, dunque, davanti 
al Consiglio del ministri, 11 presidente 
Mitterrand potrà presentare quel pro­
getto di riforma che sta agitando tutta 
Fa classe politica francese. Il Parlamen­
to dovrebbe conoscerne 11 contenuto 
qualche giorno dopo attraverso una di­
chiarazione ufficiale del Primo mini­
stro. 

Resta da vedere come io «strappo» — 
provocato dalle prese di posizione del 
ministro dell'Agricoltura Rocard e dal 
ministro dell'Educazione nazionale 
Chevènement, favorevoli al manteni­
mento della legge attuale — è stato ri­
parato: in che misura cioè 11 severo ri­
chiamo del Primo segretario Jospln a 
rispettare l termini del «programma so­
cialista», dove 11 ritorno alla proporzio­
nale è iscritto dal 1972, e l sermoni di 
Joxe e di Fablus sulla necessità di una 
legge elettorale più giusta e meno blpo-
larizzante, sono stati veramente accet­
tati dai 269 deputati socialisti, molti dei 
quali non ritroveranno 11 loro seggio al­
le legislative dell'anno prossimo. 

A questo proposito ci sembra molto 
significativo 11 commento di uno dei 
partecipanti: «Una buona ricetta non 

garantisce la riuscita di un buon piatto, 
una buona legge elettorale non assicu­
ra la vittoria. Cerchiamo piuttosto di 
fare una buona politica di qui alle pros­
sime legislative». Una frecciata alle 
scelte politiche di Mitterrand e di Fa-
blus? O alla loro riforma elettorale che 
mira soprattutto a ridurre le dimensio­
ni della prevedìbile sconfitta entro limi­
ti accettabili e «governabili»? O le due 
cose insieme? 

Ci sembra vero, comunque, che se lo 
strappo è stato ricucito la ricucitura s'è 
fatta essenzialmente con lo spago della 
disciplina Interna e non col filo del con­
vincimento. «Quando Mitterrand deci­
derà — aveva ricordato 11 numero due 
del Partito socialista Poperen — non 
dovremo fare altro che rispettare la sua 
decisione». E, come per le suture mal­
fatte, resta dunque il rischio di suppu­
razione e di infezione. 

A questo punto è necessario allargare 
la riflessione, sia pure rapidamente, a 
tutta la sinistra francese. Il recente 
XXV Congresso del Pcf aveva messo in 
evidenza un profondo malessere che le 
sue conclusioni non hanno probabil­
mente superato. Il malessere scaturiva 
in buona parte dal problemi dell'Unio­
ne della sinistra, dall'analisi della poli­
tica socialista, dalle prospettive Incerte 
di un «rassemblement» che scartava de­
finitivamente l'unione coi socialisti sia 
sul piano storico che politico. 

A un mese e mezzo di distanza da 
quel congresso, anche nel Partito socia­
lista si manifesta un malessere analogo 
la cui causa sembra però diversa trat­
tandosi della riforma della legge eletto­
rale. La verità è che quella riforma na­
sconde, dietro al suo aspetto tecnico, 
delle scelte politiche che toccano an­

ch'esse 11 problema dell'Unione della si­
nistra o della sua rinuncia. 

In effetti, al di là del tentativo di im­
pedire alla destra di ottenere alle pros­
sime legislative una maggioranza par­
lamentare schiacciante, l'introduzione 
di una forte dose di proporzionale nel­
l'attuale legge maggioritaria tende a 
preservare al Partito socialista una 
maggioranza relativa per permettergli 
una strategia centrale. In altre parole, 
tramontata la strategia unitaria con la 
quale Mitterrand vinse Inopinatamente 
nel 1981, Io stesso Mitterrand è sul pun­
to di varare una strategia dì ricambio 
orientata sul centro-sinistra che, tra 
l'altro, gli consentirebbe di restare al­
l'Eliseo senza troppi problemi fino alla 
scadenza del proprio mandato, nel 
1988. Ma ciò Implica, ovviamente, 11 ri­
torno del Partito socialista alle posizio­
ni socialdemocratiche anteriori al 1972 
e 11 rigetto del comunisti nel «ghetto» 
degli anni Cinquanta. 

Ecco dunque la radice comune di un 
malessere che sembra invadere tutta la 
sinistra francese e che, aggravando 11 
disorientamento dell'elettorato popola­
re come risultato di quattro anni di go­
verno di sinistra, consente ben poche 
speranze di qui al 1986. 

E evidente che approfondendo anco­
ra l'analisi il discorso dovrebbe trasfe­
rirsi a tutta la sinistra europea e ai pro­
blemi della saldatura del movimentoo--
peralo. Ma questo esigerebbe un altro 
capitolo. Per restare alla Francia è sulla 
base di questi problemi reali che molti 
osservatori hanno definito il dibattito 
in corso sulla riforma elettorale di «im­
portanza storica». E forse non sbaglia­
no. 

Augusto Pancaldi 

LIBANO 

Gli scontri dilagano 
Battaglia a Sidone 

Svanite le speranze per la liberazione annunciata di un inglese 
rapito lunedì - Si moltiplicano le organizzazioni sconosciute 

BEIRUT — GII scontri sono 
dilagati anche nel Libano 
settentrionale, nell'area sot­
to il controllo siriano. Ieri 
mattina alle 4,30 locali (le 
3,30 italiane) il Movimento di 
unificazione islamica degli 
integralisti sunniti delio 
sceicco Shid Shaaban ha in­
gaggiato a Tripoli un duro 
scontro coi guerriglieri ala-
witi del Partito democratico 
arabo appoggiato dalla Siria. 
La battaglia e terminata alle 
8, ora locaìe e come hanno 
riferito fonti di polizia ha 
prodotto quattro morti e 
quindici feriti. 

Ufficiali siriani sono subi­
to corsi a mediare tra i due 
gruppi rivali che non si com­
battevano da circa otto mesi 
e che già in passato erano 
stati convinti alla tregua da 
Damasco. Nel frattempo an­
che a Beirut si verificavano 
scontri intermittenti: alla 
periferia sud le milizie cri­
stiane affrontavano quelle 
sciite; sulle montagne ad est 
della capitale i falangisti 
scambiavano colpi coi drusi. 

Ma la battaglia più dura è 
cominciata nel tardo pome­

riggio a Sidone, il capoluogo 
del Sud. da due settimane di­
visa tra le milizie cristiane 
che hanno occupato i quar­
tieri nuovi e l'esercito nazio­
nale, appoggiato dalle mili­
zie musulmane, arroccato 
nel centro storico. Stando al­
la radio falangista le due 
parti si sarebbero affrontate 
con razzi e carri armati. Non 
si conosce ancora l'eventua­
le numero delle vittime. 

Una fonte della polizia li­
banese che ha voluto restare 
anonima ha invece accusato 
alcuni ufficiali israeliani di 
aver saccheggiato un vlllag-

Tre giorni di «rivolta del pane» 
i morti, centinaia di arresti 

IL CAIRO — Folla urlante per le strade di 
Khartoum, barricate, pompe di benzina In 
fiamme, ambasciate presidiate dall'esercito, 
sei morti (ma fonU diplomatiche parlano di 
quattro), decine di feriti, centinaia di arresti: 
questo 11 bilancio di tre giorni della «rivolta 
del pane» in Sudan, scatenata, come in Tuni­
sia nell'83 e in Marocco nell'84, dalla decisio­
ne del governo di eliminare le sovvenzioni 
per mantenere fìssi i prezzi del generi di pri­
ma necessità. 

Come In Tunisia e Marocco la decisione di 
•liberalizzare» 1 prezzi del prodotti di più lar­
go consumo è stata presa quattro giorni fa 
per soddisfare II diktat dei Fondo monetario 
Internazionale che concede I suol prestiti so­
lo a certe condizioni. Il pane, ad esemplo è 
aumentato di un terzo, la benzina del 50% e 
la gente per le strade urla «Abbasso 11 Fondo 
monetarlo», «Abbasso gli Stati Uniti e l'impe­

rialismo» e ieri addirittura «Abbasso Nlmelri» 
che attualmente si trova a Washington per 
negoziare nuovi prestiti. L'economia è In gi­
nocchio: dilagano fame, siccità cui si sono 
aggiunte centinaia di migliaia di profughi 
provenienti dal Ciad perennemente In guer­
ra o spinti dalla fame dai paesi vicini. 

Ieri 2.000 persone che tentavano di rag­
giungere l'ambasciata americana a Khar­
toum sono state disperse dall'esercito e dalla 
polizia a suon di lacrimogeni. Le autorità 
hanno poi disposto la chiusura del Politecni­
co e dell'Università del Cairo con sede nella 
capitale sudanese. 

L'agenzia ufficiale «Suna» sebbene addebi­
ti 1 disordini a «barboni, sabotatori e accatto­
ni», non nasconde però che alla base della 
rivolta ci sia la rabbia per l'aumento del 
prezzi. A suo tempo tanto la Tunisia che 11 
Marocco furono costretti a relntrodurre un 
calmiere: Khartoum per ora non ha deciso. 

glo sciita. Il fatto sarebbe 
successo mercoledì a Sha-
kra, ad una decina di km dal 
confine israeliano, dove lu­
nedì notte era stato assassi­
nato un uomo che aveva 
ospitato un miliziano del ge­
nerale Lahad, alleato di 
Israele. Miliziani filo-israe­
liani di Lahad accompagnati 
da ufficiali dell'esercito di 
Tel Aviv avrebbero fatto ir­
ruzione nel villaggio, spa­
rando, saccheggiando e in­
cendiando case e negozi. 
Fonti Indipendenti confer­
mano che mercoledì le trup­
pe Israeliane "hanno rastrel­
lato la zona" arrestando 30 
persone, ma non fanno cen­
no a saccheggi e a rappresa­
glie. 

Sempre nel sud del Libano 
Ieri i palestinesi del campo di 
Aln Helwe hanno manifesta­
to per le strade di Sidone per 
sollevare il problema del de­
tenuti di An Ansar, zona che 
sarà presto evacuata da 
Israele. Per evitare che il 
campo di prigionia venga 
spostato più a sud i palesti­
nesi chiedono l'Intervento 
della Croce Rossa che do­
vrebbe trattare con Tel Aviv 
anche la liberazione del pri­
gionieri. Infine la resistenza 
nazionale libanese ha riven­
dicato ieri altri cinque attac­
chi contro le truppe d'occu­
pazione Israeliane e le mili­
zie loro alleate. 

Sul fronte dei «rapiti» sem­
pre Ieri pareva imminente la 
liberazione di Alee Collet, 11 
funzionario Onu di naziona­
lità inglese scomparso lune­
dì a Beirut. La notizia era 
stata anticipata sia dall'Onu 
che dalla polizia libanese 
quando nel primo pomerig­
gio una organizzazione fino­
ra sconosciuta, «L'Organiz­
zazione rivoluzionaria degli 
armati socialisti» ne ha ri­
vendicato 11 rapimento ed ha 
accusato Collet di essere 
«una spia al servizio degli 
americani e degli israeliani». 
Tanto è bastato per smorza­
re ogni speranza dì liberazio­
ne. Sul proliferare di sigle e 
organizzazioni di questi 
giorni In cui si sono inten­
sificati I rapimenti di stra­
nieri, la polizia libanese non 
escluse che si tratti di nomi 
di comodo assunti dalla 
Jjhad islamica che riceve­
rebbe serie pressioni da par­
te di paesi «amici» per libera­
re gli ostaggi. 

— deve essere ripartita secondo 11 rendimen­
to del lavoro, gli aluti sociali vanno dati se­
condo 1 bisogni e le Imposte debbono essere 
riscosse secondo 1 redditi. Kadar ha concluso 
11 suo Intervento con un messaggio di fiducia 
citando un verso di un poeta ungherese Ma-
dach: «Uomo, lotta ed abbi fiducia». 

Chi ha vinto al Congresso? I riformisti o 1 
conservatori, l politici o gli economisti, la de­
stra, la sinistra o 11 centro? La questione è 
stata posta anche se Ironicamente dallo stes­
so Kadar e se essa è troppo schematica per 
non portare a risposte altrettanto schemati­
che e devlanti; la sua formulazione, sulla 
quale hanno Insistito molti giornali occiden­
tali, è un esplicito segno della vivacità del 
dibattito di questi giorni. 

«Alcuni ci accusano di liberalismo senza 
limiti altri di atteggiamento troppo settario» 
ha detto Aczel, membro dell'Ufficio politico. 
E ancora: «I processi di riforma in corso sor­
passano le teorie da molti punti di vista, ma 
e perché la teoria è rimasta In ritardo». E 
Havasi membro dell'ufficio politico: «Le leggi 
che reggono la produzione mercantile non 
possono essere eliminate o Ignorate neppure 

nelle condizioni del socialismo». Lo stesso 
Havasi ha allargato il terreno del dibattito al 
di là del confini ungheresi: «Lo sviluppo del 
meccanismo economico è all'ordine del gior­
no In altri paesi socialisti. Noi abbiamo coo­
perato all'epoca dello sviluppo estensivo, noi 
dobbiamo cercare le forme di collaborazione 
In questa nuova tappa di sviluppo». 

Il confronto tra le varie tendenze sullo svi­
luppo della riforma economica c'è dunque 
stato concreto, ed aspro, prima e durante il 
Congresso. Da esso è scaturita la linea del 
partito nella quale dovrebbero ritrovarsi vin­
citori e vinti ognuno con il proprio apporto 
costruttivo. 

Ma l'ampiezza del dibattito sullo sviluppo 
della riforma economica ha lasciato Invece 
in ombra un altro filone di confronto sul qua­
le aveva messo l'accento Kadar nella Intro­
duzione, quello dello sviluppo della democra­
zia socialista da portare avanti contempora­
neamente alle trasformazioni economiche. 
Se ne parla nella risoluzione, si Indicano an­
che concreti campi di intervento. 

Arturo Barioli 
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La polizia 
uccide altri 

tre neri 
Ieri due ore 
di sciopero 

Il governo: i disordini «un complotto Anc-
Urss» - L'americano Crocker sostiene che 
si tratta di una «rivolta spontanea» e 
che bisogna trattare con la maggioranza 

GUERRA DEL GOLFO 

Nuove accuse alflrak di usare 
gas tossici. Baghdad smentisce 

TEHERAN — L'incursione ae­
rea irachena delle 21,15 di 
mercoledì su Teheran ha pro­
vocato sedici morti e duecento 
feriti e ancora per tutta la 
giornata di ieri i caccia di Sad­
dam Hussein hanno bersa-
fliato diverse città iraniane: 

lam, Salch, Abad, Isfahan e 
Tabriz. La notizia è di fonte 
irachena; Baghdad sostiene 
inoltre di aver colpito l'ennesi­
mo cargo straniero sorpreso 
nel Golfo Persico nei pressi del 
terminale petrolifero irania­
no di Kharg. Le compagnie 
marittime che operano in zo­
na non sono state in grado di 
confermate l'attacco, preci­
sando di non aver raccolto 

nessun S.O.S. da navi in diffi­
coltà. 

Quanto all'Iran ieri ha dato 
risalto soprattutto alla deva­
stazione provocata a Teheran 
dal bombardamento di merco­
ledì sera, rendendo noto però 
che durante le operazioni di 
sgombero e di soccorso le squa­
dre inneggiavano a Khomeini 
e gridavano «Guerra, guerra, 
fino alla vittoria», per sottoli­
neare come tra il leader e il 
suo popolo il legame sia quan­
to mai saldo. Teheran ha poi 
ribadito le proprie condizioni 
di pace: la caduta del regime 
di Saddam Hussein che un or­
ganismo internazionale deve 
riconoscere colpevole dell'ag­

gressione all'Iran; il rimpatrio 
dei 200.000 sciiti espulsi dall'I-
rak e un risarcimento dei dan­
ni di guerra valutato in 350 
miliardi di dollari. 

Baghdad in merito tace ma 
ieri "ambasciatore iracheno 
all'Onu Riyadh Al-Qaysi ha 
convocato una conferenza 
stampa per smentire categori­
camente le accuse rivolte al 
suo paese soprattutto dagli 
Stati Uniti di far uso di armi 
chimiche nella guerra contro 
l'Iran. Per tutta risposta sono 
arrivati ieri sera in Francia 
una quindicina di militari ira­
niani vittime dei gas tossici. 
Nella foto: BASSURA — Un 
bombardamento nel centro delia 
città 

JOHANNESBURG — Altri 
tre morti si aggiungono alla 
lista delle vittime cadute sot­
to l colpi di arma da fuoco 
della polizia sudafricana. 
Nella notte tra mercoledì e 
giovedì, stando a fonti uffi­
ciali, circa duemila persone 
hanno «tentato di attaccare» 
la casa della madre del sin­
daco nero della città-satelli­
te di New Brighton, vicino a 
Port Elisabeth. Per disperde­
re l manifestanti «che lancia­
vano bottiglie incendiarie e 
sassi» la polizia ha lanciato 
candelotti di lacrimogeni e 
ha sparato. Due neri sono 
morti sul colpo, un terzo è 
deceduto più tardi all'ospe­
dale. Questa è la versione uf­
ficiale del fatti: una cronaca 
molto simile a quella resa 
dalla polizia dopò la strage 
di Uitenhage di giovedì della 
settimana scorsa (19 morti). 

Un quarto morto sarebbe 
Invece il prodotto di una 
vendetta «tra neri» avvenuta 
in un'altra città-ghetto, Eva-
ton, vicino a Johannesburg. 
Il figlio di un consigliere mu­
nicipale nero ucciso l'anno 
scorso, avrebbe reagito con 
la forza contro un gruppo di 
persone che voleva assalirlo 
e così c'è scappato il morto. 
Anche questo è un resoconto 
della polizia. 

È innegabile che ormai lo 
scontento della popolazione 
nera si sia radlcalizzato al 
punto da non temere una re­
pressione tra le più brutali 
nella stessa storia del Suda­
frica ed è grave che le autori­
tà si ostinino a interpretarlo 
come un «complotto» Ispira­
to dall'esterno. Ieri il viceml-
nistro degli Esteri Louis Nel, 
in una conferenza stampa, 
ha sostenuto che i tredici 
mesi di violenza che hanno 
insanguinato 11 Sudafrica 
sono frutto di una «strategia» 
destabilizzante orchestrata 
dal Congresso nazionale 
africano (Anc) il movimento 
di liberazione fuorilegge, ag­
giungendo che «l'appoggio 
all'Anc e agli autori degli atti 

di violenza In Sudafrica fa­
vorisce gli Interessi dell'U­
nione Sovietica». 

Il richiamo al «complotto 
Anc-Urss» di Nel è un vec­
chio «escamotage»: tutte le 
volte che 11 regime si è trova­
to In difficolta, ha urlato al 
mondo di essere l'ultimo ca­
posaldo «della civiltà bianca 
occidentale» minacciata dal 
dilagare di marxismo e de­
stabilizzazione sovietica. Il 
messaggio è rivolto chiara­
mente agli Stati Uniti, ma 
persino l'amministrazione 
Reagan, che ama tanto Pre­
toria, in questi giorni ha un 
po' di problemi ad appog­
giarla incondizionatamente. 
E toccato all'assistente se­
gretario di Stato per gli affa­
ri africani, Chester Crocker, 
l'alfiere «dell'Impegno co­
struttivo» degli Lisa verso il 
Sudafrica, Invitare aperta­
mente 11 regime di Botha a 
non Irrigidirsi in una repres­
sione sempre più cruenta e 
ad «aprire un dialogo e un 
negoziato serio» sulle rifor­
me politiche con 1 leader del­
la maggioranza nera. 

Le novità da Washington 
non finiscono qui. Nel corso 
della stessa trasmissione te­
levisiva della «Abc», Ieri, Cro­
cker, smentendo il vice mini­
stro degli Esteri sudafricani, 
ha affermato che le violenze 
scoppiate nell'ultimo anno 
«sono frutto di un vero risen­
timento... nelle città nere». 
Questa volta cioè non è ca­
duto nella trappola di inter­
nazionalizzare la conflittua­
lità sudafricana, inserendola 
nello scontro Est-Ovest. 

Ieri 11 Sudafrica celebrava 
una giornata di lutto nella 
ricorrenza della strage di Ui­
tenhage che giovedì scorso, 
come dicevamo, ha prodotto 
19 morti. Il Fronte democra­
tico unito (Udf), 11 principale 
movimento legale d'opposi­
zione che raggruppa più di 
600 organizzazioni antl-
apartheld, aveva sollecitato 
la sera prima la chiusura dei 
negozi dalle 13 alle 15 di ieri e 
riunioni di preghiera in tutte 
le chiese del Sudafrica. 

CILE 

Nuovi scontri a Santiago 
Attentati in diverse città 
La polizia di Pinochet è intervenuta con gas lacrimogeni per 
disperdere i dimostranti - La protesta promossa dal Mdp 

SANTIAGO DEL CILE — Manifestazioni e cortei nei quartieri più popolari, attentati 
dinamitardi contro banche e uffici governativi. E ancora una volta brutali cariche 
della polizìa che ha fatto largo uso di gas lacrimogeni per disperdere i dimostranti. 
Anche se la prima delle tre giornate di protesta contro 11 regime di Pinochet non h a 
avuto, secondo molti osservatori, la stessa ampiezza delle mobilitazioni precedenti, nel 
quartieri popolari di Santiago la gente è scesa In strada dando vita a cortei e blocchi 

stradali. Pinochet 

COLOMBIA 

Cade un aereo 
in atterraggio: 

40 vittime 
BOGOTÀ — Un bimotore 
delle aviolinee Saena con 40 
persone a bordo è precipitato 
Ieri due minuti prima del 
previsto atterraggio a Flo-
rencla, nella Colombia meri­
dionale: Il relitto del velivolo, 
un «Fokker-28», è stato avvi­
stato sul fianco di una mon­
tagna a 25 chilometri dal­
l'aeroporto, ma nessun su­
perstite era visibile nei pres­
si. 

Lo ha riferito il direttore 
dell'ente colombiano per l'a­
viazione civile, Gulllermo 
Penagos. 

Un uomo della torre di 
controllo dell'aeroporto di 
Florencla ha detto che alla 
precedente sosta, a San VI-
cente de Caguan, al ptlota 
era stato ordinato di non ri­
partire, a causa della fitta 
nebbia sull'aeroporto di Flo­
rencla. Ma ti pilota, un mag­
giore dell'aeronautica mili­
tare, aveva dlsobbedlto deci­
dendo di decollare comun­
que. 

aveva 
rafforzato con una massic­
cia presenza della polizia e 
dell'esercito i punti nevral­
gici della capitale. Ma i di­
mostranti hanno evitato l 
posti di blocco. Gli inci­
denti più forti sono, co­
munque, avvenuti 'nel 
quartieri periferici. La po­
lizia e l'esercito hanno ten­
tato di penetrare nei rioni 
popolari per impedire le 
dimostrazioni. Ma nel 
quartieri popolari le strade 
erano stale ostruite da im­
provvisate barricate e da 
copertoni di automobili in­
cendiati all'arrivo degli 
uomini di Pinochet. 

A differenza delle gior­
nate di protesta organizza­
te in questi ultimi due an­
ni, l'opposizione cilena si è 
presentata questa volta di­
visa. La nuova mobilita­
zione contro 11 regime è 
stata questa volta promos­
sa dai Movimento demo­
cratico popolare. Gli altri 
gruppi di opposizione han­
no invece criticato l'inizia­
tiva. 

Ma la vigilia della prote­
sta è stata anche caratte­
rizzata da diversi attentati. 
Nei giorni scorsi un sottuf­
ficiale dell'esercito e uno 
della marina sono morti a 
causa dello scoppio di una 
bomba lasciata in una 
stanza di albergo da un 
commando che, poco pri­

ma, aveva disturbato le 
trasmissioni di una stazio­
ne televisiva della capitale. 
Mercoledì due autobomba 
hanno fatto tremare San­
tiago. Una è esplosa da­
vanti al quotidiano ufficia­
le «La Nacion», a cento me­
tri dal palazzo presidenzia­
le della Moneda, con un bi­
lancio di sette feriti, e l'al­
tra nel quartiere residen­
ziale di Prowidencia, nei 
pressi di alcuni centri 
commerciali, provocando 
due feriti e Ingenti danni 
materiali. 

Attentati minori si sono 
registrati l'altro ieri anche 
a Valparalso e a Vìfla del 
Mar. Le azioni sono state 
rivendicate da persone che 
In successive chiamate te­
lefoniche all'Ansa di San­
tiago si sono Identificate 
come «portavoce del Fron­
te patriottico Manuel Ro-
driguez». Gli attentati sono 
stati criticati dagli opposi­
tori moderati. Anche l'ar­
civescovo di Santiago, 
Juan Francisco Fresno, na 
chiesto la fine di queste 
azioni che a suo parere «fe­
riscono profondamente la 
patria». 

NELLA FOTO: un bambino ci­
leno in una pobladon. Ha il 
volto bendato • una pietra in 
mano, da scagliare contro i 
poliziotti 

Brevi 
Contestati parlamentari in Danimarca 
COPENAGHEN — Una fola <S manifestanti è stata efcspersa a manganatola 
daRa potzia. dopo che aveva bloccato • parlamentari dreni ala Camera. La 
corttestaróne aveva per oggetto un decreto governativo ano a far cessare 
entro lunedi io sciopero generate in corso nel paese par ottenere aumenti 
salariai e riduzioni dd'orario ci lavoro. D decreto doveva essere cHcuiao dei 
parlamentari 

Centinaia di soldati sovietici e afghani uccisi 
rSLAMABAD — Ckca MÌO mmth soviet e ^^i^xinonr^^aecaitvtia 
scoppio d una bomba a orologerìa collocata presso alcuni carmon carichi ci 
ordigni. Lo annunciano guerrigferi arnigovernativi. l'episodio è accaduto nei 
nord cWT Afghanistan. 

Pertini invitato in Polonia 
ROMA — Mentre era a Mosca per i funerali e* Cernendo, un rappresentante 
del governo polacco ha invitato Portoni a visitare la Poioraa. Lo melano fonti 
delfiunnale. 

Incontro tra comunisti greci e italiani 
ROMA — Nel corso di un coreuta coBoquio tra il compagno Angefaa Diemen-
topoutos data segreteria dai Panno comunista di Greca mtamo e i compagni 
Antonio Bubt» dal Ce e resoonsabitai della sezione Esten e Claudio Ligas si 
sono esaminati oh urtimi sviluppi della situazione r> Greca. 

Rappresentanti del Pei in Portogallo 
ROMA — 1 Partito comunista portoghese terra a Lisbona nei gnmi 30 e 31 
mano una conferenza nazionale sta temi economici cui perteoperanno per * 
Partito comunista rtafcano i compagno Paolo Cefi, del Comitato centrale e dei 
Dipartimento economico e sociale. 
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L'industria si gioca il futuro 
La Zanussi 
ha intenzione 
di tagliare 
5000 posti 
Presentato il piano di ristrutturazione 
L'azienda: «Prepensionamenti a 50 anni» 

ri • <"••, 

ir 

ROMA — Quattromila e 850 
persone in meno (più di un 
quarto del dipendenti), 300 
miliardi di investimenti in 
tre anni per aumentare la 
produttività e l'innovazione 
tecnologica degli impianti, 
valorizzazione del marchi e 
della immagine di mercato, 
forte presenza internaziona­
le: a tre mesi dall'entrata nel 
gruppo Zanussi della svede­
se Electrolux (col 49,04 del 
capitale azionario), il nuovo 
staff dirigente ha scoperto le 
carte ed ha presentato ieri 
mattina al sindacati il piano 
triennale di rilancio nel cor­
so di un Incontro al ministe­
ro dell'Industria. tAbblamo 
preso l'azienda in una situa­
zione di fallimento tecnico 
— ha poi spiegato al giorna­
listi 11 nuovo presidente del 
gruppo, Gian Mallo Rossl-

gnolo —. Operiamo In un 
mercato saturo, la domanda 
non si espande, ci sono sol­
tanto acquisti di sostituzio­
ne, la capacità produttiva del 
comparto è superiore del 
35-40% alle possibilità di 
sbocco. Per di più, 1 prezzi del 
nostri prodotti sono andati 
fortemente calando, ben al 
di là della media, e gli Inve­
stimenti non paiono più re­
munerativi; nel contempo 
assistiamo ad una massiccia 
concorrenza di frigoriferi da 
paesi dell'Est a prezzi così 
bassi che pare legittimo par­
lare di dumping*. 

Nessuna speranza, dun­
que? iNiente affatto — dice 
Rosstgnolo —. Esistono buo­
ne possibilità di ripresa se 
potremo realizzare II nostro 
plano: Un plano che punta 
ad una forte innovazione 

tecnologica degli Infilanti 
«non per estendere la produ­
zione ma per migliorare la 
qualità del prodotto». 

Per far questo, Zanussi 
specializzerà la produzione 
dei singoli stabilimenti (ne 
ha 23 in tutta Italia, concen­
trati soprattutto In Veneto 
ed In Friuli), renderà «flessi­
bile» l'organizzazione pro­
duttiva, utilizzerà l'accordo 
con l'Electrolux per una più 
efficace penetrazione nel 
mercati stranieri. «Ma ia di­
mensione strategica del 
gruppo sarà Italiana cosi co­
me la ricerca resterà nel no­
stro paese — avverte Rossl­
gnolo —. J centri decisionali 
rimarranno a Pordenone: 

In compenso, ci sarà una 
grossa proiezione verso le 
esportazioni non solo di pro­
dotti finiti (la Zanussi già og­
gi esporta il 64% della pro­
duzione) ma anche di tecno­
logie. Con la Cina, ad esem­
pio, si sono già conclusi ac­
cordi per la costruzione di 
impianti In quel paese per 60 
milioni di dollari ed altret­
tanti ne sono In via di defini­
zione. 

Quanto ai livelli occupa­
zionali il presidente della Za­
nussi è categorico: *GH at­
tuali 18.800 lavoratori sono 
troppi. Non Intendiamo, pe­
rò, licenziare. Useremo tutti 
gli ammortizzatori sociali 
possibili ma chiediamo al 
governo di adottare rapida­
mente la legge per 11 prepen­
sionamento a 50 anni: 

Ed 11 sindacato? Il sinda­
cato non intende accettare 
niente a scatola chiusa ma 
ha deciso di aprire un con­
fronto entrando nel merito 
di quanto il plano prevede 
fabbrica per fabbrica. Se ne 
comincerà a discutere già 
dalla prossima settimana. 
'Accogliamo con favore — 
dicono alla Firn — l'impegno 
a non chiudere alcuno stabi­
limento e a non licenziare. CI 
pare però un po' presto par­
lare di esubero e soprattutto 
di quantificarne già adesso 
la cifra. Vogliamo contratta­
re la politica Industriale e gli 
Investimenti. E poi ci sono 
anche i contratti di forma­
zione professionale, lo ridu­
zioni d'orarlo, la flessibilità, 
Il part-time prima di parlare 
di prepensionamenti più o 
meno anticipati: 

Gildo Campesato 

Fiat rifiuta 
finanziamenti 
Il Autobianchi 
è condannata? 
La rinuncia a 226 miliardi di denaro pub­
blico per ristrutturare la fabbrica di Desio 

MILANO — La Fiat ha rinun­
ciato ad un finanziamento a 
suo tempo richiesto in base alla 
legge 675 per la ristrutturazio­
ne industriale e destinato allo 
stabilimento di Desio. Si tratta 
di 226 miliardi di lire che 
avrebbero dovuto tradursi in 
una benefica iniezione di ossi­
geno per l'Autobianchi, sulla 
cui sorte e sulle cui prospettive 
in un futuro vicino già i lavora-
tori e le organizzazioni sindaca­
li hanno espresso forti preoccu­
pazioni. Lo stabilimento di De­
sio produce attualmente solo la 
A112 junior e la Panda. Que­
st'ultima vettura esce anche 
dallo stabilimento Fiat di Ter­
mini Imerese. Non ci vuol mol­
to a capire che, senza l'introdu­
zione in produzione di nuovi 
modelli e anche di ammoderna­
menti in alcuni settori della 
fabbrica per rendere più com­

petitivo lo stabilimento, l'Au­
tobianchi è destinata ad una 
lenta, ma sicura decadenza. 
Oggi la Fiat, rifiutando il finan­
ziamento pubblico, di fatto 
sembra avere già fatto la sua 
scelta. 

La rinuncia della Fiat ai fon­
di della 675 è giustificata, con 
una lettera inviata ai ministri 
competenti ai primi di marzo, 
in modo alquanto contraddit­
torio. Da via Marconi si dice 
che a Desio la produzione con­
tinuerà sui vecchi modelli, la 
Panda e la A112, grazie ai quali 
si sono raggiunti — ed è vero — 
risultati soddisfacenti, in alcu­
ni casi superiori ad ogni previ­
sione. La Al 12 è sul mercato da 
una quindicina di anni e conti­
nua ad avere i suoi affezionati 
clienti. La Panda, in un mo­
mento di crisi d'immagine della 
Fiat per la mancanza di nuovi 

modelli, ha coperto validamen­
te il «buco» dovuto alle carenze 
di innovazione e di progettazio­
ne della casa madre torinese. 

Ma possono bastare queste 
due vetture a giustificare la so­
pravvivenza della fabbrica di 
Desio? La Fiat stessa sembrava 
convinta del contrario nel mo­
mento in cui aveva avviato la 
procedura per ottenere i finan­
ziamenti della 675, presentan­
do un piano che prevedeva 
un'occupazione totale di 3.500 
addetti. Oggi è la stessa Fiat a 
contraddirsi quando afferma, 
per giustificare la sua rinuncia 
al finanziamento pubblico, che 
le produzioni della Panda e del­
la Al 12 assicureranno un so­
stanziale equilibrio produttivo, 
aggiungendo subito dopo, però, 
•almeno in termini brevi». In­
tanto gli occupati a Desio sono 
già scesi sotto le 3.000 unità. E i 
lavoratori, preoccupati per l'as­
senza di iniziative, hanno già 
fatto scioperi e manifestazioni 
(l'ultima davanti alla Regione 
Lombardia) per chiedere un in­
contro per chiarire le reali in­
tenzioni della Fiat per Desio. 
Nell'incontro fra il sindacato e 
l'assessore al Lavoro della Re­
gione Lombardia si è convenu­
to per la convocazione delle 
parti, non per aprire una trat­
tativa vera e propria, ma per un 
chiarimento, un confronto con 
la Fiat sulle prospettive del­
l'Autobianchi. 

Della cosa, comunque, se ne 
parlerà anche in Parlamento. I 
parlamentari comunisti on.li 
Klargheri, Rossanda, Tamarelli 
e Bollini hannu presentato al 
ministro dell'Industria un'in­
terpellanza in cui si chiede qua­
li ripercussioni prevedibili sul 
programma complessivo pre­
sentato dalla casa torinese di­
scendano dalla rinuncia del fi­
nanziamento pubblico della 
675 e quali le ripercussioni sul 
piano auto predisposto a suo 
tempo dal ministero dell'Indu­
stria; quali — ancora — siano 
le ripercussioni sullo stabili­
mento di Desio dal punto di vi­
sta produttivo, tecnologico e 
dell'occupazione; quale sia il 
giudizio del governo sull'intera 
vicenda. I parlamentari comu­
nisti, inoltre, chiedono al go­
verno di far conoscere gli accor­
di complessivi realizzati con il 
gruppo Fiat, compresi i con­
tratti realizzati a norme della 
legge sull'innovazione indu­
striale. 

Bianca Mazzoni 

Scontro per i fondi fri, Eni, Efim 
La riunione del Cipe per la ripartizione è finita con un nulla di fatto - Rinviata la discussione sulle proposte 
avanzate da Darida - I ministri dovevano decidere anche sui progetti spaziali «Columbus» e «Ariane» 

ROMA — Come dividere i fondi 
stanziati per le partecipazioni stata­
li? La risposta doveva venire ieri dal 
comitato interministeriale per la 
programmazione, ma nel tardo po­
meriggio si è saputo che non ci sa­
rebbe stata. I ministri hanno deciso 
di non decidere e di rinviare, forse 
alla prossima settimana, tutte le 
scelte in materia. Perché? Dalle 
stanze del ministero del Bilancio non 
è trapelata alcuna indiscrezione, ma 
è del tutto probabile che l'aggiorna­
mento derivi da un nuovo scontro 
fra i ministri economici che ormai 
quando c'è da spartire soldi litigano 
furiosamente (vedi 1 fondi Fio). La 
riunione di ieri, poi, veniva dopo l'in­
furiare delle polemiche su quello che 
venne definito «un esproprio di pote­
ri e competenze fatto dal governo nei 
confronti del massimi dirigenti del­
l'Industria pubblica». Le polemiche 

investirono direttamente i partiti 
della maggioranza. Ieri, insomma, i 
ministri economici dovevano dire 
non solo quanti soldi avrebbero dato 
all'Iri, all'Eni o all'Efim; ma quanti 
finanziamenti finivano nel settore 
acciaio o in quello dell'alluminio. 
Per la prima volta su questo punto 
non decidevano più Prodi o Reviglio 
o Sandri, ma il governo. Un duro col­
po, insomma, all'autonomia del diri­
gente d'azienda pubblico. Il risultato 
e stato quello di assistere ad un pri­
mo rinvio. 

Il titolare delle Partecipazioni sta­
tali Clello Darida si era presentato, 
comunque, all'incontro con i colle­
glli presentando una sua proposta di 
ripartizione. Eccola: all'Iri sarebbero 
dovuti andare 2.115 miliardi (di que­
sti 1.580 per la siderurgia, 350 per la 
meccanica, 85 per la cantieristica, 
100 per l trasporti marittimi); all'Eni 
815 miliardi (di cui 375 alla chimica, 

261 al minero-metallurgico, 4 al ve­
tro, 99 al meccanotessile, 76 al tessi­
le); all'Efim 450 miliardi (di cui 149 
all'alluminio, 125 all'aeronautica, 51 
all'alimentare, 40 alla progettazione, 
66 alla ricapitalizzazione e al risana­
mento della Safim e 19 al risana­
mento dell'Efim). Il Cipe doveva ri­
spondere seccamente: prendere o la­
sciare. La proposta Darida poteva 
essere respinta, ma non poteva esse­
re oggetto di alcun mercanteggia­
mento come era avvenuto per i fondi 
Fio. Le divisioni tra i ministri hanno, 
però, consigliato un rinvio. 

Il comitato ieri ha preso In esame 
anche i dettagli della partecipazione 
italiana ai due progetti europei per 
la realizzazione della stazione spa­
ziale «Columbus» e del vettore «Aria­
ne 5». Per questi due progetti, che 
rientrano nel «pacchetto» di iniziati­
ve decise dall'Agenzia spaziale euro­

pea il nostro paese dovrebbe investi­
re nel prossimi dieci anni una cifra 
vicina ai 1.400 miliardi. In particola­
re per quanto riguarda il «Columbus» 
la spesa italiana dovrebbe essere di 
circa 800 miliardi di lire, pari al 25 
per cento del costo complessivo del­
l'operazione. Per 11 progetto «Aria­
ne», invece, l'Italia dovrebbe investi­
re, sempre in dieci anni, 600 miliardi. 

Dopo il Cipe, ieri sera, era in pro­
gramma anche la riunione del Cipi. 
All'ordine del giorno tra l'altro c'era­
no: rassegnazione di contributi a so­
cietà minerarie in applicazione del­
l'apposita legge e l'esame di richieste 
di agevolazioni industriali. Su tutti ' 
questi punti però, a tarda sera, non 
erano state ancora rese note le deci­
sioni prese. 

Gabriella Mecucci 
NELLE FOTO: Romano Prodi e Franco Re-

Piero Marzotto: 
costerà sacrifici 
a banche e sindacati 
l'unione con Bassetti 
MILANO — Il matrimonio 
Marzotto-Bassetti si può fare, 
ma non è ancora definitiva­
mente concluso. Le condizioni 
per portarlo a buon fine sono la 
disponibilità e la comprensione 
dei sindacati (e quando si parla 
di comprensione sì intendono 
sacrifici) e delle banche: que­
sta, in sintesi, l'opinione di Pie­
ro Marzotto, presidente della 
società omonima, espresse ieri 
in una conferenza stampa. Il 2 
di aprile la Marzotto e la Bas­
setti incontreranno sia i sinda­
cati dei lavoratori tessili che gli 
istituti bancari creditori del 
gruppo Bassetti. Marzotto — 
che ha avuto modo ieri di dare 
ulteriori particolari sul grande 
matrimonio nel settore tessile 
presentando i risultati di bilan­
cio della sua società — ha pre­
cisato che i sacrifìci maggiori 
saranno richiesti alle banche. A 
proposito della ristrutturazio­
ne delia Bosetti, Piero Marzot­
to ha sostenuto che i «sacrifìci» 
(legjp «esuberi» di personale) si 
attesteranno su una cifra a due 
zeri, meno di mille, sicuramen­
te più di cento. 

La Marzotto, che quest'anno 
presenta nel bilancio un utile 
netto di 10 miliardi (+114 per 
cento rispetto al passato eserci­
zio) dopo aver destinato quasi 
15 miliardi agli ammortamenti, 
ha — come ha detto Piero Mar­

zotto — « eccesso di beni pro­
pri: La Bassetti, al contrario, 
non ne ha alcuno ed è forte­
mente indebitata nei confronti 
delle banche. Si parla di una 
cifra vicina o supereiore ai 200 
miliardi di lire. E per il momen­
to la Bassetti a condurre con gli 
istituti di credito la trattativa 
per un piano di consolidamento 
dei debiti che dovrebbe essere 
piuttosto oneroso per le ban­
che. Ma già da ora, è la Marzot­
to che, in quanto garante, è la 
vera protagonista della tratta­
tiva. 

•Non siamo stati trascinati 
per i capelli nell'affare — ha 
detto Piero Marzotto —. Da di­
cembre erano in corso contatti 
e siamo venuti alla convinzio­
ne che a certe condizioni l'ope­
razione può essere fatta: La 
Marzotto giudica in buona sa­
lute alcune delle aziende del 
gruppo Bassetti (il Linificio, la 
Moscioni, la stessa Standard 
Tela e in una certa misura il 
Cotonificio dì Conegliano). Il 
punto debole, quello su cui do­
vrebbero abbattersi i tagli sul­
l'occupazione è l'industria di 
produzione della biancheria 
per la casa (con le fabbriche di 
Vimercate e di Rescaldina) e la 
Magolia (maglieria). Date que­
ste premesse, il confronto con ì 
sindacati non si preannuncia 
certo formale. 

Il nuovo vertice 
della Montedison 
annuncia l'85 
«anno dello s • i l 

MILANO — Il consiglio di amministrazione della Montedi­
son ha modificato il comitato esecutivo della società capo­
gruppo. Giorgio Porta assume l'incarico per le politiche in­
dustriali e commerciali mentre Lino Cardarelli, che entra al 
posto di John Sweeney, è stato nominato amministratore 
delegato per le politiche finanziarie. Gli altri membri dell'e­
secutivo sono Howard Harris, Filippo Lombardo e Renato 
Ugo con funzioni di collegamento fra le aree di affari, il 
presidente della società, Schlmberni, presiede anche l'esecu­
tivo. 

Il fatturato consolidato del gruppo Montedison è stato di 
11.940 miliardi rispetto ai 10.600 del 1983. Il progresso è mo­
desto ma gli amministratori definiscono il 1984 come «l'anno 
in cui è stata compiuta la ristrutturazione*. Questa ha con­
sentito di aumentare del 5% l'utile lordo consolidato: l'utile 
netto non viene ancora indicato, il bilancio del 1983 si conclu­
se con perdite per 322 miliardi di lire. 

Gli amministratori ritengono che il 1985 sia «l'anno dello 
sviluppo» anche se non vengono fornite anticipazioni. Le at­
tività del gruppo sono state riaggregate in nove aree di affari. 
Per volume di fatturato si trova al primo posto 11 settore 
energia, che fa capo alla Selm (una società elettrica autopro­
duttrice) con 3.403 miliardi. La petrolchimica, facente capo 
alla Montedipe, ha un fatturato di 2.442 miliardi ed è 11 setto­
re forse più colpito dalla ristrutturazione. La Montedison 
ambisce, ora, a sviluppare i settori specializzati della chimi­
ca, da quello di forniture sanitarie (oggi 1.165 miliardi di 
vendite) a quello del prodotti per l'agricoltura e l'ambiente. 
Imponente il settore terziario con 2.290 miliardi di vendite. 

L'area di interessi del Gruppo Montedison resta ancora 
vasta, la società è una holding (proprietaria di partecipazio­
ni) a sua volta dipendente da altra holding (la Gemina, messa 
in piedi da Mediobanca con i grandi gruppi privati) con risor­
se insufficienti per promuovere efficientemente tanti settori. 
L'indebitamento a media-lunga scadenza, che è solo una par­
te, è oltre quattromila miliardi. Le azioni della società erano 
quotate ieri 1.500 lire, hanno beneficiato della ripresa genera­
le della borsa senza peraltro attirare grossi capitali nuovi. 

Macchine per scrivere 
con video, Olivetti 
rivoluziona gli uffici 
e conquista mercati 

Dal nostro inviato 
BERLINO — Il modo di lavo­
rare di quattro milioni di segre­
tarie europee (tante sarebbero 
le operatrici di ufficio) dovreb­
be trasformarsi profondamente 
in seguito alla introduzione sul 
mercato dei nuovi sistemi di vi­
deoscrittura della Olivetti. Ieri 
mattina a Berlino, mentre ne­
vicava e contemporaneamente 
splendeva il sole, nel prestigio­
so Theatre des Westens, ì top-
managers della multinazionale 
di Ivrea hanno presentato a cir­
ca 160 giornalisti provenienti 
da tutto il mondo, nuovi stru­
menti per ottimizzare e razio­
nalizzare il lavoro d'ufficio. 
Sette anni fa la Olivetti presen­
tò prima al mondo, la macchina 
da scrivere elettronica, oggi 
compie un ulteriore balzo in 
avanti rispetto al modo d'esse­
re della macchina da scrivere, 
che ha come componente fon­
damentale e integrante un vi­
deo da dodici pollici, con la ca­
pacità di 920 caratteri. Il video 
diviene così un connotato es­
senziale anche dei prodotti più 
semplici ed economici per il la­
voro d'ufficio, senza restare 
esclusiva dei più cari e sofisti­
cati sistemi dei computer e de­
gli strumenti di trattamento 
dei testi. La linea di video scrit­
tura Olivetti, d 5 ata di macchi­
ne da scrivere S ittroniche e di 

video (collocabile nella posizio­
ne più comoda per l'operatore o 
fissabile al tavolo in cui è situa­
ta la macchina) è composta dai 
modelli ETV 240. ETV 250. 
ETV 350, sarà offerta alla 
clientela italiana a partire dal 
p.ossimo mese di settembre e 
dovrebbe costare dai 3,5 milio­
ni dì lire del mdello più sempli­
ce ai 6 milioni del modello più 
sofisticato. Mediante questi 
prodotti la Olivetti intende 
confermare e rafforzare la sua 
posizione di leadership tecno­
logica e commerciale siri mer­
cati europei della scrittura elet­
tronica. Le installazioni Olivet­
ti nel settore superano larga­
mente il milione di unità, con 
una quota di mercato del 40*^ 
nel 1934, rispetto al 34% del 
1982. Obiettivo Olivetti è supe­
rare già nel 1985 il 405; del 
nuovo mercato della videoscrit­
tura. Il mercato delle macchine 
da scrivere professionali è sta­
bilizzato intomo alle 950.000 
unità, mentre i modelli elettro­
nici sono passati da 582.000 
unità vendute nel 19S3 alle 
670.000 vendute nel 1984. Nel 
giro di un anno le stime della 
Olivetti prevedono un parco 
complessivo installato in Euro­
pa di oltre 350.000 macchine da 
scrivere con video. 

Antonio Mereu 

Il dollaro perde 
76 lire in 2 giorni 
Deficit commerciale 
più alto negli Usa 
Rientro di capitali in Germania e Inghilterra: voci di nuove crisi 
bancarie - Diffìcili trattative sul debito di Brasile e Argentina 

i cambi 
MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

Dollaro USA 
Marco tedesco 
Franco francesi» 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Sterlina inglese 
Sterlina irlandese 
Corona danese 
Dracma greca 
ECU 
Dollaro canadese 
Yen giapponese 
Franco svizzero 
Scellino austriaco 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Marco finlandese 
Escudo po'toghese 
Peseta spagnola 

2 8 / 3 
1991.375 
639.80 
210.10 
568.475 

31.924 
2450.55 
2001.75 

179.225 
14.853 

1434.175 
1459.925 

7.93 
755.50 

91,187 
222.705 
222.305 
309.125 

11.245 
11.541 

2 7 / 3 
2016.75 

637 
208.995 
565.065 

31.757 
2447 
1993.525 

178,675 
14.825 

1428.50 
1472.35 

7.972 
755.575 

91.084 
224.855 
222.855 
307.525 

11.245 
11.499 

ROMA — È la recessione o la 
crisi bancaria che ha fatto 
perdere 76 lire In due giorni 
al dollaro? I giudizi sono di-
vergenti benché tutti riferiti 
a fatti preoccupanti. Il disa­
vanzo commerciale degli 
Stati Uniti in febbraio è stato 
di 11,45 miliardi di dollari, 
eguale a settembre, uno dei 
più alti deficit mal registrati. 
Però In sé 11 deficit non di­
rebbe niente se non fosse 
frutto di una riduzione 
dell'8% nelle esportazioni 
degli Stati Uniti combinata 
con la riduzione dell'1,3% 
anche nelle Importazioni. In 
sostanza a febbraio gli Stati 
Uniti hanno esportato per 
soli 17,95 miliardi di dollari 
ed Importato per 29,3 miliar­

di di dollari. Gli Usa acqui­
stano meno all'estero benché 
abbiano uno sconto del 30% 
e più nell'acquisto di merci 
giapponesi ed europee. 

C'è chi isola questi dati 
mensili per dire che siamo 
lontani dalla brutale caduta 
economica che lasciano te­
mere. La risposta verrà pre­
sto, entro due-tre mesi. Sta 
di fatto che gli europei co­
minciano a ritirare i capitali 
che avevano portato negli 
Stati Uniti per lucrare sul 
rialzo del dollaro. Rientrano 
capitali a Londra e Franco­
forte. Le banche inglesi, cau­
te, riducono l'interesse di un 
solo punto, al 13%. desidero­
se di attirare ancora capitali. 
Il marco sale a 640 lire, le au­
torità tedesche non lesinano 

Ottocento multe 
a compagnie 
di assicurazione 
che non pagano 
ROMA — L'Istituto per la vi­
gilanza sulle assicurazioni 
ha ampliato le sue attività 
ma non riesce, a tre anni dal­
la costituzione, a rispondere 
alle esigenze per le quali è 
stato creato: ancora oggi ha 
94 persone a disposizione 
delle 163 previste in organi­
co. Benché non molto cono-
scluto l'Isvap ha ricevuto 
l'anno scorso 4700 reclami 
da parte degli assicurati. 
Chieste spiegazioni alle im­
prese, la Vigilanza ha redat­
to ben 800 verbali per viola­
zione della legge e commina­
to multe per 1600 milioni. Il 
95% dei reclami riguarda 
l'assicurazione auteveicoli e 
in particolare ì tempi di li­
quidazione. 

I reclami sono indicativi 
di una situazione divenuta 
ormai caotica, un vero e pro­
prio stato di gerriglla fra as­
sicurati e la maggior parte 
delle compagnie, la quale si 
traduce in litigiosità e atti 
arbitrari. In Campania, re­
gione dalla quale viene un 
gran numero di reclami, la 
situazione è aggravata dal 
fatto che sul mercato sono 
state ammesse ad operare 
compagnie di avventurieri. 
Il rapporto annuale dell'I-
svap ricorda che al 31 dicem­
bre 1984 ben 60 società si tro­
vano in liquidazione coatta 
amministrativa, frutto degli 
anni di «licenza facile» elar-

Brevi 

gita per motivi clientelali. 
Ma ancora oggi l'Isvap rife­
risce di avere fatto contesta­
zioni per irregolarità di ge­
stione in 30 società per moti­
vi che vanno dalla insuffi­
cienza delle riserve alla 
mancanza di liquidità, al 
mancato pagamento di con­
tributi previdenziali. 

La Commissione Indu­
stria del Senato sta esami­
nando un insieme di nuove 
misure legislative per aprire 
una nuova fase di risana­
mento. Il Pel ha presentato 
un progetto di legge che in­
trodurrebbe, fra l'altro, au­
tomatismi e parametri per 
ridurre la discrezionalità 
nelle compagnie e la litigio­
sità nella liquidazione dei 
danni dalla circolazione. Il 
Pei ha però anche proposto, 
affinché la vigilanza diventi 
veramente «preventiva», mu­
tamenti nella Commissione 
consultiva delle assicurazio­
ni private, introducendovi fi­
nalmente una adeguata rap­
presentanza delle categorie 
assicurate. Si tratterebbe di 
introdurre, anche per questa 
via, un confronto assicurati-
compagnie sulle regole del 
gioco e un minimo di con­
trollo sull'operato del mini­
stero dell'Industria. La rela­
zione annuale dell'Isvap ac­
cenna all'impegno di colla­
borare con la Banca d'Italia 
e la Consob, per un controllo 
complessivo più efficace sul 
mercato finanziario. 

Sciopero sospeso: domani voli regolari 
ROMA — GS assistenti di volo deTAti • derAarometSterranea aderenti a 
Cga. Cesi e I N hanno revocato lo sciopero proclamato per domani dalle 8 atte 
23. tn segurto «Ha convocatone ricevuta per 1 4 aorte. arimarsmd. da pane 
deBanenda. 

Oggi il Cip decìde sul rincaro della benzina 
ROMA — D Comitato «ntenrwMtenala prezzi decide oggi sur aumento di 20 
ire dela benroa (che a partre data mezzanotte dovrebbe quuy* costare 
1330 tre i atro) H gaso&o rincara di 8 Ire e saie a 755. mentre dmwmrscono 
di 19.71 (re roto combusti»*» Atz. di 21.68 Ere 4 Btz (ooe a basso tenore 
di zolfo) e di 14 Ire roto fluido. 

Fermi addetti alle pulizie dei treni 
ROMA — Scioperano oggi • 18 ma» lavoratori degli appalti addetti aie puSzw 
dei trem Qwdono 1 rinnovo dal contratto scaduto il 31 dicembre scorso 

Più cari traghetti per le isole minori 
NAPOLI — Dieci per cento m più per i passeggeri e 5% r i p ù per g i 
automezzi commerciali (otte al 5% di ncremento per gli aliscafi) dal primo 
aprile scartano questi rincari per i coBegamenti con le isole minori effettuati da 
Caremar. Srena e Toremar. 

allettamenti per agevolare 11 
rientro del capitali. Ed i gior­
nali finanziari europei par­
lano con convinzione della 
crisi bancaria statunitense. 

Conclusa la crisi delle cas­
se di risparmio dell'Ohio — 
la principale casa fallita, 
quella di Cincinnati, verreb­
be assorbita dalla potente 
Citlcorp — vengono Indicate 
come carenti di liquidità al­
cune banche del Texas per 11 
mancato rimborso delle rate 
di crediti scaduti. Queste dif­
ficoltà sono generali, d'altra 
parte, per le banche che han­
no finanziato gli agricoltori 
ed 11 grande commercio di 
cereali, semi di sola ed altre 
materie prime agricole ora 
pressoché Invendibili sul 
mercato internazionale. Se­
condo li Comptroller of cur-
rency, ufficio federale di sor­
veglianza, sarebbero 800 le 
banche con problemi di va­
ria gravità. 

La conseguenza Immedia­
ta della crisi bancaria è l'ob­
bligo per la Riserva Federale 
di rifornire di moneta gli 
istituti che restano a secco. 
In sostanza, la banca centra­
le degli Stati Uniti perde In 
tal caso il controllo sulla 
creazione di moneta, deve 
dare priorità all'urgenza del 
salvataggio sulla lotta all'in­
flazione. Anche se la caduta 
del livello produttivo non sa­
rà forte cesseranno alcune 
condizioni che hanno deter­
minato la corsa al dollaro. 
L'Incertezza più assoluta cir­
conda 11 futuro, anche Im­
mediato, di una politica eco­
nomica che ha minimizzato 1 
pericoli dell'Indebitamento 
puntando tutto sul fatto che 
i buoni risultati produttivi e 
gli alti profitti gli facevano 
ampio contrappeso. 

All'esterno degli Stati 
Uniti riprende la discussione 
sul debiti del paesi dell'Ame­
rica Latina ma In particolare 
di Argentina, Brasile e Boli­
via. Una delegazione del 
Fondo monetario Interna­
zionale si è recata a Buenos 
Aires preceduta da una cam­
pagna di stampa sulla «so­
spensione del crediti» per il 
mancato rispetto degli impe­
gni presi dall'Argentina con 
il Fmi. In ogni caso, non 
sembrano esistere le condi­
zioni per il rimborso dei de­
biti esteri dell'Argentina, or­
mai sui 45 miliardi di dollari. 
Il cumularsi di Interessi, di 
per sé assai elevati, e di rate 
scadute è la causa anche del­
la persistente impossibilità 
di rimborso da parte del Bra­
sile. Anche a Brasilia le trat­
tative riprendono. Tuttavia 
la base resta quella degli ag­
giustamenti — dilazioni, ri­
duzione di oneri — mentre 
una ripresa del finanzia­
menti esteri resta pratica­
mente impossibile. Le restri­
zioni sul mercato Interno, in­
trodotte per aumentare le 
esportazioni, consentono ap­
pena 11 recupero di qualche 
piccolo margine di manovra. 

La Banca Mondiale e la 
Banca Interamericana, di­
sponendo di risorse modeste, 
sollecitano le imprese e gli 
enti dei paesi industrializzati 
ad assumere direttamente 
quote azionarie nelle inizia­
tive industriali dei paesi in 
via di sviluppo. Su questa 
possibilità è aperta la discus­
sione anche in Italia in vista 
della conferenza sugli «aluti 
allo sviluppo» che si terrà l'I 1 
giugno a cura del ministero 
degli Esteri dell'Ipalmo. 

L'indebolimento della lira 
al cambio con le altre valute 
europee, segnale di un ridot­
to afflusso di capitali, sta ac­
cumulando timori circa la 
possibilità, per l'Italia, di 
avere un ruolo attivo nel so­
stegno agli scambi interna­
zionali. Ieri VEcu ha toccato 
le 1434 lire. Gli operatori ed 
investitori In Ecu sono pro­
tetti dalle scivolate della lira. 
Tuttavia si nota, in concomi­
tanza, una riduzione dell'In­
teresse italiano per la pro­
mozione della valuta comu­
ne europea. Tutto fila finché 
si ottengono prestiti In Ecu a 
tasso d'interesse inferiore a 
quello interno. Quando però 
11 costo aumenta, comincia 
anche la ritirata politica. Il 
pericolo dell'aumento ulte­
riore dei tassi d'interesse in 
Italia aumenta al crescere di 
questi Umori e incertezze. 

Renzo Stefanelli 
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Sta per uscire il primo numero di «La politica» una nuo­
va rivista trimestrale del Seminario di studi politici dell'I­
stituto Gramsci Toscano, diretta da Michele Ciliberto. Nel 
sommario del numero uno compaiono scritti e saggi di 
Ciliberto, Pasquino, De Giovanni, Gehlen, Fadini, Marti­
ni, Bazzani, Maggi. Anticipiamo qui l'ultima parte del 
saggio di Biagio T)e Giovanni «Che significa oggi pensare 
la politica?», 

H EGEL ripeteva che 
il dimenticare è 
essenziale alla 
trama della vita; 

senza il dimenticare non vi 
sarebbe l'innovazione, co­
me senza la scissione non vi 
sarebbe neanche II sentore 
di quanto l'unità sia neces­
saria; ma la dimenticanza è 
come la scissione: è II male. 
Il mondo è salvato dal ri­
cordo, che Implica letteral­
mente un ritrovare le radici 
dimenticate, un sottrarsi al 
flusso delle cose non per di­
menticare la storia quanto 
per la ragione esattamente 
opposta: ricordarla. Pensa­
re la politica significa oggi 
lavorare sulle possibilità 
della coscienza storica. Il 
mettersi dal punto di vista 
del mondo della vita, per far 
riemergere l'immacolata 
purezza del fatto e dell'esi­
stenza politica, non deve 
condurre a nessuna tabula 
rasa: è proprio il punto dì 
vista della coscienza storica 
che consente l'epoche. 
l'epoche è prodotta dalla co­
scienza storica, se questa si­
gnifica riapproprìazìone di 
radici dimenticate e metodo 
attraverso il quale si giunge 
a mettere a nudo la potenza 
materiale della vita. Biso­
gna di nuovo toccare questo 
punto fondativo, se si vuol 
porre la premessa per capi­
re come la politica può di 
nuovo incontrare la vita. La 
coscienza storica consente 
di ripercorrere non con l'a­
bito subalterno del «tradi­
zionalisti» ma con la volon­
tà trasformatrice degli in­
novatori quelli che chiame­
rei gli archivi, i depositi del­
la storia per riportare a luce 

5. Wonder 
censurato 

in Sudafrica 
JOHANNESBURG — Per ave­
re accettato l'Oscar 1985 per la 
musica a nome del leader na­
zionalista negro sudafricano 
Nelson Mandela, il cantante 
negro americano Stevie Won­
der è caduto oggi sotto i colpi 
dell'apartheid: d'ora in poi le 
sue canzoni saranno «off li-
mlts» in Sudafrica. Wonder 
era stato premiato lunedi sera 
a Hollywood per la canzone «I 
Just Called to Say I Love You» 
composta per la colonna sono­
ra del film «La signora in ros­
so», del regista Gene Wilder. 
La «South African Broadca­
sting Corporation», l'ente ra­

diotelevisivo di Stato che ha il 
monopolio delle trasmissioni 
in tutto il Sudafrica, non è alla 
sua prima censura nt-i con­
fronti di cantanti «colpevoli» 
di simpatizzare con la causa 
antìrazzista. Nel 1966 aveva 
imposto un bando analogo 
sulla musica dei Beatles. 

La censura contro Stevie 
Wonder, ha precisato un por­
tavoce dell'ente radiotelevisi­
vo sudafricano, «si è resa ne­
cessaria» dopo che lunedi not­
te a Hollywood, accettando 
l'Oscar, il cantante negro ave­
va espresso il suo sostegno per 
Mandela, il leader dell'African 
National Congress. Nelson 
Mandela, 66 anni, è in carcere 
ormai da ventuno anni, con­
dannato all'ergastolo per ave­
re fondato il braccio armato 
dell'African National Con­
gress, che il governo di Preto­
ria ha messo al bando nel 
1960. Stevie Wonder 

realtà, diventò metapoliti-
co, andò alla ricerca di fon­
dazione e di radici. Da que­
sto punto di vista riscoper­
to, poi, esso riuscì a mutare 
la storia e la politica, il 
mondo (...). 

La dissimmetria implici­
ta nel ragionamento può 
apparire a questo punto evi­
dente. Esso è giunto in un 
punto problematico, non in 
una conclusione. Per pen­
sare un'immagine della po­
litica, esso ha dovuto spo­
stare l'attenzione In una si­
tuazione di confine, dove la 
fluidificazione e Indetermi­
nazione della forma del ra­
gionamento è del tutto evi­
dente. La dlsslmetrla possi­
bile sta in questo: la critica 
dello spazio politico non 

{iroduce categorie politiche; 
a critica ha per oggetto la 

politica, ma essa si sottrae 
alla possibilità della contro­
critica perché si mette su un 
altro piano, che lo spazio 
della politica può dichiara­
re di non vedere. Questa de­
bolezza del ragionamento 
la do tuttavia non solo per 
scontata, ma quasi per ne­
cessaria: è Intenzionale, In­
fatti, la ricerca del problemi 
emergenti In uno spazio 
lontano, altro da quello «po­
litico. che stabilisce con fer­
mezza e rigore i propri con­
fini. Se proprio questi confi­
ni sono in discussione, quel­
la debolezza è necessaria. E 
il problema della distanza 
della critica, e del luogo che 
questa distanza individua. 
Può darsi che le cose non 
siano così radicalizzate co­
me mi sembra di vederle; 
ma qui ho quasi l'intenzio­
ne di trasmettere uno stato 

56 anni, allieva di Jouvet, attrice della "nouvelle 
vague", di Buftuel, di Antonioni: la Moreau, che ora 

insegna a Firenze, spiega cos'è, per lei, recitare 

La passione 

Marx ha «reinventato» la storia ricercando le radici del 
movimento operaio. Oggi molti filosofi negano la 

possibilità di una coscienza storica e fanno del presente una 
«tabula rasa». Eppure la politica intesa come democrazia 

può ancora offrire risposte e dare un senso al mondo 

Dimenticare la politica? 
le potenze emancipatone 
che vi si sono espresse. 

Non bisogna avere no­
stalgia per nessuna tradi­
zione compatta, nemmeno 
per quella alla quale pure 
molti di noi si sentono di 
appartenere, del movimen­
to operaio; ma proprio in re­
lazione ad essa, ci si può 
chiedere con maggiore insi­
stenza: che cosa essa ha de­
positato nella storia? Essa, 
che ha certamente allarga­
to la storia alla potenza ma­
teriale della vita, che cosa 
lascia di profondo oltre i da­
ti frantumati di una tradi­
zione? Per rispondere a 
queste domande, si deve ap­
punto ripartire dall'attuali­
tà del nostro presente, dalla 
sua pienezza problematica, 
dalla capacita critica che vi 
si deve immettere, non dal­
l'acquiescenza all'esistente 
diviso, non dalla 'funziona­
le* registrazione della sua 
scissione ovvero di quel da­
to che ha segnato la morte 
tendenziale della politica. 
La preferenza che si può da­
re alla 'tradizione» del mo­
vimento operaio sta In que­
sto: che, sempre, nelle sue 
fasi costitutive o rìcostituti-
ve, essa ha esaltato la po­
tenza critica, è andata al 
fondo, ha cercato di posse­
dere un occhio radicale. 
Non è mai stata pacificata 
dentro ciò che è; non è mai 
stata, per usare un'efficace 
contrapposizione di Fou­
cault, ad altro proposito, 
all'interno di una analitica 
della verità ma ha sempre 
cercato di cogliere la densi­
tà, l'attualità della vita. 

Con Marx, compì un atto 
di pensiero effettivamente 
rivoluzionarlo: fece irrom­
pere la produzione materia­
le della vita (preistoria) nel­
la vita storica; dichiaro che 
la radice della vita si era 
fatta, doveva farsi storia; 
istituì una dialettica tra vi­
ta e storia, nel senso che la 
critica intese rimettere In 
discussione la forma stessa 
della storia che si era svi­
luppata per così dire su una 
base ristretta attraverso la 
-dimenticanza» delle sue 
forze sostanziali, dividendo 
così natura e uomo, ridu­
cendo quest'ultimo a spirito 
senza corpo. Allora, questa 
radice vivente da riportare 
nella storia si chiamò; for­
za-lavoro. Il discorso sulla 
politica si fece, secondo tan­
ti critici, economiclstico; In 

d'animo, fondato tuttavia 
seriamente nell'idea che bi­
sogna compiere un atto di 
pensiero in grado di radica-
lizzare la situazione teorica 
se semplicemente si vuol 
capire il presente non per il 
verso secondo cui il flusso 
delle cose sembra condurre. 

Da qui, la necessità di un 
atteggiamento teoretico, 
metapolitico, uno sforzo di 
liberare le idee da quello 
che sembra essere 11 loro de­
stino contemporaneo che le 
costruisce come puri stru­
menti di una situazione di 
potere. 

Le letture rigorose (e direi 
estreme) del processo di se­
colarizzazione conducono 
verso una lettura nlhilistica 
della storia, e in questa con­
clusione le idee vengono as­
sunte come strumenti di 
potere all'interno di un 
orizzonte continuo che non 
può avere rotture, segnato 
da un tempo ormai vuoto e 
omogeneo, il tempo dell'e­
quivalenza, della dispersio­
ne di ogni energia vitale. 
Ma, come scriveva Benja­
min nella J4" Tesi sulla sto­
ria, «la storia è oggetto di 
una costruzione il cui-luogo 
non è il tempo omogeneo e 
vuoto, ma quello pieno di 
attualità». Lo spazio della 
critica nasce all'interno di 
questa veduta; nasce, solo 
se c'è una prospettiva nel 
senso geometrico di una 
profondità che riesca a sta­
bilire 1 plani diversi delle 
cose. Se c'è una prospettiva, 
significa che da là si può 
guardare 11 mondo e che di­
venta possibile pensare In 
senso forte l'esistenza e il 
presente. La prospettiva, 
probabilmente, non si la­
scia individuare da nessun 
punto fisso e rigido, ma si 
può delineare all'interno di 
una tensione critica inner­
vata in diversi possibili 
principi regolativi. In quel 
classico del pensiero filoso­
fico del '900 che è la Crisi 
delle scienze europee, Hus­
serl definiva questa tensio­
ne critica nella riappropria­
zione all'infinito dell'idea 
profonda di natura, nel 
quadro di una veduta che 
ripercorreva, alle origini 
della legalità matematica, il 
problema da lui definito 
«dimenticanza del mondo 
della vita». E possibile che 
oggi principio regolatlvo 
della tensione critica possa 
essere quel principio della 

conservazione' della vita 
continuamente rimesso in 
discussione nella storia del 
mondo. Se questo principio 
regolatlvo da una prospetti­
va, esso può implicare una 
discontinuità, una rottura 
del continuum per l'affer­
mazione di una immagine 
forte e progettuale dell'esi­
stenza. Può implicare, come 
atto di responsabilità, una 
rottura teorica dei conti­
nuum, - l'individuazione, 
nell'attualità del presente, 
di punti di forza, di respon­
sabilità che riescono ancora 
a pensare che la storia può 
avere destini diversi. La vi­
ta nominata qui non è in un 
atto immediato, puntuale, 
che ne concentra e ne rende 
visibile l'intera potenza; es­
sa è l'idea moderna della vi­
ta, percorsa da culture, spe-
cialisml, forme, discipline, 
obbedienze entro le quali 
essa si costituisce. Ma è tut­
tavia la vita, che concentra 
in sé quel rapporto ambien­
te-uomo indissolubile e in­
sieme posto oggi in una si­
tuazione di confine, tra l'e­
spansione e la morte. 

Il presente diventa attua­
le se si coglie questa sua 
densità. Se esso è semplice­
mente il luogo di svuota­
mento della vita, dove ogni 
principio dissolve la propria 
consistenza secondo la leg­
ge indicata dal pensiero de­
bole, in realtà non può es­
servi nessuna discontinuità 
nel processo di svuotamen­
to e non v'è nessuna batta­
glia da fare per una crìtica 
che non sia quella dell'im­
politico. Se invece il presen­
te è visto come attuale, den­
so, nel suo orizzonte si pos­
sono ricostituire domande 
sul mondo della vita, sul 
suo tempo interno, e insom­
ma in una sola espressione 
sul senso. In questo oriz­
zonte, si possono ripensare 
le radici della politica; se 
questa prospettiva c'è, la 
politica può esser riconqui­
stata alla fatica del concet­
to, riportata nella comples­
sità e sistematicità della vi­
ta. La politica come demo­
crazia mantiene aperto il 
proprio rapporto con 11 
mondo: ecco perché 11 prin­
cipio regolatlvo della con­
servazione-espansione del­
la vita diventa assi proble­
matico senza l'integrale de­
mocratizzazione della poli­
tica; solo la politica demo­
cratica potrà farsi progetto, 

perché solo essa è disposta a 
riconoscere le radici ultra­
politiche della politica, solo 
essa è disposta ad ascoltare 
con Interesse alla porta de­
gli uomini. Da questa pro­
spettiva, dunque, la politica 
sì può riconquistare; si può 
«trattenere» il suo rapporto 
con la vita, il progetto, non 
vederla allontanarsi in un 
mondo di funzioni e di pote­
ri che hanno come legge so­
lo quella della propria con­
servazione. 

È difficile dire in quali 
forme questo problema po­
trà delinearsi, ma è anche 
difficile immaginare che il 
mondo possa essere inte­
grato dalla politica-potere, 
dalla politica che non pensa 
se stessa come politica. Bi­
sogna tuttavia acuire il sen­
so di responsabilità. Biso­
gna anche che ci siano indi­
vidui disposti a farlo, oggi, 
quando non si è trascinati 
dal presente, quando il pre­
sente non è «circolo mag­
giore» in cui si incastrano e 
si dialettizzano i circoli mi­
nori delle cerchie particola­
ri secondo lo schema della 
Filosona del diritto di He­
gel. Quando il presente è so­
lo l'attualità in cui siamo 
noi e gli altri, secondo l'e­
spressione di Foucault, può 
darsi che crescano in ma­
niera singolare le responsa­
bilità del filosofo. Può darsi 
che il tempo della filosofia 
si distacchi dal tempo della 
politica, ma in maniera 
quasi metodica, per poi ri­
tornarvi. Un'intenzionalità 
metapolitica può esser 
quindi essenziale; forse solo 
mantenendosi in essa è pos­
sibile la ricostituzione di 
una coscienza sulla politica. 
E solo questa ricostituzione 
può lasciar aperta, la storia, 
poblematico il destino. La 
politica, la democrazia sono 
diventate questioni vitali. 
Deve essere possibile riaf­
fermare questo, in un mon­
do dove la teoria ha dichia­
rato che la politica è un 
sub-sistema e dove 11 gover­
no della storia è diventato 
semplice questione di pote­
re. La politica ha cosi per 
compito di ripensare le pro­
prie radici, di diventare filo­
sofìa; può darsi che sia un 
passaggio intermedio, ma 
sicuramente è un passaggio 
necessario. 

Biagio de Giovanni 

di Jeanne 

Jeanne Moreau tiene in questi giorni dei corsi di recitazione a Firenze 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Una signora con tailleur blu, 
camicia bianca, calze scure e occhiali da sole 
se ne va in giro per Firenze. Attraversa tutti 
i giorni ponte Santa Trinità e, passando tra 
una miriade di botteghe artigiane, entra in 
un antico palazzo dell'Oltrarno. Anche l'os­
servatore più casuale può notare le sue lab­
bra, la sua bocca, il suo sorriso pallido ma 
invitante. Jeanne Moreau è tutt'altro che di­
va. E lo sanno bene gli studenti della Bottega 
teatrale di Gassman che, per due settimane, 
avranno l'attrice francese come professores­
sa sulle novelle di Pirandello. Lo hanno sco­
perto anche coloro che hanno partecipato al­
l'omaggio cinematografico fiorentino (Isti­
tuto Francese, Alfieri e Spaziouno) al quale 
la Moreau non ha voluto mancare. 

Disponibile ma segreta, curiosa ma riser­
vata, la protagonista della «Nouvelle vague», 
dall'alto delle sue 56 primavere e dei suoi 82 
film, mostra una effervescenza culturale del 
tutto particolare, scoprendosi, forse di colpo, 
saggia testimone di un'epoca. Una vocazione 
nuova che Jeanne Moreau ha sposato sino in 
fondo facendosi accompagnare da un bio­
grafo ufficiale che la segue in ogni attimo 
della giornata. 

— Che effetto fa, chiediamo, diventare im­
provvisamente professoressa? 
•È la prima volta che mi accade e quindi 

devo ancora capacitarmi bene. Ma quando 
nell'ottobre scorso Vittorio Gassman mi ha 
Invitato a Firenze ero molto dubbiosa. Poi in 
quei giorni Truffaut ci ha lasciato e allora ho 
capito che bisognava dare molto di più agli 
altri». 

— Quali sensazioni o ricordi suscita in lei 
questa nuova esperienza? 
«Mi fa ricordare quando anch'io ero allie­

va. Ogni sera seguivo Louis Jouvet a teatro. 
Lui mi permetteva dì andare dietro le quinte. 
ascoltare il dialogo con gli attori, imparare le 
tecniche di regia. Una volta mi invitò a cena 
e mi disse una frase che non mi fu subito 
chiara: "Tutti I giovani vogliono fare gli atto­
ri. Ma poi c'è un momento nella vita In cui 
anche l'attore si domanda che cosa fa, per 
chi recita, che cosa può fare di più, che cosa 
c'è dietro il successo". Ora che anch'Io ho 
vissuto questo momento posso dire che una 
soluzione esiste: bisogna dare al pubblico 
non se stessi ma loro stessi attraverso 1 per­
sonaggi che l'attore interpreta». 

— Quando ha provato questo timore del 
successo? 
•Ai tempi de Gli amanti di Malie quando, 

passando tutti 1 giorni dai Champs Elysées e 
vedendo tanta gente in fila davanti alle sale, 
mi veniva da chiedermi se quello non fosse 
un fascino falso, forse irreale». 

—Jeanne Moreau seducente, ambìgua, dol­
ce e cattiva: il cinema ci ha abituato ad un 
personaggio versatile. Di esso quale parte 
preferisce? 
•C'è tutto dentro di noi, il bene e 11 male. Va 

a sapere tu...». 
— Jean Renosi- ha detto che in lei tutto e 
nobile. Si riferiva forse a questa sua capaci­
tà di interpretare il bene e il male™ 
•Nei film di Renoir c'è sempre un rispetto 

straordinario per gli altri. Del resto un gior­
no mi ha detto: "Ciò che è di detestabile In 
questo mondo è che tutti hanno ragione"». 

— Come definirebbe la sua età? 
•Un'età da shock. Ma allo stesso tempo 

un'età meravigliosa in cui si ha tanta voglia 
di fare esperienze». 

— E lei cosa sta facendo, a parte la professo­
ressa di recitazione? 
•Sono ormai alle battute conclusive della 

mia terza regia: si tratta di un film per la 
televisione americana dedicato a LilHan 
Gish, l'attrice di Grifflth. Per il teatro porte­
rò ad agosto a Broadway e Boston La notte 
dell'iguana di Tennessee Williams. Interpre­
to la parte che fu di Deborah Kerr». 

— Predilige il teatro o il cinema? 
«Un'attrice completa deve saper far tutto, 

anche la regia. Per questo ho voluto dirigere 
personalmente Lumière e poi L'adolescente. 
E credo di voler continuare, adesso. Le due 
professioni, del resto, si assomigliano: un'at­
trice, anche se lavora tra tanti, è sola, sempre 
sola. Un regista lo è ancora di più: non ha 
nessuna protezione dietro di lui». 

— Brook, Truf faut, Bunuel, Marguerite Du-
ras. Malie, Antonioni e tanti altri: ne predi­
lige qualcuno? 
•E una domanda a cui ho cercato spesso di 

rispondere. Tutte queste persone sono state e 
sono tuttora necessarie per me. Con loro ho 
avuto relazioni di lavoro ma anche relazioni 
personali. Alcuni di loro trasmettono felicità 
e altri infelicità. Qualcuno a volte è infelice 
ma alla fine il film viene ancora meglio». 

— Prima della sua affermazione definitiva 
con -Ascensore per il patibolo-, del 1957 lei 
ha girato 21 film. Che differenza trova oggi 
tra il primo e il secondo periodo della sua 
carriera? 
•I primi erano film sperimentali, una fase 

di rodaggio duro con una disciplina e una 
concentrazione ferrea. Il piacere è venuto 
dieci anni dopo il primo lavoro, Dernier 
amour del *48. Il cinema di Malie e poi dì 
tutta la Nouvelle vague è stato per me come 
una cascata d'acqua fresca. Si cominciava a 
creare per la macchina da presa, per il movi­
mento, per le scena. Il cinema e diventato 
così una creazione musicale». 

— Da Jouvet alla «Nouvelle vague», da Bu­
nuel a Fassbtnder. Come è nata l'idea di 
fare «Querelle»? 
•È stata la sua compagna Ingrid Caven a 

cercarmi. Ho cominciato a leggere il libro e la 
testa mi si è riempita di interrogativi. Come è 
noto, non bisogna mai porre questioni ai re­
gisti. Da anni volevo incontrare Fsssbinder, 
ma ogni volta al Festival di Berlino mi dava 
un appuntamento a cui non si presentava. E 
per questo che ho deciso di accettare. Così, 
finalmente, mi ha scritto una lettera e mi 
dato un appuntamento in un ristorante di 
Berlino. Quando sono arrivata c'erano 500 
persone che parlavano solo tedesco, giornali­
sti e troupe televisive comprese. Ci slamo da­
ti un bacio e non ci siamo detti altro tutta la 
serata. Poi qualche mese dopo abbiamo co­
minciato a girare il film. All'inizio ho solo 
cantato, della mia parte non si discuteva. Un 
giorno è arrivata la costumista e mi ha detto: 
"Signora, lei oggi si veste da Madonna". E la 
lavorazione del film è iniziata. Cercavo Fas-
sbinder ma non lo vedevo. Era nascosto in 
alto, dietro i tecnici della luce. Mi ha rivolto 
un saluto e da allora è nata tra noi una co­
municazione incredibile, piena di tenerezza. 
Sentivo 11 suo sguardo, quasi il suo respiro. 
Non c'era bisogno che mi stesse vicino. Lui 
era con me, dentro di me». 

Marco Ferrari 
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Rimossa 
la statua 
di Orwell 

LONDRA — La statua dì 
George Orwell è stata rimossa 
dal famoso museo delle cere di 
madame Tussaud a landra 
perché la sua apocalittica pro­
fezia non si è avverata. «Dopo 
la fine dell'anno passato — ha 
spiegato Julict Sunpkins, por­
tavoce del museo — abbiamo 
avvertito una diminuzione di 
interesse nell'autore di "1984", 
il libro appunto, che fantasio­
samente prediceva la catastro­
fe umana». La statua è stata 
messa in magazzino e quanto 

ririma sarà inviata a Wookcy 
Iole, dove il musco possiede 

un mulino. 

Raitre, ore 22,25 

L'armata 
a cavallo 
di Jancsó: 
«carica» 
sulla tv 

Russia 1918: un reparto dell'esercito zarista cattura un gruppo 
di rivoluzionari. Pochi bolscevichi, sfuggiti alla fucilazione si rifu­
giano in un ospedale. Comincia così il racconto, sospeso tra realtà 
e metafora che l'ungherese Miklós Jancsó realizzò nel 1969 e che 
giunge ora in televisione: L'armata a cavallo, su Raitre alle 22,50. 
La vicenda prosegue narrando l'odissea dei piccoli gruppi rivolu­
zionari in un momento in cui il confronto tra le opposte fazioni 
sembra sorridere alle truppe regolari. 

Gli ultimi bolscevichi superstiti infatti vengono massacrati 
mentre cercano di guadare un fiume e uno solo sfugge alla definiti­
va carica dell'armata a cavallo che dà il titolo alla pellicola. Opera 
solo all'apparenza semplice e quasi cronachistica, dal particolare 
gusto estetico del regista, il film invece appare come una «contro­
storiai totalmente simbolica, con i lunghi «piani-sequenza» che 
Jancsó deriva dalla sua esperienza documentaria, ed una comples­
siva riflessione sulla storia intesa come confronto tra chi ha il 
potere oggi e chi forse lo incarnerà domani. Nato nel 1921. Jancsó 
e ormai un «cittadino del cinema internazionale», anche se in pa­
tria è sempre accolto come un leader quasi indiscusso. 

Raitre, ore 20,30 

Europa e Zeus 
si incontrano 
nella laguna 
di Venezia 

Scritto appositamente per la 
tv, registrato negli studi di Na­
poli con l'impiego di avanzate 
tecniche elettroniche, scoper­
tamente tributario di una con­
cessione multimediale del tea­
tro e dello spettacolo, 'Meta­
morfosi veneziane- di Fabio 
Doplicher approda per la «pri­
ma assoluta» sul teleschermo 
(Raitre, ore 20,30) con la regia 
di Giancarlo Nanni. Dell'ope­
razione, d'impianto teatrale, 
sono interpreti: Manuela Ku-
stermann (Europa). Claudio 
Cassinelli (Zeus), Rada Rassi-
mov (Persetene), Stanco Mol-
nar (Poseidon), Edoardo Florio 
e Lilia Gravina. Le scene sono 
realizzate da Antonio Capuano. 

La sintesi poetica del testo, 
secondo Doplicher, è una mo­
derna rivisitazione del mito di 
Europa che l'autore immagina 
come una giovane d'oggi, in fu­
ga insieme a Zeus, in un mondo 
contemporaneo volutamente 
astratto e per questo collocato 
nella laguna veneta. «Il viaggio 
è lotta — afferma Doplicher —, 
lotta con gli altri e con se stessi 
per riconoscersi nel rapporto di 
coppia, alla ricerca del deside­
rio e della libertà». 

Raidue, ore 22,50 

Boxe, quando 
sul ring 

saliva anche 
il padrino 

Mafia e pugni, si sa, sono sempre andati d'accordo. Anzi vi 
furono anni che il mondo della boxe fu dominato dagli •italiani». 
Frankie Carbo, detto Gray, fu l'ultimo padrino di una boxe che di 

I sporco non aveva solo i trucchi e le scommesse. A lui e ai grandi 
pesi medi di quel periodo (Jack La Motta, Marcel Cerdan, Kocky 
Graziano) è dedicata la puntata odierna di Facce piene di pugni 
(Raidue, 22,50). Il programma è di Gianni Mina che l'ha realizzato 

| con I.: -collaborazione di Ruggero Miti. Graziella Reali. Isabella 
Rossellini. 

Raidue, ore 21,50 

Tuono blu: 
un telefilm 
per il super 
elicottero 

Se nel film di John Badham, 
Tuono blu, recentemente visto 
anche in Italia, l'elicottero bat­
tezzato «Tuono blu. era soltan­
to uno strumento eccezionale 
nelle mani del protagonista 
Roy Scheyder, nella serie di te­
lefilm che approda ora in tv (al­
le 21,50 su Raidue) con lo stes­
so titolo, l'elicottero è davvero 
l'indiscusso protagonista. Vale 
la pena quindi di ricordare al­
cune delle maggiori caratteri­
stiche del sofisticato oggetto 
appositamente ideato dai pro­
gettisti di Hollywood ispiran­
dosi alle reali ricerche dell'ae­
ronautica militare. «Tuono blu» 
ha infatti un motore a reazione 
particolarmente silenzioso, una 
scocca blindata che non teme 
nessuna arma leggera, un com­
plesso apparato di sensori e 
raggi infrarossi con cui udire, 
vedere e registrare tutto ciò che 
avviene oltre i muri più spessi, 
un autentico arsenale moder­
nissimo che il pilota controlla 
con il puro pensiero. 

A che cosa serve questa me­
raviglia tecnologica? Secondo i 
progettisti soprattutto a sven­
tare complotti e rivolte e a «se­
dare» manifestazioni. 

Italia 1, ore 23 

I minidivi 
degli spot 

raccontano 
la loro vita 

Alle ore 23 per i servizi spe­
ciali di Italia 1 andranno in on­
da: / mmidivi dello spot di 
Grazia Loria e Le pen, il risve-

f lio dell'estrema destra in 
'rancia, di Gabriele Cane. 

Il primo servizio è un viaggio 
tra i piccoli protagonisti della 
pubblicità televisiva; chi sono, 
come lavorano, quali sono le lo­
ro aspirazioni e i loro progetti. 
Sul mondo della pubblicità una 
sene di testimonianze degli 
stessi bambini, dei loro genitori 
e degli esperti di settore. II se­
condo servizio è dedicato inve­
ce ai recenti successi elettorali 
di Jean Marie Le Pen e del suo 
Fronte nazionale alle elezioni 
cantonali in Francia. 

Canale 5, ore 20,30 

L'importanza 
di chiamarsi 

Oscar (a 
Los Angeles) 
Canale 5, che ha mandato 

Milly Caducei come «inviato 
speciale» alla «Notte delle stel­
le* di Los Angeles, in attesa del 
servizio «minuto per minute» 
sulla grande festa del cinema, 
manda in onda questa sera (alle 
20,30) uno special dal titolo 
L'importanza di chiamarsi 
Oscar. Cesare Cadeo, avrà in 
studio le star di Berlusconi (Sa­
tani, Amanda Lear, Boldi). ri­
percorrerà aiutato dalle imma­
gini di repertorio la storia della 
•notte degli Oscar». Una storia 
ormai «vecchia»: quella di que­
st'anno è infatti la 57' edizione. 

ROMA — «Che cos'è? Ma co­
me che cos'è, e come faccio a 
spiegartelo? Un varietà? No, 
no, ci sono tanti ospiti che 
cantano a ballano e recita­
no, è tut ta un 'al t ra cosa. E 
no: non assomiglia al pro­
g ramma di Paolo Frajese su 
trent 'anni della nostra sto­
ria: se avessi voluto fare una 
trasmissione di ricordi avrei 
fatto meno fatica. E adesso 
avrei meno paura. Arbore? 
Per carità, non ho modelli, 
non li potevo avere: uno 
spettacolo così non l'ha mai 
fatto nessuno. Ma come che 
cos'è: è la passione mia!». 

E qual è la passione della 
Ceciarelli Maria Luisa, a cui 
avevano predetto che, con 
quella voce roca, le porte del 
mondo dello spettacolo sa­
rebbero rimaste chiuse? Ma 
è il Cinema. Eccola, la Diva, 
che in aper tura di t rasmis­
sione scende da u n a scala, 
come si compete al suo ran­
go di vedette. Eccola che 
ruzzola spudoratamente . 
Ma Monica Vitti questo pro­
g r a m m a non l'ha voluto per 
sé e le sei ore di trasmissione 
le ha dedicate tut te al cine­
ma, a quello del futuro, ad­
diri t tura, con tutt i i volti an­
cora sconosciuti dei registi, 
degli scenografi, degli sce­
neggiatori e degliattori di 
domani. 

•Il cinema alla fine di 
marzo compie novant 'anni: 
e festeggiamolo allora! Fac­
ciamo parlare la gente dei 
film, come si faceva una vol­
ta, che quando si usciva dal­
le sale si s tava ore a discute­
re, a ricordare, a r icamare 
sulle storie appena viste». 

— Come ti è nata la voglia 
di questo omaggio televisi­
vo al cinema? 
«Valmarana mi aveva 

proposto di fare una serie dì 
trasmissioni su di me. Non 
sarebbe stato difficile: pote­
vo fare quasi una storia del 
c inema perché, da Antonio-
ni alla commedia all 'italia­
na, io le tappe del cinema 
italiano le ho l'atte tu t te . In­
vece a me piacciono sempre 
le cose 'impossibili': una sto­
ria mia la volevo fare, sì, ma 
quella della mia più grande 
passione. Una vera impresa, 

fierché lo so bene che la gen-
e dei film non parla più. Al­

lora sono anda ta in giro a 
chiedere alle persone famo­
se e a quelle sconosciute che 
cos'è per loro, che cos'è s tato 
nella loro vita il cinema. Ho 
voluto accanto a me in t ra­
smissione Nanni Loy, per­
ché è un uomo di cinema che 
conosce la televisione. Ho 
chiamato come 'pubblico' 
Tognazzi e Antonloni, Pupi 
Avati e Lea Massari, e i più 
bei nomi del nostro cinema, 
mentre sulla scena, invece, 
ci sono i ragazzi dell'Acca­
demia e quelli del Centro 
sperimentale». 

— Ma tu. oltre alla condut­
trice, cosa fai? 
«Eh, questo è un proble­

ma. Il protagonista qui è il 
cinema, non sono io. All'ini­
zio erano previsti anche pez­
zi miei, ma uno dopo l'altro 
li ho tolti tutt i : solo che alla 

Monica Vi t t i con i giovani dell 'Accademia in «Passione mia» 

«fcrfgfMHMî M Da stasera in Tv «Passione mia» 
programma nel quale l'attrice parlerà del mondo di 
celluloide. «Voglio che tutti imparino ad amarlo» 

«Io, Monica 
suffragetta 
del cinema» 

Rai mi hanno detto 'Guar­
da, Monica, che la gente 
vuole vedere te' . Non so, pro­
babilmente dovrò fare qual­
cosa anch'io, nelle prossime 
puntate». 

— Cosa ti ha detto la gente 
che hai intervistato, quan­
to conta il cinema nella lo­
ro vita? 
«L'altro giorno sono s ta ta 

da Nilde Jotti , che mi ha det­
to proprio le cose che vorrei 
sentire da tutt i : che il cine­
m a nella sua vita è sempre 
stato u n a cosa importante. 
E ne parlava con un tale en­
tusiasmo, con tale interesse, 
dicendo delle cose che sono 
quelle che penso anch'io! 
Perché in Italia abbiamo 
avuto u n a grande fortuna, 
la gente che fa cinema da 
noi e tu t t a di sinistra: il cine­
ma, come ha detto la Jott i , 
ha fatto anche politica, ci ha 
dato consapevolezza delle 
cose che succedevano, ha 
a iuta to a capire questo no­
s t ro Paese». 

— Hai chiamato i «tuoi ra­
gazzi», quelli a cui fai lezio­
ne all'Accademia, perché? 
•Perché ho voluto fare 

una proiezione di quello che 
il c inema potrà essere. Ci so­
no gli allievi del primo anno, 
ma anche i miei primi diplo­
mati , che hanno fatto un 
gruppo e si ch iamano 'Festa 
mobile' e poi quelli del bien­
nio del Centro sperimentale 
di Cinematografia. Faremo 
debut tare questi ragazzi con 
i soldi della tv: mi sembra 
una cosa bella. Anziché but­
tare i soldi nei soliti varietà, 
questa volta si producono 
dei mini-film per lanciare 
nuovi registi, sceneggiatori, 
at tori ...». 

— Ma hai fatto un «esame» 
per scegliere i ragazzi? 
•Per carità, non la voglio 

sentire quella parola. Ne 
avranno tanti da fare nella 
loro vita, ne faccio tanti io, 
che non era proprio il caso!». 

— Qualche tempo fa hai 
debuttato come regista in 
tv con un programma per 
la serie -Che fai ... ridi?». 
Hai già abbandonato la re­
gìa? 
«Per il momento mi sem­

brava più urgente fare que­

sto programma. Ho faticato 
per mesi sul progetto. Non 
conoscevo i meccanismi del­
la tv, e poi ero alle prese con 
una cosa nuovissima. Ab­
biamo dovuto inventare tu t ­
to». 

— Sei soddisfatta? 
«Sono in ansia. Io e Rober­

to Russo, che ha fatto la re­
gìa, ce l 'abbiamo messa tu t ­
ta: e non credevo fosse così 
difficile 'organizzare' la t ra ­
smissione. Sarò soddisfatta 
quando la gente d i rà la sua». 

Per far parlare di c inema 
il suo pubblico, Monica Vitti 
ha escogitato anche un pic­
colo trucco: le sceneggiatu­
re, questa volta, le chiede ai 
telespettatori. Ogni set t ima­
na, infatti, in u n a specie di 
gioco della verità intitolato 
«La mia vita è u n film» leg­
gerà le lettere biografiche 
più belle dei sui fans: e al la 
Rai di queste lettere ne sono 
già arrivati pacchi interi. 
Come ogni gioco che si ri­
spetti c'è anche u n premio. E 
quale poteva essere? Un a n ­
no di c inema gratis! 

Silvia Garambois 

Programmi Tv 

O Raiuno 
11.55 CHE TEMPO FA 
12.00 T 6 1 - FLASH 
12.05 PRONTO .. RAFFAELLA? - Spettacolo con Raffaela Carta 
13.30 TELEGIORNALE 
14.15 IL MONDO DI QUARK - A cura di Piero Angela 
15.00 PRIMISSIMA 
15.30 DSE - La scienza deDe rocce 
16.00 LA SIGNORA DEL CASTELLO GRANTLEIGH 
16.30 IL GIOVANE DOTTOR KILDARE 
17.00 TG1 - FLASH 
1 7 . 0 5 TOPO GIGIO IN VIAGGIO CON GLI EROI DI CARTONE 
17.50 CLAP CLAP - Applausi m musica 
18.20 SPA2IOLIBERO-. I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 
18.40 IL FIUTO DI SHERLOCK HOLMES - Battaglia a> aquiloni 
18.50 ITAUA SERA 
19.35 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20 .00 TELEGIORNALE 
20 .30 PASSIONE MIA UN OMAGGIO AL CINEMA - Con Monca Vitti. 

Nanni Loy. ri gruppo «La Festa Mobile» (1* puntata) 
21.45 TELEGIORNALE 
21.55 PROFESSIONE PERICOLO Telefilm. 
22 .50 LINEA DIRETTA - Trenta etw*un dentro la cronaca 
23 .35 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 
23.45 DSE - ADDIO PARADISO Uno spazio di vita è rrunacoato 

O Raidue 
11.55 CHE FAI. MANGI? - Conduce Enza Sampò 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.25 TG2 - CHIP - Appuntamento con l'informatica 
13.30 CAPITOL - Telefilm 235' puntata 
14.30 TG2-FLASH 
14.35-16.05 TANDEM - Super G. attuaste. giochi elettronici 
16.05 LE AVVENTURE DI SIMBAD - Cartoni ammau 
16.25 DSE: FOLLOW ME - Corso di inglese 
16.55 DUE E SIMPATIA • cn mufmo del Po» 
17.30 TG2 • FLASH - DAL PARLAMENTO 
17.40 VEDIAMOCI SUL DUE 
18.30 TG2 - SPORTSERA 
18.40 CUORE E BATTICUORE - Telefilm «Sposa per forza» 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE - LO SPORT 
20 .30 ABOCCAPERTA 
21 .50 TUONO BLU - Telefilm «Secondo tuono* Con J F arem-rio 
22 .40 TG2-STASERA 
2 2 . 5 0 FACCE PIENE 01 PUGNI - di Gianni M-na 
23.45 TUTTOCAVALLI - Telecronaca deBa corsa Tns de«a settimana 
24.O0 T G 2 - STANOTTE 
00.05 MILANO: TENNIS. Campionati italiani indoor 

D Raitre 
IO-13 MILANO: TENNIS. Campionati italiani indoor 
16.05 DSE - fi museo Purè 
16.30 DSE - L'ABC DELL'INFANZIA - lo Sviluppo pscheo 
17.00 GALLERIA DI DAOAUMPA 
18.15 L'ORECCHIOCCHIO - Quasi un quotidiano tutto d. musica 
19.00 TG3 

19.35 CHI É IL PADRE - A Napoli 15'puntata) 
20.05 DSE - Valentina l'isola felice 
20 .30 METAMORFOSI VENEZIANE - di Fabio Doplicher. Regia di Gian­

carlo Nanni. 
21.50 TG3 
22.25 L'ARMATA A CAVALLO - Film. Regia di M*I6s Jancsó. 

LJ Canale 5 
9.30 Film eli conte di Sant'Elmo* : 11.30 «Tuttinfamigliaa: 12.10 
«Bis»; 12.45 «Il pranzo è servito»: 13.25 «Sentieri»: 14.25 «General 
Hospital», telefilm; 15.25 «Una vita da vivere», sceneggiato: 16.30 «Il 
selvaggio mondo degli animali»: 17 «Truck Driver»: 18.30 «Help». 
gioco musicale: 19 «I Jefferson»; 19.30 «Zig Zag». gioco a quiz: 20 .30 
«L'importante e chiamarsi Oscar»; 22.20 Concerto dell'Orchestra Fi­
larmonica della Scala: 24 Sport: La grande boxe. 

LJ Retequattro 
9.40 «Flamingo Road»: 10.30 «Alice». : 10.50 «Mary Tyfer Mootea: 
11.20 «Samba d'amore»: 12 «Febbre d'amore»; 12.45 «Alice»: 13.15 
«Mary Tyler Moore»; 13.45 «Tre cuori m affitto»; 14.15 «Brinante»: 
15.10 Cartoni animati; 16.10 «I giorni di Brian», telefilm; 17.05 «Fle-
mingo Road». telefilm; 18 «Febbre d'amore»; 18.50 «Samba d'amo­
re»; 19.25 «M'ama non m'ama», gioco; 20.30 «W le donne»; 2 3 Film 
•H segno di Venere», con Sophie Loren e Franca Valeri; 0.50 Vhra 
Sofìa, speciale; 1.20 «L'ora di Hitchcock» telefilm. 

D Italia 1 
9.30 Film «Wìlla»; 11.30 «Senford and Son»; 12 «Agenzia Rockford»; 
13 «Chips»; 14 Deejay Television: 14.30 «La famiglia Bradford»: 
15.30 «Senford and Son»; 16 «B«m Bum Barn»: 17.45 «L'uomo da sei 
milioni di dovari»: 18.45 «CharBe's Angela», telefilm: 19.50 Cartoni 
animati; 20 .30 F3m «Galattica: L'attacco dei Cyton». con Dirli Bene-
dtct; 22.30 «Azzurri» storia delle Nazionale dì calcio: 23 I servizi 
speciali di Italia 1: 23.30 Film «La aposa in nero», con Jeanne Moreeu. 

D Telemontecarlo 
17 Discoring; 17.45 Film «Charfie Chan e la citta al buio», dì H- Leeds 
con S. Taler e L. Bari: 19 Voglia dì musica; 19.35 Telemenù: 2 0 
Cartoni: 20 .30 «Eddie Shoestnng»; 21.30 Film «L'impero dei gan­
gster»» 

• Euro TV 
10 Film «Tutto può accadere»; 12 «Operazione ladro»; 13 Cartoni 
animati: 14 «Marcia nuziale»; 14.30 «Meme Linde»; 15 Thailandia; 18 
Cartoni animati: 19.20 «Illusione d'amore»; 19.50 «Marcia nuziale»: 
20 .30 Film «La maschera di ferro»; 22.30 «Eurocalcio». rubrica sporti­
va: 23.15 Tuttocinems; 23.30 «Star Treck»; 0.30 Film «La belva di 
Saigon». 

• Rete A 

Cinecittà, 
positivo il 

bilancio '84 
ROMA — Trenta tra film e te-
Icfilni e più di cento spot pub­
blicitari sono stati girati nel 
1984 nei teatri di posa di Cine­
città. I.o ha reso noto, nel cor­
so di una conferenza stampa 
svoltasi nel teatro 4 (nel quale 
si sta girando «Ginger e Fred» 
di Fellini, attualmente sospe­
so a causa di un infortunio ac­
caduto a Giulietta iHasina), il 
presidente Antonio IManca. 
«Nello scorso anno siamo an­
che riusciti a chiudere il bilan­
cio con un utile dì gestione di 
300 milioni di lire rispetto al 

deficit del I<»S2 di 2 miliardi 
K00 milioni — ha proseguito il 
dirigente di Cinecittà —. Si 
tratta di una conquista di 
grande valore perché è la di­
mostrazione che, oltre ad aver 
trovato un equilibrio tra costi 
e ricavi, anche a Homa si può 
affermare una grande indu­
stria dell'audiovisivo. Tutto 
ciò è convalidato dagli spazi 
dello stabilimento che comin­
ciano ad essere insufficienti 
perché alcuni settori lavorano 
al limite della saturazione. 
Nello scorso anno siamo inol­
tre intervenuti direttamente 
nella produzione di film e sc­
ric tv e proseguiremo anche 
quest'anno nella stessa dire­
zione». 

Attualmente a Cinecittà so­
no in avanzata fase di prepa­
razione «I.e avventure di Gia­
como Casanova» (56 puntate 
per la tv), «Te\», «Il mistero 

della giungla nera», -llrlcna-
e in preparazione: «Kobinson 
Crusoc», «L'inferno», «L'etru­
sco» ed in previsione «Nel no­
me della rosa» e un film di 
quattro ore per la tv che sarà 
realizzato dalla Mgm. Il presi­
dente di Cinecittà ha poi pre­
cisato che la società ha in cor­
so trattative a livello interna­
zionale con «partner» france­
si, tedeschi, svizzeri e america­
ni per la produzione di film e 
di serie tv. «Per i restanti mesi 
del 1985 e per tutto il 1986 pre­
vediamo l'utilizzazione com­
pleta di tutti i nostri teatri di 
posa ed abbiamo pure allo stu­
dio l'ampliamento dei teatri e 
delle strutture». «Inoltre nel 
1985 — ha concluso Manca — 
grazie ad un investimento di 
cinque miliardi di lire dell'En­
te autonomo di gestione ci po­
tremo costruire il primo tea­
tro di posa con attrezzature 
elettroniche». 

L'opera Riproposto a Torino 
con grande successo il finale 
tragico del lavoro di Rossini 

Che bella la 
brutta fine 
di Tancredi 

Una scena di «Tancredi» al Regio di Torino 

• • Nos t ro servizio 
TORINO — La sagra del bel­
canto rossiniano, cominciata 
con la Semiramide parmense, è 
proseguita col Tancredi accol­
to dai torinesi con un successo 
addirittura trionfale nel se­
condo e ultimo atto. Il perché è 
avvio: l'opera, scritta da un 
Rossini ancor giovane, ha i 
suoi momenti sublimi dove il 
dramma si apre alle grandi si­
tuazioni e alle grandi arie. 

Grandi situazioni, s'inten­
de, nella cornice dell'opera 
-seria', legata all'aulico mo­
dello neoclassico, cui il pesare­
se resterà fedele nel dramma e 
felicemente infedele nel comi­
co. Si ripresenta qui la divari­
cazione tra i due Rossini, il se­
rio e il buffo, cui accennavamo 
parlando della Semiramide. 
Per valutare la contraddizione 
basta confrontare il Tancredi, 
dato alla Fenice veneziana nel 
febbraio del 1813, con L'Italia­
na in Algeri applaudita in 
maggio nel vicino teatro San 
Benedetto. In due mesi sembra 
che la concezione rossiniana si 
capovolga. La compostezza di 
un mondo melodico circonfuso 

di incanti vocali si spezza con 
L'Italiana in un turbine di me­
raviglie assurde dove il Sette­
cento (ancora assaporato nel 
Tancredi.) è satireggiato senza 
cerimonie. 

Le due partiture si direbbe­
ro uscite da mani diverse se 
certe forme stilistiche non 
coincidessero ogni tanto e nei 
luoghi più impensati. Ecco, 
per esempio, il finale del primo 
atto: i protagonisti si sono pre­
sentati tutti; sappiamo che, in 
una Siracusa assediata dai sa­
raceni, il cristiano Orbazzano 
vuole la dolce Amenaide prima 
di andare in guerra; sappiamo 
che la ragazza è innamorata 
dell'esule Tancredi, giunto -in 
incognito- per salvare la pa­
tria; ci è noto, infine, che Ame­
naide gli ha inviato un messag^ 
gio, ma cosi oscuro che tutti, 
compreso Tancredi, lo credono 
indirizzato al nemico Sultano. 
In questa situazione inverosi­
mile quanto ingarbugliata, 
tutti i personaggi si uniscono 
in uno di quei vertiginosi 'cre­
scendo- ascoltati tante volte 
come conclusione di vicende 
buffe. La musica, nella sua im­
placabile rotazione, è la stessa 
anche se qui i personaggi non 

13.15 «Accendi un'amica special»; 14 «Mariane, il diritto di nascere»; 
15 Film «Devi essere felice>:16.30 «Aspettando il domani»; 17 «The 
doctors»; 17.30 «Isole perdute»; 18 Cartoni animati; 18.30 «Il mio 
amico fantasma»; 19 «Aspettando il domani», sceneggiato: 20 «The 
doctors». telefilm: 20.30 «Mariana, il diritto di nascere», telefilm: 
21 .30 Film «La banda del trucido». 

Scegli il tuo film 
IL CONTE DI SANTELMO (Canale 5. ore 9,30) 
E un destino. Zorro. Robin Hood e in genere tutti i paladini degli 
inermi contro le prepotenze e le ingiustizie hanno da essere aitanti 
e belli. Alla regola cinematografica che ha consacrato Douglas 
Fairbanks, Alain Delon, Erro! FTynn, non sfugge neppure questo 
Conte di Sant'Elmo, vero e proprio «Zorro» partenopeo impegnato 
a dare del filo da torcere ai Borboni. Di notte, naturalmente, tanto 
per rispettare il cliché, perché nelle ore diurne il nostro è un ricco 
gentiluomo a caccia di sottane. Lo interpreta, in una pellicola 
girats nel '50 da Guido Brìgnone, Massimo Serato. Che al fianco si 
ritrova Nelly Corradi e Anna Maria Ferrerò. Non manca il cattivo: 
Tino Buazzelli. E qui il gioco delle analogie potrebbe portare 
lontano. Ricordate il sergente Garcìa? 
IL SEGNO DI VENERE (Retequattro. ore 23) 
Ancora Italia. Ma non in costume. Il film è del '55 e schiera, agli 
ordini di Dino Risi, un manipolo di «maschere» che sembrano fatte 
apposta per animare una commedia tricolore delle più ruspanti. I 
magnifici sei sono Raf Vallone, Sofia Loren, Franca Valeri, Alber­
to Sordi, Peppino De Filippo e Vittorio De Sica. La trama: Cesira 
è bruttina e si dà un gran daffare per convolare a giuste nozze con 
qualsivoglia esponente del sesso «forte». Ma viene bruciata in vola­
ta dalla cugina Agnese, dotata di più solidi argomenti. Un paio 
d'ore gradevoli non ve le toglie nessuno. 
GALACTICA: L'ATTACCO DEI CYLON (Italia 1, ore 20,30) 
E una prima visione televisiva che non sfuggirà agli affezionati di 
fantascienza, tenuti un po' a stecchetto negli ultimi tempi. Confe­
zionato sei anni fa negli Stati Uniti, «Galactica» narra dell'omoni­
ma astronave spaziale in viaggio verso la Terra. Ma il carburante 
scarseggia e a complicare le cose ci si mettono pure i robot. Basato 
sugli effetti speciali e molto ma molto simile a un lungo telefilm, 
Galactica ha tutti gli ingredienti-base del genere. Sulla qualità del 
piatto però non giureremmo. 
LA SPOSA IN NERO (Italia 1, ore 23,30) 
Sulla stessa rete un paio d'ore più tardi la musica cambia. E viene 
spontanea una domanda: perché non presentare questa intensa 
storia girata da Truffaut nel '63 in prima serata? Tratto da un 
romanzo di William Irish, il film ci porta, in un crescendo di 
tensione, a degustare, tra angoscia e piacere, il sapore della ven­
detta consumata da Julie (Jeanne Moreau) ai danni di cinque 
amici che le hanno involontariamente ucciso il marito. Al terribile 
caso che le ha rubato l'uomo amato proprio nel giorno delle nozze, 
Julie oppone le ferree regole di una privata, implacabile legge. E la 
vendetta inizia per non fermarsi mai. neppure davanti alla nega­
zione della propria libertà. Con Jeanne Moreau vedremo Michel 
Bouquet. Jean Claude Brialy. Charles Denner. 
L'IMPERO DEI GANGSTERS (Telemontecarlo. ore 21.30) 
In questo bianco e nero del '52 diretto da Joseph Kane, Brina 
Donlevy è Nick Menken. boss di una potente banda dedita a nobili 
attività quali il gioco d'azzardo e simili. Poi arriva finalmente la 
commissione d'inchiesta per le evasioni fiscali. E per Nick inizia 
un drammatico poker. 

ridano, ma invocano -vendet­
ta' e 'gli infelici affetti'. Più 
dei vocalizzi dei -tanti palpi­
ti- (la celebre aria -dei risi-, 
scritta, si disse, mentre cuoce­
va il risotto), l'ascoltatore at­
tuale si trova a suo agio nell'at­
to successivo quando, tra Ame­
naide minacciata di morte e 
Tancredi impegnato a salvare 
lei e la patria, è tutto un fluire 
di arie e di melodie tenere e 
palpitanti. 

Le orecchie moderne, in­
somma, si drizzano ai prean­
nunci romantici, abbastanza 
lontani in verità; così come il 
nastro senso teatrale — doven­
do scegliere tra i due finali 
scritti da Rossini — trova pre­
feribile che Tancredi muoia 
tornando dalla battaglia, men­
tre i contemporanei volevano 
che l'eroe vittorioso convolasse 
a liete nozze, cantando un bril­
lante -rondò* con la sposa e col 
suocero. 

Va da sé che il finale tragico 
è quello adottato a Torino (co­
me nella famosa esecuzione di 
Pesaro in cui fu -riscoperto-), 
in omaggio soprattutto all'in­
comparabile Lucia Valentini-
Terroni che è oggi l'interprete 
sovrana di Tancredi; non solo 
per il virtuosismo che le con­
sente di superare le più speri­
colate difficoltà vocali (com­
prese le proprie), quanto per la 
mirabile combinazione ai mi­
sura, sensibilità e intelligenza. 

Rossini, però, non si accon­
tenta del contralto; vuole an­
che un soprano, un tenore e un 
basso di prim'ordine. Difficili 
da riunire ai nostri tempi, co­
me dimostra la prova ai Dal-
macio Gonzales che, dopo un 
eccellente inizio, è inciampato 
nell'aria di Argirio che, con i 
suoi terrificanti salti di voce, 
rappresenta una sfida anche 
per il più dotato dei tenori. I 
responsabili del Regio sono 
stati più fortunati con la gio­
vane Gianna Rotondi (ameri­
cana figlia di un emigrato mi­
lanese) che è apparsa una vera 
rivelazione nei panni di Ame­
naide: bella voce, buona scuola 
e una sensibilità rivelata ap­
pieno nella stupenda aria dove 
la protagonista imprigionata 
effonde il dolore, anticipando 
Bellini di un decennio. Eia più 
bella aria dell'opera e, forse, 
una delle più belle di Rossini in 
assoluto: e qui la sfida è stata 
raccolta e vtnta. Infine Rober­
to Scandiuzzi — Orbazzano vi­
goroso e -cattivo- quanto oc­
corre — ha completato ottima­
mente il quartetto. Monica Ta-
gliasacchi e Maria Rizzi han 
ben figurato nelle parti minori, 
assieme al coro e all'orchestra 
che ha fatto del suo meglio sot­
to la guida di Bartoletti, forse 
non cosi a suo agio in Rossini 
come in altre occasioni. 

Per l'allestimento il teatro è 
giustamente ricorso a quello 
pesarese di Pierluigi Pizzi: sce­
ne, costumi e regia felicemente 
ambigui dove il neoctassicismo 
dell'opera è 'contaminato- da 
elementi 'gotici- e ottocente­
schi: anticipazioni visive che 
corrispondono, con qualche li­
bertà, alle anticipazioni stili­
stiche di Rossini e al suo tena­
ce antirealismo. Il tutto con il 
gusto del miglior Pizzi e con 
soddisfazione dei torinesi. 

Rubens Tedeschi 

Radio 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10. 11. 
12. 13. 14. 15. 17. 19. 2 1 . 23. 
Onda verde: 6.57. 7.57. 9.57. 
11.57. 12 57. 14.57. 16 57. 
18.57. 20 57. 22.57; 9 Rado an­
ch'io '85: 10.30 Canzoni nel tempo. 
I L I O II dottor Arrowrsmrth: 11 30 
Musica per una stona; 12 03 Via 
Asiago Tenda: 13.20 Onda verde 
«veek-end: 13 30 La degenza: 
13 36 Master: 14.30 DSE: 6 0 anni 
di Ratto: 15.03 Homosaptens; 16 II 
Pagmone: 17.30 Rediouno |azz '85: 
18 Europa spettacolo: 18.30 n fan­
tasma del loggione: 19.15 Mondo 
motori; 19.25 Ascolta, sa fa sera. 
19 3 0 Sui nostri marcati; 19.35 Au-
duboa: 20 La Font-Cetra presenta: 
20.30 Toma Ma»gret: 21.03 Stagio­
ne S«nfor»ca Pubbica 1984-85: 
23.05-23-28 La telefonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7 30. 
8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 13 30. 
15.30. 16.30. 17.30. 18.30. 
19 30. 22.30: 6 I gami; 8 OSE: 
Infanzia, come e perché...: 8.48 Ma­
tilde: 9.10 Otscogame: 10.3O Ra-
o«odue3131: 12.10 Programmi re-
gaanat: 12.45 Tanto 4 un gneo: 14 
Programmi ragionai: 15 «I promessi 
sposi»: 15.420mr»Dus; 17.321 tau­
ri senza frode; 18.32 Le ore deBa 
musica: 19.50 Speciale GR2 Cultu­
ra: 19.57 Cortvarsaziora Quivesirnai 
del GR2: 20.05 Le ore dato musica: 
21 Radndue sera iazz; 
21.30-23.28RadkJdue3l31 notte. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6 45. 7 25. 
9.45. 11.45. 13 45. 15 15. 18 45. 
20.15.23 5 3 . 6 Preludio. 7 Concer­
to del marono: 7.30 Pnma pag;na. 
8 30 Concerto del mattino: 10 Ora 
0 . 11 Concerto del marono. 11 48 
Succede «n Itaba. 12 Pomeriggio mu­
sicale: 15 3 0 Un certo discorso 17 
Spara tre. 19 Stagione sinfonica 
pubblica 1985. 20 30 Pierre Bouiez. 
21 30 • Gattopardo. 21 45 J S 
Bach. 22 40 L Odissea di Omero. 
23 10 fi |3Zt. 23 40 n racconto di 
mezzanotte. 
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Il regista parla di sé e del 
suo paese. «Ecco perché ho dedicato un film alla vita 

di un nobile, comunista, perseguitato da Stalin» 

Kovacs, il conte rosso 
ROMA — Non si scopre nulla, sco­
prendo gli ungheresi. Almeno nel ci­
nema. Sono da anni la cinematogra­
fia più vivace dell'Europa dell'Est. 
vantano una squadra di registi che 
qualsiasi paese del vecchio continen­
te dovrebbe invidiare. Ma sarà bene 
stare all'erta, perché gli ungheresi, 
in questi ultimi mesi, sono di moda: 
dopo i successi mondiali di Augi Ve­
ra e Mephisto, si sono riproposti alla 
grande con una ricca rassegna a Mo­
dena, e con una nuova iniziativa ap­
pena conclusasi a Roma. Trovate un 
altro cinema che possa esibire, nel 
giro di poche settimane, due «esposi­
zioni» con film diversi e tutti di qua­
lità, e ve lo pagheremo a peso d'oro. 

A Modena avevamo conosciuto 
Istvan Szabo, l'autore di Mephisto, 
di cui è imminente il nuovo Redi. A 
Roma, tra una prolezione e l'altra, 
abbiamo accalappiato un altro nu­
me tutelare del cinema di Budapest: 
Andras Kovacs, di cui 11 pubblico ita­
liano conosce II recinto (1978). Ko­
vacs era in Italia, oltre che come ca­
po-delegazione (è pur sempre presi­
dente dell'associazione degli artisti 
ungheresi di cinema e tv, insomma 
un pezzo grosso), per presentare il 
suo nuovo film La contessa rossa 
(Voros Grò tno, 1985). -

«Il cinema ungherese è un cinema 
sulla memoria dimenticata, cancel­
lata.. Nel mio caso su una memoria 
falsa, distorta. Un popolo non può 
vivere senza memoria nazionale: sia 
le cose buone che quelle cattive deb­

bono essere vive nel ricordo della 
gente*. Sembra di risentire, In queste 
parole di Kovacs, 11 Pai Gabor di An-
gl Vera, il suo bisogno di riesumare 
gli anni cupi dello stalinismo. Nella 
Contessa Kovacs va ancora più in­
dietro nel tempo: 11 film è una rico­
struzione della vita di Mlhaly Karo-
lyi, aristocratico di sentimenti de­
mocratici, emigrato nel 1919, rimpa­
triato dopo 27 anni di esilio nel 1946, 
in seguito ambasciatore di Ungheria 
a Parigi, emarginato dalle «purghe» 
del dopoguerra, morto in Francia 
senza passaporto nei 1955, alla vigi­
lia dell'anno cruciale di tutta la sto­
ria ungherese. Questa vicenda, così 
intrecciata alla storia e alla politica 
della nazione, è rivissuta attraverso 
gli occhi di un personaggio insieme 
secondarlo e straordinario: Katinka 
Andrassy, la moglie di Karolyi, la 
•contessa rossa» del titolo. 

«Katinka è ancora viva» — raccon­
ta Kovacs —. «Ha più di 90 anni ma è 
una donna di incredibile vitalità. 
Pensare che dopo i 60 anni ha preso 
il brevetto di pilota d'aereo, perché le 
piaceva volarel Ora vive sulla Costa 
Azzurra, vicino a Cannes, La cono­
sco da circa vent'annl e ho parlato 
molto con lei per la preparazione del 
film. Quando l'ha visto si è molto 
commossa». 

— Perché questo filtro femminile, 
per raccontare la vita di un uomo 
di stato? 
«Non volevo che 11 film fosse una 

lezione di storia. Karolyi è un perso­
naggio storico, famoso: un tema pe­

ricoloso. Puntare sulla donna mi 
consentiva di prendermi maggiori li­
bertà con gli avvenimenti, di Inserire 
anche sequenze inventate. MI piace­
va l'idea di vedere la storia attraver­
so gli occhi di una donna; volevo es­
sere più tenero, più sentimentale che 
nel miei vecchi film. Inoltre volevo 
mostrare finalmente un matrimonio 
In cui due persone si amano e si sti­
mano dall'inizio alla fine. E natural­
mente in Ungheria mi hanno detto 
che un slmile argomento non è di 
moda! Di solito nei nostri film si ve­
dono solo famiglie allo sbando...». ; 

— Il cuore del film, comunque, è il 
personaggio di Karolyi. Che cosa 
rappresenta, per lei, quest'uomo? 
«Karolyi è uno statista che non oc­

cupa, nella nostra storia, il posto che 
merita. La sua memoria è stata can­
cellata, 1 suol meriti (fu uno del pochi 
nobili sinceramente democratici al­
l'alba del Novecento) sono stati ne­
gati. Tempo fa, volevo trarre un film 
da un suo testo teatrale del 1927 in 
cui aveva previsto con incredibile lu­
cidità 1 processi staliniani. È la storia 
di un leader rivoluzionarlo, In un 
paese immaginarlo, che viene credu­
to morto in un attentato. In realtà, 
egli si è salvato, ma alla notizia della 
sua morte 11 popolo si solleva, la rivo­
luzione vince e gli altri capi decidono 
di non divulgare la notizia della sua 
salvezza. È una metafora sulla "veri­
tà sconveniente", sulla necessità del­
la bugia. Non potendo realizzare 
questo progetto ho ripensato alla 

storia di Katinka, ed è nato 11 film». 
— Film che, in realtà, è una produ­
zione tv di cui noi abbiamo visto 
solo le prime due parti. A quando il 
seguito? 
«Entro l'85, o nel primi mesi 

dell'86. La sceneggiatura è già pron­
ta. In Ungheria 11 film è uscito nel 
cinema, e ha avuto un buon succes­
so. Del resto, è un film davanti al 
quale il pubblico ungherese si diver­
te molto: ho cercato di girarlo con 
ironia, con certi toni grotteschi, con 
un approccio sentimentale in cui li­
rismo e umorismo si fondessero sen­
za scontrarsi». 

— L'attacco del film, con la «vera» 
contessa che parla rivolta alla mac­
china da presa, è però molto televi­
sivo... 
«È vero. La tv consente una narra­

zione più distesa. Per un film di due 
ore avrei "tolto" parecchio, avrei 
puntato su pochi episodi chiave. Per 
una serie televisiva di cinque ore ho 
scelto un ritmo più descrittivo. E ho 
inserito materiali d'epoca che in un 
film forse avrei tralasciato». 

— A noi è sembrato un film viscon-
tiano. Le piace la definizione? -
«Sì. Da Visconti ho preso il gusto 

per il folklore aristocratico, per que­
sta società rituale, che si mette co­
stantemente in scena, dove la gente 
trascorre le giornate a tavola e dove 
anche tra sorelle ci si dà del "lei". 
Certo, adoro Visconti. Soprattutto II 
gattopardo. E forse si vede». 

Alberto Crespi 

New York: 
gran serata 
per la Rai 

NEW YORK - Una serata 
d'onore dedicata alla Rai si è 
svolta la notte scorsa al Lin­
coln Center di New York prò* 
mossa dalla Natas (National 
Academy for Television, Aris 
and Sciences). E stato il secon­
do omaggio, dal 1973, rivolto 
all'ente radiotelevisivo italia­
no dall'organismo professio­
nale americano che attribui­
sce, fra l'altro, i premi «Em-
my» e che ogni anno riserva il 
«salute» ad una emittente Tv 
straniera. 

li direttore generale della 
Rai, Biagio Agnes, intervenu­
to alla manifestazione insie­

me al direttore della divisione 
stampa e pubblicità, Dino Ba­
sili, ha osservato che il ricono­
scimento è di grande rilevan­
za per tutti coloro che lavora­
no alla Rai ed é particolar­
mente apprezzato — ha detto 
— «perche ci giunge dal paese 
che ha insegnato a tutti la te­
levisione». Dopo aver rilevato 
che la televisione non riduce 
solo le distanze morali, ma ab­
batte anche 1 diaframmi psi­
cologici e culturali, quando 
esiste un preciso impegno civi­
le, morale, professionale e ar­
tistico, Agnes ha ricordato le 
difficoltà attraversate dalla 
Rai negli ultimi anni in segui­
to al passaggio «dal servizio 
pubblico reso in esclusiva ad 
una competizione che è ststa 
definita selvaggia perché pri­
va di regole». Comunque, ha 
detto Agnes, «la concorrenza 
ci ha Irrobustito». 

Jazz: Mike 
Westbrook 

A R. Emilia 
REGGIO EMILIA — La .Mike 
Westbrook Brass Band» chiu­
de domani, sabato, la sesta 
rassegna di «Reggio Emilia 
Jazz». L'ultimo appuntamento 
di questo eccellente festival è 
alle ore 21 alla sala Verdi e sul­
la scena salirà uno dei gruppi 
più provocatori della contami­
nazione del jazz con altre 
espressioni musicali e gestuali 
contemporanee. 

Mike Westbrook, inglese 
eclettico e sempre imprevedi­
bile, suona il piano, il sax bari­
tono, il trombone a pistoni e il 
basso tuba; ma è anche com­
positore e direttore d'orche­

stra. Sin dai primi anni Ses­
santa si è imposto come figura 
carismatica dell'ibridazione 
del Jazz. La sua «Concert 
Band» diviene sempre più no­
ta, soprattutto al pubblico gio­
vanile che dal rock si stava av­
vicinando, in quegli anni e in 
vario modo, alla musica jazz. 

Il suo attuale brass group, 
quello che ascolteremo a Reg­
gio, è composto da cinque ele­
menti (ai quali si aggiungerà 
il trombonista Danilo Teren­
zio Kate Westbrook (ottavino, 
corno e voce), Phll Mintòn 
(tromba e voce), Chris Biscoe 
(sassofoni), Tony Marsch (bat­
terla). Con tale formazione 
l'allontanamento dall'ini-

}>rovvisazione rigidamente 
azzistlea risulterà ancora più 

accentuato; mentre si inseri­
ranno segni di musica popola­
re, sperimentale e dotta ean­
che letture a più voci di poesie. 

MILANO — Ha girato mezza 
Europa distribuendo zampate 
da pantera e seminando sogni 
di sesso. Ha tirato al massimo 
l'elastico sferzante della sua 
voce girovagando con evoluzio­
ni sapienti tra il soul e il rock. 
senza disdegnare il suo vecchio 
amore, un rhythm'n'blues che 
più nero non si può. Adesso, 
prima di tornare negli Usa, Ti­
na Turner passa anche da noi 
con un solo concerto, questa 
sera a Milano, che darà proba­
bilmente l'imprimatur defini­
tivo alla rinascita artistica e 
personale inseguita per anni. 

_ Cosi oggi, vinta la sua batta­
glia, acclamata senza riserve 
come 'Regina del soul; la si­
gnora Anne Mae Braddock 
non può lamentarsi dei suoi 
quarantasette anni che le re­
galano sì un'esperienza profes­
sionale da imbattibile leonessa 
del palco, ma le lasciano anche 
— inaspettatamente — una 
grinta da giovanottona scate­
nata. Forse il rock rende giova­
ni, forse mantiene giovani il 
successo. Sta tu fatto che, con­
frontata alle altre grandi voca-
list di colore (e sono nomi che 
incutono rispetto, basti pensa­
re ad Aretha Franklin), Tina 
Turner appare l'unica in grado 
di raggiungere e mantenere 
una seconda giovinezza. La 
storia del rock, come quella di 
tutta la musica che ha bisogno 
di celebrare miti, si snoda con 
scioltezza tra leggende e aned­
doti, spesso più attenta al co­
lore che alla verità. Ecco allora 
che tke Turner, fortunato can­
tante di colore, si ritrova pian­
tato in asso dalla sua vocalist, 
costretto, e sono fatti di una 
ventina d'anni fa, a ripiegare 
sulla sconosciuta Anne. Le 
passa il microfono e una parte 
da comprimaria. Risultato: la 
canzone incisa, A fool in love, 
vende uno scherzetto come un 
milione di copie. Anne diventa 
la signora Turner, gira il mon­
do illuminata di riflesso dagli 
impianti luce sparati sul mari­
to. 

Gli show della coppia Tur~ 
ner sono mirabolanti, ricchi, a 
metà tra il concerto e il musi­
cai Ma Tina scalpita. Ci vor­
ranno anni per portarla alla 
sua rivoluzione privata e ai 
quattro Grammy Awards, gli 
Oscar della musica, che si è 
portata a casa quest'anno. 
•Credo che l'unica cosa intelli­
gente per gli artisti che vanno 
avanti con gli anni — ripete 
nelle interviste dribblando 
agevolmente te domande sul 
passato — sta quella di non 
avere mai paura. Paura di 
niente e di nessuno». 

L'energia che risce a dispen-

Musica La grande Tina Turner 
in concerto stasera a Milano 

Signori, 
la pantera 
del «soul»! 

Tina Turner si esibirà questa sera a Milano 

sare dal palco trascinerebbe 
anche il più tiepido ascoltato­
re, e, a sorpresa, intrufola la 
sua voce nera e calao nei 
meandri del rock, senza disde­
gnare le durezze, le spigotosità. 
Insegue chitarre elettriche e 
suoni violenti ammorbidendo 
tutto senza smussare gli ango­
li. In una parola, trionfa te­
nendo quanto di buono c'era 
(molto) e dimostrando che 
cambiando si cresce. L'arrivo 
al Teatro Tenda milanese, luo­
go deputato del rock, è un se­
gnale. Due anni fa, ascoltata in 
un teatro, sempre a Milano, 
riuscì a scatenare il pubblico, 
che fu costretto a rammaricar­
si della presenza di sedie e pol­
trone. 

Non solo problemi di catalo­
gazione, dunque, ma il passag­
gio da un genere a una perso­
nalità artistica completa. Per­
sonalità che emerge con clamo­
rosa evidenza nel suo ultimo 
disco, Private Dancer, che an­
che la critica più ostile ha do­
vuto accettare come uno dei la­
vori migliori dell'84. Un con­
centrato di tenerezze e di vio­
lenza che non solo testimonia­
no della bravura vocale della 
Turner, ma la dicono lunga 
sulla sua lungimiranza nella 
scelta di brani e collaboratori, 
nella sua voglia prorompente 
di diventare una novità alla vi­
gilia dei cinquantanni. 

Unico neo del concerto mila­
nese, che vedrà Tina affianca­
ta da una band numerosa (sa­
ranno sei i musicisti sul palco), 
il forfait dell'ultim'ora di 
Bryan Adams, chitarrista ca­
nadese di ottima scuola, abi­
tuato alle prove soliste, ma 
preda, e lo si può ben capire, 
del magnetismo musicale della 
pantera. Bryan Adams se ne 
torna in Canada alla vigilia 
dell'unico concerto italiano di 
Tina Turner e certo lo spetta-
. colo ne soffre. Ma sarebbe un 
grave errore pensare alla pan­
tera che abbassa il tiro, che si 
adatta alla dipartita e che ab­
braccia con savoirfaire i vecchi 
successi. Lei lancia dichiara­
zioni che sanno di rivincita, 
non nei confronti del bravissi­
mo Adams, ovviamente, ma 
della vecchia Tina. «Non ho 
intenzione di vivere alle spalle 
di me stessa», ripete a chi la 
interroga sul suo repertorio. 

Così, il concerto di questa 
sera sarà più un gala per pala­
ti fini che la solita esibizione 
canora. E anche un pretesto 
gradito per festeggiare il ritor­
no in grande della pantera, ieri 
regina del soul e moglie di Ike, 
oggi maestra di un genere tut­
to suo. 

Alessandro Robecchi 

PEUGEOT 205 E 305: AFFARI DA RECORD! 

'Operazione Grand Prix": una grande festa di affari in onore delle vittorie Peu­
geot 205 turco 16 ai Rally mondiali. È l'occasione per festeggiare un record di 
successi con un mese di affari da record. Per voi infetti abbiamo definito, in col­
laborazione con la Peugeot Talbot Finanziaria, una serie di spedali offerte-ac­
quisto*. valide su tutta la gamma Peugeot 305 e sulle 205 benzina fino a 1360 
crm Potrete scegliere tra un vantaggioso finanziamento di 5.000.000 senza in­
teressi in 9 rate; o minime rate a partire da L 197.000 (modello 205 XD; o anticipi 
minimi a parere dal 10%. Con queste formule Grand Prix '85 avrete sempre il 
vantaggio di iniziare a pagare dal 1° luglio. In più. altre speciali proposte finan­
ziarie su misura vi attendono, fona, dunque! Questa è l'occasione per fare il 
vostro record in affari. OFFRE CHI VINCE. DAL 16/3 AL 16/4 

' Safvo approvazione Peugeot Taihot Fmanr-ana 
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Non piace nelle scuole il disegno del ministro 

Elementari, le assemblee 
contro la «riformacela» 

Benzi, segretario Cgil: si è voluto sfidare lo schieramento che ha approvato i 
nuovi programmi - Ispettori, maestri e direttori didattici di Pavia: non ci piace 

Gli ultimi a prendere posizione sono 
stati gli ispettori, i direttori didattici e 
gli insegnanti della provincia di Pavia. 
In un loro documento hanno detto 
chiaro e tondo che il disegno di legge 
del ministro Falcucci per la riforma 
della scuola elementare non gli va bene. 
Rimane infatti molto al di sotto delle 
esigenze poste dai nuovi programmi. Il 
ministro ha voluto sfidare lo schiera­
mento che nel Consiglio nazionale della 
pubblica istruzione aveva approvato i 
nuovi programmi, pensando forse che 
si trattasse, per i sindacati, per il Cidi, 
per l'Aimc, di una posizione che non 
trovava riscontro nel mondo della scuo­
la. Il disegno di legge che lascia immu­
tato l'orario settimanale (24 ore) nelle 
prime e seconde classi e l'innalza di solo 
mezz'oia al giorno nel secondo ciclo, 
che conferma la titolarità della classe, 
che lascia indefiniti organici e profes­
sionalità dei maestri, ha invece trovato 
una risposta pronta e netta nel mondo 
della scuola. Una reazione immediata 
che respinge punto per punto la propo­
sta del ministro. Questo disegno di leg­
ge, insomma, non avrà vita facile, nep­
pure nell'ormai prossimo dibattito che 
si aprirà alla Camera sui vari progetti 
di riforma delle elementari. 

«Le assemblee convocate in questi 
giorni da Cgil Cils Uil — dice Gianfran­
co Benzi, segretario della Cgil — mo­
strano con una nettezza senza sbavatu­
re che gli insegnanti sono ben decisi n 
non far cadere le innovazioni introdotte 
con i nuovi programmi. Lo dicono an­
che con la forte partecipazione alle as­
semblee-. 

Il ministro forse sperava di rimettere 
in gioco Io Snals... 

•Il sindacato autonomo è rimasto iso­
lato nel Cnpi, è stato sconfitto nelle ele­
zioni degli organi collegiali. Le sue tesi 
conservatrici piacciono solo al mini­
stro. Il mondo della scuola guarda da 
un'al tra parte, conferma che le opzioni 
dei sindacati confederali sono quelle 
della maggioranza della categoria». 

I maestri, insomma, rifiutano l'enne­
sima riproposizione della maestra-
mamma.. . 

•Gli insegnanti sanno benissimo che 
una scuola più "colta", più utile, così 
come è prefigurata dai nuovi program­
mi, non può essere realizzata senza un 
lavoro di équipe, senza soprattutto 
strumenti di aggiornamento che per­
mettano una riqualificazione seria del 
loro lavoro. Il piano proposto dal mini­
stro è invece poco più di un'informazio­

ne sui nuovi programmi». 
1 sindacati, criticando il disegno di 

legge, hanno chiesto anche un incontro 
urgente con il ministro e l 'apertura di 
trattative... 

•Sì. Il ministro è intervenuto su una 
materia che non può essere oggetto di 
trat tat iva con i sindacati. L'aggiorna­
mento, soprattutto, ma anche l'organi­
co complessivo che si pensa di utilizza­
re in questa scuola elementare che si 
vuolr riformata. Gli altri temi su cui 
chiediamo la trattativa sono ovvi: l'ora­
rio settimanale delle lezioni, incredibil­
mente basso, la titolarità della classe, il 
modello scelto dal ministro per distri­
buire l'organico (quattro insegnanti 
ogni tre classi, e non solo nel secondo 
ciclo). Su tutto questo abbiamo chiesto 
un incontro e un confronto con il mini­
stro. La reazione che viene dal mondo 
della scuola dimostra che questa è un'e­
sigenza urgentissima». 

Intanto, in questi giorni inizierà alla 
commissione pubblica istruzione della 
Camera la discussione sui diversi dise­
gni di legge che riformano la scuola ele­
mentare. Oltre al disegno di legge del 
ministro, approvato dal Consiglio dei 
ministri, saranno discusse le proposte 
del Pei, del Psi e quella di iniziativa po­
polare sotto la quale il Cidi raccolse ol­
tre centomila firme. 

Che cosa direbbero i repub­
blicani, che non volevano l'ob­
bligo scolastico di dieci anni 
«perché costa troppo», se sa­
pessero che i contribuenti ita­
liani hanno regalato 10 mi­
liardi ad un ente privato che 
probabilmente non doveva ri­
ceverli, e che altri 30 miliardi 
vengono versati ogni anno ad 
un altro ente inutile che sicu­
ramente non dovrebbe neppu­
re più esistere? Dovrebbero, 
insomma, informarsi sulle vi­
cende degli enti «Kirner» e 
Enam, su cui il Pei, con un'in­
terrogazione alla Camera pre­
sentata da Franco Ferri ed al­
tri, ha chiesto venga aperta 
un'indagine amministrativa. 
La vicenda del «Kirner» è que­
sta: sciolto anni fa come ente 
pubblico inutile, si è ricosti­
tuito come associazione priva­
ta (con tanto di targa all'in­
gresso del ministero della P.I.) 
e il 10 settembre scorso ha ot­
tenuto dallo Stato la conces­
sione in uso di 10 miliardi e di 
quattro piani di un grattacielo 

Enam e Kirner, 
uno scandalo 

da decine 
di miliardi 

romano. Questo perché, come 
scrivono i comunisti nell'in­
terrogazione, «i suoi dirigenti 
hanno dichiarato di poter di­
sporre di 4.535.556.928 lire de­
rivanti dalle quote di 17.864 
presidi e professori regolar­
mente iscritti e contribuenti». 
Ma «molte circostanze — dice 
l'interrogazione — portano a 

ritenere che questa associa­
zione non solo non ha possedu­
to... i requisiti finanziari deri­
vanti dalla contribuzione dei 
soci», ma che questi requisiti 
non ci siano neppure oggi. 
L'altro ente è l'Enam, che si 
occupa di assistenza ai mae­
stri e che viene mantenuto con 
30 miliardi l'anno trattenuti 

direttamente sulla busta paga 
di 300 mila tra maestri e di­
rettori didattici. Anche questo 
ente è stato sciolto anni fa, ma 
ha fatto ricorso (con soldi pub­
blici) e ora si è in attesa di una 
sentenza definitiva che il Con­
siglio di Stato continua incre­
dibilmente a rinviare di mese 
in mese. In questi anni però 
l'Enam ha gestito decine e de­
cine di miliardi con un consi­
glio d'amministrazione scadu­
to. La gestione è perciò incon­
trollabile. 

Ma non certo inerte. L'E­
nam ha infatti investito molti 
soldi in riattazioni di case di 
vacanze, in contributi pensio­
nistici e altre operazioni. Il 
Pei chiede ora che sull'uno e 
sull'altro ente si avvìi un'inda­
gine amministrativa e che 
vengano comunicate alla ma­
gistratura «le eventuali omis­
sioni e i comportamenti di ca­
rattere doloso che da quella 
inchiesta dovessero emerge­
re». 

.Rivanno le vite dei santi. 
Non sarà il vostro Buendìa a 
tediarvi ancora con S. Maria 
Goretti che di meriti scola­
stici, com'è noto, non ne van­
tò nessuno. Vi vuole segnala­
re invece due santi beneme­
riti dell'istruzione, tale don 
Filippo Neri vissuto nella 
Roma della controriforma e 
tale don Stilo vivente nella 
Calabria del 2000. Entrambi 
preti, entrambi incompresi, 
entrambi venuti alla ribalta 
della cronaca perché la TV 
ne sta riproponendo la sto­
ria. L'unica differenza, 
quanto alla TV, è la colloca­
zione: la prima in un gustoso 
film interpretato da Johnny 
Dorelli e la seconda nel tele­
giornale. Afa a ben guardare, 
mutati i tempi, si tratta di 
due vite parallele divise solo 
da quattro secoli di storia. 

L'uno, Filippo, santo dei 
bimbi poveri e analfabeti in 
una città oppressa dal papa­
to e dai gesuiti; l'altro. Stilo, 
santo dei nuovi poveri nella 

Dacci oggi il 
nostro titolo 

di studio! 
di BUENDlA 

società postindustriale a 
conduzione democristiana. 
La gente — pensa quest'ulti­
mo — non ha più la stessa 
fame di un tempo; un pezzo 
di pane, anche in Calabria, lo 
si rimedia sempre, ma un po­
sto di lavoro, no. E cosa ci 
vuole per un posto di lavoro 
nelle uniche industrie del 
mezzogiorno, che sono le 

Ussl, le scuole, le ammini­
strazioni pubbliche? Ci vuole 
un titolo di studio. Ecco la 
nuova povertà: chi non ha 
un titolo di studio non cam­
pa, peggio se donna, peggio 
se non ha altre risorse in fa­
mìglia diverse da qualche 
parente piazza*o in posizione 
strategica. E allora quale 
missione più attuale per un 

uomo di Chiesa che fabbri­
care titoli di studio per tutti? 

Chiedete e vi sarà dato, 
bussate e vi sarà aperto, pia­
no, piano, non vi affollate, 
state buoni se potete! Se poi 
riuscite a dare in obolo qual­
che milione che, anticipato 
da genitori e parenti, vi sarà 
restituito in sovrappiù coi 
primi stipendi, meglio! 

Orbene, perché Filippo su­
gli allori e don Stilo in ma­
nette? Chiedete di lui ai mi­
racolati e alle miracolate con 
diploma di maestra d'asilo: 
vi diranno che santo egli sia! 
Chiedete alla gen te di Africo, 
un paese distrutto dalle allu­
vioni, inaridito dal sole, spo­
polato dall'emigrazione che 
con don Stilo è diventato un 
centro di cultura come ai 
tempi della Magna Grecia, 
con tanta gente a frequenta­
re la ascuoia e tanta folla nei 
giorni d'esame da metropoli­
tana nell'ora di punta. Quale 
'ndrangheta, quale mafia, 
santo! santo! E come si sa: 
vox populi... 

I PRIMI DUE ANNI r 

SARANNO 
OBBLIGATORI 
Aboliti i licei, 

gli istituti tecnici. 
gli istituti 
magistrali 

e (in un secondo 
tempo?) 

gli istituti 
professionali 

Sarà possibile 
nei primi 
due anni 
lo studio 

di professioni 
specifiche 

(non è ancora 
definito come) 

Dal terzo anno 
aumenteranno 

le materie 
di indirizzo 

(specializzazioni! 
e dìminueranno 

quelle uguali 
per tutti 

I primi 
due anni 
si studieranno 
alcune materie 
uguali per tutti 
(area comune) 
e, per un quarto 
dell'orario, 
materie 
di indirizzo 
(specializzazioni) 

m 

1 

«Professoressa, l'omertà è una cosa giusta» 
Trapani. Corso serale per studenti-lavoratori. La maggioranza si schiera con la logica della paura nei confronti delle cosche 

Ore 18, squilla la campa­
na. II naturale silenzio di un 
istituto di scuola media vie­
ne interrotto dall'ingresso di 
una piccola folla di alunni, 
un centinaio, che invadono 
quotidianamente alcune au­
le. Sono i lavoratori che fre­
quentano il corso sperimen­
tale per il conseguimento 
della licenza media. 

Al di là delle frequenti ca-
ren2e espressive e logico-in­
tuitive, tante storie. Storie 
da libro Cuore, il bidello pre­
cario che lavora a 100 km di 
distanza e che, a causa dell'i­
nefficienza della rete ferro­
viaria, inizia la sua giornata 
alle 4 del matt ino o la vedova 
con l suoi 4 bambini par­
cheggiati dalla vicina pieto­
sa, 1 «capellibagnati» cioè I 
muratori , quasi sempre solo 
manovali irregolari che non 
trovano proprio il tempo di 
usare U phon perchè i capo-
mastri 11 fa «staccare» tardi, 
né loro, d'altra parte, osereb­
bero mai varcare il portone 
della scuola con i segni delia 
loro fatica quotidiana. Gli 
anziani, normalmente im­
piegati alle prese con con­
corsi interni; le ragazze, sar­

tine o commesse con salari 
da fame. E tanti ragazzi, 
spesso con lunghe esperienze 
di lavoro minorile alle spalle, 
estromessi dal regolare cur­
riculum scolastico e che ora 
ripiegano su questo «servizio 
sociale compensativo» con 
atteggiamenti spesso inizial­
mente provocatori. Con que­
sti ultimi, superate le con­
suete esibizioni, si lavora 

meglio, sono i più recettivi, i 
più permeabili. Con loro, gli 
ostacoli sono solo rappresen­
tati da carenze espressive e 
logico-intuitive. 

Con gli altri vi sono le 
«croste»: i pregiudizi cul tura­
li, morali, politici prodotti 
dall'esperienza che e spesso 
difficile, complessa, iscritta 
in un contesto politico ed 
economico che genera clien-

// bambino tecnologico 
Da oggi l'edizione '85 
Prendono il via oggi, alle 9,30, presso il Castello Pasquini di 

Castiglioncello (Livorno), i lavori dell'Incontro intemazionale «Il 
bambino tecnologico» promosso dal Coordinamento genitori de­
mocratici (Cgd). Le relazioni introduttive sono affidate a Fabrizio 
Luccio dell'università di Pisa («Meccanismi elementari nell'infor­
matica») e a Michele Pellerey dell'Università salesiana dì Roma 
(«Bambini e calcolatori. Gli effetti di televisione, video-giochi e 
computer sul pensiero del bambino. Due tesi a confronto»). Nel 
pomerìggio hanno inizio le discussioni nei gruppi di lavoro. Le 
conclusioni a domenica mattina. Funziona una segreteria del Con­
vegno presso il Castello Pasquini (tei. 0586/752046). 

telismo e sfiducia. Pregiudizi 
difficiti da rimuovere. 

Ci abbiamo provato. Inne­
s tando le nostre esercitazio­
ni, le ricerche linguistico-
espressive su testi, brani, ar ­
ticoli di quotidiani, abbiamo 
cercato di scegliere dei con­
tenuti vicini alla realtà dei 
corsisti. Trovandoci in pro­
vincia di Trapani, non pote­
vamo non occuparci della 
mafia. Abbiamo chiesto di 
definire cosa fosse per loro la 
mafia. Su 77, 27 non hanno 
risposto. Tre hanno scritto 
•non so», gli altri 24 nulla. Di 
questi, 22 hanno omesso di 
rispondere solo a quella do­
manda . 

Più avanti nel corso, lavo­
rando sul testo di narrat iva 
«Il giorno della civetta», a b ­
biamo chiesto di dare u n 
giudizio sull 'omertà dei pa­
renti dell'ucciso. Un'impres­
sionante percentuale ha af­
fermato di giustificarla. 
Maggiori precisazioni sono 
emerse nelle conversazioni. 

Ad ogni argomentazione 
volta a dimostrare come sia 
necessario sgretolare la cul­
tu ra dell 'omertà, è s tata op­

posta la «logica» della paura , 
del fatto che si è indifesi, che 
non si è protetti. I riferimen­
ti del romanzo al prefetto 
Mori hanno riproposto, an ­
cor pr ima che lo scrittore 
l'indicasse, la consueta gia­
culatoria «con il fascismo si 
potevano tenere le porte 
aperte». E poi le esperienze. 

L'operaio che, per un certo 
periodo, h a lavorato alle d i ­
pendenze di u n o dei quat t ro 
cavalieri di Catania e che ha 
osservato, con stupore, che i 
colossali attrezzi di quella 
dit ta, benché incustoditi e a 
differenza di quelli degli al­
tri , non venivano mai «di­
sturbati» d a nessuno. Quello 
che lavora in un cantiere do­
ve, qualche tempo fa, è salta­
t a u n a pala meccanica appe­
na acquistata: 250 milioni. 
«Ora — riferisce — si dice 
che ogni mese u n a busta 
chiusa venga consegnata a 
qualcuno che era s ta to estro­
messo dagli appalti. In fondo 
è giusto». 

Quello che h a cambiato 
paese per sfuggire ai condi­
zionamenti dei parenti della 
madre, mafiosi di buon cali­

bro. Tra i suoi ricordi riaffio­
ra u n incubo: aveva sette a n ­
ni, uno dei mafiosi gli mise 
la punta di un lungo coltello 
sotto la gola intimandogli di 
dire sì. Alla siciliana. Terro­
rizzato Il bambino fece cen­
no che non poteva. «Bravo! -
disse l'altro — si dice sempre 
no». 

Spesso la campana della 
fine delle lezioni suona t r a 
simili racconti. Vediamo 
uscire, più rumorosi che a l ­
l 'entrata, I corsisti che, s t an­
chi ed affamati (come noi) si 
dirigono alla svelta verso le 
loro case. Ve li immaginiamo 
all ' interno, dimentichi della 
mafia e desiderosi solo di be­
ni di consumo. Li vediamo a 
tavola, e poi sprofondati in 
u n a poltrona di similpelle, 
accanto ad u n a libreria pie­
n a solo di soprammobili e in 
mano un unico giornale: La 
Gazzetta dello S p o r t 

L'istituto ormai vuoto e 
buio si prepara intanto al­
l'arrivo dei ragazzini il gior­
no dopo. Sono loro la speran­
za. 

Caterina Scaduto 

In ritardo le idee del ministro 

Per l'università 
inconsistente 

il piano Falcucci 
Sperimentazione e ricercatori, piani di studio e titoli, edilizia 
e sedi: il progetto quadriennale ne parla solo al condizionale 

Alcuni giorni fa il ministro Falcucci ha presentato un inconsistente piano quadriennale 
per l'Università. Un piano peraltro abbondantemente fuori tempo massimo: riguarda infatti 
gli anni accademici '84-'86. L'«Unità» ha dato notizia (domenica 17 marzo) del piano. Ne 
riportiamo qui — più estesamente — le linee generali. SPERIMENTAZIONE — Il dipartimen­
to è ormai accettato come «formula organizzativa positivamente consolidata». Di ciò si dovrà 
tener conto nella ripartizione delle risorse: l'edilizia dipartimentale e la priorità dell'accorpa­
mento delle sedi dipartimen­
tali perciò «avranno necessa­
riamente adeguata conside­
razione». L'esigenza di rac­
cordo tra dipartimenti e cor­
si di laurea «dovrebbe essere 
soddisfatta da un'agile sede 
istituzionale di sintesi». Il 
piano afferma poi (sempre al 
condizionale, una declina­
zione largamente usata in 
questo testo) che si potrebbe 
creare una commissione di 
ateneo per la ricerca scienti­
fica per la verifica e la valo­
rizzazione della ricerca e la 
ripartizione del fondi relati­
vi. 

RICERCATORI — È la 
sintesi del disegno di legge 
ministeriale. Si pensa di isti­
tuire un nuovo ruolo del ri­
cercatore. Oltre ai compiti di 
ricerca i ricercatori avranno 
«compiti di assistenza didat­
tica, collaborazione con gli 
studenti, attività di semina­
rio e tutoriali-. Il limite mi­
nimo per l'assistenza didat­
tica sarà di 350 ore annuali . 
Incredibilmente, si afferma 
che al ruolo di ricercatore 
•accedono, tramite concorso 
nazionale, i dottori di ricer­
ca». In questo modo, un tito­
lo di studio (il dottorato di 
ricerca) privo di valore lega­
le, non esteso a tutte le sedi e 
a tutti i titoli di studio, divie­
ne il presupposto per parte­
cipare ad un concorso pub­
blico. 

TITOLI E PIANI DI STU­
DIO — In mezzo a molte cose 
vaghe e all'elenco del già fat­
to, il ministero afferma che 
«deve trovare particolare a t ­
tenzióne la ridefinizione dei 
raggruppamenti disciplinari 
e l'istituzione di diplomi di 
primo livello in serie o in pa­
rallelo con 1 corsi di laurea». 
Si parla anche «di un 'at tenta 
azione di riequilibrio anche 
attraverso la possibilità di 
superare le maglie strette 
delle facoltà e del corsi di 
laurea per l'assegnazione dei 
compiti didattici ai docenti». 

DIRITTO ALLO STUDIO 
E DISCIPLINA DEGLI STU­
DI — Troppi studenti fuori 
corso. «Il governo presenterà 
uno specifico provvedimento 
che riduca gradualmente il 
periodo massimo degli studi 
universitari». «Per gli s tu­
denti a t tualmente fuori cor­
so si potrebbe consentire so­
lo altri t re anni di iscrizione», 
per quelli in corso, solo tre 
anni di fuori corso, per le 
matricole «il periodo di fuori 
corso non dovrebbe superare 
la metà degli anni in corso 
(due o tre anni). Per gli stu­
denti lavoratori il percorso 
degli studi dovrebbe essere 
aumenta to del doppio degli 
anni di corso cui potrebbero 
aggiungersene due fuori cor­
so». Sulla disciplina degli ac­
cessi, scartato il numero 
chiuso, si rimanda tut to alla 
riforma delle superiori e al­
l'opera di orientamento delle 
università. Sui percorsi di 
studio, si «ritiene necessario» 
ridefinire «i piani di studio in 
modo da istituire forme di 
sbarramento nella fase ini­
ziale» (biennio propedeuti­
co). 

PIANTA ORGANICA DEL­
LE SEDI — Il ministero — 
afferma il piano — in colla­
borazione con il Cineca «ha 
predisposto un lavoro di rile­
vazione assai ampio su tutt i 
gli elementi costitutivi del 
sistema universitario». Si ri­
chiama inoltre il disegno di 
legge che prevede la possibi­
lità per i rettori d i nominare 
immediatamente i vincitori 
di concorso senza attendere 
la registrazione dei decreti 
della Corte del Conti. 

EDILIZIA — Ci si limita a 
registrare la scarsa disponi­
bilità di spazi, e i recenti fi­
nanziamenti per opere in al­
cune università. 

ANAGRAFE DELLA RI­
CERCA — Esiste «l'intendi­
mento di costituire presso il 
Cineca un ossevatorio al 
quale affluiscano elementi 
utili per conoscere le ricer­
che universitarie». Il mini­
stero «si propone di costitui­
re un comitato» composto 
dal vice presidente del Cun, 
dai presidenti della confe­
renza del rettori, del Cnr, 
dell'Infn, dell 'Enea e dei co­
mitati consuntivi del Cun, 
per il coordinamento della 
ricerca scientifica. 

RIEQUILIBRIO E SVI­
LUPPO DEL SISTEMA — «Il 
governo si propone di incen­
tivare i corsi di laurea di uni­
versità con numero di iscritti 
sottodimensionato rispetto 
alla disponibilità delle a t ­
trezzature.™ sempre che essi 
non risultino incoerenti ri­
spetto alle aspettative eco­
nomiche e sociali o sovrab­
bondanti e ripetitivi». 

Agenda 

• DALLA SCUOLA AL LAVORO. E il tema del Convegno 
promosso dalla Federazione nazionale insegnanti (Fnism) 
Emilia-Romagna per il 29-30 marzo. I lavori, che si svolge­
ranno nell'Aula magna dell'Itis Belluzzi di Bologna (via R. 
Sanzio, 2, tei. 051-561202). avranno come tema dominante i 
rapporti della scuola con l'agricoltura, l 'amministrazione 
pubblica, il mondo economico, l 'industria. 

• DIRIGERE LA SCUOLA. Si conclude oggi a Gaeta il primo 
Convegno nazionale delle Associazioni e dei Collegi dei Presi­
di sul tema «La professionalità del dirigente scolastico in una 
scuola che si rinnova». Il coordinamento ha sede a Torino 
(via Asigliano Vercellese, 10). 

• UGUALI TUTTE LE MATERNE. Si svolgono domani a 
Verona l lavori del Convegno sul riconoscimento della parità 
del servizio delle scuole materne autonome, comunali e sta­
tali. L'iniziativa, promossa dalla Fism (Federazione italiana 
scuole materne), piazza Broilo 2/a, 37121 Verona (tei. 
045-22393-590188), vedrà la partecipazione al Salone dei Con­
gressi, quartiere Fiera-Padiglione 11, di numerosi studiosi e 
amministratori locali. 

• DECENNI DI POLITICA SCOLASTICA. Presso l'Istituto 
Gramsci di Firenze (piazza Madonna, 8), oggi alle ore 17, 
Luigi Ambrosoli, Dario Ragazzini e Antonio Santoni Rugiu 
presentano il volume «Tristano Codignola e la politica scola­
stica italiana 1947-1981» pubblicato dagli Editori Riuniti. 

• PROGETTI GIOVANI. Proseguono oggi e domani a Forlì 
(Salone Comunale, piazza Saffi) i lavori del Convegno sul 
tema «I centri di informazione per giovani: bisogni, esperien­
ze, progetti». Partecipano tra gli altri, F. Montanari, F. Frab-
bonl, V. Torri, C. Guerzonl, F. Susi, V. Capecchi, E. Minardi. 
Segreteria: «Centro Informazioni Cioè... parlare giovane», 
Corso Diaz, 21, Forlì (tei. 0543-35610). 

• RISORSE E SCUOLA. Il Cidi di Roma in collaborazione 
con l'assessorato alla Pubblica Istruzione della Provincia di 
Roma organizza, per i giorni 11-13 aprile presso 11 Centro 
Auditorium della Tecnica di Roma (via dell'Astronomia 30-
Eur) tre giornate di studio sul tema «uso delle risorse e quali­
t à della scuola». Sono in programma relazioni di Luciana 
Pecchloll (presidente del Cidi), Roberto Fieschl (Università di 
Parma), Umberto Colombo (presidente dell'Enea), Giulio 
Cortini (Università di Roma). Gruppi di lavoro discuteranno 
di laboratori scientifici, biblioteche, reparti di lavorazione, 
informatica, audiovisivi. La quota di partecipazione al Con­
vegno è di L. 10.000. Esonero ministeriale per insegnanti. 
Informazioni e iscrizioni: Cidi di Roma, piazza Sonnino, 13 
(tei. 06-5891325-5809374). 

• SCUOLA E GIOCO IN OSPEDALE- È il titolo della giorna­
ta di studio promossa dalla Provincia di Pavia, assessorato 
Servizi sociali per il 15 aprile presso l'Aula Clinica Pediatrica 
- Policlinico S. Matteo di Pavia. Segreteria del Convegno: 
Amministrazione provinciale di Pavia, assessorato Servizi 
sociali, piazza Italia, 2 (tei. 0382-301201 InL 826/820). 

• LETTURA E INFORMATICA. Sul tema «I libri nella pan­
cia del video. Il bambino lettore nell'era dell'informatica» si 
ter rà nei giorni 26.27 e 28 aprile presso la Scuola sindacale di 
Ariccia un Convegno promosso dalla Provincia di Roma, la 
Regione Lazio e i Comuni di Albano, Frascati, Genzano, La-
nuvio e Marino. I lavori si svolgeranno a partire da tre rela­
zioni: «L'immaginario infantile e i mass media» (F. Rotondo), 
«L'editoria per l'infanzia e le nuove tecnologie» (E. Pentiraro), 
«Per una nuova pedagogia della lettura» (F. De Bartholo-
meis). Per informazioni: Biblioteca «V. Colonna», Marino 
(Roma), tei. 06-9385944. 

• INSEGNARE LATINO E GRECO. Nei giorni 22, 23 e 24 
aprile l'Associazione italiana di cultura classica organizza a 
Foggia (Teatro M. Giordano) il 4° Convegno nazionale sulla 
didattica delle lingue classiche «Discipline classiche e scuola 
secondaria: anni Novanta». Informazioni: Associazione ita­
l iana di cultura classica, via G. Imperiale 1/B, 71100 Foggia 
(tei. 0881-37491). 

• FANTASIA PREMIATA. La Casa editrice «Il Ventaglio» 
istituisce un premio nazionale di poesia intitolato a Gianni 
Rodati . Al premio si partecipa con u n a raccolta inedita di 
filastrocche che, sulla scia di quelle rodariane, affidano la 
parola alla fantasia. Le raccolte devono essere inviate in 9 
copie alla segreteria del premio, Editrice «Il Ventaglio», via 
Cagliari, 42,00198 Roma, entro il 30 giugno 85. Informazioni: 
tei. 06-852661-85562. 
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Dopo lo sgomento tutta l'università 
reagisce con fermezza al terrorismo 

«Tutti I giovani 
li avete 

contro di voi» 
Studenti e docenti hanno riempito l'aula magna della facoltà 

di Economia per ricordare il professor Ezio Tarantelli - Le adesioni 
dei giovani comunisti, socialisti, repubblicani e delle Acli 

. • - . , - . • • '•• • • • • • • ' ; •• v ••-. . - • • ' . • ' • • <: 

«Sappiatelo bene: avrete tutti 1 giovani contro». Nicola, primo anno d'università, grida al microfono 1 sentimenti di tutti gli 
studenti che affollano l'aula prima di Economia. È 11 giorno dopo la tragica fine di Ezio Tarantelli, economista e dirigente 
sindacale, ma per molti del giovani che sono qui semplicemente ili professore», cordiale e aperto con gli studenti. Le lezioni 
e gli esami sono stati sospesi alla Sapienza e a Tor Vergata. Per i viali dell'università pochissima gente. Già dalla mattina c'è, 
Invece, folla davanti al cancelli chiusi di Economia. A 24 ore di distanza lo sbigottimento e il silenzio hanno lasciato il posto 
alla voglia di esserci e di battersi. CI sono gli universitari ma anche tanti studenti medi. Le organizzazioni giovanili (Fgcl, 
Fgsl, Gioventù repubblicana e gioventù aclista, tutte insieme) avevano Indetto per Ieri un giorno di sciopero nelle scuole. Solo 
alle undici si può entrare nell'aula magna per la riunione aperta del consiglio di facoltà. La sala si riempie In un attimo di 
giovani, docenti, lavoratori 
dell'università. Mescolati 
agli studenti sono venuti a 
portare il cordoglio del co­
munisti il segretario genera­
le Alessandro Natta, Ugo 
Pecchloll, della segreteria 
nazionale, numerosi dirigen­
ti regionali e provlnviall del 
Pel. «Questo delitto — apre 
amaramente il rettore, Ru-
bertl — è una ferita che ci 
brucia e ci angoscia. Noi in 
questa università abbiamo 
conosciuto la violenza, ma il 
tempo aveva consumato In 
parte la memoria di quegli 
anni difficili, di quei mesi 
terribili, di quelle ore crudeli. 
Ma abbiamo resistito, la mo­
bilitazione popolare è stata 
un argine decisivo all'ever­
sione. La difesa della libertà, 
della democrazia e della con­
vivenza civile deve continua­
re. È 11 modo più vero per 
onorare la memoria di Ezio 
Tarantelli». 

Federico Caffè, prestigio­
so economista, ha avuto Ta­
rantelli come allievo. DI lui 
ricorda «l'eccezionale prepa­
razione e genialità, ma so­
prattutto la singolare dol­
cezza e umanità, 11 suo amo­
re, contraccambiato, per l 
giovani». Tutti 1 giovani che 
l'hanno conosciuto sono 
d'accordo: per questo le pa­
role di rabbia e condanna 
contro 11 terrorismo si me­
scolano a quelle che ricorda­
no l'uomo: «Un professore 
eccezionale che sapeva trat-

rtarcl da amici» — dice uno 
studente con la voce stentata 
di chi non ha mal parlato ad 
un microfono. 

«Con Tarantelli — è anco­
ra Nicola a parlare — vole­
vano colpire tutti i giovani 
che in questi anni hanno sa­
puto affermare una cultura 
di pace contro quella del ter­
rorismo, della guerra e della 
morte. CI hanno detto: voi 
giovani slete 1 nostri nemici». 

Tarantelli era un econo­

mista Impegnato nelle que­
stioni sindacali: nelle batta­
glie attorno alla scala mobile 
aveva portato proposte di­
scusse e combattute. Uno 
studioso comunque sempre 
aperto al dialogo. «SI è così 
voluto colpire un simbolo — 
afferma un altro giovane — 
ma nessuno può pensare che 
una prova democratica co­
me quella del referendum 
possa In qualche modo avere 
a che fare con l'assassinio di 
una persona. Il terrorismo al 
contrarlo restringe solo gli 
spazi di democrazia e parte­
cipazione». 

Questi giovani che ascol­
tano, attenti e tesi, 1 ragiona­
menti di chi parla al micro­
fono, accompagnano con ap­
plausi lunghi e forti soprat­
tutto le parole della battaglia 
contro la violenza. Una bat­
taglia che unisce e non divi­
de. SI spiegano forse cosi 1 fi­
schi agli studenti che si pre­
sentano come membri della 
Lega socialista rivoluziona­
rla, quasi a sottolineare la di­
versità e l'appartenenza ad 
un gruppo. Ed è per questo 
che un migliaio di giovani 
ascoltano in silenzio assolu­
to le parole del sindaco Vete-
re che si chiede: «Ma come si 
fa a chiamare per nome un 
uomo e poi ammazzarlo, a 
dire ad una ragazza "sposta­
ti che dobbiamo sparare"? 
La città saprà fare la sua 
parte: dobbiamo impedire 
che il disegno criminoso si 
compia, colpendo non solo 
uomini ma la nostra fede e le 
basi della convivenza civile». 
•La democrazia è nelle mani 
di tutti di noi» — chiude il 
sindaco —. Nelle mani di 
tutti gli studenti, dei docenti 
e dei lavoratori che escono 
dall'aula magna di Econo­
mia. Un'aula che da Ieri por­
ta 11 nome di Ezio Tarantelli. 

Luciano Fontana 

Dai cortei 
per il lavoro 
un deciso no 
alla violenza 

Via Veneto bloccata per un quarto 
d'ora dagli operai della Fashion, 

della Zanussi e dell'Autovox 

L'aula stracolma della facoltà di Economia durante l'assemblea di ieri mattina. Sotto: una recente immagine del prof. Tarantelli e la sua auto crivellata di colpi: 
l'impermeabile insanguinato ò rimasto sul sedile 

Una manifestazione per il lavoro. 
Ma anche, e soprattutto, contro il ter­
rorismo che è tornato ad uccidere, col­
pendo in primo luogo i lavoratori. Cen­
tinaia di operai, ieri mattina, hanno 
bloccato per un quarto d'ora, con un 
sit-in, via Veneto, nel tratto adiacente 
al ministero dell'Industria. C'erano i 
lavoratori della Club Roman Fashion, 
della Zanussi (entrambe fabbriche di 
Pomezia) e dell'Autovox, andati al mi* 
nistero per sottoporre per l'ennesima 
volta all'attenzione del governo i gravi 
problemi di queste tre aziende da trop­
po tempo ormai in crisi. >•. - • 

Le delegazioni e gli incontri erano 
stati programmati da tempo, ma il 
barbaro assassinio di Ezio Tarantelli 
non poteva essere ignorato dai lavora­

tori. E cosi, seduti in terra per un quar­
to d'ora, i dipendenti della Roman Fa­
shion, delta Zanussi, dell'Autovox 
hanno gridato: «Contro le provocazio­
ni, la violenza, il terrorismo, per il la­
voro». E ancora: «No alla cassa integra­
zione, per la ripresa produttiva». 

Poi le delegazioni sono state ricevu­
te al ministero dal prof. Curzi, in rap­
presentanza del sottosegretario, Zito. 
Ancora niente di fatto per la «Club Ro­
man Fashion», l'azienda tessile di Po­
mezia fallita ormai da più di un anno. 
Il rappresentante del sottosegretario 
Zito si è limitato a ripetere ai lavorato­
ri (la fabbrica ne occupa 600 e tutti 
sono da un anno in cassa integrazione) 
quello che aveva detto loro nel corso di 
un altro incontro svoltosi una quindi­
cina di giorni fa. E cioè che si impegne­

rà a riferire al ministro che gli operai 
ancora attendono l'intervento della 
Gepi per la costituzione assieme ad un 
altro partner (da trovare) del nuovo 
assetto societario della Roman Fa­
shion. Martedì prossimo gli operai 
dell'azienda di abbigliamento di Po­
mezia faranno un'altra manifestazio­
ne di protesta di fronte alla sede della 
Gepi. 

Per quanto riguarda l'Autovox, do­
ve nei giorni scorsi sono state avviate 
procedure di licenziamento per 50 ope­
rai, i lavoratori non sono stati ricevuti 
al ministero dell'Industria. La loro 
manifestazione si è cosi limitata ad uh 
picchettaggio volto a richiamare l'at­
tenzione sui gravi problemi di questa 
industria finora sorda a qualsiasi ri­

chiesta di confronto da parte del consi­
glio di fabbrica e della Firn. Fino a tar­
da sera è andata, invece, avanti al mi­
nistero dell'Industria la trattativa per 
l'intero gruppo Zanussi, alle cui sorti è 
interessato lo stabilimento di Pomezia 
che occupa trecento operai. Questa 
azienda rischia di chiudere i battenti il 
prossimo giugno. 

Folte delegazioni di lavoratori della 
Roman Fashion, dell'Autovox, della 
Zanussi saranno presenti questo po­
meriggio a S. Giovanni alla grande 
manifestazione contro il terrorismo. 
La più netta condanna dell'assassinio 
di Tarantelli è stata espressa anche dai 
lavoratori dell'Alitalia di Fiumicino. 

Paola Sacchi 

Magistratura impri IH ir. ata 
contro il nuovo attacco 

«Sì, s'è abbassata la guardia» 
Pochi giudici ormai seguono le indagini sul terrorismo, smembrate 
le strutture di qualche anno fa - Più attrezzati polizia e carabinieri 

Si è abbassata la guardia contro 11 terrorismo? Ci si è culla­
ti sugli allori dei successi ottenuti tre anni fa? Sono stati 
sottovalutati segnali di riorganizzazione del terroristi? Ecco 
tre domande che nessuno, tra gli Inquirenti e 1 magistrati 
della capitale, si vorrebbe sentir porre. Ma quello dell'altra 
mattina e stato un brusco risveglio per tutti. La raffica che 
all'università ha abbattuto il professor Tarantelli, ha fatto 
tornare il palazzo di giustizia nel clima degli anni di piombo. 
Ma ora, si chiedono i magistrati più giovani e meno giovani, 
siamo in grado di reagire subito con la decisione di quegli 
anni contro la nuova testa del terrorismo? 

Sono domande Ingombranti, che ricevono risposte sfuma­
te e differenziate. «Una cosa è certa — affermano l magistrati 
— qui al palazzo di giustizia il clima è cambiato*. «Si — lo 
ricorda 11 consigliere Abbate, che fu giudice a latere al primo 
processo Moro — la realtà è che si è abbassata la guardia». 
Non solo come strutture ma, appunto, come clima. Che l'at­
mosfera non sia più quella degli anni di piombo, è inevitabile 
e del resto è un segno positivo. Ma, sembra la domanda di 
molti magistrati, perché smembrare di fatto e di colpo il 
nucleo di inquirenti, la struttura che ha permesso successi 
Innegabili nella lotta al terrorismo? I dati parlano chiaro e 
riguardano non solo 11 terrorismo «rosso» ma anche quello 
«nero». Ad affrontare le inchieste sull'eversione di sinistra 
non sono nella procura ora più di due o tre magistrati (meno 

di quelli assegnati al reati di stampa evidentemente conside­
rati più pericolosi). 

Ce Domenico Sica, uno del magistrati più noti e più esper­
ti del terrorismo rosso, che tuttavia è anche titolare di altre 
delicate inchieste sui servizi segreti, la grande criminalità 
organizzata, e che non può certamente tornare a tempo pieno 
sul tema terrorismo; ci sono I Pm Infelisi e D'Ambrosio (tito­
lare appunto della nuova inchiesta). Ma sono stati destinati 
ad altri uffici, e ad altre responsabilità, magistrati che Invece 
avevano accumulato un bagaglio prezioso di competenze e di 
conoscenze, fondamentale nelle inchieste sull'eversione. Non 
ci sono più Francesco e Nicolò Amato, II Pm Marini (destina­
to al reati di stampa), non ci sono più 14-5 giovani e preparati 
giudici che si occupavano del terrorismo nero. 

Nell'ufficio Istruzione lavorano, è vero, due giudici esper­
tissimi, del calibro di Ferdinando Imposimato e Rosario 
Priore; tuttavia il loro apporto è limitato dall'Impegno che 
tuttora profondono nella definizione di delicatissime Indile* 
ste, non solo terroristiche, ma riguardanti anche malia, cri­
minalità, trame. CI si chiede, ora, «e era inevitabile smem­
brare cosi bruscamente strutture portanti della lotto al terro­
rismo e se non era il caso che, al primi chiari segnali di 
riorganizzazione, quest'insieme di conoscenze e di competen­
ze faticosamente raccolte negli anni di piombo non andasse­
ro ricompattate, anche se non a tempo pieno. 

_ alle 15 
i funerali 

nel piazzale 
del Verano 
Due ore di sciopero dei 

mezzi pubblici durante le esequie 

v | p ì l Ci saranno tantissimi la-
* ^ ^ voratori, studenti, docenti 

* " *£l °SS\ alte l& n e l piazzale del 
Verano per l'ultimo saluto 
a Ezio Tarantelli, assassi­
nato dai terroristi. Fino al­
le 14 la salma rimarrà 
esposta nella camera ar­
dente preparata nella fa­
coltà di Economia e com­
mercio. Alle 15 un corteo 
funebre partirà dalla fa­
coltà fino al piazzale anti­
stante la basilica di San 
Lorenzo (piazzale del Vera­
no) dove si terrà l'orazione 
funebre. Parleranno 11 
prof. Federico Caffè, eco­
nomista e collega di Ta­
rantelli, 11 sindaco di Ro­

ma, Ugo Vetere, e 11 segre­
tario generale della Clsl, 
Pierre Camiti, a nome di 
tutte le organizzazioni sin­
dacali. Alle 16 ci sarà la ce­
rimonia religiosa nella ba­
silica di San Lorenzo. 

Tutti i lavoratori romani 
sciopereranno oggi per due 
ore per partecipare al fu­
nerale di Tarantelli e per 
rinnovare l'impegno uni­
tario contro il terrorismo. 
L'appuntamento per l la­
voratori è alle 14,30 al Ve­
rano. 

Anche i mezzi di traspor­
to pubblico si fermeranno 
dalle 15 fino alla fine delle 
cerimonie funebri (intorno 
alle 17). 

Ieri in Procura si è svolto un vertice di inquirenti (Cerano 
tra gli altri I Pm D'Ambrosio, Coirò, Cesqui) e probabilmente 
si è preso in esame il problema di una riorganizzazione del* 
pool di giudici che si occupi del terrorismo. Vedremo nei 
prossimi giorni cosa avverrà e che tipo di organizzazione si 
darà la magistratura. 

E per quanto riguarda polizia e carabinieri? Alla domanda: 
«È stata abbassata la guardia?» si risponde negativamente: 
«No, non c'è stata sottovalutazione del segnali provenienti 
dal mondo dell'eversione e non sono state smantellate le 
strutture». Certo, si ammette, il clima di rilassamento seguito 
alla sconfitta politica e militare del terrorismo, può avere 
avuto la sua influenza e un certo spostamento di forze ad 
altri settori di indagine può essere avvenuto (ad esempio per 
quanto riguarda l'Uclgos). Ma 11 fenomeno, sembra questo il 
succo delle risposte, non ci coglie Impreparati e siamo in 
grado di fronteggiarlo. 

Ieri a Roma sono state compiute decine di perquisizioni tra 
1 conoscenti di quel Giorgio Frau, arrestato due mesi fa in 
Francia, titolare del covo del Quarto Miglio dove fu trovata 
la scheda con 11 nome del prof. Tarantelli. Oli Inquirenti sono 
sicuri di poter individuare piuttosto In fretta 1 nomi del killer 
del professore. 

Bruno Miserendino 
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VENERDÌ 
29 MARZO 1985 

Appuntamenti 

• IL TEATRO RAGAZZI NELLE 
PROVINCE DEL LAZIO: oggi. a 
partire doli* oro 9.30. si svolgere a 
Monterotondo (palazzo Orsini) un 
convegno organizzato dagli assesso­
rati alla pubblica istruzione della Pro­
vincia e del Comune. 

• PROBLEMATICHE SULLA 
CONSERVAZIONE DELLA FLORA 
IN ITALIA: è il tema di un convegno 
organizzato dal Wwf e dal museo ci­
vico di zoologia. Relatore il professor 
Fernando Lucchese. I lavori si svol­
gono oggi, elle ore 18. in via Aldo-
vrandi 18, nella sede del museo 

• LA SCOPERTA DI EBLA: 20 
ANNI 01 ARCHEOLOGIA ITALIA­
NA: di questo si discuterà questa 

sera, alle ore 19, nella sala di S. Pao­
lo alla Regola (al numero 16 della via 
omonima). La conferenza 4 stata or­
ganizzata dal centro culturale (Cam­
piteli!». Parteciperà il profesor Paolo 
Matti ae. 

• COMUNITÀ MONTANE: 
REALTA E PROSPETTIVE: ò il tito­
lo del coni agno che si svolgerà, oggi 
e domani, al Jolly hotel di corso Ita­
lia. Si comincerà alle ore 9. Interver­
ranno al convegno, promosso dalla 
Regione, G. De Cesare, M. Oau, C. 
Nucci, R. Perule. 

• LA RIQUALIFICAZIONE DEL­
LA CITTA PUBBLICA: discuteran­
no di questo ingegneri, architetti, ur­
banisti. politici in un convegno orga­

nizzato dall'lnu oggi (ore 15.30) nel­
la sala dell'Arancio, in via dell'Aran­
cio 55. 

• VENTOTENE: è il titolo di un 
volume di C. Bon. R Buitom. G.M. 
De Rossi, M. Lverani, che sarà pre­
sentato oggi, alle ore 18.30, nella 
cappella di Castel Sant'Angelo. La 
manifestazione e patrocinata dalla 
Regione. 

• LAVORO E QUALITÀ DELLA 
VITA: è il tema al centro del 2* con­
gresso territoriale della Osi federa­
zione lavoratori delle costruzioni, che 
si svolgerà oggi e domani al tempio 
di Giove, via Antonimana 14. a parti­
re dalle ore 9.30. 

Mostre 

• MUSEO NAZIONALE D'ARTE ORIENTALE (Via 
Merulana. 248). Arte cinese. Oggetti d'erte di collezioni­
sti italiani della fine dell'800. Fino al S maggio. Orario: 
9-14; festivi 9-13; giovedì anche 16-19; lunedì chiuso. 

• PALAZZO VENEZIA (piazza Venezia). Roma 
1300-1875: l'arte degli Anni Santi. Fino al 6 sprile 
Orario 9-19; festivi 9-13: visite guidate la domenica 
(11-11.30) e venerdì (16.30) 

• PALAZZO BRASCHI (piazza S. Pantaleo. 10). Di­
pinti di Antonio Donghi 1922-1961. Fino al 21 aprile. 
Dipinti diAfcerto Bardi 1964-1984. Fino al 6 aprile. L'ar­
te di presentarsi: il biglietto da visita a Roma nel Sette­
cento. Orario: 9-13: 16.30-19; chiuso il lunedì. 

• GALLERIA PINACOTECA (piazza di Spagna, 9). 
Mostro collettiva con ùntiti di Annigoni, Attardi, Caloge­
ro, Dogi, Gasparri. Giorgi. Guidi. Notari. Pucilli, Purifi­
cato, Treccani. Fino al 31 marzo. Orario* 10-13; 
16.30-19.30. 

• GABINETTO NAZIONALE DELLE STAMPE (via 
della Lungara. 230). L'arte dell'acquerello olandese 
ctefl'800. dal Rijksprentenkabinet di Amsterdam. Fino al 
5 maggio. Orano: 9-13; giovedì 9-17; lunedi chiuso. 

• AULA MAGNA LA SAPIENZA (piazzale Aldo Mo­
ro). La provincia di Roma per la salvaguardia dei laghi. In 
collaborazione con la Provincia. Fino al 30 marzo. 

• VILLA VECCHIA DI VILLA PAMPHILI (via Aurelia 
Antica. 183). Capocotta ultima spiaggia, la proposta del 
parco. Orario: 9-13: 15-18; festivi 9-13: lunedi chiuso. 

• MUSEO PIGORINI (viale Lincoln. 1) L'arte albanese 
nei secoli. Fino al 30 aprile. Orario: 9-13; sabato 9-18; 
festivi 9-13; lunedi chiuso. 

• GALLERIA NAZIONALE D'ARTE MODERNA (via­
le delle Belle Arti. 131). Aubrey Beardsley 1872-1898; 
dal Victoria and Albert Museum di Londra. Fino el 28 
aprile. Orario: 9-13.30; festivi 9-13; lunedi chiuso. 

• MUSEO DEL FOLKLORE (piazza S. Egidio. 1). Ca­
ratteri ribelli: stampa democratica e operaia nell'Europa 
dell'Ottocento, a cura della Fondazione Basso. Fino al 30 
marzo. Orario: 9-14; festivi 9-13; martedì e giovedì an­
che 17-19.30. 

• GALLERIA D'ARTE SAN MARCO (via del Babuino, 
61). Da oggi fino al 6 aprile mostra personale delle scul­
ture di Giorgio Puddu. Orario: 10-13 e 16.30-19.30. La 
galleria rimane chiusa nei giorni festivi. 

• STUDIO D (all'Antiquariato Valligiano, via Giulia 
193). Terracotta nell'arredamento. Fino al 6 aprile. 

• ISTITUTO ITALO-LATINO-AMERICANO (via della 
Previdenza sociale 21). Ex voto del Brasile: oggetti del 
XVIII, XIX e XX secolo e opere di Antonio Maia e Aderson 
Medetros. Fino al 21 aprile. Orario: 10-13 e 15-19; 
chiuso il sabato e la domenica. 

Taccuino 

Numeri uti l i 
Soccorso pubblico d'emergenza 
1 1 3 - Carabinieri 112 - Questura 
centrale 4686 - Vigili del fuoco 
44444 - Cri ambulanze 5100 -
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
• Pronto soccorso oculistico: 
ospedale oftalmico 317041 - Poli­
clinico 490887 - S. Camillo 5870 
- Sangue urgente 4956375 -
7575893 - Centro antiveleni 
490663 (giorno). 4957972 (none) 
- Amed (assistenza medica domici­
liare urgente diurna, notturna, festi­
va) 5263380 - Farmacia di turno: 

zona centro 1921; Satario-Nomen-
tano 1922; Est 1923; Eur 1924; 
Aurelio-Flaminio 1925 - Soccorso 
stradata Aci giorno e notte 116: 
viabilità 4212 • Acea guasti 
5782241-5754315-57991 - Enel 
3606581 - Gas pronto intervento 
5107 • Nettezza urbana rimozione 
oggetti ingombranti 5403333 - Vi­
gili urbani 6769. 

La ci t tà in cifre 
Mercoledì nati 43 maschi e 46 fem­
mine. Morti 84. 

Culle 
È nato Flavio. Ai due felicissimi geni­

tori. i compagni, Claudia Sforza e 
Apollonio Vecello. giungano gli augu­
ri e le felicitazioni più sinceri di tutti i 
compagni dell'Enel, della federazione 
Pei e de «l'Unità». 

• < • 
È nato Andrea. Al piccolo e ai com­
pagni Katia e Renato Brannetti, che 
per tanti anni ha lavorato con noi. 
giungano gli auguri più affettuosi de 
fl'Unitài. 

• • • 
I compagni Adina e Luigi Panicela 
festeggiano la nascita del loro secon­
dogenito. Al piccolo e ai suoi genitori 
gli auguri più affettuosi della sezione 
cAlessn di Fiumicino. 

Tv locali 

Videouno Uhf 59 

14 Telegiornale: 14.40 «Orizzonti sconosciuti», docu­
mentano; 15. lOtRumpote». telefilm; 16.10 Cartoni ani­
mati: 18 Nel regno del cartone; 18.30 Telegiornale; 19 
Tutta Roma: filo diretto; 19.30 Super 13; 20 «Braccio di 
Ferro», canoni: 20.35 «Caprìccio e passione», telefilm: 
21.10 Film «Brood» (La covata malefica); 23 «Sceriffo 
del Sud», telefilm: 24 cRumpote». telefilm. 

Teleroma Uhf 56 
7 Cartoni animati; 7.30 «I fantastici 4». cartoni; 7.55 
«Gli antenati», cartoni; 8.25 Cartoni animati; 8.50 Film: 
10 10 Telefilm; 11.10 Film; 12.45 Prima pagina; 13 05 
«Gli antenati», cartoni; 13.30(1 fantastici 4». cartoni; 14 
«Jenny la tennista», cartoni: 14.25 «Veronica, il volto 
dell'amare», telefilm: 15.20 «Il pngioniero», telefilm; 
16.15 «Jenny la tennista», cartoni; 16.45 cSpiderwo-
man». cartoni; 17.10 Cartoni animati; 17.35 «Gli ante­
nati». cartoni: 18.05 Dimensione lavoro, rubrìca: 1B.45 
'U.I.L; 19 Telefilm; 19.30 «Veronica, il volto dell'amore». 
telefilm: 20.20 Film «Prigioniera di un segreto»; 22.10 
Skipsss. rubrica a cura di Dario Cipnani; 23 Prima pagina: 
23.25 Film «Il mistero del falco» (1941). regia J. Huston 
(giallo), con H. Bogart 

GBR Uhf 47 
12 I falchi deHa notte; 13.15 20 città nella città; 13.50 
Caccia al rumore, gioco; 14.15 Amministratori a Cittadi­
ni; 16 Ingresso f&ero. filo areno con i telespettatori; 17 
Provmcta chiama Regione: 17.30 La civiltà dell'amore; 

18 Specchio magico; 20 La dottoressa Adelia... per aiu­
tarti; 21.15 Parliamone con...: 22.30 Calciomama; 
23.30 Qui Lazio; 24 Stanotte con... 

Rete Oro Uhf 27 
17.30 «L'ape Maia», cartoni; 18 Rubrìca; 18.30 Opinioni 
a confronto; 19.30 Notiziario regionale; 20 «Mr. Mon-
roe». telefilm: 20.30 Cartoni animati; 21 Film «La ven­
detta dei Tughs» (1954). Regia G.P. Callegari (aw.); 23 
Trailers; 23.30 Redazionale; 0.30 Film «Duri a morire». 

Elefante Uhf 48-58 
7.05 «X Bomber», cartoni; 7.30 Film «I due Foscarì»; 9 
Buongiorno Elefante. Idee del mattino per la tua giornata; 
14 «Top Cat». cartoni; 14.30 DDA Dirittura d'arrivo: 18 
Laser, rubrica; 19 «X Bomber», canoni; 19.25 Echo-
mondo Notizie: 19.35 Pesca sport; 20 «Buford Files». 
cartoni; 20.25 Echomondo Europa; 20.35 Film «È mez­
zanotte... butta giù il cadavere» (1967) con U Rivedi. D. 
Harnson (Dramm.); 22.25 Echomondo; 22.35 Skipass. 
a cura di Dario Cipnani; 23 Lo spettacolo continua. Echo­
mondo, Tu a le stelle. Film «Furia rivoluzionaria». 

Teletevere Uhf 24-42 
14 I fatti del giamo; 14.30 Documentario; 15 II vostro 
destino nelle carte di Liliana, rubrìca OJ cartomanzia: 
15.30 Gallerìa Babbuino; 16 I fatti del giorno: 16.30 
Motori non stop; 18.30 L'altra medicina, rubrica: 19-30 
I fatti del giorno: 20 Totofortuniere, quiz a premi in diretta 
con il pubbico: 21 Lodo al Signore, rubrica religiosa. 
21.30 Telefilm: 22.30 Una poltrona per un artista; 
23.30 Opinioni: 0.10 I fatti del giamo; 0.40 Film «Il 
pomicione» (1976). con F. Mula. G. Lepori (Comm). 

Il Partito 

• Roma 
COMITATO DIRETTIVO — È 

convocata per sabato 30 marzo alla 
ora 9.30 a per l'intera giornata la 
riunione del comitato direttivo della 
Federazione romana con all'ordina 
del giorno: «Esame delle proposta 
definitive per le Este». La relazione 
sarà svolta dal compagno Sandro 
Morali. 

COMITATO FEDERALE E 
COMMISSIONE FEDERALE DI 
CONTROLLO — È convocata per 
domenica 31 marzo efle ora 9.30. 
par tutta la giornata la riunione del 
comitato federale e dale commissio­
ne federala di comi oBo con aa" creine 
dei giorno: «Esame detto proposta 
definitive par la iste». La relaziona 
sari svolta dal compagno Sandro 
MoraS. 

ASSEMBLEE DI CONSULTA­
ZIONE SULLE USTE — ATAC-
EST. afe ore 16 30 e&a sezione ItaSa 
(F. Granone): ACOTRAL. alle ora 
16.30 ad Ostiense (S. Del Fattore): 
TRASTEVERE, ala ora 18 (S- Genti-
Sì: TESTACOO. alle ore 18.30 (S. 
Micucci): CASETTA MATTEI. aBe ora 
18 (M. Fiasco): CEDO (M. Marce»); 
Usi Rm 9 eOe ora 14 presso a salone 
del ni pano si vta Ambaradan (R. 
Mattana). 

CONGRESSO — TREVI CAMPO 
MARZIO. aSe ora 17.30 vraatlcon-

Sasao deBa sezione con i compagni 
Dama ad Elio Ferraris, dei Diparti­

mento problemi del partito data Di­
reziona. I lavori proséguranno saba­
to 30 e domenica 3 1 . 

ASSEMBLEA — MACAO. aBe 
ora 18 dbattito sul referendum con • 
compagni Peflegnno a Licia Pareli. 

CONFERENZE DI QUARTIERE 
— Oggi afe ora 17 presso la scuola 
elementare «Renzo Pezzanr» m piaz­
za dai Mrti . inaia «a conferenza dea* 
zona Cernutela OUTECOOIO. Inter­
vengono i compagni Rinaldo Scheda 
a Piero Sefvagft: TOR DE SCHIAVI. 
ale ora 18. 

ZONE — EUR-SPINACETO, afe 

ore 18 a Leurentino 38 comitato di 
zona (R. Piccoli): OLTRE ANIENE. al­
le ora 19 a TufeUo comitato di zona 
(M. Carveffini); OSTIA, alta ora 18 ad 
Ostia Antica comitato di zona (R. 
Besson); TIBURTINA. afe ore 18 co­
mitato di zona (A. Jannitt); MAGUA-
NA PORTUENSE. afe ore 18 comi­
tato di zona (C. Catania): CAS1UNA. 
afe ore 19 a Finocchio comitato di 
zona (M. Pompili): MONTEMARIO 
PRIMA VALLE, afe ore 18.30 comi­
tato ci zona (G. Magrini). 

COMITATO REGIONALE — È 
convocata per oggi afe 16 la riunio­
ne deBa Commissione regionale di 
controflo con 1 seguente odg: «B 
contributo deBa Crc afe campagna 
elettorale». 

CASTELLI — Stimavano s i refe­
rendum. Sabato 30 afe 9.30 presso 
la scuola Cgfl di Arìccia. assemblea 
CcDd e sezioni. cHWe luoghi di lavo­
ro. tìngenti sndacafi e organazaziom 
d massa per impostazione e prepa­
razione campagna referendum. Par­
tecipano P. Fortini. F. Cervi, l_ Ven­
tura a Patriarca. Conclude R. Sche­
da. 

D Cf a la Cfc gs) convocati per 
domenica 31 ora 9 c/o l'aula magna 
del circolo eutimie Carlo Levi di 
Ganzano sono rinviati a lunedi 1* 
aprila afe ore 17.30 c/o lo stesso 
creolo Carlo Lavi. 

ALBANO — Ora 17 convegno su 
territorio a ambiente (Scalerà, Corra­
di. Musaccrao); assemblee su propo­
ste di candidatura per a coeegio pro-
vnoafe: GENZANO — Ore 18 (F. 
Cervi). FRASCATI — Ore 18 (Coc-
o). PALESTRINA — Ore 18 (Ma­
gni). NETTUNO — Ore 18 CcDd su 
liste (Fatasene). MONTECOMPATRI 
— Ore 18 (Forum). ARTE NA — Ore 
19 30 CcDd (StrufakS). GÈ NAZZA­
NO — CcDd (BanoteX). PASCOLA­
RE — Ora 18.30 assemblea (Piccar-
reta). S. MARIA DELLE MOLE — 
Ora 19-30 coordinamento Marno 
(Tramontozzi). 

CIVITAVECCHIA — Afe 17 m 
Federazione CcDd deBe sezioni su 
programma eiettar eie e hste (Manci­

ni, Anastasi). 

TIVOLI — Ore 16 coordinamen­
to cittadino (Filabo-zi): ore 18 attivo 
CcDd sulle fate (Fflabozzi). ARSOLI 
— Ore 19.30 assemblea liste (Ro­
mani). FORMELLO — Ore 20.30 as­
semblea Este (Schina). MONTERO­
TONDO — Ore 20.30 attivo CcDd 
Gsta comunale (D'Aversa). CAPENA 
— Ore 18 assemblea (Aquino). S. 
LUCIA — Ore 20 assemblea (Cer-
qua). SUBIACO — Ore 18.30 (Ami­
ci). GERANO — Ora 19.30 (Refrige­
ri). ROCCAGIOVINE — Ore 20.30 
assemblea iscrìtti. GUIDONIA — Al­
la 16.30 conferenza programmatica. 
partecipano i compagni Quattrucci, 
Tronti. Befloc 

TTVOU — Domenica 31 marzo 
afe 9 in federazione sono convocati 
Cf a Cfc Odg: approvazione candi­
dature del Consiglio provinciale e 
Constato regionale con ratifica defle 
lista dei constai comunali. Introduce 
Fiabozzi. segretario dela Federazio­
ne. conclude lmbe3one deBa segre­
teria del Comitato regionale. 

FROSfNONE — ABe 17.30 Cf e 
Cfc (Mammone. Ottaviano). 

LATINA — URI ore 16 conve­
gno sui trasporti (Berti. Lombardi): 
SEZZE ore 19 CcDc su lista comuna­
le (Reccfea): ROCCAGORGA ora 20 
CcDd di Roccagorga. Maenza a 
Prossedi su Està afe provincia {Sd-
dera); LATINA SCALO ora 20 CcDd 
di Sermoneta Norma a Lateia Scalo 
su Ssta provocala (Di Resta); PON­
TI NI A ora 20 Cd sufe (sta comunale 
(ASenfl: CISTERNA ora 20 Cd sui» 
Ssta comunale. 

VITERBO — CIVITA CASTELLA­
NA afe 17 manifestazione di zona 
su problemi deBa sanità con Ungi 
Cenerini. 

ASSEMBLEE — CASTIGLIONE 
IN TEVERINA ora 20 30 (Barbieri): 
CIVITELLA PAGLIANO ora 18 30 
(Barberi): NEPI ora 19.30 (Capate*); 
CANINO ora 20 (Parronani); BA-
GNAIA ore 20 (L. Amia): VASA-
NELLO ore 20 (Maraca). In Federa­
zione afe 18 30 incontro con i mili­
tari (Angelini). 
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È accaduto ieri pomeriggio nel campo sportivo di piazzale Tuscolano 

Ottantaquattrenne spara a un coetaneo 
«Lui giocava a bocce meglio di me» 

Trasportato al San Giovanni il ferito è sotto prognosi riservata - Salvatore Manuli ha colpito Giacomo Michieli dopo un li­
tigio durante una partita - I due erano soliti giocare nel Campetto - II feritore arrestato più tardi a casa del figlio 

Giocavano a bocce tranquil­
lamente nella piazza del quar­
tiere quando uno dei due, preso 
dall'ira, per un colpo sbagliato 
che l'altro si ostinava a ritenere 
giusto o per la arrogante supe­
riorità del suo avversario ha 
estratto la pistola e ha sparato. 
Il contendente è stato ferito 
gravemente e si trova sotto os­
servazione all'ospedale San 
Giovanni. Lui invece è a Regina 
Coeli accusato di tentato omi­
cidio e porto abusivo di arma 
dato che la 7,65 con la quale ha 
sparato non era stata dichiara­
ta. I due giocatori-rivali hanno 
la veneranda età di 84 e 83 an­
ni. Il feritore è il più «anzianoi e 
si chiama Salvatore Manuli. Il 
ferito, il più «giovane», Giaco­

mo Michieli. Salvatore Manuli 
abita in via Statino Ottato, 25; 
Giacomo Michieli in via Prisco, 
12. Entrambi pensionati da 
lunghi anni ogni giorno si reca­
no a giocare a bocce nel pome­
riggio in piazza Cinecittà. Li 
accomuna e li divide la passio­
ne per il gioco che da anni pra­
ticano con diversa fortuna per­
ché il ferito pare vincese ogni 
torneo. 

Ieri intorno alle 16 si sono 
visti al solito appuntamento e 
hanno preso a giocare. Come 
sia iniziata la lite si può imma­
ginare. «Questo non è valido, 
hai sbagliato, non vale». «Ma 
cosa dici se è un tiro ecceziona­
le... sei tu che non sai gioca­
re...!. E via di seguito infervo­
randosi sempre di più. I due an­

ziani giocatori pare infatti sia­
no noti nel quartiere per il loro 
carattere come dire non pro­
prio tranquillo e diplomatico, 
cosicché le parole sono comin­
ciate presto a diventare grosse 
e il furore grande. Ad un certo 

fmnto Salvatore Manuli non ce 
'ha fatta più, ha tirato fuori 

dalla tasca la 7,65 che aveva 
conservato da tanti anni e ha 
sparato. Il colpo ha preso in 
pieno Giacomo Michieli. Il re­
ferto medico parla di ferita alla 
costa iliaca sinistra. E stato 
operato urgentemente ma non 
è ancora detto che si salverà, 
per il momento è sotto osserva­
zione. Quanto al Manuli appe­
na ha visto cadere il compagno 
in una pozza di sangue la sua 
ira è sbollita di colpo. Preso dal 

terrore è corso via piangendo e 
si è recato dal Tiglio che abita 
poco lontano dal campo di boc­
ce. E qui che le forze dell'ordine 
lo hanno rintracciato e arresta­
to. Si è difeso raccontando di 
essere stato sempre maltratta-
to dal suo avversario che non 
solo lo vinceva spesso e volen­
tieri ma inoltre lo prendeva an­
che in giro. 

•Chiedetelo anche agli altri 
vecchietti — ha esclamato du­
rante l'interrogatorio — anche 
loro sono state vittime della sua 
arroganzat. Giacomo Michieli. 
di origine veneta, secondo il 
racconto di Salvatore Manuli, 
proveniente invece da Catanza­
ro, spesso offendeva il suo av­
versario chiamandolo «terrone» 
o «africa». 

Brogli a Palombara, sette arresti 
Già finite in carcere 44 persone 

Le carceri laziali conti­
nuano ad affollarsi di presi­
denti, scrutatori e rappre­
sentanti di lista accusati di 
aver contraffatto ed aumen­
tato le preferenze dei candi­
dati democristiani nelle ulti­
me elezioni politiche del 
1983. L'ultimo blitz è stato 
ordinato dal giudice istrut­
tore Claudio D'Angelo con­
tro tutti i membri del seggio 
numero 8 di Palombara Sa­
bina, grosso centro della 
provincia romana. Il massi­

mo riserbo copre ancora i 
nomi e l'appartenenza politi­
ca degli arrestati, che sareb­
bero almeno sette, con In te­
sta Il presidente. I nuovi in­
diziati sono stati buttati giù 
dal letto alle cinque di ieri 
mattina dal carabinieri della 
locale stazione, e devono ri­
spondere come tutti gli altri 
37 arrestati delle settimane 
scorse di falso In atto pubbli­
co e violazione delle leggi 
elettorali. 

La retata di Palombara se­
gue di pochi giorni la deci­
sione di un altro magistrato 

laziale, 11 sostituto procura­
tore di Froslnone Paolino 
Dell'Anno, che ha ordinato 
l'arresto del sindaco di un 
paese della provincia, Veroll 
e di un consigliere comuna­
le, entrambi democristiani, 
insieme ad un commercian­
te. Tutti accusati di aver ag­
giunto preferenze false ad un 
candidato locale dello scudo-
crociato. Con accuse analo­
ghe — ma senza adottare la 
«linea dura» — un altro ma­
gistrato di Cassino ha incri­
minato quindici persone tra 
presidente, scrutatori e rap­

presentanti di Usta del seg­
gio numero 1 di Pontecorvo, 
un altro comune della Cio­
ciaria dove la De voleva 
«sponsorizzare» alcuni can­
didati locali. Palombara, Ve-
roli, Pontecorvo ed un altro 
seggio del centro di Roma 
erano stati indicati come 
«sospetti» dalla Giunta per le 
elezioni della Camera, che 
aveva Inviato nel giorni 
scorsi alla magistratura gli 
originali delle schede con­
traffatte. 

Sospesi i lavori alla centrale 
di Latina dopo l'intossicazione 

In uno dei reparti dei progetto nucleare «Cirene 8» a Borgo Saboti­
no sono stati sospesi ì lavori per ordine del comitato di gestione 
della Usi LT 3. Il provvedimento è stato preso dopo l'incidente 
accaduto l'altro giorno: da una falla è fuoriuscita la sostanza «VPI 
300» (antiruggine) che ha provocato malore a 30 operai. 

Arrestate sei persone 
per violenza carnale 

Sei persone sono state arrestate dalla polizia di Latina per aver 
violentato e costretto alla prostituzione una ragazza di 22 anni, di 
Roma. L'episodio è avvenuto a Cori. Sono finiti in galera il pregiu­
dicato Fabrizio Fralleoni, 22 anni, Mirella Incarelli. 21 anni, Pai-
mira Peolosi, di 26, Paris Pagani di 24, Paolo Bianchi di 20 e B.S. 
di 16. 

Iniziata la requisitoria 
al processo Nar-Fuan 

Il pubblico ministero Francesco Nitto Palma ha cominciato ieri la 
requisitoria al processo Nar-Fuan in corso nell'aula-bunker del 
carcere romano di Rebibbia. «Non state qui — ha detto ai giudici 
della terza corte d'Assise — per fare politica o sociologia, o atti di 
"pacificazione" sociale, o ancora per perdonare, per stabilire se il 
terrorismo è finito o continua. Vostro unico compito è giudicare 
fatti e rei». Il Pm ha chiesto per eli imputati l'aggravante della 
finalità di terrorismo (Cristiano Fioravanti, Patrizio Tronchei e 
Walter Sordi). 

Il pesce fresco si troverà: 
sospeso lo sciopero nei mercati 

Il pesce fresco oggi non mancherà. L'Apvad (Associazione vendito­
ri ambulanti e dettaglianti) ha deciso dopo la prima giornata di 
sciopero di ieri di sospendere lo stato di agitazione. La decisione è 
stata presa dopo che tra Apvad e Assoittica (l'associazione dei 
grossisti) è stata raggiunta un'intesa per una battaglia comune 
contro il decreto del ministro Altissimo che prevede la vendita del 
pesce nelle macellerie. Una delegazione delle due associazioni si 
recherà oggi al ministero per chiedere un incontro. 

supermercalì 
Róma: v.le Etiopia 38 - p.zza Bologna 60 - via Serenissima 16 
p.zza Re di Roma 15/19 - vJe Beethoven 48 - p.zza Pio XI20 
p,zza Giureconsulti 14 - v.le Marconi 194/200 - via Ponzio 
Cominio 19 - p.zza Balduina 110 - via Malatesta 237 - circ. 
Gianicolense 78 - Spinaceto: v.le Caduti per la Resistenza 271 
Vigna Clara: via Ferrerò da Cambiano. Terni: p.zza Mercato 1. 
Napoli Secondigliano: via del Cassano 167 
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Pasqua 
con noi ! 

Tagliatelle Emiliane Barella 
all'uovo-250 g 

Parmigiano Reggiano 
all'etto 1.780 Uovo "Classica Alemagna" 

di cioccolato al latte -180 g 7.840 
Olio Extravergine di oliva 
Oliveta -11t 4.120 Pisellini Primavera Findus 

300g 1.580 Uovo di cioccolato extra 
al latte-200g 4.480 

Maionese Calve 
250 g 1.360 Punte di asparagi Findus 

300g 2. Agnello nazionale - carré 
al kg 12.580 

Caffè Lavazza qualità Rossa 
400 g 4.940 Gamberetti surgelati 

della Groenlandia - 200 g 4.020 Agnello nazionale • coscia +4% O O O 
al kg ItCaOOU 

Vino Galestro Ricasoli 
75 ci 2.480 Sogliola surgelata Dover 

all'etto 920 Agnello nazionale - spalla 
al kg 11280 

Spumante Asti Martini 
75 ci 4.680 Zatterino Algida 

250 g 1.580 Patate novelle 
al kg 970 

Aperol Barbieri 
75 ci 3. Colomba Mastro Pasticcere 

al cioccolato-900g 7.140 Insalata novella 
al kg 2.280 

Whisky William Lawson's 
75 ci 6.740 Colomba Mastro Pasticcere 

con crosta di nocciole - 900 g 6.240 Pomodori da insalata 
al kg 2.840 
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l 'Unità - ROMA-REGIONE 
VENERDÌ 

29 MARZO 1985 

Da oggi il raduno dei cattolici per la «festa dei giovani» 

Arriveranno a Roma in 200 mila 
Per il traffico tre giorni di dura prova 

Piazza San Giovanni chiusa sabato per tutto il giorno - Domenica dall'alba tre cortei attraverseranno la città per raggiungere San 
Pietro dove è previsto l'incontro con il papa - Deviazioni di bus, parcheggi speciali per i pullman - Già arrivati oltre 30 mila ragazzi 

Roma invasa da migliaia di 
giovani cattolici. Tra oggi e do­
menica, infatti, è previsto l'ar­
rivo nella capitale di oltre due­
centomila ragazze e ragazzi 
provenienti da ogni parte del 
mondo. Domani (alle ore 16, a 
pjazza San Giovanni) e dome­
nica (alle 9,30 a piazza San Pie­
tro) si incontreranno con il pa­
pa 

Per il traffico romano, già 
normalmente affaticato, saran­
no sicuramente tre giorni di du­
rissima prova. Una piazza, San 
Giovanni, chiusa al traffico per 
tutta la giornata di sabato; tre 
cortei, che bloccheranno mezza 
città domenica; pullman che 
invaderanno le vie della città. 
Saranno, insomma, giornate 
difficili. 

Il raduno internazionale, che 
vedrà anche la presenza di gio­
vani non cattolici (come, ad 
esempio, una delegazione di 
buddisti) è stato promosso dal­
la Chiesa in occasione delle ce­
lebrazioni dell'anno internazio­
nale dei giovani proclamato 
dalle Nazioni Unite. Già da una 
settimana nella capitale sono 
arrivati oltre trentamila giova­
ni (accolti in alberghi, pensioni 
e 100 istituti religiosi). Agli or­
ganizzatori sono finora arrivate 
150.000 iscrizioni, ma si preve­
dono presenze di gran lunga su­
periori 
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Il primo appuntamento che i 
giovani di Comunione e libera­
zione, quelli dell'Azione catto­
lica, i focolarini, i neocatecu-
menali, gli scout si daranno è 
previsto per oggi alle ore 16 al 
Palaeur, dove si svolgerà il fe­
stival del «Movimento dei gio­
vani per un mondo unito». Nu­
merose le misure di emergenza 

messe in atto dagli organizzato­
ri, dal Comune, dai vigili urba­
ni per far fronte a questa tre 
giorni dei giovani cattolici, cer­
cando di alleviare al massimo i 
disagi. 

I PARCHEGGI — Per ospi­
tare i 3500 pullman che rag­
giungeranno in questi giorni 
Roma numerose aree sono sta­

te adibite a parcheggio Sono 
state allestite nelle seguenti zo­
ne: piazzale dello Sport, stadio 
Olimpico, viale Palmiro To­
gliatti, Acqua Acetosa, Tor di 
Quinto. La corsia preferenziale 
di via Gregorio VII sarà intera­
mente adibita a parcheggio nel­
la mattinata di domenica quan­
do i giovani cattolici si reche­

ranno a San Pietro per la messa 
della domenica delle Palme. Da 
questi parcheggi i giovani cat­
tolici potranno raggiungere i 
luoghi dei vari appuntamenti 
con le linee del metrò e quelle 
dell'Atac appositamente rin­
forzate. Per ogni corsa difatti 
l'Atac ha messo a disposizione 
più di cinque vetture. 

DEVIAZIONI DEGLI AU­
TOBUS — «Non sono previste 
almeno per ora chiusure al traf­
fico» dicono i vigili. Ma gli orga­
nizzatori annunciano che piaz­
za San Giovanni sarà chiusa al 
traffico per tutto il giorno. Lo 
stesso succederà alle vie latera­
li, vista l'alta affluenza previ­
sta. Tutti gli autobus che nor­
malmente passano per piazza 
San Giovanni o nelle vie adia­
centi saranno quindi deviati. 
Stessa situazione d'emergenza 
a San Pietro, dove è previsto 
l'arrivo di 150.000 giovani. 

1 PERCORSI DEI CORTEI 
— Tre grandi cortei, che parti­
ranno domenica alle sei di mat­
tina dalle basiliche di San Pao­
lo, di San Giovanni e di S. Ma­
ria Maggiore, raggiungeranno 
San Pietro. E attraverseranno 
la città. Questi gli itinerari: il 
primo partirà da San paolo, per 
via Ostienese-Piramide, viale 
Aventino, via dei Cerchi, via 
Petroselli, piazza Venezia, via 
Plebiscito, corso Vittorio Ema­
nuele, ponte Vittorio, Borgo S. 
Spirito. Il secoi.lo da San Gio­
vanni per via Merulana, via La-
bicona, Colosseo, Fori Imperia­
li, piazza Venezia fino a Borgo 
S. Spirito. Il terzo da S. Maria 
Maggiore per via Cavour, Fori 
Imperiali, piazza Venezia fino a 
Borgo S. Spirito, 

Si inasprisce la vertenza-straordinari: decisa da Cgil-Cisl-Uii un'intera giornata di sciopero 

Ospedali, lunedì sarà la paralisi 
Nuovo rinvio del Co.Re.Co. per la delibera della Usi Rm 16 - Infuocata assemblea al Forlanini - Manifestazione sotto la sede della 
Regione - Saranno assicurate solo le emergenze - Intanto al S. Camillo sono già bloccate le accettazioni - Le responsabilità del governo 

Uno sciopero generale di 
tutti l lavoratori ospedalieri 
per lunedì prossimo con ma­
nifestazione davanti alla Re­
gione: questo lo sbocco che 
avrà lo stato di agitazione 
che, da ormai una settima­
na, Investe la maggior parte 
degli ospedali romani. La de­
cisione e stata presa da Cgil-
Cils-UH per cercare di sbloc­
care la vertenza sugli straor­
dinari arretrati e porre fine 
al provocatorio e pericoloso 
balletto che sta rischiando di 
far saltare i nervi a migliala 
di lavoratori. L'ultimo atto 
di queta tragica farsa si è 
svolto mercoledì sera. Il Co­
mitato regionale dt controllo 
(Co.Re.Co) doveva esamina­
re la delibera attuativa della 
Usi Rm 16 per il pagamento 
di un anticipo sugli straordi­
nari arretrati. Le previsioni 
erano ottimistiche. Delibere 
simili sono state già appro­
vate per altre Usi. Al 
Co.Re.Co la Usi RM 16 aveva 
fornito tutti i chiarimenti ri­

chiesti. Le premesse per una 
soluzione positiva c'erano 
tutte. Dopo oltre tre ore di di­
scussione 11 Comitato regio­
nale di controllo se ne è usci­
to con una piratesca soluzio­
ne. Non ha né approvato, né 
bocciato la delibera rinvian­
do ogni decisione. 

Durissima è stata la rea­
zione dei lavoratori della più 
? rande Usi della città (la Rm 
6 comprende gli ospedali S. 

Camillo, Forlanini e Sallan-
zani) e Ieri mattina nel teatro 
dell'ospedale Forlanini, dove 
da giorni si svolgono assem­
blee a ripetizione, Il clima 
era davvero Incandescente. 
La proposta, avanzata dal 
consiglio dei delegati, di uno 
sciopero generale di tutte le 
Usi non ha raccolto all'inizio 
molti consensi. «Oltre che ci 
devono dare soldi che ci spet­
tano, dobbiamo rimetterci 
ancora di tasca nostra»: que­
sta era un po' l'opinione ge­
nerale. I più «duri» propone­
vano di dare l'assedio alla se­

de del comitato di gestione 
per costringerlo a pagare gli 
anticipi, anche senza l'auto­
rizzazione del Co.Re.Co. 

L'assemblea chiedeva a 
gran voce la presenza del 
presidente della Usi Rm 16. 
Il compagno Ulano France-
scone ha raccolto l'Invito e 
rivolgendosi ai eira 1500 la­
voratori riuniti nella sala del 
teatro ha detto: «Come comi­
tato di gestione di queta Usi 
ci slamo assunti tutte le re­
sponsabilità che ci spettano. 
Abbiamo riconosciuto il di­
ritto dei lavoratori ad essere 
rimborsati. I sette miliardi 
per gli acconti sono stati tro­
vati. Le delibere sono state 
presentate. Tutto quello che 
potevamo decidere lo abbia­
mo deciso. Ben diverso — ha 
aggiunto Francescone — In­
vece, a cominciare dalla 
sconsiderata linea seguita 
dal Co.Re.Co, l'atteggiamen­
to delle altre istituzioni. Co­
me presidente di questo co* 
mitato di gestione non posso 

però sconfinare nell'illegali­
tà. Non sono le conseguenze 
penali per la mia persona 
che mi preoccupano — ha 
concluso — ma ho 11 diritto-
dovere di rispettare e far ri­
spettare il ruolo istituzionale 
che rappresento». L'assem­
blea seppur in un clima se­
gnato da tensioni e contrasti 
alla fine ha approvato la pro­
posta del consiglio dei dele­
gati per la giornata di scio­
pero cittadino. 

Lunedì verranno assicura­
ti i servizi per le urgenze, ma 
l'emergenza, dopo sette gior­
ni di agitazione, è ormai quo­
tidiana. Al S. Camillo si è ar­
rivati al blocco delle accetta­
zioni. La direzione sanitaria 
dell'ospedale ha comunicato 
agli altri nosocomi di prepa­
rarsi ad accettare i malati 
che verranno dirottati. L'as­
sistenza è ad un livello di 
guardia a cominciare dal vit­
to. Agli ammalati vengono 
serviti pasti con secondi 
freddi (scatolette e salumi e 

formaggi confezionati). Pro* 
fonda preoccupazione per l'i­
nasprirsi della vertenza e per 
l riflessi negativi che lo scio­
pero avrà sul livelli di assi­
stenza, è stata espressa dal­
l'assessore comunale -alla 
Sanità, Franca Prisco, che 
tuttavia sottolinea come l'a­
gitazione del lavoratori sia la 
conseguenza del comporta­
mento irresponsabile di go­
verno, Regione e Co.Re.Co. 
«Governo e Regione, nono­
stante la richiesta esplicita 
della assemblea generale 
delle Usi di un mese fa — 
sottolinea l'assessore — non 
hanno ancora fatto conosce­
re come sarà assicurata la 
copertura finanziaria per il 
pagamento degli straordina­
ri. A questo si aggiunge l'as­
surdo atteggiamento del 
Co.Re.Co che con i suol giu­
dizi contraddittori assesta 
un duro colpo alla credibilità 
delle istituzioni democrati­
che». 

Ronaldo Pergolini 

Comune, il «dopo-ostruzionismo» 

ova La giunta 
i progetti 

bloccati dalla De 
Lovari (Psi): «Fossato incolmabile 
tra noi e il partito di De Mita) 

La giunta capitolina, sin dalla sua prima 
seduta dopo lo scioglimento del Consiglio co­
munale (e l'approvazione del bilancio) sem­
bra voler raccogliere la sfida lanciata dall'o­
struzionismo democristiano. Questa, alme­
no, l'Indicazione che si può cogliere dal primi 
atti presi nella riunione conclusasi nel primo 
pomeriggio dt Ieri. È stata. Infatti, varata la 
prima convenzione tra Comune, ministero 
del Trasporti e Regione Lazio che dà 11 via al 
sistema integrato di trasporto pubblico per 
Roma (l'ormai «famoso» progetto mirato). La 
giunta ha anche Istituito 11 biglietto unico 
giornaliero valido per le linee urbane Atac, 
Acotral e F.S. al prezzo di 1600 lire. È stato 
anche approvato 11 bando di concorso per 400 
nuove licenze di taxi e per 850 licenze di pul­
lman da noleggio. 

Sono tutti provvedimenti urgenti, già sot­
toposti al consiglio comunale e discussi nelle 
commissioni consiliari. La giunta capitolina 
ha, In definitiva, Iniziato a far ricorso a quel 
particolare articolo del regolamento (il 140) 
che le permette di «prendere le deliberazioni 
—- così recita 11 testo della legge — che altri­
menti spetterebbero al Consiglio quando 
l'urgenza sia tale...». E l'urgenza è più che 

l» 

pressante, provocata proprio dall'ostruzlonl-
smo democristiano che ha Impedito al consi­
glio comunale di discutere dellbere essenziali 
per la casa, Il traffico, l trasporti, la Nettezza 
urbana, 11 decentramento. Espliciti solleciti 
al ricorso all'articolo 140 sono venuti dagli 
esponenti di tutti l partiti della maggioranza. 
Il capogruppo comunista, Salvagnl, vi ha 
fatto riferimento anche nel suo Intervento di 
mercoledì, In chiusura del lavori del Consi­
glio, mentre 11 Psl ha deciso di promuovere 
incontri con tutte le forze cittadine per «de­
terminare 11 più ampio consenso sociale alla 
definizione di provvedimenti amministrativi 
che l'ostruzionismo della De al Comune ha 
bloccato». 

Altrettanto gravi le conseguenze dell'o­
struzionismo de alla Provincia di Roma: il 
plano della viabilità, molte Iniziative per 11 
decentramento culturale, grossi interventi di 
edilizia scolastica e restauri sono stati bloc­
cati. «Un atto con cui la De si è rivelata pron­
ta a sacrificare gli Interessi della gente» — 
afferma 11 presidente Lovari In una lettera al 
commissario della De romana, Slgnorello — 
«e che ha scavato tra la Democrazia cristiana 
e gli altri partiti un solco Incolmabile». 

a. m. 

E intanto cinquemila fa­
miglie rischiano di atten­
dere invano una nuova ca­
sa, centinaia di cantieri po­
trebbero rimanere chiusi e 
migliaia di lavoratori re­
stare a spasso». La denun­
cia è chiara, espressa senza 
mezzi termini dall'assesso­
re all'edilizia economica e 
popolare Ludovico Gatto in 
una conferenza stampa te­
nuta ieri mattina in Cam­
pidoglio. Quello per la casa 
e uno dei grandi provvedi­
menti dell'ammlnlstrazio-
ne capitolina che rischia di 
essere vanificato dalla scel­
ta ostruzionistica della De 
in consiglio comunale, il 
protrarsi dei lavori ha, in­
fatti, impedito la discussio­
ne del Peep (Piano di edili­
zia economica e popolare) 
prima dello scioglimento 
dell'assemblea, mercoledì 
scorso. 

«Ma non é tutto — dice 
l'assessore Gatto —. L'at­
teggiamento deprecabile 
della De rende ancora più 
difficile la situazione, so­
pratutto dopo 1 provvedi­
menti presi dal Tribunale 
Ammlnlstrtivo Regionale 
contro 14 del 17 plani di zo­
na (quelli dove dovrebbero 
essere localizzate le nuove 
costruzioni) presentati dal 
Comune. Sono prevalente-

Peep: 
5 mila 

famiglie 
aspettano 
una casa 

mente sospensioni in attesa 
del giudizio definitivo — 
aggiunge — prese somma­
riamente, senza spiegare le 
ragioni e, spesso, in con* 
traddizlone tra loro*. 

In questo modo sono 
bloccati i progetti che ri­
guardano le zone della Cec-
cblgnola, Osteria del Cura­
to, San Basilio, Caparmene, 
Quarto Miglio, Pisana, ecc. 
E particolarmente allar­
manti si presentano le pro­
spettive per l'intero settore 
dell'edilizia romana — co­
me hanno sottolineato an­
che 1 rappresentanti del 
movimento cooperativo ed 
i rappresentanti sindacali. 
Cinquemila nuovi apparta­
menti sono già di per sé 
una grossa valvola di sfogo 
per il «dramma-casa». Ma 
c'è di più. In assenza del 

Peep 11 Comune sarà co­
stretto a «rimandare al mit­
tente» fondi per centinaia 
di miliardi destinati a Ro­
ma dal Parlamento grazie 
al nuovo piano per l'edili­
zia. 

Cosa fare? L'assessore 
Gatto si è espresso con de­
cisione: «presenteremo ri­
corso contro il Tar al consi­
glio di Stato e, per quanto 
riguarda la mancata ap­
provazione del Peep, la 
giunta dovrà procedere uti­
lizzando 1 poteri che le sono 
conferiti dall'articolo 140. 
Le dellbere del Piano di edi­
lizia economica e popolare 
— ha sottolineato Gatto — 
sono già state discusse dal 
Consiglio Comunale il 24 
luglio scorso dopo un con­
fronto con tutti gli Interes­
sati durato due anni. Non si 
può bloccare tutto così». 

Anche se la giunta ap­
proverà la delibera, biso­
gnerà comunque attendere 
il parere del Comitato Re­
gionale di Controllo per da­
re 11 via definitivo. «In ogni 
caso noi — ha concluso 
Gatto — rimaniamo con­
vinti che questa rimane l'u­
nica strada da percorrere 
per limitare I danni dell'o­
struzionismo democristia­
no». 

didoveinquando Il Castello 
di Santa 
Severa 

Venti itinerari in quattro lin­
gue, fotografie, informazioni 
fra le più dettagliate su tutti i 
servizi presenti sul territorio. È 
nata la prima guida turìstica al­
la provincia romana, il primo 
testo che suggerisce al visitato­
re della «città eterna» di dare 
un'occhiata anche fuori di essa 
per apprezzare luoghi e bellez­
ze diverse, ma non meno inte­
ressanti di Roma. Si chiama 
•Natura, arte, folklore*, è stato 
curato dall'assessorato allo 
sport e turismo della Provincia 
e sarà stampato nei prossimi 
giorni. Se ne è parlato ieri mat­
tina nel corso di un incontro 
con la stampa alla quale ha par. 
tecipato Io stesso assessore Ada 
Scalchi. L'amministratore ha 
presentato nella stessa occasio­
ne il convegno sul rilancio del-

Provincia alla riscossa 
con la guida turistica 

l'industria-turismo che si terrà 
domani a Nemi. palazzo Ru-
spoli, e al quale sono stati chia­
mati a partecipare amministra­
tori locali, operatori turistici e 
cittadini. 

La Provincia lamenta la 
mancanza di una legge regiona­
le che individui con chiarezza 
compiti e funzioni degli enti lo­
cali. «La situazione del turismo 
nel Lazio è preoccupante — ha 
commentato l'assessore Scalchi 
—. Secondo gli ultimi dati il 
numero dei turisti non è dimi­

nuito, ma i tempi di permanen­
za sono sempre più brevi». Tan­
to più che, come accennato, tali 
presenze si limitano alla città 
di Roma. Ecco dunque il ruolo 
della nuova guida che sarà of­
ferta gratuitamente ad opera­
tori del settore e ai turisti. 

Cosa troveranno questi ulti­
mi nelle oltre trecento pagine? 
Intanto la descrizione cu tutti i 
parchi e le oasi esistenti nella 
provincia; e poi i centri balnea­
ri, le stazioni termali, le feste e 
le sagre mese per mese. Inoltre 

informazioni utili su campeggi 
e impianti sportivi; sui collega­
menti ferroviari e quelli strada­
li; sui servizi Acotral e traghet­
ti. Quanto ai venti itinerari essi 
tendono a valorizzare monu­
menti, tradizioni, escursioni o 
semplicemente curiosità delle 
località intorno alla capitale, 
dai più noti, tipo Ostia Antica o 
i Castelli; ai meno noti, come 
Filacciano, S. Oreste o Fiano 
Romano. 

Insomma un vademecum 
prezioso che l'assessorato met­
te a disposizione dei turisti per 
tentare anche in questo modo 
l'ambiziosa operazione di capo­
volgere il rapporto fra capitale 
e provincia se non a favore del­
la seconda perlomeno per la 
sua parità. 

m. t-

Sono il prof. Bustric e vi parlo 
del mio mondo di «arte e inganno: 

5a Circo­
scrizione 

dal centro 
ai centri 

Si è inaugurata ieri pomeriggio la biblioteca centro cultu­
rale della V Circoscrizione, in via Mozart, 43. Sono Intervenu­
ti Il sindaco Vetere, 11 prosindaco Severi e 11 presidente della 
circoscrizione Tocci. Per tale occasione è stato Indetto un 
intenso programma di manifestazioni e iniziative fino a do­
menica- Ieri sera erano in scena per un concerto folk Bert 
Jansch & Duck Baker. Oggi dibattito su «Dal centro ai centri 
— viaggio al confini dell'effimero» con l'intervento dell'as­
sessore Renato Nicollnl. Alle 21 concerto polifonico. Domani 
diversi dibattiti, mostre e alle 21 «La serata del signor B» di A. 
Merisi. Domenica pittura estemporanea con l ragazzi, con­
certo bandistico e prolezione in anteprima del film «Un ra­
gazzo come tanti» di Gianni Minello. 

per 
dilettanti 
al Trofeo 
Petroselli 

La Società romana sport S. Lorenzeo e la Polisportiva Alba-
rossa stanno organizzando la 3* edizione del Trofeo «Luigi 
Petroselli*. È un modo per ricordare la figura di un uomo che 
ha lasciato una impronta indelebile nella coscienza di tutti i 
romani. La manifestazione, approvata dalla Figc e patroci­
nata dal Comune e dalla Provincia, inizia il 6 giugno e vi 
partecipano società calcistiche di 1', 2 \ 3* categoria dilettanti 
di Roma e provincia. Il tutto avverrà nel campo sportivo 
«XXV aprile* di Pietralata. Per ulteriori informazioni rivol­
gersi alla segreteria del Comitato organizzatore (via Silvano 
17 tei 4504622) tutti i giorni feriali dalle 18 alle 20, fino al 30 
aprile. 

Arriva in teatro con almeno 
due ore di anticipo, per prepa­
rarsi, controllare se è tutto in 
regola, ma non si fa notare da 
nessuno. Come per magia spa­
risce. Ed è proprio il caso di 
parlare di magia per Bustric. 
un personaggio che spazia dal 
teatro ai giochi di prestigio, da 
Shakesperare agli spettàcoli di 
piazza. Il tuo ultimo lavoro «Si 
pensi a Shakespeare*, scritto 
con Manuel Crìstaldi, vuole es­
tere un viaggio attraverso la 
fantasìa, il gioco, attraverso di­
verse tecniche teatrali, con po­
chi, semplici strumenti che ce­
rano lo spazio «magico». 

— Prof. Bustric (come si de­
finisce lei stesso, ironica­
mente) qua! e la sua vera 
identità? 
«Mi chiamo Sergio Bini e so­

no nato a Firenze nel 1932». 
— Qua! e la sua specialità? 
•Sono esperto in tutte le ne­

cessità e bisogni». 
— Oltre ad essersi laureato 
al Dama di Bologna, lei è 
anche membio del Club 
Magica Italiano. Come ha 
fatto a conciliare lo studen­

te, l'attore e il mago? 
-È stato tutto molto natu­

rale. Studiare e sempre sta­
to un piacere, fare l'attore 
(anche se non mi definisco 
tale) mi diverte e la magia è 
una passione che si integra 
perfettamente con la mia 
idea dì fare spettacoli, anzi 
posso mostrare che è una 
cosa possibile». 

— Lei ha frequentato diversi 
conti di tecniche teatrali, a Pa­
rigi, in Polonia e a Roma, ha 
iniziato il suo lavoro con espe­
rienze di teatro di strada (clc-
wnerie, mimo, acrobazie)- Co­
me si presenta tutta questa «sa­
pienza» sul palcoscenico? 

•Nel mio modo di raccon­
tare attraverso le immagini 
e in una forma che alterna 
il racconto alla divagazione. 
Una forma in cui mostro e 
non mostro. Infatti non direi 
che faccio teatro ma preferi­
sco dire che faccio spettaco­
lo». 

— Se una sera decide di andare 
al teatro, cosa sceglie di vede­
re? 

«Mi interessano tutte le 

» 

nuove esperienze, gli amici 
che conosco, gli autori poco 

— E più facile il pubblico di 
«sala* o quello di «piazza»? 

«Quello che conta per me 
sono gli spettacoli e coinvol-

Sere la gente nel mio mon-
o di arte e inganno» 

— Il suo personaggio, nono­
stante le pirotecniche avventu­
re, si esprime con una maschera 
facciale mite, stralunata, ricca 
di espressioni furbette. Sembra 
un concentrato di vecchi comici 
del bianco e nero. 

-Certamente la mia cul­
tura del comico si è nutrita 
di vecchie pellicole, ma il 
mio personaggio, dopo che è 
nato, si è trasformato conti­
nuamente. E continua a 
trasformarsi-.». 

— Prof. Bustric, ma questo no­
me, da dove viene? 

«Non ha storia. E nato 
per caso un giorno che nella 
mia compagnia dovevamo 
darci dei nomi immaginari 
Mi venne Bustric ed e rima­
sto». 

Antonella Marrone 
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D Amadeus 
Giatlo-nero-humour ambientato nel 
Settecento austriaco. Protagonisti 
vittime Wolfgang Amadeus Mozart e 
Antonio Salieri, il genio adolescente 
e il mediocre ma potente rivale 
tcoinvolti» in una guerra privata im­
pari, emozionante. Il tutto punteg-
?iato da musiche impareggiabili. 

om Hulce (Mozart) e Murray Abra­
ham (Salieri) I due stupendi interpreti 
al servizio del cecoslovacco Milos 
Forman. 

ETOILE 

D Another 
Country 

Un'opera prima di lusso, un gioiellino 
firmato Gran Bretagna. Il giovane 
Guy Bennett. collegiale nell'Inghilter­
ra degli anni 30. è in realtà la celebre 
spia Guy Burgess, esule a Mosca, 
passato al soldo dell'Urss per una 
tscelta» insieme politica ed esisten­
ziale. Dirige l'esordiente Marek Ka-
nievska, attori inediti e bravissimi. 

CAPRANICHETTA 

O Beverly 
Hills Cop 

Giallo brillante (si ride in mezzo a 
tante sparatorie) cucito addosso al 
talento vitahstico di Eddie Murphy, il 
nuovo divo nero audace e sexy dalla 
lingua tagliente. Murhy è il detective 
di Detroit Alex Fowley che finisce nei 
quartieri alti di Los Angeles per sco­
vare e punire un commerciante di 
droga che ha fatto uccidere il suo 
migliore amico. Tanta musica, mac­
chine fracassate e una risata conta­
giosa che cresce su se stessa fino ad 
esplodere. 

CAPRANICA 

0 Brazil 
Parodia nera, feroce e visionaria, del 
celebre i l 9 8 4 » di Orwell. Siamo in 
una società supercomputerizzata 
controllata da un onnipresente Mini­
stero dell'Informazione che scheda 
tutti i cittadini. Ma il potere non ha 
fatto i conti con un impiegato (è l'at­
tore Jonathan Pryce) che è ancora 
capace di sognare un mondo libero e 
luminoso. 

EMPIRE 

• China Blue 
Provocatorio, eccessivo, volgare. 
moralistico, sessuofobo: gli aggettivi 
si sprecano con Ken Russell, il regi­
sta inglese tornato a Hollywood con 
questo thrilling erotico, cronaca della 
doppia vita di Joanna. affermata de­
signer di moda che di notte si tra­
sforma nella bollente puttana «China 
Blue». Turpiloquio e porno d'autore. 
citazioni da «Psyco» e da «Bella di 
giorno». Ma 6 meglio vederlo liberi 
dai soliti schemi cinematografici. 

ROUGE ET NOIR. 
QUIRINALE 

D Cotton Club . 
L'epopea del mitico «Cotton Club» di 
Harlem. locale di jazz gestito rigoro­
samente dai bianchi dove si esibiro­
no i grandi della musica nera, da Du­
ke Ellmgton a Cab Calloway. Francis 
Coppola racconta la storia parallela 
di due coppie sullo sfondo del proibi­
zionismo e della violenza gangsteri­
stica. Cinema di alta classe, pieno di 
citazioni (George Raft, Gloria Swan-
son), di numeri di tip-tap e di luci alta 
Man Ray. Tanti soldi spesi e tanto 
spettacolo. Da non perdere. 

EDEN 

O Impiegati 
Pupi Avati abbandona il fiabesco e fa 
un bagno nel realismo della condizio­
ne giovanile. Ma lo fa con garbo e 
intelligenza. Siamo a Bologna, negli 
•uffici di una banca presa come mi­
crocosmo da studiare senza emette­
re le solite sentenze. Crudeltà, amo­
razzi. disillusioni: è difficile, negli an­
ni Ottanta, avere degli amici... 

QUIRINETTA 

• Innamorarsi 
Per tutte le anime sentimentali, e per 
gli amanti dei saggi di recitazione: 
•Innamorarsi», diretto da Ulu Gro-
sbard. è stato il tonfo dell'anno in 
America, ma in Italia spopola grazie 
a! carisma di due mostri sacri come 
Robert De Niro e Meryl Streep. Si 
conoscono in libreria, si rivedono sul 
treno, si amano, si lasciano e si ritro­
vano. Il tutto fra saspiri e splendidi 
panorami newyorkesi. 

RIVOLI 

D Kaos 
Vanamente ricavati dal ricco scrigno 
defle «Novene per un anno», sfilano 
suBo schermo cinque apologhi piran­
delliani ricchi di ammonimenti e di 
spnto. I fratelli Taviani maneggiano i 
cinque racconti (strepitoso «La g<a-
ra» con la coppia Franchi-lngrassia) 
con grande finezza a partecipazione. 
dosando gli effetti e restituendo il 
senso più vero e umano della pag.na 
scrìtta. Esemplare l'episodio conclu­
sivo erte vede in campo Omero Anto-
nutti (Pirandello) e) Regina Bianchi (la 
madre): tutti e due assolutamente 
splendidi. 

ALCYONE 

D Paris, Texas 
E il Km che ha dato fama mondale a 
VWn Wenders. i più gemale rampol­
lo del «nuovo cinema» tedesco. Ed è 
un film in cui l'amore per l'America e 
la nostalgia dei" Europa si fondono L I 
una struggente stona farnihare. Un 
uomo (Harry Dean Stanton) parte 
con il figlio, afta ricerca delta moghe 
scomparsa: quando la nuova, ha d 
volto di una Nastasja Kmski teUissi-
ma. di sorprendente bravura. 

REX, BALDUINA 

• Urla del 
silenzio 

È film inglese del momento, t la sto­
na vera di un giornalista del «New 
York Times» e del suo amico-tradut­
tore Dith Pran sudo sfondo del con­
flitto cambogiano negS anm "73-
'79 . Internato nei campi di lavoro dei 
khmer ras» e sottoposto a vessazio­
ni mexed**. Oith Pran nusd a fuggi­
re • a riabbracciare l'amico america­
no. Amicizia vrrfe. orrore e riprese 
spettacolari alla «Apocafypse Now». 

ARISTON 

O OTTIMO 
O BUONO 
• INTERESSANTE 

Prime visioni 

ADRIANO 
Piazza Cavour. 22 

L. 7.000 
Tel. 322153 

Ghoitbuitirt di I. Reitman - F 
(16-22.30) 

AFRICA 
Via Galla e Sidama 

L. 4 000 Per vincere domani con R. Macchio • DR 
Tel. 83801787 (16-22.30) 

AIRONE 
Via Lidia. 44 

L. 3.500 
Tel. 7827193 

Terminator di J. 

ALCIONE 
Via L. di Lesina. 39 

L. 5.000 
Tel. 8380930 

Kios * P. e V. Taviam . OR 

Cameron - F 
(16.30-22.30) 

(16-22) 

AMBASCIATORI SEXY L. 3.500 Film per adulti 
Via Montebello. 101 Tel. 4741570 

(10-22.30) 

AMBASSADE 
Accademia degli Agiati. 57 
Tel. 5408901 

L. 5000 Urla del silenzio di R. Joffé - DR 
(16-22.30) 

AMERICA 
Via N. del Grande, 6 

L. 5.000 
Tel. 5816168 

Ghostbutters di I. Reitman - F 
(16-22.30) 

ARISTON 
Via Cicerone. 19 

L. 7.000 
Tel. 353230 

Urla del silenzio di R. Joffé - DR 
(16-22.30) 

ARISTON II 
Galleria Colonna 

L. 7.000 
Tel. 6793267 

L'avventura degli Ewoks d. J. Korty • F 
(16-22.30) 

ATLANTIC 
V. Tuscolana, 745 

L. 5000 
Tel. 7610656 

Urla del silenzio di R. Joffé - DR 
(16-22.30) 

AUGUSTUS 
C.so V. Emanuele 203 

L 5.000 
Tel. 655455 

L'amour e mort iPrimai (16.15-22.30) 

AZZURRO SCIPI0NI Alle 16.30 El cocesito; 18.30 Oltre il 
V degli Saponi 84 Tel. 3581094 giardino; 20.30 Lo spirito dell'alveare; 

22.30 Charlotte 

BALDUINA 
P.za Balduina, 52 

L. 6.000 
Tel. 347592 

Paris, Texas di W. Wenders - DR 
(16.15-22.15) 

BARBERINI 
Piazza Barberini 

L 7.000 Casablanca Casablanca di F. Nuti • C 
Tel. 4751707 (16-22.30) 

BLUE MOON 
Via dei 4 Cantoni 53 

L. 4.000 
Tel. 4743936 

Film per adulti (16-22.30) 

BOLOGNA 
Via Stamira. 5 

L. 6.000 
Tel. 426778 

Phenomena di D. Argento - H 
(16.30-22.30) 

BRANCACCIO 
Via Merulana. 244 

L. 6.000 
Tel. 735255 

Phenomena di D. Argento - H (16-22.30) 

BRISTOL 
Via Tuscolana. 950 

L. 4.000 
Tel. 7615424 

Phenomena di D. Argento • H (15.30-22) 

CAPITOL 
Via G. Sacconi 

L. 6.000 
Tel. 393280 

Lui è peggio di me con A. Celentano e R. 
Pozzetto - C (16-22.30) 

CAPRANICA 
Piazza Cepranica. 101 

L 7 000 Un piedipiatti a Beverly Hills dì M. Brest • 
Tel. 6792465 SA (16.15-22.30) 

CAPRANICHETTA 
P.za Montecitorio, 125 

L 7 000 Another Country (La scelta) di M. Kanie-
Tel. 6796957 wska - DR (16.30-22.30) 

CASSIO 
Via Cassia. 692 

L. 3.500 
Tel. 3651607 

Terminator rjj J. Cameron - F 
(16.15-22.15) 

COLA DI RIENZO L 6.000 
Piazza Cola di Rienzo. 90 Tel. 350584 

Phenomena di D. Argento - H 
(15.45-22.30) 

DIAMANTE 
Via Prenestma. 232-b 

EDEN 
P.zza Cola di Rienzo. 74 

L. 5.000 
Tel. 295606 

I predatori dell'arca perduta H. Ford • A 
(16-22.30) 

L 6.000 
Tel. 380188 

Innamorarsi con R. De Niro • S 
(16.15-22.30) 

EMBASSY 
Via Stoppani. 7 

L 7.000 Un piedipiatti a Beverly Hills di M, Brest • 
Tel. 870245 SA (16-22.30) 

EMPIRE 
Vie Regina Margherita, 

L. 7.000 
29 T. 857719 

Brazil di Terry Gilban - SA (16.30-22.30) 

ESPERO L. 3.500 La «ignora in rosso di G. Wilder - SA 
Via Nomentana. 11 Tel, 893906 (16-22.30) 

ETOILE L. 7.000 Amadeus di Milos Forman - DR 
Piazza in Lucina. 41 Tel. 6797556 (16.15-22.30) 

EURCINE L 6.000 Lui è peggio di me con A. Celentano e R. 
Via Lìszt. 32 Tel. 5910986 Pozzetto - C (16-22.30) 

EUROPA 
Caso d'Italia. 107/a 

L 6 000 La bella addormentata nel bosco > DA 
Tel. 864868 (16-22.30) 

FARNESE 
Campo de' Fiori 

L 4.000 
Tel. 6564395 

Frenzy • G (16-22.30) 

FIAMMA Via Bissolati. 51 SALA A: Chiuso per sciopero SALA B: Chiù-
Tel. 4751100 so per scoperò 

GARDEN L 4.500 La bella addormentata nel bosco • DA 
Viale Trastevere Tel. 582848 ; (16-22.30) 

GIARDINO L 5.000 Fratelli nella notte di T. Kotcheff - A 
P.zza Vulture Tel. 8194946 ( 15-22.30) 

Spettacoli 
DEFINIZIONI — A: Avventuroso; C: Comico; D A : Disegni animati; DO: Documentario; E: Erotico: 
DR: Drammatico; F: Fantascienza: G: Giallo; H: Horror: M : Musicale; SA : Satirico 

GIOIELLO L. 6.000 
Via Nomentana. 43 Tel. 864149 

Amadeus di Milos Forman - OR 
(16-22.30) 

GOLDEN L. 6 000 La storia infinita di W. Petersen • F 
Via Taranto. 36 Tel. 7596602 (16-22.30) 

GREGORY L. 6.000 
Via Gregorio VII, 180 Tel. 6380600 

La balla addormentata nel bosco • DA 
(16-22.30) 

HOLIDAY 
Via B. Marcello. 2 

L. 7.000 
Tel. 858326 

Le stagioni del cuora con Sally Field • DR 
(16-22.30) 

INDUNO 
Via G. Induno 

L. 5.000 
Tel. 582495 

L'avventura degli Ewoks di J. Korty • F 
(16-22.30) 

KING 
Via Fogliano. 37 

L. 6.000 Lui è peggio di me con A. Celentano e R. 
Tel. 8319541 Pozzetto - C (16-22.30) 

MADISON 
Via Chiabrera 

L. 4.000 
Tel. 5126926 

La cosa R. Russell - H (16-22.30) 

MAESTOSO 
ViaAppia. 416 

L. 6.000 
Tel. 786086 

La chiave di T. Brasa • E (15,30-22.30) 

MAJESTIC 
Via SS. Apostoli. 20 

L. 6.000 
Tel. 6794908 

Viva la vita «Prima» (16-22.30) 

METRO DRIVE-IN L 3.500 Bolero Exstasy 
Via C. Colombo, km 21 Tel. 6090243 

(20.25) 

METROPOLITAN 
Via del Corso. 7 

L. 7.000 
Tel. 3619334 

Lui è peggio di me di A. Celentano e R. 
Pozzetto • C (16-22.30) 

MODERNETTA L. 4.000 Film per adulti 
Piazza Repubblica, 44 Tel. 460285 

MODERNO 
Piazza Repubblica 

L. 4.000 
Tel. 460285 

Film per adulti 

(10-22.30) 

(16-22.30) 

NEW YORK 
Via Cave 

L. 5.000 
Tel. 7810271 

Ghostbusters di I. Reitman • F 
(16-22.30) 

NIR L. 6.000 Ghostbusters di I. Reitman • F 
Via B.V. del Carmelo Tel. 5982296 (16.15-22.30) 

PARIS L. 6.000 
Via Magna Grecia. 112 Tel, 7596568 

Amadeus di Milos Forman • DR 
(16-22.30) 

PUSSICAT L. 4.000 Blue Erotic video Siitam (16-23) 

QUATTRO FONTANE L. 6.000 
Via 4 Fontane. 23 Tel. 4743119 

Lui è peggio di me con A. Celentano e R. 
Pozzetto - C 116-22.30) 

QUIRINALE 
Via Nazionale. 20 

L. 6.000 
Tel. 462653 

China Blue di K. Russell • DR (16-22.30) 

QUIRINETTA 
Via M. Minghetti. 4 

L. 6.000 
Tel. 6790012 

Impiegati di Pupi Avati • S 
(14.50-22.30) 

REALE 
Piazza Sonnino. 5 

L. 5.000 
Tel. 5810234 

Rombo di tuono iPrimai (16-22.30) 

REX L. 6.000 Cotton Club di F. F. Coppola - DR 
Corso Trieste. 113 Tel. 864165 (16.15-22.30) 

RIALTO L 4.000 Francisca di M. da Olivera • DR 
Via IV Novembre Tel. 6790763 re (16-22.30) 

RITZ L 6.000 Urla del silenzio di R. Joffé - DR 
Viale Somalia. 109 Tel. 837481 (16-22.30) 

RIVOLI L 7.000 Innamorarsi con R. De Niro - S 
Va Lombardia. 23 Tel. 460883 (16.30-22.30) 

ROUGE ET NOIR 
Via Salaria. 31 

L 6.000 
Tel. 864305 

China Blue di K. Russell - DR (16-22.30) 

ROYAL 
Va E. Filiberto. 175 

L. 6.000 
Tel. 7574549 

Rombo di tuono «Prima» (16-22.30) 

SAVOIA 
Va Bergamo. 21 

L 5.000 
TeL 865023 

Dune di 0. Lynch • F (16.30-22.30) 

SUPERCINEMA L. 6.000 Pizza Connection di D. Damiani • OR 
Va Viminale Tel. 485498 (15.45-22.30) 

UNIVERSAL - L 6.000 Ghostbusters di I. Reitman - F 
Va Bari. 18 Tel. 856030 (16-22.30) 

VERBANO L 5.000 La storia infinita di W. Petersen - F 
Piazza Varcano. 5 Tel. 851195 (16.30-22.30) 

VITTORIA 
P.zza S. Maria liberatrice 

L 5.000 
Tel. 571357 

Kaoa di P. e V. Taviani - DR (16-22) 

Visioni successive 
ACIDA 

ADAM 
VaCasilina 1816 

AMBRA JOVINELLI 
Piazza G. Pepe 

ANIENE 
Piazza Sempione. 18 

AQUILA 
Va L'Aquila. 74 

AVORIO EROTIC 
Va Macerata. 10 

BR0ADWAY 
Va dei Narcisi. 24 

DEI PICCOLI 
Villa Borghese 

ELDORADO 
Vale dell'Esercito. 38 

ESPERIA 
P.zza Sonnino, 17 

MERCURY 
Via Porta Castello. 44 

MISSOURI 
V. Bombelli. 24 

M0ULIN ROUGE 
Va M. Corbino, 23 

NUOVO 
VaAscianghi. 10 

ODEON 
Piazza Repubblica 

PALLADIUM 
P.za B. Romano 

PASQUINO 
Vicolo del Piede, 19 

SPLENDID 
Via Pier delle Vigne 4 

ULISSE 
VaTiburtina. 354 

VOLTURNO 
Va Volturno. 37) 

L. 2.000 
Tel. 6161808 

L.3.000 
Tel. 7313306 

L. 3.000 
Tel. 890817 

L 2.000 
Tel. 7594951 

L. 2.000 
Tel. 7553527 

L. 2.500 
Tel. 2815740 

L. 2.000 

L. 3.000 
Tel. 5010652 

L. 4.000 
Tel. 582884 

L. 3.000 
Tel. 6561767 

L. 3.500 
Tel. 5562344 

L. 3.000 
Tel. 5562350 

L. 3.000 
Tel. 5818116 

L. 2.000 
Tel. 464760 

L 3.000 
Tel. 5110203 

L. 3.000 
Tel. 5803622 

L 3.000 
Tel. 620205 

L. 3.000 
Tel. 433744 

L 3.000 

Film per adulti 

Film per adulti 

«Chiamate porno 6969» 

Film per adulti 

Film per adulti 

«L'orgia 

Film per adulti 

Riposo 

L'ascensore di D. Maas • 

L'alcova con L. Carati • E 

Sexy love 

Film per adulti 

Film per adulti 

Dune di D. Lynch • F 

Film per adulti 

Film per adulti 

Greystoke the legend o 
the Aspes 

Film per adulti 

Film per adulti 

Natalie Story e rivista 

(16-22.30) 

(16-22) 

(16-22.30) 

(16-22) 

(16-22.30) 

. 

H (16-22.30) 

(16-22.30) 

(16.30-22.30) 

(16-22.30) 

(16-22.30) 

(16-22.30) 

(16-22.30) 

(16-22.15) 

Tarzan Lord o 
(16-22.30) 

(16-22.30) 

(16-22.30) 

di spogliarello 
(16-22.30) 

Cinema i d'essai 

ARCHIMEDE D'ESSAI L 5.000 
Va Archimede. 71 Tel. 875567 

ASTRA 
Vale Jonio, 225 

DIANA 
(Va Appia Nuova. 427 

MIGNON 
Va Viterbo, 11 

NOV0CINE D'ESSAI 
VaMerryDelVal. 14 

L 3.5000 
Tel. 8176256 

L 3,000 
Tel. 7810146 

L 3.000 
Tel. 869493 

L. 3.000 
Tel. 5816235 

SCREENING POLITECNICO 
L. 4.000 

VaTiepolo13/a Tel. 3611501 

TIBUR Va degU Etruschi. 40 
Tel. 495776 

Il quarto uomo di P. Verhoeven - DR 
(16.30-22.30) 

Tron J. Bridgest • FA 

1 vicini di casa J. Belusch 

(16.30-22.30) 

-C (16-22.30) 

Tutto quello che avreste voluto sapere 
sul sesso ma non avete mai osato chie­
dere di Woody Alien (16-22.30) 

Blow out J. Travolta - G (16.30-22.30) 

Un sogno lungo un giorno di F. F. Coppola 
• DR (20.30-22.30) 

La fontana della vergine 

Cineclub 

TIZIANO Va G. Reni. 2 Tel. 392777 Riposo 

FILMSTUDIO 
Via Orti d'Alibert. I/c 

GRAUCO 
Va Perugia, 34 

Tel. 657378 

Tel. 7551785 

IL LABIRINTO 
Va Pompeo Magno. 27 Tel. 312283 

ITALIA-URSS Piazza Repubblica. H 
4* piano Tel. 464570 

PALAZZO RIVALOI 
OCCUPATO 
Via del Colosseo. 61 

- CONVENTO 

Tel. 6795858 

Chiuso per sfratto 

ore 20.30 Cinema del Giappone: La linea 
Ero-sen II mondo di Utamaro di Altro Jis-
sojiE 
SALA A: Alle 1820.30-22.30 II grande 
freddo di L. Kasdan. SALA B: Alle 21.30 
Andrei Roublev di A. Tarkovski. 
Riposo 

Riposo 

Sale diocesane 
CINE FIORELLI 
Va Terni, 94 tei. 7578695 

DELLE PROVINCE 
Vale delle Province, 41 

ERITREA 
Va Lucrino, 53 

GIOVANE TRASTEVERE 
Va dei Sette Soli. 2 Tel. 5800684 

KURSAAL 
Va Paisiello. 24/b 

N0MENTAN0 
Va F. Redi. 4 

ORIONE 
Va Tortona. 3 

S. MARIA AUSILIATRICE 
P.zza S. Maria Ausiliatnce 

STATUARIO 

Riposo 

Fratelli nella notte 

R'poso 

Riposo 

Jesus Christ Superstar 

Riposo 

Riposo 

Riposo 

Riposo 

O S T I A . , • • • • - • . .,-:••:,." ,' 

CUCCIOLO 
Va dei Pallottmi 

SISTO 
Va dei Romagnoli 

SUPERGA 
Vie della Marina. 44 

L 5.000 
Tel. 6603186 

L. 5.000 
Tel. 5610750 

Tel. 5604076 

L'avventura degli Ewoks di J. Korty - F 
(16.15-22.30) 

Innamorarsi con R. De Nro - S 
(16.30-22.30) 

Un piedipiatti a Beverly Hills di M.Brest -
C (16-22.30) 

Fuori Roma 
A L B A N O . . 

ALBA RADIANS 

FLORIDA 

Tel. 9320126 

Tel. 9321339 

Film per adulti 

Film per adulti 

F I U M I C I N O 

TRAIANO Tel. 6440045 Ghostbuster di 1. Reitman F 

F R A S C A T I 

POLITEAMA 

SUPERCINEMA ' 

Un piedipiatti a Beverly Hill» di M. Brest -
C (16-22.30) 
L'avventura degli Ewokss di J. Kort - F 

(16.30-22.30) 

G R O T T A F E R R A T A 

AMBASSAD0R 

VENERI 

Tel. 9456041 

Tel. 9457151 

Innamorarsi con R. De Niro - DR 

Brazil di T. Gilliam - F 

M A C C A R E S E 

ESEDRA Ripo«" 

M A R I N O 

COUZZA Tel. 9387212 Film per adulti 

Prosa 
AGORÀ 80 (Vìa della Penitenza, 

33) 
Alle 2 1 . Duello in piana di Guido 
Finn e Giancarlo Santelli. Regia di 
Salvatore Di Mattia. 

ANFITRIONE (Va S. Saba. 24 -
Tel. 5750827) 
Alle 21.15. Un fantasma a d a l 
•erano di Sergio Ammirata. 

ANTEPRIMA (Va Capo D'Africa. 
5/A - Tel. 736255) 
Alle 2 1 . Il Teatro del Disgelo pre­
senta Faearam di Anna Maria Epi­
fania 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riari. 
81) 
Alle 2 1 . La Conferenza da La 
• •d ia di E. lonesco e II fumo fa 
mala di A. Cechov. Regia di Mas­
simo Jacotucci. 

AURORA (Va Flaminia Vecchia. 
520 - Tel. 393269) 
Alle 10. Centro Teatrale Bresciano 
presenta II taaoro r i t rovato. 

BEAT 7 2 (Va G.C. Belli. 72 • Tel. 
317715) 
AKa 2 1 . Diluvio a Nordamay da 
K. Blixen. Con Asti. Gherardi. Ges-
sner. PìeccJomini. Regia ti» G. Ma­
rini. 

BELLI (Piazza S. Apollonia. 11/a -
Tel. 5894875) 
Alle 21.15. Anton io a Cleopa­
tra da W. Shakespeare. Testo e 
regia di R. Vannueoni. Con Alba 
Bartoli. Marcia Sedoc. 

BERNINI (Piazza G.L Bernini. 22 • 
Tel. 5757317) 
Alle 2 1 . Suda rata dar Cuppolo-
na. Novità di Sergio levane. Regia 
di Altiero Alfieri. 

CENTRALE (Via Colse. 6 • Tel. 
6797270) 
ARe 21.15. Guarda coma corro­
no farsa e* Philip King. Regìa i Ro­
meo De Baggis. 

CENTRO TEATRO ATENEO 
(Piazzala Aldo Moro) 
Riposo 

DEI SATIRI (Piazza Grotta Pinta. 
19 - Tel. 6565352-6561311) 
Alle 2 1 . L'oaptM dealdaiata di 
Rosso Di San Secondo. Regìa di 
Michele MrebeSa. (Ultimi tre gnr-
ru). 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Tel. 
4758598) 
Arte 2 1 . Pietro De Vico e Anna 
Camporì in Cinecittà • Commedia 
con musiche di P.B. Berte* a Anto-
n ò Ceienda. 

DE' SERVI (Va del Mor ivo 22 • 
Tel. 6795130) 
ABe 2 1 . Fiorenzo Fiorentini in 
Santo deeonore. Ragia di Franco 
Ambrootìrst. 

ETMaUtRMO (Via Marco Minghet­
t i . 1 - Tel. 67945B5) 
Alla 20.45. Paola Borboni in Coa) 
è a * v i para di Luigi rVandeao. 
Ragia di Franco ZeffreS. 

ETVSALA UMBERTO (Va data 
Mercede 50 • Tel. 6794753) 
ABe 2 1 . Comp. Paolo Pc* m Ma­
gnificat rX Paolo Poi e Ida Ombo-
ni. (Umtni tra giorni) 

ETVTEATRO VALLE (Via del Tea­
tro VaTe 23-a - Tel. 6543794) 
Aie 2 1 . Daria Occhmi. Oufto Del 
Prete. Srfvìa MoneA in La coaa 
vara di Tom Stoppard. Regia di 
Lorenzo Satvetti. (Ultimi tra giorni). 

CHIOME (Via deRe Fornaci. 37 • Tal. 
6372294) 
ABe21.LacanWifcacanra«La 
aadia di E. lonesco. Con Mauna 
Luisa e Mario Santefla. Regia dì 
UQO Greooretri. (Ultimi tra g>onv). 

GIULIO CESARE (Vale Giulio Ce­
sare. 229 - Tel. 353360) 
Alle 20.45. Luca De Filippo in Uo­
mo a galantuomo di Eduardo De 
Filippo. 

LA CMANSON (Largo Brancaccio. 
82/A - Tel. 737277) 
Alle 21.30. L'acquolina in boc­
ca. Due tempi di lori e Di Nardo. 
Con Olimpia Di Nardo, Aldo Dona­
ti . 

LA COMUNITÀ (Va Giggt Zanazzo. 
1 -Tel . 5817413) 
Alle 2 1 . Pick-Pocket. Regia di 
Giancarlo Sepe. Con Amato. Ono-
fri. Noci, Fattoretto. Caramoni, Te­
desco. Stocchi. (Ultimi tre giorni). 

LA PIRAMIDE (Va G. Benzoni. 
49-51 -Tel . 576162) 
SALA A: Riposo 
SALA B: Atte 2 1 . MoRy Btoom dì 
Joice. Con Ines Byass. Regia di M. 
Pedini. 

IL TEMPIETTO (Tel. 790695) Ri­
poso 

LA SCALETTA (Va del Collegio 
Romano. 1 - Tel. 6783148) 
SALA A: Alle 2 1 . Duo astati a 
Vienna dì Carlo Vitali, con U Tani. 
F. Morirlo. Regia dì Luigi Tani. 
SALA B: ARe 21.15 (Prima). Ne-
polaona pantfto scritto, dreno a 
interpretato da Peppe Lametta. 
AUe 2 1 . Presso Chiesa Gesù e Ma­
ria al Corso (Via del Corso) Rtaae 
afcrfo na ia Cattaui ala di Thomas 
S. Eliot, con Antonio PierfedertcL 
Regìa dì G. Manzari. 

METATEATRO (Zìa Mameli. 5 -
Tel. 5895807) 
Riposo 

MONGIOVINO (Va G. Genocchi.. 
156 -Tel . 5139405) 
Riposo 

MUSEO NAZIONALE M ARTE 
ORIENTALE (Via Marmane. 
243) 
rUpoao 

PARKHI (Va G. Bersi 20 - TeL 
803523) 
Atta 2 1 . D'amerà ai rida di Mur­
ray Schiegal • Versione italiana di 
Roberto Larici. Ragia di Nino Man­
gano. con Renato Rasce! a Gudrrta 
Saltarini. 

POLITECNICO (Via GB. Tiepoio 
13/a - Tel. 3607559) 
Alto 2 1 . Una roaa par afa*. Pri­
ma cotaatona. dì Eugene O'Neìfl e 
Voltati, parlami di AJbarto Mora­
via. Con IsabeSa Marte* e Valenti­
no Zachen. Regia dì Enzo Sfasa­
no. 

SALA TEATRO TECNICHE 
SPETTACOLO (Via PaJataBa, 
3 9 - Tal SS7S7S) 
ARa 21.1E. ftadrtail di August 
Strindberg. Con Curetta Carotenu­
to. WlecJmiro Conti. Thomas Ziru i 
Regia di C Carotenuto. 

TEATRO Aftef iNTMA (Largo Ar­
gentina • TeL 6544601) 
A ie 2 1 . U reRaJoia aBa moda 
dì Gioacchino Dandorn. Con Fran­
co Imartenghi a Oidi Perego. Ragia 
di Roberto Da Simona. 

SPAZIO UNO (Vedo dei Panieri. 3) 
A ia 2 1 . l a catta « Maava. No­
vità di Giuseppa Menfjx*. Ragia di 
Gianni Morata. 

TEATRO CLUB A.R.CA.R. (Via 
Francesco Paolo Tosti. 16/e) 
Riposo 

TEATRO ORCO SPAZrOZERO 
(Via Galvani. 65 - Tel. 573089) 
ABa 2 1 . Riccardo Bacai aia • 
Una etarla aTTwatdHarra di W. 
Shakespeare. Rapa dì Chanf. 

TEATRO DELLE MUSE Oria Fort 
43 - Tel. 862949) 
Alle 21.15. Canai aiuola tnoer-
ca d*awtara dì Pietro Favari. Con 

D. Cantarelli, M. C. Cajmi. S. De 
Santis. R. Greganti. Regia di Mas­
simo Cinque. 

TEATRO DEL PRADO (Va Sora. 
2 8 - T e l . 6541915) 
Alle 2 1 . Fiorella Buffa e Leda Pal­
ma in La mamma dì C. Terron. 
Regia di Domenico Mongedi. 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Va 
dei Filippini. 17-A - Tel. 6548735) 
SALA GRANDE: Riposo 
SALA CAFFÉ TEATRO: Alle 
21.30. U rido a ma U vendo dì 
Massimo Barone. Regia di Mario 
Tricamo. 
SALA ORFEO: Alle 21.30. Addio 
mia balla addio tfi Italo Moscati. 
Con Elena Viani. Valentino Orfeo. 
Carlo Manni. Regia dì Daniele Co­
stantini. 

TEATRO ELISEO (Via Nazionale, 
1 8 3 - T a l . 462114) 
Alla 20.45. Uno aguardo dal 
ponto dì Arthur Miller. Con Gra­
ziano Giusti e Pana Pavese. Regia 
dì Antonio Calenda. 

TEATRO FUMANO (Via S. Stefano 
de) Cacto, 15 - Tel. 6798569) 

. Alle 2 1 . Nudo a aanza mata dì e 
con Maurizio Micheli. 

TEATRO m TRASTEVERE (Vico­
lo Moroni. 3 a • Tal. 5895782) 
SALA A: Ora 21.15 «Ma pac­
che?» scrìtto dreno a interpreta­
to da Rocco Morteflrti a Leonardo 
PetriBo. 
SALA B: Ora 21.15 « • MaBop 
p ò » di Joa Orton. Traduzione di 
Guidarino Guidi. Regia dì Massimo 
Maazzo. 
SALA C: ABe 21.30. La Provi-
nanta di a con Marcela Candelo­
ro. Regìa di Antonio Scarsfìno. 

TEATRO OUMPtCO (Piazza G. da 
Fabriano) 
Vedi Musica a baBetto 

TEATRO PICCOLO ELISEO (Via 
Nazionale, 183 • TeL 462114) 
ABa 20.45. American Buffalo di 
David Manet. Con Luca Barbara-
scN e Mauro Sono. Ragia dì Franco 
Paro. 

TEATRO SISTBIA (Va Sistina. 
129-Te l . 4756841) 
Afte 2 1 . Gigi Proietti in Orano 
dì E. Rostand. 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini • 
TeL 3960471) 
Riposo 

TEATRO TORDINONA (Via degli 
Acquasparta. 16 Tel. 6545890) 
Riposo 

TEATRO TRlANON (Via Muzio 
Scevoia. 101) 
ABe 2 1 . Jacqaaa a • avo padro­
na dì M*an Kundera. regia di An­
tonio Taglioni. 

TEATRO ULPIANO (Vìa Catamat-
ta. 38 - P.zza Cavour - Tel. 
3567304) 
ABe 21.30. Colori Proibm presenta 

dal diario dì Vaslav Nifnski. Regia 
d iS . Napoi 

TEATRO DCLL'UCCELLERIA (Vi ­
le Borghese • Via Rossam) 
Rposo 

COOPERATIVA SPAZIO ALTER­
NATIVO V. MAJAKOVSKU 
(Va Romegnofi. 165 - Lido di 
Ostia) 
Afta 2 1 . A ptadl nudi eoi passo 
con Clown! al palco e Chantal al 
piano. 

Per ragazzi 

CENTRO SOCIO-CULTURALI 
REBaBBIA MSalME (Via Luigi 
Speroni. 13) 
Riposo 

CRISOGONO (Va San Gallicano, 8 
• Tel. 5280945) 
Riposo 

GRAUCO (Va Perugia, 34 - Tel. 
7822311) 
Alle IO. La bancarella d i Mastro 
Giocata di Roberto Galve. Spena-
colo di animazione per le scuole. 

IL TORCHIO (Va E. Morosini. 16 -
Tel. 582049) 
Ogni domenica alle 16.30 Anca a 
lo apacchio dì Aldo Giovannetti. 
Tutti i giorni feriali matinóes per la 
scuole. 

TEATRO TRASTEVERE (C«c. 
Gianicoiense. 6 - Tel. 6547210) 
Riposo 

Musica 
TEATRO DELL'OPERA (Va Fron­

te. 72 - Tel. 463641) 
Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA (Via Flaminia. 118 -
Tel. 3601752) 
Riposo 

ACCADEMIA STRUMENTALE 
DI ROMA (Va Bertero. 45) 
RìpOSO 

ACCADEMIA NAZIONALE DI 
SANTA CECILIA (Va Vittoria. 6 
- Tel. 6790389-6783996) 
Domani aOa ora 21 all'Auditorium 
di via defla ConcSaziona concerto 
del 

Lipsia. Direttore Max Pommai. 
Programma: BACH. Ouverture n. 4 
in re maggiora: HAENDEL. Con­
certo grosso in re minora op. 6 ; 
BACH, Cantata nuziale per sopra­
no a strumenti; BACH. Overture n. 
2 in si minora. 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CA­
STEL B. ANGELO (Lungotevere 
Castello. 1 • Tel. 3285088) 
Domani alla 17.30. Duo P. Mace­
donio (chitarra) a L. Patlaschi (pia­
noforte) con S. Toriontani (chitar­
ra). Musiche di Carufi. Margola. 
Castelnuovo-Tadaaco, Britten. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ITAUANA PAUL HfNDENRTH 
(Vaia dai Salesiani. 82) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE ITALIA-URSS 
Domani aBa 18. Piazza Campite». 
2. Concerto del Duo chnemsticc 
estense Stefania Crarnonini a Mas­
simo Na&andian. Musiche di Mus-
sorgsfci. Laurrenstatnar. L'Hovar. 
Biberien. Sor. AJbaniz. 

AUDfTORRJM DEL PORO ITALI­
CO (Piazza Lauro Da Boss) 
Domani afte 2 1 . Concerto sinfoni­
co pubbbeo. Direttore Hans Vonk. 
Pianista Alexander Lonquch. Mu­
siche di Beethoven a Brucknar. Or­
chestra Sinfonia di Roma data 
RAI. 

CCR - CIRCUITO CBNEMATO-
GR AFICO ROMANO - CENTRO 
UNO 
R«oso 

CORO POUFONKO CASAL DE' 
PAZZI (C/o S.M.M. De Pazzi) -
Via Zanardra, Tel. 8278688 
Aite 2 1 . Coricano vocale per la 
inaugurazione del Centro Cultura* 
deSa V Crcoscnzione (Va Mozart). 
Brani classici a canti popolari • In­
grasso Sbaro 

P R E S A ANOUCANA (Via dal Bs-
btano. 179) 
Riposo 

COOPERATIVA SPAZIO ALTER­
NATIVO NUUAKOVSKU (Va 
dai Romagnofi 155 - Tei. 
5613079 -Ostia) 
Riposo 

GHIONE (Va delle Fornaci. 37) 
Riposo 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Va 
della Borgata della Magliana, 117 
Riposo 

GRUPPO DI RICERCA E SPERI­
MENTAZIONE MUSICALE (Va 
Monte Parioli. 61) 
Riposo 

n . TEMPIETTO (Tel. 790695) 
Domani alla 21.15. Presso Basilica 
di S. Nicola in Carcere (via del Tea­
tro Marcano. 6). Canto profondo 
dal ooaco d i a aocaraaaa la fo ­
glia agitata dal vanto di Romeo 
Picchino a Tullio Giannotti. 

INTERNATIONAL CHAMBER 
ENSEMBLE (Va Cimone. 93/a) 
Riposo 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Va Fracassai. 
4 6 - T e l . 3610051) 
Domani alla 17.30. Presso Audito­
rium San Leone Magno (via Bolza­
no. 38). Concerto: Joerg Demus 
(pianista). Musiche di J.S. Bach: 
d i clavicembalo Don temperato»; 
esecuzione integrale. 

NUOVA CONSONANZA (Piazza 
Cinque Giornate. 1 -Tel . 383715) 
Riposo 

ORATORIO CONFRATERNITA 
SAN GIOVANNI BATTISTA 
DEI GENOVESI (Va Anicia. 12) 
Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE 
(Va del Gonfalone 32/A - Tel. 
655952) 
Riposo 

TEATRO OLIMPICO (Piazza Genti-
la da Fabriano - Tel. 3962635) 
Alle 2 1 . Ju&o Arvarez Production» 
presenta Momut D i 
Thaatra. 

U.C.A.I. UNIONE CATTOLICA 
ARTISTI ITALIANI 
Riposo 

Jazz - Rock 
ALEXANDERPLATZ CLUB (Va 

Ostia. 9 - Tel. 3599398) 
Dalia 22 «Quatti dal eotterfu-
giow cabaret. 

BBJJE HOUDAY JAZZ CLUB 
(Va degli Orti di Trastevere. 43) 
Alla 2 1 . Trio del sassofonista Fran­
cesco Marmi. 

FOLKSTUDIO (Va G. Sacchi. 3 -
Tel. 5892374) 
Alle 21.30. Concero di musica an­
tica, rìnadcimentale e barocca con 
il Gruppo vocale «La Frottola» 

DORIAN GRAY Music Club (Piazza 
Trilussa. 41 -Tel . 5818685) 
Alle 21.30. Concerto jazz con il 
Trio di Eddy Palermo. 

BIG M A M A (V.lo S. Francesco a 
Ripa. 18 -Ta l . 582551) 
Alle 2 1 . Concerto dei Quartetto dì 
Stefano Sabadmi (piano). 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo 
Angelico. 16 • Tal. 6545652) 
ADe 2 1 . N e w Orlaana Jaxx 
Band. 

MUSIC WM (Largo dei Fiorentini. 3 
-TeL 6544934) 
ADe 21.30 Concerto con a Gruppo 
«Mandraka Som». Con Mandra-
ke (percussioni). Rita Marcotuflì 
(piano). Francesco Pugfisi(basso). 
Manu Roche (batteria). 

NAIMA PUB (Va dei Leutarì. 3 4 -
Tel. 6793371) 
Dalla 20 jazz nel centro dì Roma. 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Va 
del Cordelle 13a • Tel. 4745076) 
Alle 21.30. Roman New Or-
Ioana Jazz Band. 

SCUOLA POPOLARE DI MUSI ­
CA DEL TESTACCIO • (Va Gal­
vani. 20 Tel. 5757940) 
Domani alle 21.30. Al Teatro dei 
Cocci (via Galvani, 61). Concerto 
della «T. Jazz Orchestra» diret­
ta da Giancarlo Gazzani. 

Cabaret 
BAGAGUNO (Va Due Macelli, 75 -

Tel. 6791439) 
Alle 21.30 Ouirinal Tango di Ca­
stellaci e Pingitore, 

BANDIERA GIALLA (Va delia Pu­
rificazione. 43 - Tel. 465951 • 
4758915) 
Alle 21.30. Al piano Carlo Soldan. 
Tutti i giovedì ballo liscio. Discote­
ca piano bar. 

BARRACUDA (Va Arco dei Ginna­
si 14 - tei. 6797075) 
Dalle 22 Discoteca e pienobar. 

IL PIPISTRELLO (Va Emilia 27/a -
Tel. 4754123) 
Alle 2 1 . Discoteca liscio e moder­
no sino a notte inoltrata. Domeni-

- ca e festivi The Danzante. Ore 
16-20. 

MANUIA (Vicolo del Cinque. 56 -
Tel. 5817016) 
Alle 22. Ronny Grant. Dalle 23 
musica brasiliana del gruppo di Jim 
Porto. 

MAVIE (Va dell'Archetto. 26) 
Alle 20.30. Le più belle melodie 
latino-americane cantate da Nives. 
Revival Anni 60. Prenotazioni tei. 
8130625. 

NEW UONNA NOW (Va Cassia. 
871 -Tel . 3667446» 
Riposo 

ROMA IN (Va Alberico II. n. 29 -
Tel. 6547137) 
Alle 2 1 . «B aaaaottno di Vanar 
ra». Diner-Chantant. 

TVC e VIDEOREGISTRATORI 

TELEFUNKEN 
IL TELEVISORE STEREOFONICO 

RIVENDITORE ESCLUSIVO DI ZONA 

ROMA - Vìa delle Medaglie d'Oro, 108 - Tel. 386508 

& 

ROMA • Vìa Tolemaide. 16/18 - Tel. 319916 

Alcuni esempì: 

TVC 2 2 " L. 33.000 x 36 rate 
TVC 2 7 " L. 41.000 x 36 rate 

Associazione Amici 
di Castel S, Angelo 

Selezione Nazionale 
''Giovani Concertista" 1984 

Roma - Castel S. Angelo 
Tel. 3285088 - 655036 

programma 
3 0 MARZO 1985 - ore 17.30 
Duo: P. Macedonio (Chitarra) e L. Palleschi 
(p.forte) 
con la partecipazione di 
S. Torlontano, chitarra 

Musiche di F. Carulli, F. Margola, M. Castel-
nuovo-Tedesco e B. Britten 

13 APRILE 1985 - ore 17.30 
Duo: L. Tufano, flauto e M. Morelli, pianoforte 
Musiche di F. Schubert, S. Prokofiev. L. Berio, 
Paul Hindemith 

2 0 APRILE 1985 - ore 17.30 
Antonella Calvelli, pianoforte 
Musiche di A. Scarlatti, J. S. Bach, L. Beetho­
ven, Rendano, G. Penassi, J . Albeniz 

27 APRILE 1985 - ore 17.30 
EX NOVO ENSEMBLE 
(Claudio Ambrosini, direttore; Aldo Orvieto. 
pianoforte; Daniele Ruggieri, flauto e ottavino; 
Davide Teodoro, clarinetti; Carlo Lazari, violino 
e viola; Carlo Teodoro, violoncello) 
Musiche di C. Cardew, H. Eisler, N. Castiglio­
ne A. Schoenberg 
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Panoramica del cittì sulla nazionale azzurra 

Bearzot e il «cantiere» Italia 
«Campionato 
regalami un 
fuoriclasse 

per Messico» 
«È quello che ci vorrebbe — dice — per 
poter compiere un salto di qualità» 

In ventiquattro ore è stato 
capace di assistere a tre par­
tite. Per Enzo Bearzot è stato 
un record. Ma forse non sol­
tanto per lui. Ieri 11 sospirato 
rientro a casa, con negli oc­
chi palloni rotolanti e calcia­
tori di corsa. Martedì a Lon­
dra ha assistito a Inghllter-
ra-Eire, il giorno dopo a Bru­
xelles Belgio-Italia Under 21 
e di seguito Belgio-Grecia. 
Un rald senz'altro faticoso. 

«Afa necessario' sottolinea 
al giornalisti impazienti di 
raccogliere dal vivo le sue 
Impressioni Una tirata alla 
pipa e poi via con le spiega­
zioni: 'Questo è soltanto l'i­
nizio, mi attende un lungo 
periodo di studio delle varie 
realtà europee: 

A caldo, le prime impres­
sioni. 

•Il calcio britannico è sem­
pre il più bello, ricco di viva­
cità e gagllardla fisica. Co­
munque m questo momento 
non c'è nessuna nazionale 
che sia superiore alle altre. 
Sono tutte suppergiù sullo 
stesso piano: 

La Francia però è sulla 
bocca di tutti e soprattutto 
piace a tutti. 

•Ha vinto meritatamente 
Il campionato europeo. Però 
giocava In casa. Ci vuole una 
conferma, prima di salire 
nell'olimpo del calcio». 

Le altre? 
•Di grandi .tradizioni c'è la 

Germania. È Ingiudlcabile, 
perché è In fase di rlstruttu-

BEARZOT ha fa t to il punto sulla nazionale 

razione. Mi dicono che l'Un­
gheria stia ritornando forte 
come una volta. Bisogna che 
trovi un momento per an­
darla a vedere. 

Belgio e Grecia come le ha 
trovate? 

•Della Grecia ormai so tut­
to. L'ho vista, rivista e incon­
trata. Jl Belgio? Non male: 

Spostiamo il tiro sull'Ita­
lia. Se le regalassero un mi­
racolo, cosa vorrebbe che 

fosse? 
• Vorrei tanto un fuoriclas­

se, di quelli che trasformano 
le squadre da buone in gran­
di. A/a i grandi campioni so­
no diventati una rarità. Ger­
mogliano sempre meno. In 
Italia abbiamo tanti bravi 
giocatori, forse più di tante 
altre nazioni. Afa di campio­
ni quasi nessuno. Ecco per­
ché non riusciamo a fare un 
salto di qualità: 

Il suo lavoro di costruzio­
ne a che punto è arrivato? 

•Il tetto lo abbiamo coper­
to. Tocca collegare I vari pla­
ni. A parte le metafore. Il nu­
cleo della squadra è giù bello 
che formato. SI tratterà sol­
tanto di limare qualcosa, di 
Integrare, magari qualche 
soluzione maturerà al più 
presto. DI una cosa potete 
star certi. Bearzot non stra­
volge nulla, non Inventa nul­
la e non è capace di far mira­
coli. Queste sono cose che 
non hanno mal fatto parte 
del mio repertorio: 

La prossima settimana c'è 
il Portogallo. Per gli azzurri 
un altro esame da prendere 
con le molle. , 

•Sono le partite che piac­
ciono a me, perché ti fanno 
soffrire e sudare tanto: 

Ha In mente qualche novi­
tà? 

•Se Paolo Bossi sta fisica­
mente a posto non ce ne sa­
ranno. Altrimenti dovrò 
chiamarne un altro per com­
pletare la rosa. Non sarà co­
munque un attaccante, ma 
un centrocampista: 

Chi potrebbe essere? 
•Datemi II tempo di pen­

sarci: 
Però, anche se non Io dice, 

quel De Napoli, visto giocare 
mercoledì nella Under con­
tro il Belgio gli è piaciuto 
moltissimo. In lista anche 
Ancelottl e Battistini. 

L'ultimo pensiero è per gli 
azzurrini: «Una squadra di 
gran carattere quella che ho 
visto mercoledì. Ci sono del 
giovani veramente interes­
santi, che sarà proficuo sag­
giare In altri Impegni: 

Napoli fuori dai «play off», entra anche la Granarolo, il Banco è primo 

Indesit e Scavolini ce l'hanno fatta 
Basket 

Con gli ultimi palpitanti quaranta minuti di 
gioco (ma su quattro campi ieri sera ci sono 
voluti l supplementari) la prima fase del 
campionato di basket si è conclusa. Il Banco-
roma, come previsto, è terminato primo in 
Al. La Granarolo, dopo non poche paure con 
l'Australian, è riuscita ad entrare nel playf 
off Ma è stato sopratutto a Reggio Emilia e a 
Caserta che si sono disputate le partite deci­
sive". Scavolìnl e Intle'sit hanno preso l'ultimo 
treno per 1 play off. A farne le spese è stata la 
squadra di Napoli che a tre quarti dei cam­
pionato a\ èva sbalordito tutti e in cinque mi­
nuti, il tempo di un supplementare, giocati 
con il cuore in gola nel derby di Caserta con­
tro l'Indesit ha visto sfumare una stagione. 
Perché nel frattempo la notizia della vittoria 
della Granarolo ad Udine significava che chi 
perdeva il derby era fuori dai play off. Anche 
la Scavolini Pesaro, raddrizzando una sta­
gione piena di isterismi, ha acciuffato per i 
capelli la fase finale giocando un supplemen­
tare anch'essa contro le Cantine a Reggio 

Emilia. 
In A2 la Segafredo Gorizia, perdendo a 

Brindisi, ha dato clamorosamente via libera 
all'Otc di Livorno — città che quindi resta in 
Al nonostante la retrocessione della Peroni 
— mentre la Viola Reggio Calabria, sebbene 
sconfitta, conserva il primo posto per la mi­
gliore differenza canestri nei confronti del 
Benetton Treviso. Per la stessa ragione II 
Bancoroma conserva la testa della classifica 
di Al (che significa disputare l'eventuale 
•bella» per Io scudetto in casa) ai danni della 
Simac. Ricapitolando passano ai play off: 
Banco, Simac, Berloni. Ciaocrem, Indesit, 
Jolly, Granarolo e Scavolini (Al); Viola, Be­
netton, Silverstone e Otc (A2). Scendono in 
A2, ma questo già si sapeva, Peroni, Yoga, 
Australlan e Honky; in B la Spondilatte fa 
compagnia a Succhi G e Master. Domenica è 
già tempo di ottavi di finale di play off. Que­
sti gli accoppiamenti: Indeslt-Otc (si gioca 
sabato per consentire la ripresa Tv); Scavoli-
nl-Vlola; Jolly-Silverstone; Granarolo-Be-
netton. Le prime quattro di AI passano diret­
tamente ai quarti di finale. I play off come è 
noto si disputano al limite delle tre partite. 

Risultati A1 
Australlan UD-Granerolo BO 

90-98; Uoga Bo-Simac MI 
88-110; Marr RIM.-Berloni TO 
86-90; Bancoroma-Jolly CANTU 
100-96; Indesit CE-Mù Lat NA 
103-101 ( I ta ) ; Peroni Ll-Honky 
FABR. 115-109 ( I ta); Cantine 
RE-Scavoltni PS 93-95 d ts ) ; 
Ciaocrem VA-Stefanal TS 95-94 

CLASSIFICA 
' (Nei play off) 

1* Banco 46 
__ 2* Simac 46 

3* Berloni 42 
4* Ciaocrem 36 
5' Indesit 32 
6* Jolly 32 
7* Granarolo 3 2 
8* Scavolini 32 
9* Mù Lat 3 0 

10* Riunite 28 
11* Stefanel2B 
12- Marr 2 8 

In A2 
13* Peroni 26 
14* Yoga 18 
15* Australtan 14 
16- Honky 10 

Risultati A2 
Fermi PG-Latini FO 100-114; 

Am. Eagle Rl-Otc LI 78-88; Lan-
dsystem BR-Segafredo GO 
95-85: Silverstone BS-Succhi 'G' 
FÉ 117-103; Cida P.S. GIORGIO-
Viola RC 98-95; Giorno VE-Pep-
per MESTRE 100-96 ( I ts); Be­
netton TV-Spondi CR 8 3 - 8 1 ; Mi ­
ster Day Si-Master RO 83-80 

, CLASSIFICA 
In A l 

1* Viola 4 0 
2* Benetton 4 0 
3 ' Silverstone 38 
4* Otc 3 8 
5* Giorno 36 
B* Latini 36 
7* Segafredo 36 
8* Cida 3 0 
9* Mister Day 2 8 

10* Fermi 2 8 
1 1 * Am. Eagle 26 
12* Landsystem 2 6 
13* Pepper 24 

I n B 
14* Spondilatte 2 2 
15* Succhi 16 
16* Master 16 

Prandi: «Non ci saranno rivoluzioni 
ma sarà la nazionale del collettivo» 

TORINO — Equilibrato ed 
avvincente e meno subordi­
nato agli incontri di cartello, 
che caratterizzavano le tra­
scorse stagioni, il campiona­
to di volley esaurisce domani 
la sua «regular season». In 
testa ed in coda il verdetto è 
matematicamente decreta­
to: la Panini (vittoriosa mer­
coledì scorso nell'anticipo 
disputato a Reggio Emilia 
co! Cus), si è assicurata la 
migliore posizione al vertice, 
mentre il Sassuolo è condan­
nato alla sene Inferiore. 

Mentre il campionato at­
tende i play off finali, lo 
sguardo dei tecnici federali è 
puntato ad un importante 
appuntamento internazio­
nale: gli «Europei '85*. che si 
disputeranno nel prossimo 
autunno in Olanda. Sull'ar­
gomento intratteniamo Sil­

vano Prandi, tecnico della 
nazionale ed attuale allena­
tore del Cus Torino. «In ordi­
ne di tempo — dice il tecnico 
— la nazionale ha in calen­
dario le Universiadi ad ago­
sto in Giappone; due mesi 
dopo entreranno in scena gli 
Europei, infine la Coppa del 
Mondo in programma a no­
vembre sempre nel paese del 
Sol Levante». 

Non potremmo permetter­
ci distrazioni nella «passerel­
la» europea se vogliamo evi­
tare le «forche caudine» delle 
eliminatorie dei mondiali, 
previste H"prossimo anno in 
Iraq. «Per staccare il bigliet­
to d'entrata al prestigioso 
torneo è indispensabile clas­
sificarsi alle spalle delle na­
zioni già qualificate, cioè 
Urss, Polonia. Bulgaria e 
Francia, quest'ultimo paese 
organizzatore*. 

La stessa Coppa del Mon­
do adotta un analogo mecca­
nismo di cooptazione. «Per la 

verità lo è solo in teoria poi­
ché la manifestazione privi­
legia le compagini asiatiche 
che godono del vantaggio di 
giocare in casa o nelle imme­
diate vicinanze. Purtroppo il 
regolamento internazionale 
non è suscettibile di modifi­
che allo stato attuale». II 
quarto posto agli Europei del 
1983 e la medaglia olimpica 
di Los Angeles accreditano 
un netto rialzo delle quota­
zioni azzurre. «In teoria. Sul 
podio di Berlino si è colloca­
ta l'elite delia pallavolo eu­
ropea: sovietici, polacchi e 
bulgari. Credere in un netto 
miglioramento può rivelarsi, 
in ultima analisi, una pura e 
semplice astrazione». 

La preparazione della na­
zionale è già stata definita a 
grandi linee: gli azzurri si ra­
duneranno al termine della 
Coppa Italia, in giugno, per 
un collegiale •propedeutico». 
Della rosa farà parte il grup­
po dei cosiddetti «emergen­

ti», cioè quei giovani promos­
si dal campionato, mentre i 
«senatori» godranno di un 
periodo di riposo. Al termine 
della prima fase è in pro­
gramma un intervallo di due 
settimane, poi nuovamente 
tutti in ritiro in una località 
montana, probabilmente 
Merano, dove si effettuerà 
una serie di partite con le na­
zionali di Cuba e Stati Uniti. 

•Le Universiadi non pre­
cluderanno il lavoro della 
nazionale — spiega Prandi 
— poiché il «summit» dello 
sport universitario copre un 
breve arco di tempo (dal 24 
agosto al 4 settembre), ideale 
per non intralciare la prepa­
razione finale incentrata sul 
torneo Italia-Francia, al 
quale sono iscritte sei nazio­
ni». 

Vi sarà una rivoluzione 
nella nazionale? «Credo fer­
mamente che la squadra 
debba badare soprattutto al 
piano dell'efficienza. Per 

soddisfare questo principio 
occorre in primo luogo una 
linea di continuità nelle scel­
te, tanto più che la pallavolo 
Italiana non è in grado di 
esprimere ogni anno nuovi 
giocatori di caratura inter­
nazionale. Il mio compito è 
quello di assemblare atleti 
diversi, provenienti da socie­
tà diverse. Fortunatamente 
il campionato offre una pal­
lavolo con linguaggi tecnici 
non dissimili fra loro, il che 
consente una rapida salda­
tura sotto il profilo tattico e 
tecnico del collettivo. A 
grandi linee lo scheletro del­
la nazionale è disegnato; at­
tendo soltanto il tessera­
mento dell'italo-canadese 
Stello De Rocco. Con il forte 
atleta della Mapier Bologna, 
l'Italia disporrebbe di un'ar­
ma in più capace di ribaltare 
pronostici considerati chiusi 
sulla carta. 

Michele Ruggiero 

Cartellino rosso 

Per chi suona la campana... Sergio Campana? 
Abbiamo sempre avuto una sorta di 

sincera ammirazione per Sergio Cam­
pana, presidente di quel singolare sin­
dacato che è l'Aie (Associaztone italia­
na calciatori). Riuscire a contemperare 
le esigenze e le richieste di un mondo 
composito come quello dei professioni­
sti del calcio, con tanti interessi diversi 
e tensioni e capricci pure, dev'essere 
impresa davvero titanica anche per un 
solido atleta come l'ex ncentino. Una 
giungla che egli attraversa con il piglio 
di un sindacalista di razza Tant è vero 
che ormai da molti anni a lui affidano 
tranquilli le proprie difese i nostrani 
lavoratori del pallone. Oggi il calcio ha 
un mare di problemi- t contratti, lo 
suncolo, gli stranieri, l'assistenza e la 
preudenza, i premi, l'Irpef ecc. ecc 
Tanti anche per un dirigente del dina­
mismo non comune di Sergio Campa­
na Ad essi si dedica con caparbia fer­
mezza non tralasciando qualche dura 
polemica al suo dirimpettaio presiden­

te di Lega Antonino Statarrese La cosa 
non può che farci piacele Qualche vol­
ta, Campana, opera sortite anche fuori 
della trincea sindacale e ci offre sue 
meditazioni sulle vicende politico-
sportive del momento Fa bene: è anche 
un modo per non farsi imprigionare nel 
corporativismo. Ultimamente, sull'or­
gano deWAic, ha ritenuto di dover in­
tervenire nel dibattito in corso attorno 
alle proposte di legge sullo sport. Lo ha 
fatto riprendendo però soltanto le gia­
culatorie dell'-assalto alla diligenza-. 
Avremmo preferito, per un dibattito 
proficuo, che il presidente dell'Aie si 
fosse posto nell'ottica non di un presi­
dente di Federazione, un po' codino e 
un po' Umoroso. m& m quella sua pro­
pria Dalla parte degli atleti, cioè, anzi, 
meglio, dalia parte dei calciatori, che 
— com'è noto — contano poco nel go-
icrno dello sport italiano. Campana 
dovrebbe, come minimo, non diluire 
tutto in un mare di 'politici' arraffoni, 
che si porrebbero l'obiettivo di conqui­

stare il vertice del Coni, ma spiegare ai 
suoi lettori chi sono questi -nemici' da 
tenere lontano dal Foro Italico, magari 
con tanto di nome e cognome. Così te 
cose sarebbero più chiare e i calciofili 
saprebbero a chi rivolgere gli strali del­
la loro critica. Ricordiamo, inoltre, che, 
contrariamente a quanto sostiene il 
presidente deWAic, già gli Enti di pro­
mozione ricevono contributi dal Coni e 
possono spenderli come vogliono, men­
tre se fossero riconosciuti e finanziati 
per legge, dovrebbero sottostare a dove­
ri di controllo oggi inesistenti. Il loro 
ingresso nel C N<iel Comitato olimpico 
non è perciò chiesto per metterete ma­
ni sulla cassaforte o per operazioni da 
cavallo di Troia, ma per dare concre­
tezza alla 'unitarietà dello sport' pro­
clamata alla Conferenza nazionale. 

Siamo, invece, assolutamente d'ac­
cordo con Campana su altre questioni 
da lui sollevate: i miliardi per gli im­
pianti non debbono provenire dall'au­
mento della schedina, ma dal bilancio 

dello Stato, i molti quattrini di cui di­
spongono te Federazioni vanno ammi­
nistrati con rigore e trasparenza; diffi­
cile capire dove andrebbero a finire i 
soldi in più eventualmente erogati al 
calcio, più facile da dove Matarrese e 
soci vogliano prenderli: o togliendone 
un poco alle altre Federazioni o facen­
dosi pagare i debiti dal pubblico dena­
ro. 

Anche noi sviluppiamo un'osserva­
zione finale: gli sportivi non sono mai 
venuti a chiederci di difenderli dai pe­
ricoli degli 'assalti', ma per presentare 
proposte di legge a difesa delle società 
sportive (benefici fiscali e tutela sani­
taria), dei tecnici e dei giudici (Irpef), 
degli allenatori e degli atleti (difesa dei 
diritti e umanizzazione). Lo abbiamo 
fatto, dalla 91 in poi, assolvendo a quel­
lo che riteniamo un dovere di un parti­
to che si preoccupa dello sport. Si 
preoccupa, non occupa... 

enneci 

MOSER a fianco della sagoma a grandezza naturale del veicolo «fantascientifico» 

MILANO — Sembra tutto 
fatto, tutto pronto o quasi 
anche se ieri abbiamo visto 
solo il prototipo del veicolo 
marca Enervit sul quale 
Francesco Moser dovrebbe 
tentare di battere il primato 
di velocità assoluta su terra 
detenuto dall'americano Da­
vid Grylls con 94,750 chilo­
metri nel tratto di 200 metri. 
Un veicolo, diciamo pure un 
siluro a forma di pesce mu­
nito di tre ruote lentlcolari, 
due anteriori e una posterio­
re, un «triciclo» con propul­
sione umana, l'uomo in posi­
zione supina nell'abitacolo 
e... pedalare. L'ideatore del 
veicolo è il professor Antonio 
Dal Monte, nell'operazione 
spuntano gli stessi nomi de­
gli scienziati che hanno ac­
compagnato Moser nell'av­
ventura messicana, il profes­
sor Arrigo, 11 professor Sassi, 
il professor Arcelli: manca, 
se non andiamo errati, il pro­
fessor Conconi, era presente 
il presidente Omini che ha 
augurato buona fortuna alla 
spedizione pur precisando 
che non si tratta di un'im­
presa ciclistica. E così è. 

La spinta è chiaramente 
pubblicitaria. L'Enervlt ha 
fatto rumore con altri risul­
tati, Moser è uno dei suoi 
emblemi, e preso nota che la 
moltipllca del «triciclo» sarà 
di 103 denti con sette od otto 
rocchetti, che si renderà ne­
cessario un rapporto doppio 
rispetto a quello usato da 
Moser per 11 record dell'ora, 
che la costruzione in fibre al 
carbonio e al kevlar misura 
metri 3,50 di lunghezza e 77 
centimetri di altezza nella 
coda, che il peso è sui 28 chi­
logrammi, il problema da ri­
solvere si chiama «visibilità». 
Già, essendo sdraiato, come 

Su un diabolico «triciclo» per 
essere l'uomo più veloce del mondo 

Un siluro 
umano 

chiamato 
Moser 

Brevi 
Da oggi a Roma «council» della laaf 
«Summit» dell'atletica leggera internazionale da oggi a domenica a Roma. 
Oggi al Coni cerimonia ufficiale di invito ai campionati del mondo in program­
ma a Roma dal 29 agosto al 6 settembre del 1987. 

Su «Italia 1» due mondiali di boxe 
Martedì 2 aprile alle 23,30 « Italia l i trasmetterà in collegamento via satellite 
due match validi per la corona mondiale Si tratta della sfida fra Nelson 
(Ghana) e Marvillasana (Messico) valida per il campionato del mondo dei pesi 
piuma (versione Wbc) e del match tra il campione del mondo dei pesi leggeri 
(Wbc) Chavez (Messico) contro Castillo (Usa). 

Formula 3 a Vallelunga 
Domenica prossima sul circuito di Vallelunga. alle porte di Roma, prima prova 
del campionato italiano di Formula 3. 

Hateley alla Fiorentina? 
Mark Hateley. centravanti del Milan ha buone possibilità di passare nella 
prossima stagione alla Fiorentina. La trattativa sarebbe stata avviata da 
tempo dal nuovo diesse della società viola Nassi e sarebbe anche prossima 
alla conclusione Nassi avrebbe trattato direttamente con il procuratore del 
giocatore inglese. 

Saronni vince il Criterium di Noto 
Giuseppe Saronni ha vinto in volata la quarta edizione del Criterium degli Assi 
di Noto (Siracusa). Il portacolori della «Del Tongo Colnago» ha percorso ì 92 
chilometri del orcwto cittadino (25 gri) in ore 2 .31 ' alla media orana di km 
36.556 Sotto lo striscione Saronni ha preceduto Moser ed il portoghese Da 
Silva, dietro ai quali si sono piazzati Algeri. Vittori. 

potrà guidare il conduttore? 
Guidare con una pedalata 
tonda, non rabbiosa, è stato 
precisato, e In tal senso più 
che a degli specchietti si pen­
sa a del mlnltelevlsori. Noi 
abbiamo visto solo la sago­
ma del «triciclo»: li resto è 
«top secret» e se tutto andrà 
bene batteremo le Università 
e le fabbriche statunitensi 
interessate In una vicenda 
che premlerà con 15.000 dol­
lari (circa trenta milioni di 
lire) chi realizzerà i 104 chi­
lometri orari entro la fine del 
1987. E l'Enervit, pur accon­
tentandosi di meno, di supe­
rare semplicemente il pri­
mato stabilito da Grylls li 27 
ottobre dell'80 sulla Ontario 
Speed (California), si è Iscrit­
ta al bando di concorso in­
sieme ad altri quattro sfi­
danti. 

Ieri Moser non era a Mila­
no perché Impegnato sul cir­
cuito slcialiano di Noto, ma 
In un filmato abbiamo senti­
to Francesco parlare del vei­
colo e del suo probabile in­
tervento nel tentativo in pro­
gramma dal 15 settembre al 
15 ottobre sulla superficie 
del Lago Salato, Stato del­
l'Utah (Usa). «Può darsi che 
sia lo l'uomo dell'Enervit 
Vediamo come proseguono 1 
lavori, vediamo anche se i 
miei impegni di corridore 
non saranno in contrasto 
con questa avventura. Penso 
ai mondiali della pista e an­
che a quelli della strada...*. 

In sala, a qualcuno è scap­
pato di dire che Moser pren­
derà una barca di soldi e che 
perciò 11 tentativo andrà In 
porto col suo nome. NeU'80, 
David Grylls era un probabi­
le olimpionico, ma tutti sono 
del parere che nelle gambe di 
Francesco ci sia ben altra 
forza. Dopo 11 record dell'ora 
anche 11 record del «trlcllo»... 

Gino Sala 

Le manifestazioni presentate ieri 

Sarà la 200 
miglia di Imola 

ad aprire 
la stagione 

Pensieri e parole di un grande campione 

Se «Supermac» 
resta a casa 

il torneo 
non è più doc 

ROMA — Le maggiori mani­
festazioni del motociclismo 
che si svolgeranno in Italia, 
sono state presentate ieri 
dalla «Flammini Racing» che 
le ha radunate sotto l'egida 
del «Motor Racing Pro­
gram». per dare supporto e 
continuità a ciascuno dei 
maggiori avvenimenti del 
calendario agonistico. 

Grazie ad un accordo con 
la Jugoslavia il programma 
diventa europeo, interessan­
dosi anche alla prova mon­
diale In programma il 16 giu-
f n o sulla pista di Grobnik a 

lume. 
Primo del sei appunta­

menti In cui si articola sarà 
la 200 miglia di Imola. La ga­
ra, ormai alla tredicesima 
edizione, rappresenta un 
momento importante del­
l'attività stagionale pur non 
essendo prova di alcun cam­
pionato. La sua validità sta 
proprio in questa sua carat­
teristica di gara al di fuori 
del campionati, che tuttavia 
conferisce prestigio sia al pi­
lota che alle moto vincenti. 
Si disputerà 11 14 aprile con 
la partecipazione di nomi 
prestigiosi, a partire dal 
campione del mondo Eddy 
Lawson alla guida di una 
Yamaha. In questa corsa fa­
ranno il loro debutto stagio­
nale anche gli italiani che 
non hanno preso parte alla 
prima prova del mondiale, e 
cioè Lucchinelll e Ferrari, e 
con loro sarà della partita 
anche Franco Uncini. Ray­
mond Roche, Tazazuml Ka-
tayama, Ron Haslam, Mi­
chel Sarron, Wayne Gardner 
e Sito Pons sono gli altri no­
mi di rilievo del cartellone 
della corsa. 

In definitiva l'unica as­

senza di rilievo sarà quella di 
Freddy Spencer che dalla 
Honda s'è visto negare il nul­
la osta per partecipare a que­
sta competizione. 

Il programma di questo 
primo importante appunta­
mento del motociclismo Ita­
liano con gli sportivi com­
prende anche le prove del 
campionato italiano. Sabato 
13 aprile le gare del tricolore 
chiameranno in pista per la 
classe 500 piloti di grande 
nome, due di questi addirit­
tura già campioni del mon­
do, cioè Uncini e Lucchinelll, 
con loro, anzi contro di loro, 1 
giovani della nazionale ap­
pena varata dalla Federino­
lo. Il programma della gior­
nata di sabato ripropone an­
che una sfida con le moto 
della classe 750 nella quale 
s'annuncia un duello inte­
ressante tra Lucchinelll e 
Ferrari. 

Ma visto quanto sia inte­
ressante 11 campo di gara 
nella classe 250, e certamen­
te molto interessante anche 
la gara di questa classe che 
chiuderà domenica il pro­
gramma delle giornate mo­
toristiche romagnole. 

GII altri appuntamenti sa­
ranno a Vallelunga li 28 apri­
le per il Campionato euro­
peo, 1126 maggio al Mugello 
per il campionato mondiale, 
a Monza il 9 giugno per il 
mondiale endurance, quindi, 
come sé detto il 16 giugno 
per la prova mondiale Iugo­
slava e infine il 6 ottobre 
(con qualche nostalgia per la 
«Flamminl Racing» che era 
impegnata ad organizzare li 
GranPremlodi Formula 1 a 
Roma, se si fosse svolto 11 
Gran premio Roma di For­
mula 1 di moto. 

MILANO — Le sconfìtte di 
Gianni Ocleppo sono sempre 
vistose, appariscenti, piene di 
«ma, se, forse»: «Se nel nono gio­
co non buttavo in rete quella 
volée, se nel primo set non sciu­
pavo da cretino la palla-break». 
Ma i «se» non fanno gioco, fan­
no soltanto rabbia, sono il dato 
peggiore dell'alibi. La verità è 
che Gianni Ocleppo, combat­
tente generoso e vecchio come 
il tennis italiano, vive di fiam­
mate, come la fiammata vivida 
della vittoria nel primo turno 
del «Fila trophy», come le fiam-
matine di Francesco Cancellot-
ti a Firenze e a Palermo l'anno 
scorso, come la disperata vitto­
ria azzurra in coppa Davis a 
Telford, sempre la scorsa sta­
gione, contro la Gran Bretagna. 
Ma la fiammata si spegne e re­
sta la cenere. 

I tre italiani del torneo mila­
nese hanno fatto poca strada: 
Claudio Panatta e Simone Co­
lombo hanno perso al primo 
turno contro Thomas Smid e 
Ande» Jarryd. Gianni Ocleppo 
è sparito dal tabellone un turno 
più in là. Era impossibile per 
Simone Colombo battere Io 
svedese numero due del tor­
neo? Era impossibile conoscen­
do Simone Colombo, un gioca­
tore che palesemente non ha 
voglia di giocare. Si dice che la 
vittoria stia nella testa. Bene, 
Simone Colombo nella testa ha 
molte cose ma non U vittoria, 
Gioca con l'aria di chi sembra 
essere altrove, non considera 
l'errore una carenza personale 
ma una fatalità irrimediabile. 

Gianni Ocleppo, al contrario, 
è un combattente, ma un com­
battente stanco nel corpo e 

nell'anima: i trucchi del me­
stiere, imparati giocando su 
mille campi, non gli bastano 
più. Ha perso con Jakob Hla-
sek, uno svizzero di origine ce­
coslovacca, lungo di gambe, con 
una bionda faccia di bambino 
cresciuto in fretta che tira bot­
te piene della rabbia di vivere e 
di camminare svelto. 

Il torneo milanese è John 
McEnroe e lui lo sa. Si porta 
appresso Tatuai O'NeaL la ra­
gazzina terribile, ormai donna, 
di Paper moon, si muove come 
un dio in terra consapevole che 
tutto gli è dovuto e che senza di 
lui i tornei grandi si fanno pic­
coli. In realtà John McEnroe 
annoia. Sui campi veloci — gli 
unici dei quali si fidi — le sue 
partite sono stucchevoli botta e 
risposta con la palla che cam­
mina a cento all'ora. Contro il 
bambino tedesco Boris Becker. 
l'erede di Gottfried Von 
Cramm che la Germania atten­
de da quarant'anni, ha giocato 
due partite rapide e violente. 
La palla del tedeschino è velo­
ce, quella di «Supermac» velo­
cissima, insidiosa e intelligen­
te. Boris ha sopportato il primo 
set (6 a 4), è scomparso nel se­
condo (6 a 3). Era una vittima 
predestinata che valeva la pena 
di vedere perchè gioca benissi­
mo. Ma John McEnroe appar­
tiene a un'altra dimensione. 
Peccato che sia tanto arrogante 
e tanto antipatico. Qui non lo 
potrà fermare nessuno, nem­
meno Anders Jarryd, a meno 
che lo svedese visto contro Si­
mone Colombo non sia la brut­
ta copia da usare nelle partite 
che non contano. 

Remo Musumtci 

». 
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II mistero di venti omicidi 
Una 

veduta del 
paese ligure di 

Bargagli 

L'appuntato dei 
carabinieri 

Carmine 
Scotti, ucciso 

nel febbraio del 
'45. Fu la prima 

vittima della 
misteriosa 

catena di 
delitti. 

Dal primo 
assassinio del 
'45 all'ultimo 

suicidio di 
qualche giorno 

fa - Il medico 
del paese: molte 
morti sarebbero 

accidentali 

Bargagli, stona 
di un «mostro» che 

forse non esìste 
Nostro servizio 

BARGAGLI — Sarebbero salite a venti *le 
vittime del mostro che insanguina questo 
piccolo paese dell'entroterra Ugure»(2.300 
abitanti, quasi il 50% dei voti al Pei). Con 
l'interrogatorio di un ex partigiano gli in­
quirenti hanno infatti riannodato l'inter­
minabile filo dell'inchiesta che ha fatto di 
Bargagli un caso nazionale. La «nuova» 
vittima si chiamava Attillo Barone. Impie­
gato nel municìpio di Bargagli, è stato uc­
ciso quarantanni fa a Genova, In una zona 
chiamata Giro del Fullo, contemporanea­
mente ad altre centinaia di collaborazioni­
sti dei tedeschi. Siamo allora davvero di 
fronte a un enigma sinistro e inquietante? 
Alcuni delitti — da tre a quattro — sono 
stati effettivamente commessi negli ultimi 
dodici anni. Gii altri sedici no. È sufficien­
te ritornare ai fatti perchè il grande soufflé 
'giallo» si afflosci, lasciando Intravvedere 
Il più straordinario canard del dopoguerra. 
Vediamo perchè. 

Sembra che la primogenitura nella con­
tabilità dei delitti (diversa da quella uffi­
ciale, ma non sempre facilmente separabi­
le) spetti a un servizio apparso a suo tempo 
sulla 'Domenica del Corriere: Ad aprire la 
lista, come è noto, è Carmine Scotti, guar­
dia nazionale repubblichina, ucciso 11 14 
febbraio 1945. Un atto di guerra duro e 
spietato, come dura e spietata era la guer­
ra. Poi, nei giorni dell'insurrezione popola­
re, 'Otto partigiani si ammazzano tra loro, 
in località Sant'Angelo, per spartirsi ti te­
soro del bosco della Tecosa». Le cronache 
della Resistenza riferiscono Invece di quat­
tro partigiani morti a Borgonovo, dentro 
un'osteria chiamata allora 'da Paolino*, in 
seguito all'esplosione accidentale di una 
islpe*. Un portuale genovese e altre perso­
ne, testimoni oculari, sono pronti a confer­
marlo. 

Il 26 aprile *vlene assassinato il mare­
sciallo del carabinieri Candido Camerieri; 
ma il suo nome scompare dalle cronache 
anche se rimane nella macabra contabilità 
del *mostro». Del resto nell'aprile del '45 
Candido Camerieri non poteva essere un 
maresciallo dei carabinieri perchè l'Arma 
era stata sciolta dopo l'8 settembre 1943.1 
pochi militi rimasti avevano aderito alla 
Rsl di Mussolini e Graziarli. E così slamo a 
•-dieci delitti*. Ma è quando si arriva alle 
morti più recenti, al 1961, che appare tutto 
l'immaginario del grande canard. 

Il medico del paese 
È curioso che a nessuno, esclusi gli in­

quirenti, sia mai venuto in mente di inter­
vistare il medico del paese, allora ufficiale 
sanitario, che ha firmato tutti i certificati 
di morte. Incontriamo il dottor Ferdinan­
do Cardinale in uno studio affollato di pa­
zienti. Alto, asciutto, giovanile, sembra lie­
to che qualcuno abbia finalmente deciso di 
Interpellarlo. Gli chiediamo che cosa sa del 
vecchio Federico Musso detto Dandanin, 
^ucciso nel 1961 perchè la sapeva lunga su 
certe cose*. 

'Ricordo — risponde 11 medico — che era 
una tremenda notte di pioggia, di tempe­
sta. Abbiamo trovato Dandanin riverso sul 
greto di un torrentello. Oggi un ponte di 
ferro e cemen to consen te di superare il cor­
so d'acqua agevolmente. Allora, invece, 
c'era soltanto un passaggio stretto e peri­
coloso. Nessuno — né io, né il magistrato 
di turno, né I carabinieri — ha mai messo 
in dubbio la caduta accidentale di quel po­
vero vecchio. Del resto ho detto più volte 
che se I miei certificati di morte vengono 
messi In dubbio, non resta che riesumare 
le salme. Bisogna peraltro riconoscere che 
gli inquirenti non hanno mai contestato la 
validità del mio operato: sono stati alcuni 
giornali a farlo: 

Gli altri episodi sono ancora più illumi­
nanti. Nel 1969 Maria Assunta Balletto 
• viene assassinata fracassandole il cranio: 
•La donna — racconta il dottor Cardinale 
— era nella propria abitazione, chiusa a 
chiave dall'interno. Per entrare i carabi­
nieri hanno dovuto sfondare una finestra. 
L'abbiamo trovata in cucina, con 11 cuc­
chiaio ancora In mano. Stava mangiando 
una minestrina di capellini. Nessun segno 
di lesioni: la povera Assunta era stata 
stroncata da una trombosi: Naturalmente 
Assunta entra subito nel conto dei 'delitti 
misteriosi». ' 

La morte del campanaro 
Due anni dopo Cesare Moresco, 71 anni, 

campanaro del paese, 'Viene rinvenuto 
morto in un viottolo di campagna con il 
cranio fracassato a colpi di pietra». *Non è 
vero — spiega il dottor Cardinale — anche 
Moresco era in casa. L'ho spogliato ed esa­
minato Insieme al giudice e ai carabinieri: 
nessun segno di lesioni. La morte risaliva 
ad alcuni giorni prima, provocata da una 
malattia vascolare acuta, un ictus cerebra­
le». 

Inutile continuare. 'Recentemente — 
racconta il medico — sono intervenuto a 
Lumarzo, In Vallebona. Un vecchietto, for­
se affetto da cancro polmonare, si era ucci­
so in un cascinale con un colpo di fucile. 
Poi, in una zona vicina, è scomparsa una 
donna. È stata ritrovata qualche giorno 
dopo, morta, in un bosco. Le procedure so­
no state rapide, nessuno ne ha parlato. 
Fosse successo a Bargagli, oggi i "delitti" 
sarebbero saliti a ventidue. Credo che se lei 
scegllesse un paese qualsiasi dell'entroter­
ra ligure, abitato in prevalenza da anziani 
che spesso vivono soli, troverebbe una ca­
sistica analoga. Conosco bene questa gen­
te: è mite, generosa, quasi timida. Non so­
no di Bargagli, ma non me ne andrei da 
questo paese per nessuna ragione». 

Ei tre delitti, quelli autentici? L'opinione 
del sindaco Luciano Boleto e della stra­
grande maggioranza della popolazione è 
che forse la soluzione sarebbe già stata, tro­
vata, se le indagini non avessero inseguito 
piste Improbabili, regredendo nel tempo di 
oltre quarantanni. Perchè l'hanno fatto e 
perchè continuano a farlo? Il vero 'giallo» 
di Bargagli è probabilmente questo. E pre­
sumibile che gli Inquirenti ritengano di 
cercare soltanto la verità. Intanto, però, il 
caso Bargagli continua ad accreditare le 
tesi di certa storiografia sempre più incline 
a considerare la Resistenza come una 
guerra civile, una lotta fratricida fra bande 
preoccupate soprattutto di disputarsi l'im­
mancabile 'tesoro*: quello della 'quarta ar­
mata», l'oro di Dongo, le casse affondate 
dalle Ss nel lago di Alleghe, l'oro della Ban­
ca d'Italia sotterrato a Fortezza di Bressa­
none, il tesoro del bosco della Tecosa. 

'L'autunno scorso — afferma il sindaco 
— abbiamo sopportato un vero e proprio 
stato d'assedio : fermi, perquisizioni, centi­
naia di multe e ammende, convocazioni in 
caserma, la patente ritirata a mezza citta­
dinanza con pretesti inconsistenti. Grazie 
al linciaggio morale di un intero paese ti 
commercio e il turismo hanno subito colpi 
durissimi. È vero, la gente di Bargagli è 
mite e tranquilla; ma se ora le famiglie di 
Pietro Cevasco e Francesco Pistone, suici­
datisi perchè sopraffatti da sospetti ingiu­
sti, prendessero iniziative nelle sedi oppor­
tune, il Comune non esiterebbe a costituir­
si parte civile per chiedere il risarcimento 
dei danni morali e ma tertali. Credo proprio 
che sia venuto II momento di reagire: I lin­
ciaggi e le accuse gratuite non II tolleriamo 
più». 

Flavio Michelini 

Sapevano, ma cosa si è latto? 
governativa e nel documen­
to delle 29 pagine sì specifi­
cava l'opportunità di colpire 
gli uomini che contribuisco­
no alla formazione delle 
scelte economiche del gover­
no dicendo esplicitamente 
che «come c'era Gino Giugni, 
c'è altra gente di peso che 
non è ministro, né deputato, 
né scortato». 

Ma perché Ezio Tarantelll 
non era, appunto, scortato? 
Ecco la risposta, in verltè. 
molto contraddittoria, del 
presidente del Consiglio: «Il 
suo nome era segnato nelle 
schede ritrovate nel covo di 
via dei Frentanl (via Feren-
tano ndr). Ma quelle schede 
contenevano ben 1479 nomi. 
Impossibile assegnare ad 
ognuna delle persone sche­
date una sorveglianza e una 
scorta». Eppure Craxi un at­
timo prima aveva affermato 
che nel mirino delle Br c'era­
no «gli uomini che contribui­
scono alla formazione delle 
scelte economiche del gover­
no». Vale a dire non più di 
una trentina di persone. E 
sul fatto che 11 governo In 
qualche modo «sapeva» è an­
che confermato dal ministro 
degli Interni Scalfaro Quan­
do, uscendo dal Consiglio di 
gabinetto, ha detto che «i de­
litti come quello di ieri sono 
su una linea di impostazione 
che 11 documento trovato lo 
scorso anno conteneva». In­
somma, nonostante 1 reite­

rati — e chiarissimi — mes­
saggi brigatisti e nonostante 
gli avvertimenti dei servizi 
secreti e del carabinieri nul­
la e stato fatto. Ma cosa san­
no l nostri servizi? Il presi­
dente della Repubblica Per-
tlnl ieri, da L'Aquila, dove 
era In visita, li ha chiamati 
in causa direttamente Invi­
tando a rivolgere a queste 
Istituzioni la domanda sul 
possibili mandanti del terro­
rismo. 

Gli obiettivi e le strategie 
delle nuove Br, dunque, era­
no chiarissime e note da 
tempo. E, ieri, le lugubri pa­
role del documento lasciato 
sul corpo del professor Ta­
rantelll, sono risuonate nuo­
vamente anche In un'aula di 
giustizia. È stato Pietro Van-
zi, uno del «capi irriducibili» 
detenuti delle nuove Br, a ri­
vendicare al processo In cor­
so a Venezia, 11 delitto di Ro­
ma. «Abbiamo colpito non 
una figura neutrale ma un 
uomo centrale dell'apparato 
di elaborazione e decisione 
della politica economica del­
lo Stato» — ha detto Vanzl. 
Al di là della ritualità della 
rivendicazione, una confer­
ma: c'era e c'è un'arca «privi­
legiata» di obiettivi delle Bri­
gate rosse (quella cui si rife­
riva Craxi) che indica, da 
questo punto di vista, anche 
un salto di qualità nel lavoro 
del terroristi. Chi a Venezia 
rivendica 11 delitto di Roma, 

parlando di «attacco al patto 
sociale e alla sottomissione 
operala alla logica del profit­
to», è, del resto, lo stesso br 
che, non più di due mesi fa, 
al processo Moro, inneggia­
va a una ripresa vitalità e 
unità dell'organizzazione e 
al suo inserimento nelle te­
matiche delle lotte sociali e 
nelle battaglie del pacifismo. 
Una conferma, dunque, che 
c'erano da parte delle Br se­
gnali inequivocabili. 

È proprio anche dall'ana­
lisi del documenti br che ora 
gli inquirenti sperano di riu­
scire a trovare elementi utili 
sul fronte delle indagini. Po­
lizia e carabinieri stanno in­
fatti unendo tutte le Infor­
mazioni raccolte nelle ulti­
me ore sugli attentatori at­
traverso le testimonianze 
con quelle trovate negli ulti­
mi mesi di indagini. Ieri Di-
gos e carabinieri hanno 
compiuto una decina di per­
quisizioni «mirate», Indiriz­
zate cioè nell'area in cui ope­
rava i! brigatista rosso Gior­
gio Frau. Il giovane è 11 tito­
lare del covo scoperto un an­
no fa al Quarto Miglio, un 
quartiere periferico di Ro­
ma, dove i carabinieri trova­
rono, insieme ad altre 500 
schede, il nome del professor 
Tarantelli tra gli obiettivi 
delle Br. La scheda che ri­
guardava il docente, è stato 
confermato, appariva estre­
mamente precisa e detta­
gliata. Torna così, inevitabi­

le la domanda: davvero era 
impossibile capire che Ta­
rantelll era un obiettivo pri­
vilegiato e cosa è stato fatto, 
in concreto, per assicurargli 
un.mlnlmo di protezione? 

È bene ricordare che 11 
problema della protezione 
del potenziali obiettivi br è al 
centro anche di una contro­
versa vicenda dal risvolti 
giudiziari. Mesi fa un magi­
strato romano tentò di Inda­
gare sulla «gestione» delle 
scorte ma l'inchiesta, evi­
dentemente destinata a esiti 
clamorosi, fu «presa In visio­
ne» dal procuratore generale 
di Roma, e non è ancora sta­
ta restituita a quel magistra­
to. 

Ma altre domande, Incom­
bono, dopo l'omicidio del 
professor Tarantelli. Cosa è 
stato fatto In concreto per 
impedire quella riorganizza­
zione delle Br su cui pure 
erano stati lanciate denunce 
e grida d'allarme? I segnali 
di ricompattamento e di mo­
vimento nell'area dell'ever­
sione erano di molti mesi fa, 
almeno un anno e mezzo. 
Tra l'altro la scoperta del co­
vo di via Ferentano al Quar­
to Miglio, dove appunto fu 
trovata la scheda di Taran­
telll, doveva servire ad altre 
e più approfondite indagini 
che, Invece, non sembrano 
essere andate molto In là. 
All'epoca della scoperta del 
covo del Quarto Miglio, evi­

dentemente, gli inquirenti 
ritennero di aver bloccato al­
meno temporaneamente la 
riorganizzazione della colon­
na. Tra 1 vari arrestati ven­
nero infatti individuati alcu­
ni elementi considerati Im­
portanti anche se sconosciu­
ti. Primo tra tutti l'unico 
«stipendiato» delle Br, un 
giovane di Ostia, Stefano De 
Maggi, preso Insieme alla 
sua amica Cristina Amldoni. 
Tra gli sfuggiti alla retata 
c'erano invece tre giovani 
che, guarda caso, furono ar­
restati nel gennaio di que­
st'anno dalla polizia france­
se a conferma dell'esistenza 
di una rete protettiva e orga­
nizzativa delle Br In quel 
paese. 

I latitanti arrestati dalla 
polizia francese avevano In 
casa un documento scottan­
te, una sorta di analisi delle 
divisioni interne alle Br, una 
miniera di informazioni su­
gli orientamenti delle Er e 
sulle «campagne» che queste 
Intendevano aprire. Si dice­
va tra l'altro che, nonostante 
dal punto di vista militare 
l'azione contro Giugni fosse 
stata un fallimento, quella 
«campagna» andava conti­
nuata. L'altro ieri, all'Uni­
versità, la macabra confer­
ma. 

Secondo gli inquirenti 1 la­
titanti, vecchi e nuovi, cMle 
Br sono attualmente circa 
300, buona parte rifugiati In 
Francia. Tuttavia 1 «regolari» 

che dirigono, dalla latitanza, 
la riorganizzazione del parti­
to armato saranno si e no 
una cinquantina, con In te­
sta l'Imprendibile Barbara 
Balzaranl e Alvaro Lojacono 
(tra l'altro sospettato di aver 
preso parte alla strage di via 
Fani). Una cosa è certa. Le 
divisioni Interne delle Br, so­
no probabilmente più fittizie 
che reali e comunque non 
abbassano, anzi forse esalta­
no, la pericolosità dell'orga­
nizzazione. 

Ieri, intanto, all'Istituto di 
medicina legale, è stata ese­
guita l'autopsia del profes­
sor Tarantelli. L'economista 
della Cisl è stato raggiunto, 
con la tristemente famosa 
mltraglietta Skorplon, da 15 
proiettili, tutti calibro 7,65, 
sul fianco sinistro, dieci del 
quali diretti al cuore e quindi 
tutti mortali. I funerali del 
docente si svolgeranno oggi 
pomeriggio alle 16. La salma 
sarà trasportata dalla facol­
tà di Economia e Commer­
cio, dov'è allestita la camera 
ardente (che per tutto Ieri è 
stata meta di una gran folla, 
operai, donne, giovani, Intel­
lettuali), alla vicina Basilica 
di S. Lorenzo in piazzale del 
Verano. Alle 15 si svolgerà la 
cerimonia civile cui assiste­
ranno, autorità di governo, 
parlamentari esponenti del 
mondo politico, economico e 
sindacale. 

Bruno Miserendino 

Craxi e De Mita discutono 
per circa 45 minuti. Ma si la­
sciano con le stesse posizioni 
di prima. 

Il presidente del Consiglio 
dieci minuti dopo fa diffon­
dere il suo commento. Il se­
gretario della De dice poche 
parole, ma significative: 'Io 
mi auguro che su questi temi 
delicati, su questi fatti, cre­
sca una riflessione ragionata 
anziché un tentativo di in­
ventarsi l responsabili o pre­
costituire soluzioni». Insom­
ma non si può fare un uso 
politico dì questa tragedia, 
né l'assassinio dì Tarantelli 
può far superare divergenze 
di fondo nelle soluzioni per 
evitare il referendum che 
c'erano prima e ci saranno 
dopo (e lo si vedrà anche nel 
consiglio di gabinetto). De 
Mita aggiunge, poi, una ri­
flessione che lo mette in con­
trasto con Craxi anche sul­
l'analisi della nuova ondata 
terroristica. 'Gli episodi pre­
cedenti a quello di ieri — dice 
— potevano lasciar ritenere 
che fossimo in presenza di 
colpi di coda, di cose margi­
nali. Io mi auguro di sbaglia­
re, ma quanto è accaduto ieri 
testimonia che probabil-
menteci troviamo di fronte a 

De Mita e Craxi: 
divergenze 
un pericolo consistente. Non 
so se più o meno preoccu­
pante del fenomeno che c'era 
all'epoca in cui fu ucciso Mo­
ro». Altro che «schegge im­
pazzite», dunque. Quel che 
sta accadendo mina la de­
mocrazia e la convivenza ci­
vile del Paese, non la linea di 
questo o quel partito. 

Ciò significa che la De è 
contraria a fare tutto il pos­
sibile per evitare il referen­
dum? Anzi, 11 vicesegretario 
Bodrato ha annunciato che 
il suo partito lancerà un ap­
pello a questo fine, nel quale 
si polemizza con le «opposte 
rigidità» della Confindustria 
e del Pel. Ma 11 partito scudo-
crociato non è disposto a da­
re via libera a Craxi per fare 
un provvedimento Improv­
visato. Né i democristiani so­
no molto d'accordo sui con­
tenuti concreti che De Mi-
chelis e Craxi vorrebbero da­
re al loro provvedimento. 

Di che si tratta? Se ne è 
cominciato a parlare nel 
consiglio di gabinetto — co­
me hanno confermato Ro­
mita e Altissimo — anche se 
bisogna ancora fare l conti 
concreti e considerare l'im­
patto di questi provvedimen­
ti sugli equilibri economici 
complessivi. È possibile, co­
munque, sintetizzare in que­
sto modo le principali ipotesi 
del governo: 

1) la scala mobile dovreb­
be scattare ogni sei mesi sul­
la base dell'indice Istat de­
purato dagli effetti delle va­
riazioni dell'Iva; la contin­
genza già maturata andreb­
be conglobata nella paga ba­
se, calcolandola con l'attuale 
grado di copertura (che è su­
periore rispetto a quello cui 
si era arrivati con 11 taglio 
del 4 punti); 

2) il recupero del drenag­
gio fiscale quest'anno come 
anticipo della riforma delle 
aliquote per il 1986; 

3) agli industriali si conce­
derebbe la detassazione degli 
utili reinvestiti; 

4) per l'occupazione giova­
nile si potrebbe prevedere un 
«salario d'Ingresso», ma an­
che un «orario di ingresso», 
cioè paghe e orari di lavoro 
inferiori e più elastici; 

5) si sarebbe ventilata l'i­
potesi di una tassazione del 
titoli di stato; nell'impossibi­
lità — ribadita ancora ieri da 
Gorla — di ridurre 1 tassi di 
interesse, vista anche l'in­
stabilità valutarla, sarebbe 
un modo per rendere i Bot e l 
Cct meno appetibili. 

Tutto ciò, però, è solo un'i­
potesi sulla carta. I ministri 
finanziari, Infatti, sollevano 
un'obiezione di fondo: il co­
sto per il bilancio dello Stato. 
Abbiamo di nuovo sul collo il 
fiato del Fondo monetario 
internazionale che chiede In­
terventi pesanti sulla spesa 
pubblica e di portare la scala 
mobile addirittura alla ca­
denza annuale. L'indeboli­
mento del dollaro e la ripresa 
del marco creano nuove ten­
sioni per la lira anche se di 
segno opposto. La crescita è 
in fase di rallentamento. È 
questo che il ministro Altis­
simo intendeva dire sottoli­

neando che occorre valutare 
le compatibilità macroeco­
nomiche. 

Ma Goria ha fatto anche 
un'altra osservazione: 'Èdif­
ficile dire che prezzo si è di­
sposti a pagare se non si co­
noscono i termini esatti delle 
richieste; quando le diverse 
ipotesi saranno concretizza­
te allora vedremo». Prima, 
insomma, bisogna passare 
attraverso la trattativa tra le 
parti sociali. Comunque an-
ch'egli ha ripetuto che occor­
re fare del tutto per evitare 11 
referendum. Mentre Forlani 
ha invitato alla 'pazienza e 
senso di responsabilità». 

L'unico a non aver ridi­
mensionato il suo ottimismo 
è De Michelis. «Ce fa faremo 
— ha detto uscendo da pa­
lazzo Chigi — il testamento 
di Tarantelli non può essere 
disatteso: Il ministro del 
Lavoro ha interpretato in 
modo positivo il discorso del 
vicepresidente della Confin­
dustria Patrucco. Nelle sue 
parole — ha spiegato — non 
solo c'è uno spiraglio, ma 
«l'indicazione di una strada 
che si può percorrere e lo cre­
do percorreremo». Il riferi­
mento è alla annunciata di­
sponibilità di pagare i deci­

mali non dopo, ma quando 
comincia la trattativa sulla 
riforma del salarlo. 

Intanto 11 governo prepara 
un suo provvedimento? De 
Michelis non lo esclude, tut­
tavia dice che potrà venir 
fuori 'quando sarà il mo­
mento» e mon è detto che 
debba essere un provvedi­
mento del governo; lo non ri­
nuncio a sperare che, di 
fronte ad un contesto serio, 
si possa avere un provvedi­
mento del Parlamento: 

Quale sarà, dunque, la 
procedura concreta? De Mi­
chelis ha il compito di con­
sultare di nuovo le parti e di 
far trapelare qualche dispo­
nibilità in più del governo. 
Anche se sa di non avere 
l'appoggio di tutti i ministri 
e, soprattutto, della De. Que­
st'ultima non ha concesso il 
via libera al tentativo di far 
passare un qualche provve­
dimento affrettato. Ma, pur 
corretta nella forma, muove 
obiezioni di sostanza che 
possono rendere più difficile 
la trattativa. Tutto poggia 
sulle spalle del ministro del 
Lavoro. 

Stefano Cingolani 

rosse», ha detto riappendendo 
subito. Sono scattati i controlli, 
fino all'individuazione, da par­
te di un autista, del sacchetto 
senza padroni. Dentro, assieme 
ad un pacco di pasta e ad una 
scatola di caffè, c'era una scato­
la da scarpe. Ed al suo interno, 
i sedici candelotti di gelatina, 
prodotti ad uso civile da una 
ditta di Milano. Assieme all'e­
splosivo un elaborato sistema 
di innesco: un timer, con la suo­
neria puntata alle 13,30, ed un 
congegno a contatto che da 
Questa doveva essere attivato. 
Esplosione imminente, dun­
que. 11 tribunale è stato sgom-

Bomba in 
tribunale 
brato in gran fretta, fra*imma-
ginabili scene di panico. L'area 
attorno è stata transennata. In­
tanto venivano chiamati gli ar­
tificieri, di stanza a Mestre. Al­
l'ora dello scoppio, non erano 
ancora giunti. Ma l'esplosione, 
attesa col fiato sospeso all'e­
sterno, ncn c'è stata. Cose suc­

cesso? Lo hanno scoperto gli 
stessi artificieri poco dopo, di­
sinnescando con cautela l'ordi­
gno. La suoneria del timer, ap­
pena scattata, si era subito 
bloccata, il contatto si era fer­
mato, come dire, a mezz'aria, 
con due fili elettrici che poteva­
no toccarsi al minimo sposta­

mento. Gli stessi esperti hanno 
assicurato che il congegno era 
tecnicamente raffinato, certo 
non alla portata di un qualsiasi 
dilettante. Alle due del pome­
riggio, mentre in Tribunale 
continuava la disattivazione 
della bomba, il telefonista ha 
chiamato una seconda volta un 
quotidiano, la «Tribuna di Tre­
viso», rivendicando nuovamen­
te la bomba alle br. Poi, almeno 
fino a sera, nessun'altra riven­
dicazione, né conferme scritte. 

A chi attribuire il mancato 
attentato, specie tenendo pre­

sente che presso il tribunale 
non è attualmente in corso al­
cuna indagine di natura «politi­
ca*? Secondo il sostituto procu­
ratore Domenico Labozzetta. il 
modus operandi sembra quello 
tipico delle stragi fasciste. E 
questa è anche la tradizione 
storica di Treviso. 

Le br, in effetti, hanno sem­
pre avuto nella città veneta una 
Eresenza limitatissima. Né 

anno mai impiegato esplosivi 
per i propri attentati. La tradi­
zione delle bombe spettava 
semmai ad Autonomia Orga­
nizzata (che in effetti con esse 
compì alcuni attentati deva­

stanti nel Veneto), ma que­
st'ultima a Treviso non ha mai 
allignato. L'unica presenza co­
stante è stata quella dei neofa­
scisti: prima la cellula di Gio­
vanni Ventura, poi Terza Posi­
zione ed i Nar (basti ricordare 
le vicende della banda Cavalli­
ni, e tutti i trevigiani arrestati a 
Roma). In questo campo l'uso 
degli esplosivi non è certo man­
cato. Ne il tentativo di attribui­
re attentati a gruppi di sinsitra 
(il «nazimaoismo» inventato 
proprio da Freda e Ventura). 

Michele Sartori 

menti anche per questo set­
tore — non hanno votato a 
favore del provvedimento, 
ma si sono astenuti. 

Il governo ha votato com­
patto e quando si è creata 
una smagliatura (sugli ex 
combattenti: l'altra sera, in 
notturna, era passato l'e­
mendamento Pei per 30 mila 
lire dal 1° gennaio 1985) è 
stato soccorso dalla commis­
sione Bilancio, che ha conte­
stato la copertura di questo 
articolo. E ieri pomeriggio — 
quando è stato riproposto da 
Pei e Psi, con una modifica 
che ne assicurava la compa­
tibilità con lo stanziamento 
— la maggioranza così muti­
lata è stata soccorsa dal Mo­
vimento sociale, con l'uscita 
di alcuni deputati al mo­
mento del voto. 
- In precedenza, la commls-

Primo sì 
per le pensioni 
sione Affari costituzionali 
ha varato con un voto quasi 
unanime (1 solo contrario) la 
rivalutazione delle «pensioni 
d'annata» del pubblico im­
piego, accogliendo quella 
che era stata una richiesta 
dei comunisti, di aumenti 
differenziati a seconda degli 
anni di lavoro effettivamen­
te prestati. Motivando il voto 
favorevole del Pel, ì deputati 
comunisti hanno sottolinea­
to la contestualità dell'esa­
me dei due provvedimenti 
(pubblici/privati), anche se 
hanno espresso «viva sorpre­
sa» per l'esclusione di ferro­

vieri e postelegrafonici. Ora I 
due disegni dì legge passano, 
dalla prossima settimana, 
all'esame del Senato. Anche 
se approvati — attenzione — 
gli aumenti non saranno au­
tomatici, ma saranno dati 
dopo regolare domanda. 

E la prima volta — nono­
stante i limiti — che il gover­
no è costretto dalla battaglia 
politica e sindacale ad occu­
parsi di pensioni non più'In 
termini di taglio alle presta­
zioni, ma guardando all'in­
tera platea di pensionati con 
rocchio critico di chi ricono­
sce l'esistenza di ingiustizie. 

Non è orgoglio di partito sot­
tolineare che ciò si deve ad 
una battaglia tenace dei de­
putati comunisti, che hanno 
riportato alla Camera la 
pressione mai venuta meno 
di milioni di pensionati. Gio­
va ricordare che la finanzia­
ria »85 prevedeva solo la pe­
requazione delle «pensioni 
d'annata» del settore pubbli­
co. 

Con i 9 articoli votati ieri 
dalla commissione speciale 
pensioni, oltre agli aumenti 
(che riportiamo in dettaglio 
nella tabella) per le pensioni 
e le prestazioni assistenziali, 
è stato elevato a 32.000.000 il 
«tetto» pensionabile; si sono 
daU 60 miliardi all'Enpals 
(lavoratori spettacolo, non 
paga le pensioni) e 15 all'En-
pas (piccolo e misconosciuto 
ente che dovrebbe erogare — 

ma non lo fa da tempo — le 
prestazioni alle ostetriche li­
bere professioniste). È stata 
anche concessa agli enti pre­
videnziali dei giornalisti, dei 
dirigenti d'azienda, del tele­
fonici e dei lavoratori gas e 
acqua, la possibilità di stabi­
lire rivalutazioni pensioni­
stiche compatibili con lo sta­
to finanziario degli Istituti. 

Insomma la discussione 
parlamentare ha fortemente 
risentito dell'imminenza di 
varie scadenze elettorali e 
non sempre si è mossa in di­
rezione del futuro riordino 
della previdenza. Un impe­
gno ribadito ieri dai deputati 
comunisti, che considerano 
il provvedimento sugli au­
menti la prima parte di una 
battaglia da giocare in tempi 
strettissimi. Che sarebbe, in­
fatti. anche degli impegni 

presi in questi giorni se il 
riordino fosse ancora rinvia­
to e continuasse il degrado 
della previdenza pubblica 
(continuamente insidiata)? 

Resta da dire che la spesa 
prevista nel triennio per tutti 
gli aumenti decisi ieri do­
vrebbe superare solo formal­
mente il «tetto» di 11.700 mi­
liardi previsto in finanziaria 
(ma l'argomento delle cifre è 
continuato ancora ieri ad es­
sere il meno chiaro), poiché 
c'è stato uno spostamento di 
risorse dal settore pubblico a 
quello privato; perché 11 go­
verno ha ricalcolato in modo 
più preciso sia gli aventi di­
ritto che la maggiore entrata 
Irpef in conseguenza degli 
aumenti. Una «pulizia conta­
bile» che è sembrata sospetta 
dopo tanti dinieghi. 

Nadia Tarantini 

chiarazione del suo capo­
gruppo, Gerardo Chiaro-
monte. I comunisti si espri­
mono contro questa riforma, 
ha detto Chlaromonte, an­
che se «siamo riusciti a con­
quistare punti importanti, 
quale l'allungamento del-
l'obbllgoscolastico e l'aper­
tura di una vasta consulta­
zione di centri culturali e 
scientifici per una giusta e 
rigorosa definizione degli in­
dirizzi di studio. E tuttavia 
— ha continuato Chiaro-
monte — i limiti di fondo 
della legge sono in grande 
misura rimasti. La legge 
manca di un asse culturale 
all'altezza dei tempi che vi­
viamo: né si capisce bene a 
quale obiettivo di rinnova­
mento culturale e civile essa 
voglia e debba rispondere. 
Ne viene operata quella scel­
ta netta a favore di una scuo-

La riforma 
della scuola 
la superiore unitaria in gra­
do di preparare le giovani 
generazioni ai compiti diffì­
cili che stanno di fronte a un 
paese in rapida e profonda 
trasformazione. Infine, la 
legge ci sembra largamente 
impraticabile anche per 
l'ampiezza della delega al 
governo su tante materie*. 

Ma il lavoro del Senato 
non è stato inutile. «Innanzi­
tutto — ha detto Chiaro-
monte — per la conquista del 
prolungamento dell'obbligo 
scolastico. Sappiamo che 
questo pone seri problemi e 
tuttavia è una grande risul­

tato democratico e civile, che 
va salutato con soddisfazio­
ne e che porta anche, e per 
certi aspetti essenzialmente, 
la firma del partito comuni­
sta». Chlaromonte ha giudi­
cato «assai positivo» anche «il 
fatto che il Parlamento affidi 
alle competenze specifiche 
che operano fuori dal Parla­
mento stesso il compito delle 
indicazioni e anche il peso 
della responsabilità di defi­
nire, ad esempio, gli indirizzi 
culturali e didattici e i pro­
grammi della nuova scuola». 

Il rischio che si correva 
era quello di un definitivo 
accantonamento dell'idea 

stessa di una riforma, perchè 
la discussione in commissio­
ne al Senato si trascinava nei 
mesi scorsi stancamente e 
senza un'apparente soluzio­
ne. Il Pei ha chiesto e ottenu­
to che il provvedimento arri­
vasse subito inaula. «Abbia­
mo dimostrato — ha detto 
Chlaromonte — che di rifor­
ma si può e si deve parlare 
ancora. E poi altre due cose. 
La prima è che questo gover­
no non ha proposte serie per 
quel che riguarda la scuola. 
La seconda è la tradizionale 
divisione del pentapartito su 
tutte le questioni importanti 
puntualmente confermatasi 
anche su questo tema decisi­
vo. Ma quale mai strategia 
può esprimere una maggio­
ranza parlamentare che non 
ha una visione unitaria, cul­
turale e politica, del proble­
mi della scuola? Non è un ca­

so se i cambiamenti più si­
gnificativi che alla legge so­
no stati apportati sono stati 
approvati da una maggio­
ranza diversa dal pentapar­
tito, una maggioranza in cui 
parte decisiva è stato il grup­
po comunista. Certo, il risul­
tato complessivo non è stato 
soddisfacente, ma siamo si­
curi di aver rimesso in moto 
una macchina che si era fer­
mata e che correva il rischio 
di arrugginirsi in modo defi­
nitivo. Alla Camera, cerche­
remo di migliorare la legge. 
Da questi banchi ci permet­
tiamo di rivolgere un appello 
e un invito al mondo della 
scuola e della cultura, a tutti 
I democratici, ai lavoratori 
italiani e in particolare alle 
giovani generazioni, perchè 
nelle prossime settimane e 
nel prossimi mesi si svilup­
pino, in tutto il paese ma so­

prattutto nelle scuole e nelle 
università e nei centri di cul­
tura, l'iniziativa e Fazione 
per una scuola nuova». 

Romeo Bassoti 

Direttore 
EMANUELE MACALUSO 

Condirettore 
ROMANO LEODA 

Direttore responsabile 
Giuseppe F. Menneila 

Edttrtca S.D-A. r U M T A. Iscritto al no-
maro 243 dal Ragtstro Stampa dal Tri­
buna»* <% Roma. rUNTT A' avtortzxaxm-
nm a giornata murala n. 4555. 
Dtrafiona. recawiona a ammMctrac.: 
00185 Roma, via dai Taurtm. n. I f j 
Tatafoni cantraSno: 
4950351-2-3-4-5 49S1251-3-3-4-8 

Tipografia H I G ì S p A. 
Otrax. a uffici; Via dai Taurini. 19 
Stabifimanto: V » dai Palasoi. 5 

00185 - Roma - Tal. 0 6 / 4 9 3 1 4 3 

. ^ - W. ti2&i£xiXÈi5U&JjJfctP&'**ì*1&' A. >.:• !£&&< 1 -*w£*»4>'» fr s éa *. "V*» ' viL.*_-


